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D.g.r. 1° aprile 2015 - n. X/3351
Determinazione dei criteri di gestione obbligatoria e delle 
buone condizioni agronomiche e ambientali, ai sensi del 
regolamento UE n. 1306/2013 

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:
 il regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 17 dicembre 2013 «sul finanziamen-
to, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agri-
cola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78,  (CE) n.  165/94,  (CE) n.  2799/98,  (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008», ed in 
particolare i seguenti articoli del Titolo VI «Condizionalità»: 

−− l’art. 91 che prevede che il mancato rispetto delle re-
gole di condizionalità, stabilite dall’articolo 93, comporti 
l’applicazione di una sanzione amministrativa – definita 
ai sensi dell’art. 99 quale riduzione o esclusione dell’im-
porto dei pagamenti elencati all’articolo 92 - che si 
applica esclusivamente qualora l’inadempienza sia im-
putabile a atti o omissioni direttamente attribuibili al be-
neficiario e qualora l’inadempienza sia connessa all’at-
tività agricola del beneficiario e/o interessi la superficie 
dell’azienda del beneficiario. Per quanto riguarda le 
superfici forestali, tuttavia, tale sanzione non si applica 
nella misura in cui per la superficie in questione non sia 
richiesto alcun sostegno in conformità dell’articolo 21, 
paragrafo 1, lettera a), e degli articoli 30 e 34 del regola-
mento (UE) n. 1305/2013;

−− l’art. 92 che stabilisce che la condizionalità si applichi 
ai beneficiari che ricevono pagamenti diretti ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1307/2013, pagamenti ai sensi 
degli articoli 46 e 47 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 
e i premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, 
lettere a) e b), dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del Re-
golamento (UE) n. 1305/2013. Tuttavia, l’articolo 91 non 
si applica ai beneficiari che aderiscono al regime dei 
piccoli agricoltori di cui al titolo V del Regolamento (UE) 
n. 1307/2013. La sanzione prevista in tale articolo non si 
applica inoltre al sostegno di cui all’articolo 28, para-
grafo 9, del Regolamento (UE) n. 1305/2013;

−− l’art.  93 che stabilisce che la condizionalità riguardi i 
criteri di gestione obbligatori (CGO) -previsti dal diritto 
dell’Unione - e le norme per il mantenimento del terreno 
in buone condizioni agronomiche e ambientali fissate a 
livello nazionale (BCAA). Inoltre, per il 2015 e il 2016, spe-
cifica che le regole di condizionalità comprendono an-
che l’obbligo di mantenimento dei pascoli permanenti, 
intendendo per «pascolo permanente» il pascolo quale 
definito all’articolo 2, lettera c) del regolamento  (CE) 
n. 1120/2009 nella sua versione originale;

−− l’allegato II che organizza i CGO e le BCAA, per settori e 
temi principali così come di seguito, in sintesi, riportati:

•	Settore «Ambiente cambiamenti climatici e buone 
condizioni agronomiche del terreno»; 

Temi principali:
−− Acque: CGO 1 – BCAA 1- BCAA 2- BCAA 3;
−− Suolo e stock di carbonio: BCAA 4- BCAA 5- BCAA 6:
−− Biodiversità: CGO 2 - CGO 3;
−− Livello minimo di mantenimento dei paesaggi: BCAA 7;

•	Settore «Sanità pubblica, salute degli animali e delle 
piante»;

Temi principali:
−− Sicurezza alimentare: CGO 4 – CGO 5;
−− Identificazione e registrazione degli animali: CGO 6 
– CGO 7 – CGO 8;

−− Malattie degli animali: CGO 9;
−− Prodotti fitosanitari: CGO 10;

•	Settore «Benessere degli animali»; 
Tema principale: 

−− Benessere degli animali: CGO 11 – CGO 12 –CGO 13;

•	Settore «Mantenimento dei pascoli permanenti»;
Tema principale:

−− Mantenimento dei pascoli permanenti: BCAA 8;

 il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2003 «sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio», ed in particolare i seguenti articoli:

•	art. 21, paragrafo 1, lettere a) e b): «Forestazione e imbo-
schimento» e «Allestimento di sistemi agroforestali» - pre-
mi annuali;

•	art. 28 «Pagamenti agro climatico ambientali»;

•	art. 29 «Agricoltura biologica»;

•	art. 30 «Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla 
direttiva quadro sull’acqua»;

•	art. 31 «Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici»;

•	art. 33 «Benessere degli animali»; 

•	art.  34 «Servizi silvo-ambientali e climatici salvaguardia 
delle foreste»;

 il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 «recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di soste-
gno previsti dalla politica agricola comune e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regola-
mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio»;

 il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 «recante organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abro-
ga i regolamenti (CEE) n.  922/72, (CEE) n.  234/79,  (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio», ed in parti-
colare gli articoli:

−− art. 46 «Ristrutturazione e riconversione dei vigneti»;
−− art. 47 «Vendemmia verde»;

 il regolamento delegato  (UE) n.  640/2014 della Commis-
sione dell’11 marzo 2014 «che integra il regolamento  (UE) 
n.  1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità», 
ed in particolare: 

−− l’articolo 42 «Norme transitorie in materia di condizionali-
tà» che stabilisce che, in relazione agli obblighi di condi-
zionalità dei beneficiari delle misure attuate a norma del 
regolamento (CE) n. 1698/2005, si applicano le norme re-
lative al sistema di controllo e alle sanzioni amministrative 
stabilite dal presente regolamento e dagli atti di esecu-
zione adottati dalla Commissione in base al regolamen-
to (UE) n. 1306/2013;

 il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Com-
missione, del 17 luglio 2014 «recante modalità di applica-
zione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR)», ed in particolare l’allegato I, parte I, 
paragrafo 8 «Descrizione delle misure selezionate» che defi-
nisce, per alcune misure del Programma di sviluppo rurale, il 
quadro delle disposizioni di riferimento – c.d. «baseline» - tra 
cui sono comprese anche le regole di condizionalità;

 il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Com-
missione, del 17 luglio 2014 «recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di svi-
luppo rurale e la condizionalità», ed in particolare il titolo V 
«Sistema di controllo e sanzioni amministrative in materia di 
condizionalità»;

 il regolamento delegato  (UE) n.  639/2014 della Commis-
sione, dell’11 marzo 2014 «che integra il Regolamento (UE) 
n. 1307/2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla po-
litica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale 
regolamento», ed in particolare il capo 3 «Inverdimento» 
relativamente al prato permanente e alle aree di interesse 
ecologico;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e foresta-
li del 23 gennaio 2015 pubblicato sulla GU n. 69 del 24 marzo 
2015 supplemento ordinario n. 14, avente ad oggetto «Discipli-
na del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 
rurale»;
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Dato atto che il sopracitato decreto ministeriale:

•	recepisce a livello nazionale il regime di condizionalità di-
sciplinato dal regolamento (UE) n. 1306/2013 e suoi rego-
lamenti attuativi, definendo, tra l’altro, i Criteri di gestione 
obbligatori (CGO) e le Buone condizioni agronomiche ed 
ambientali (BCAA), le modalità di calcolo delle riduzioni 
derivanti dalle inadempienze relative alla condizionalità 
nonché i regimi di aiuto a cui si applica la condizionalità, 
anche in riferimento alla programmazione comunitaria 
2007-2013;

•	dispone all’art. 22 che le Regioni specifichino con propri 
provvedimenti, l’elenco degli impegni applicabili a livello 
regionale; 

Ritenuto pertanto necessario approvare:
−− l’elenco dei Criteri di gestione obbligatori (CGO) e delle 
Buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA), 
raggruppati per settori e temi principali, allegato al pre-
sente atto, quale sua parte integrante e sostanziale (al-
legato 1), che definisce le regole di condizionalità che 
trovano applicazione dal 1 gennaio 2015; 

−− l’elenco delle Zone di Protezione Speciali (ZPS) delle aree 
Natura 2000, comprensivo dei relativi Enti gestori e dei ri-
ferimenti alle misure di conservazione e ai piani di gestio-
ne approvati, allegato al presente atto, quale sua parte 
integrante e sostanziale (allegato 2), in quanto le ZPS co-
stituiscono l’ambito di applicazione del CGO 2 «Direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 novembre 2009 concernente la Conservazione degli 
uccelli selvatici»;

−− l’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)/Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), comprensivo dei relativi 
Enti gestori e dei riferimenti alle misure di conservazione 
e ai piani di gestione approvati, allegato al presente atto, 
quale sua parte integrante e sostanziale (allegato 3), in 
quanto SIC e ZSC costituiscono l’ambito di applicazione 
del CGO 3 «Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche»;

−− l’elenco dei comuni ricadenti totalmente o parzialmente 
nelle Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN), allegato al presente 
atto, quale sua parte integrante e sostanziale (allegato 
4), in quanto le ZVN costituiscono l’ambito di applicazio-
ne della CGO1 «Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 
12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da 
fonti agricole»;

Considerato, relativamente alla BCAA 1 «Introduzione di fasce 
tampone lungo i corsi d’acqua», che:

•	è necessario, per l’anno 2015, tener conto degli aggiorna-
menti, definiti nel Progetto di Piano di Gestione delle ac-
que del distretto padano, pubblicato il 22 dicembre 2014 
dall’Autorità di Bacino del Po relativi agli stati ecologico e 
chimico dei corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali 
indicati nel Piano di Gestione del distretto idrografico del 
Fiume Po (elaborato 5) e nel Piano di gestione dei bacini 
idrografici delle Alpi Orientali (elaborato «Bacino del Fisse-
ro- Tartaro – Canal Bianco»); 

•	l’ampiezza della fascia inerbita viene determinata appli-
cando le combinazioni riportate nel citato decreto del Mi-
paaf del 23 gennaio 2015 sulla base dei valori degli stati 
ecologici e chimici dei corpi idrici, così come definiti nel 
sopra richiamato Progetto di Piano di Gestione delle ac-
que del distretto padano. Tale ampiezza, pertanto, potreb-
be essere modificata rispetto agli anni precedenti;

Considerato che:

•	le aziende che aderiscono alle misure agro-climatico-
ambientali e all’agricoltura biologica, ai sensi dell’art. 28 
e dell’art. 29 del regolamento (UE) n. 1305/2013 (Misure 
10 e 11), devono rispettare, oltre gli obblighi di condiziona-
lità, anche i Requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti 
e quelli relativi all’uso dei prodotti fitosanitari, previsti dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/ 2014 – allegato I 
parte I paragrafo 8, lettera e) punti 9 e 10;

•	agli stessi requisiti minimi, in forza di quanto stabilito 
all’art.  1 punto 7 del regolamento di esecuzione  (UE) 
n.  679 del 14 luglio 2011, devono intendersi sottoposte 
anche le aziende che presentano domande di conferma 
per gli impegni assunti ai sensi dell’articolo 39 del regola-
mento (CE) n. 1698/2005 (Misura 214 «Pagamenti agro-
ambientali»– PSR 2007-2013);

•	è opportuno che i suddetti requisiti minimi relativi all’uso 
dei fertilizzanti e quelli relativi all’uso dei prodotti fitosani-
tari, descritti nell’allegato 7 del decreto del Mipaaf del 23 
gennaio 2015, vengano disciplinati a livello regionale nel-
le disposizioni attuative delle:

−− Misure 10 e 11 del PSR 2014-2020;

−− domande di conferma della Misura 214 del PSR 
2007-2013; 

Considerato che, gli indici di verifica, finalizzati alla graduazio-
ne del livello di violazione da applicare agli impegni di condi-
zionalità descritti all’allegato 1 alla presente deliberazione, ver-
ranno definiti nell’ambito del manuale operativo dei controlli di 
condizionalità per l’anno 2015, in coerenza con quanto previsto 
dalla circolare di AGEA Coordinamento relativa all’applicazio-
ne della normativa in materia di Condizionalità e in attuazione 
dell’allegato 3 del sopra richiamato decreto del Mipaaf del 23 
gennaio 2015;

Tenuto conto degli esiti del Gruppo di Lavoro interdireziona-
le finalizzato alla definizione e all’aggiornamento del regime di 
condizionalità (PAC 2014-2020), costituito con decreto del Di-
rettore Generale della Direzione Generale Agricoltura n. 12036 
dell’11 dicembre 2014;

Sentite le Organizzazioni Professionali Agricole maggiormente 
rappresentative a livello regionale;

Esperite favorevolmente le procedure previste al comma 2 
dell’art. 22 del decreto del Mipaaf sopra citato;

A voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1.  di approvare:

a)  i Criteri di gestione obbligatori (CGO) e le Buone condi-
zioni agronomiche ed ambientali (BCAA), che decorrono 
dal 1 gennaio 2015, così come definiti nell’allegato 1, par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

b)  l’elenco delle Zone di Protezione Speciali (ZPS) delle aree 
Natura 2000, comprensivo dei relativi Enti gestori e dei rife-
rimenti alle misure di conservazione e ai piani di gestione 
approvati, così come riportato nell’allegato 2, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

c)  l’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)/Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), comprensivo dei relativi 
Enti gestori e dei riferimenti alle misure di conservazione e 
ai piani di gestione approvati, così come riportato nell’al-
legato 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

d)  l’elenco dei comuni ricadenti totalmente o parzialmente 
nelle Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN), così come riportato 
nell’allegato 4, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2.  di dare mandato al Direttore Generale agricoltura per 
eventuali modifiche ed integrazioni tecniche agli allegati della 
presente deliberazione;

3.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito del-
la Direzione Agricoltura e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia.

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO 1

ELENCO CGO E BCAA

SETTORE
Ambiente, cambiamenti climatici e 

buone condizioni agronomiche del terreno

TEMA PRINCIPALE: Acque

CGO 1 – Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento pro-
vocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. (G.U. L 375 del 31.12.1991, pag. 1)
Articoli 4 e 5

Recepimento nazionale

-	 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario 
n. 96) e successive modifiche e integrazioni.

- Art. 74, lett. pp, Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, definizione di “zone vulnerabili”
- Art. 92 Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152.

Designazione di zone vulnerabili da nitrati di origine agricola
-	 Sono designate vulnerabili all’inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole le zone elencate nell’allegato 7/A-III 

del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, nonché le ulteriori zone vulnerabili da nitrati di origine agricola designate 
da parte delle Regioni. 

- Art. 112 Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152. “Utilizzazione agronomica”
-	 D.M. 19 aprile 1999, “Approvazione del codice di buona pratica agricola” (Supplemento Ordinario n. 86 G.U. n. 102 del 4 mag-

gio 1999)
-	 Decreto interministeriale 7 aprile 2006 recante “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione 

agronomica degli effluenti di allevamento, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. (S.O. n. 120 alla 
G.U. n. 109 del 12 maggio 2006)

-	 Decisione della Commissione 2011/721/UE del 3 novembre 2011, che concede una deroga richiesta dall’Italia con riguardo 
alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto a norma della direttiva 91/676/CEE del Consiglio relativa alla prote-
zione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole

Recepimento regionale

-	 L.R. n. 31/2008 e s.m.i. - Titolo VIII quater “Disposizioni in materia di utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati inclusi gli 
effluenti di allevamento, le acque di vegetazione dei frantoi oleari e le acque reflue derivanti da aziende agricole e da piccole 
aziende agroalimentari”

-	 Direttiva autorità di bacino del Po 12/96
-	 DGR VII/1048 del 28 luglio 2004 “Atto di indirizzo per la politica di uso e tutela delle acque della Regione Lombardia – Linee 

strategiche per l’utilizzo razionale, consapevole e sostenibile della risorsa idrica” (BURL SO n. 35 del 23 agosto 2004)
-	 DGR VIII/2244 del 29 marzo 2006 “Approvazione del programma di tutela e uso delle acque ai sensi dell’articolo 44 del d.lgs. 

152/99 e dell’articolo 55, comma 19 della l.r. 26/2003 (2° Supplemento straordinario BURL n. 15 del 13 aprile 2006) 
-	 DGR VIII/3297 del 11 ottobre 2006 “Nuove aree vulnerabili ai sensi del d.lgs. 152/2006: criteri di designazione e individuazione 

(BURL SO n. 45 del 6 novembre 2006) così come confermate con DGR IX/4984 del 7 marzo 2013 “Determinazioni in ordine alle 
zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in attuazione all’art. 36, comma 7 ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito in legge n. 221 del 17 dicembre 2012”;

-	 DGR n. IX/2208 del 14 settembre 2011 avente per oggetto “Approvazione del programma d’azione regionale per la tutela ed il 
risanamento delle acque dall’inquinamento causato da nitrati di origine agricola per le aziende localizzate in zona vulnerabile” 
(Serie Ordinaria BURL n. 38 – del 22 settembre 2011).

-	 DGR n. IX/2379 del 22 dicembre 2011 presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione del 3 novembre 2011 che 
concede una deroga richiesta dall’Italia con riguardo alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto a norma 
della Direttiva 91/676/CEE del Consiglio relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti 
da fonti agricole [notificata con il numero c(2011) 7770];

-	 DDG 386 del 24 gennaio 2012 “Approvazione delle disposizioni attuative per la presentazione delle domande di adesione 
alla deroga nitrati ai sensi della Decisione di esecuzione della Commissione del 3 novembre 2011 che concede una deroga 
richiesta dall’Italia con riguardo alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto a norma della direttiva 91/676/
CEE del Consiglio relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole” così 
come modificata dal DDG 295 del 22 gennaio 2013 “Modifica delle disposizioni attuative per la presentazione delle domande 
di adesione alla deroga nitrati ai sensi della decisione di esecuzione della commissione del 3 novembre 2011 che concede 
una deroga richiesta dall’Italia con riguardo alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto a norma della direttiva 
91/676/CEE del Consiglio relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agri-
cole, approvate con decreto n. 386 del 24 gennaio 2012”.

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola, ricadente in Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN), dell’azienda beneficiaria di:
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- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 

- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 

- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005

- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005

- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 
dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consi-
glio e s.m.i.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
La Regione Lombardia ha approvato le Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) di cui alla DGR VIII/3297 dell’11 ottobre 2006.

La Regione Lombardia ha approvato il programma d’azione per la tutela e risanamento delle acque dall’inquinamento causato da 
nitrati di origine agricola per le aziende localizzate in zona vulnerabile e adeguato i rispettivi criteri e norme tecniche generali di cui 
alla DGR n. IX/2208 del 14 settembre 2011.

Il beneficiario dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità, le cui superfici aziendali ricadono in zone vulnerabili ai 
nitrati, che utilizza agronomicamente gli effluenti di allevamento, di seguito indicati con e.a., i fertilizzanti azotati, gli ammendanti e, 
comunque, tutti gli apporti azotati, deve rispettare tutti gli impegni disposti dal programma d’azione in vigore collegati ai seguenti 
aspetti:

a)	 adempimenti amministrativi

b)	 obblighi relativi alle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento

c)	 divieti spaziali e temporali relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti azotati

d)	 rispetto dei massimali previsti per l’utilizzo di fertilizzanti azotati 

Inoltre l’impresa agricola ricadente in zona vulnerabile ai nitrati che aderisce alla deroga nitrati, concessa con Decisione della Com-
missione 2011/721/UE del 3 novembre 2011, è tenuta anche al rispetto di impegni aggiuntivi previsti dalla Decisione stessa.

Deroga nitrati
Con Decisione di esecuzione della Commissione 2011/721/UE del 3 novembre 2011 è stata concessa alle regioni Piemonte, Lombar-
dia Veneto ed Emilia Romagna una deroga sull’applicazione delle direttiva nitrati.
La deroga resta in vigore per quattro anni, fino al 31 dicembre 2015 ed è possibile per le aziende agricole interessate e con superficie 
ricadente in zone vulnerabili ai nitrati aderirvi.
L’adesione alla deroga comporta la possibilità di utilizzare agronomicamente i reflui zootecnici nel limite di 250 kg/ha di azoto in 
zona vulnerabile a condizione di presentare una specifica richiesta di adesione all’Autorità competente entro il 15 febbraio di ogni 
anno e di rispettare gli impegni previsti dalla Decisione, in particolare quelli riportati negli articoli 5, 6 e 7 per quanto riguarda:

•	 il trattamento degli effluenti di origine suina;
•	 le regole di applicazione dell’effluente di allevamento e di altri fertilizzanti;

•	 la gestione dei terreni.

Regione Lombardia ha recepito la Decisione della Commissione con DGR 2739 del 22 dicembre 2011 e ha definito le disposizioni 

attuative per l’adesione alla deroga nitrati con DDG 386 del 24 gennaio 2012, così come da ultimo modificata dalla DDG 295 del 

22 gennaio 2013.

Impegni a) Adempimenti amministrativi 
La comunicazione da parte dell’impresa localizzata in zona vulnerabile deve essere presentata mediante la procedura predisposta 
dalla Regione Lombardia e conservata presso l’azienda su supporto cartaceo. La stessa, redatta secondo le indicazioni contenute 
nell’Allegato III PARTI B e C della DGR 2208/2011, deve riportare quantità, tempi e modalità di distribuzione degli effluenti di allevamen-
to, nonché i fertilizzanti organici, minerali, di sintesi e ammendanti utilizzati.

Il Programma Operativo Aziendale deve essere presentato dal legale rappresentante dell’azienda. Il Piano di utilizzazione agronomica 
dei fertilizzanti (PUA), limitatamente al 1° anno di presentazione, deve essere redatto da dottori agronomi, periti agrari o agrotecnici 
iscritti ai rispettivi albi professionali e sottoscritto dal legale rappresentante dell’azienda. La redazione del PUA negli anni successivi 
al primo può prescindere dall’apporto di un professionista in caso di sostanziale invarianza delle situazioni aziendali. Se in base alla 
classe dimensionale un’azienda non è tenuta ad alcuna forma di comunicazione, dovrà comunque essere in possesso o dotarsi di 
idonee strutture di stoccaggio e rispettare le norme generali di utilizzo dei fertilizzanti.

Comunicazione per l’utilizzazione agronomica dell’effluente di allevamento
Le aziende agricole esistenti devono provvedere a predisporre idonea Comunicazione, in relazione alla classe dimensionale in cui 
rientrano, come da modello e indicazioni di cui all’Allegato III della DGR 2208/2011.

Comunicazione (POAs/POA) per le aziende nuove.
Le aziende nuove sono tenute alla presentazione della comunicazione come da prospetto 1 “obblighi di comunicazione in funzione 
della classe dimensionale degli allevamenti e tipologie aziendali” di cui all’art. 24 della DGR 2208/2011. L’adeguamento alle condizio-
ni del programma, inclusa la capacità minima di stoccaggio, deve essere dimostrato ai fini dell’inizio dell’attività.

Comunicazione per l’utilizzazione agronomica da parte delle aziende non zootecniche
Le aziende di cui all’art. 25 della DGR 2208/2011 che utilizzano dosi di fertilizzante diverso degli e.a. con contenuto di azoto superiore a 
3.000 kilogrammi per anno, sono tenute alla presentazione della comunicazione (POA) comprensiva di PUAs. Se la dose di fertilizzante 
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di cui sopra eccede i 6.000 Kg sono tenute alla presentazione di un POA comprensivo di PUA. Gli adempimenti amministrativi sono 
riassunti nel prospetto 2 “Prospetto n. 2 – “Obblighi di comunicazione in funzione del quantitativo d’uso di azoto di provenienza diversa 
dagli e.a.” di cui al sopracitato articolo della DGR 2208/2011.

E’ obbligo del gestore dell’azienda provvedere ad aggiornare informaticamente e conservare in azienda la documentazione qualora 
subentrino modifiche riguardanti la tipologia, la quantità e le caratteristiche degli effluenti e delle acque reflue, nonché i terreni utiliz-
zati agronomicamente. Il POA/POAs ha validità 5 anni fatte salve eventuali modifiche che, se non sostanziali, comportano aggiorna-
mento informatico dello stesso, e, se sostanziali, comportano la ripresentazione del POA/POAS .

Il PUAs/PUA deve essere annualmente: 

-	 aggiornato informaticamente utilizzando il supporto predisposto dalla Regione Lombardia per l’applicazione della Direttiva Ni-
trati; 

-	 conservata copia in azienda a disposizione per eventuali controlli. 

Le aziende soggette ad una forma di comunicazione devono tenere presso la sede aziendale copia della carta tecnica regionale 
scala 1:10.000 o altro idoneo documento cartografico recante l’individuazione degli appezzamenti ed un registro relativo all’utiliz-
zazione degli e.a. ed altri fertilizzanti azotati (cartaceo o gestito con procedura informatizzata) su cui registrare il tipo e la quantità di 
fertilizzante, l’appezzamento identificabile sulla CTR, la data dell’intervento.

Con provvedimento del Direttore Generale Agricoltura verranno fissate le scadenze e modalità per la presentazione della comunica-
zione o aggiornamenti della stessa. 

Per il 2015 il riferimento è il Decreto del Direttore generale d.d.g. 13 novembre 2014, n. 10588 - Determinazioni in merito ai tempi ed alle 
modalità di presentazione e/o aggiornamento, per l’anno 2015, della comunicazione per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento e degli altri fertilizzanti azotati prevista dalle d.g.r. N. 2208/2011 allegato 1 (zone vulnerabili) e n. 5868/2007 – allegato 2 
(zone non vulnerabili) e modifiche al ddg n. 386/2012 (deroga nitrati).

Impegni b) Obblighi relativi alle strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento
Lo stoccaggio degli e.a. destinati all’utilizzazione agronomica deve avvenire in apposite strutture dimensionate in base alla consisten-
za di allevamento, secondo le esigenze colturali e di capacità sufficiente a garantirne il corretto impiego agronomico.

b1) - Strutture di stoccaggio dei materiali palabili
Lo stoccaggio dei materiali palabili deve avvenire su platea impermeabilizzata, avente una portata sufficiente a sostenere, senza 
cedimenti o lesioni, il peso del materiale accumulato e degli eventuali mezzi utilizzati per la movimentazione. In relazione alla consi-
stenza palabile dei materiali la platea di stoccaggio deve essere munita di idoneo cordolo o muro perimetrale di contenimento con 
possibilità di accesso ai mezzi meccanici per l’apporto e l’asportazione del materiale e deve essere dotata di adeguata pendenza 
per il convogliamento verso appositi sistemi di raccolta e stoccaggio dei liquidi di sgrondo e/o delle eventuali acque di lavaggio della 
platea. In generale, la capacità di stoccaggio, calcolata in rapporto alla consistenza di allevamento stabulato e al periodo in cui il 
bestiame non è al pascolo, non deve essere inferiore al volume di materiale palabile prodotto in 90 giorni. Per il dimensionamento 
della platea di stoccaggio dei materiali palabili, qualora non sussistano esigenze particolari di una più analitica determinazione dei 
volumi stoccati, si fa riferimento all’Allegato III PARTE A tabella 1 e all’art. 9 della DGR 2208/2011.

b2) - Strutture per lo stoccaggio dei materiali non palabili 
Gli stoccaggi dei materiali non palabili devono essere realizzati in modo da poter accogliere, ove previsto, anche le acque di lavaggio 
delle strutture, degli impianti e delle attrezzature zootecniche. Alla produzione complessiva di liquami da stoccare deve essere som-
mato il volume delle acque meteoriche, convogliate nei contenitori dello stoccaggio da superfici scoperte, interessate dalla presenza 
di e.a.. E’ necessario prevedere l’esclusione delle acque bianche provenienti da tetti e tettoie nonché delle acque provenienti da aree 
non connesse all’allevamento. Le dimensioni dei contenitori non dotati di copertura, atta ad allontanare l’acqua piovana, devono 
tenere conto delle precipitazioni medie e di un “franco minimo di sicurezza” di 30 centimetri. Il fondo e le pareti dei contenitori devono 
essere adeguatamente impermeabilizzati mediante materiale naturale od artificiale al fine di evitare percolazioni o dispersioni degli 
effluenti.

E’ possibile realizzare anche contenitori in terra così come descritti all’art. 11 della DGR 2208/2011. Per le aziende in cui venga prodotto 
un quantitativo di oltre 6000 kg di azoto/anno, al fine di indurre un più alto livello di stabilizzazione dei liquami nel caso di costruzione 
di nuove strutture di stoccaggio o ampliamento di quelle esistenti, deve essere previsto il frazionamento dello stoccaggio in almeno 
due contenitori. Il prelievo a fini agronomici deve avvenire dal bacino contenente liquame stoccato da più tempo. Qualora la stabiliz-
zazione dell’e.a. sia garantita da un trattamento preliminare dello stesso (quali ad esempio la digestione anaerobica) la suddivisione 
delle strutture di stoccaggio in più bacini non è necessaria. 

La capacità di stoccaggio, calcolata in rapporto alla consistenza dell’allevamento stabulato, ed al periodo in cui il bestiame non è 
al pascolo, deve essere adeguata alle esigenze di una corretta gestione agronomica e comunque non inferiore al volume prodotto 
in 120 giorni in aziende di bovini da latte, bufalini, equini e ovicaprini con coltivazione dei terreni caratterizzata da assetti colturali che 
prevedono la presenza di pascoli o prati di media o lunga durata o erbai e cereali autunno-vernini. 

In assenza di tali condizioni e per tutti gli altri allevamenti il volume di stoccaggio deve essere di almeno 180 giorni. Per le dimensioni, 
qualora non sussistano esigenze particolari di una più analitica determinazione dei volumi stoccati, si fa riferimento all’Allegato III 
PARTE A tabella 1 della DGR 2208/2011.

Per i nuovi allevamenti e gli ampliamenti di quelli esistenti limitatamente alle parti di nuova edificazione non sono considerate utili 
al calcolo dei volumi di stoccaggio le fosse sottostanti i pavimenti fessurati e grigliati (ad esclusione degli allevamenti localizzati in 
comuni di montagna).

Impegni c) Divieti spaziali e temporali relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti 

c.1) Accumulo temporaneo dei letami e lettiere esauste di allevamenti di avicunicoli, esclusi gli altri 

 materiali assimilati 

Condizioni per accumulo
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-	 deve essere praticato ai soli fini della utilizzazione agronomica 

-	 è ammesso solo previo uno stoccaggio di almeno 90 giorni 

-	 è consentito solo sui terreni agricoli utilizzati per lo spandimento e/o in prossimità degli stessi

-	 deve avere una durata non superiore a tre mesi

-	 la quantità accumulata deve essere funzionale alle esigenze delle colture dell’appezzamento utilizzato per l’accumulo 
e/o degli appezzamenti limitrofi

-	 non può essere ripetuto nello stesso luogo nell’ambito di una stessa annata agraria. 

-	 deve essere realizzato prevedendo tutti gli accorgimenti per contenere ogni fuoriuscita di liquidi e/o percolati e per 
garantire il mantenimento di condizioni microaerobiche all’interno della massa.

Divieto di accumulo a distanze inferiori a:

-	 5 m dalle scoline;

-	 30 m dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali;

-	 40 m dalle sponde dei laghi, nonché delle zone umide individuate ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 
1971. 

Per gli allevamenti avicoli a ciclo produttivo inferiore a 90 giorni le lettiere possono essere stoccate al termine del ciclo 
produttivo sottoforma di cumuli in campo, fatti salvi specifici provvedimenti in materia igienico-sanitaria, conseguenti ad 
epizoozie, lotte obbligatorie. 

c.2) Divieti di utilizzazione agronomica dei letami 
L’utilizzo agronomico è vietato:

1) Entro le seguenti distanze dai corpi idrici naturali:

a)	 5 m di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali individuati come non significativi dal Piano di 
tutela e uso delle Acque, approvato con d.g.r. VIII^/2244 del 29 marzo 2006;

b)	 10 m di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali significativi;

c)	 25 m di distanza dall’inizio dell’arenile per le acque lacuali, nonché dai corpi idrici ricadenti nelle zone umide 
individuate ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971. 

Tali disposizioni non si applicano ai canali artificiali ad esclusivo utilizzo di una o più aziende, purché non connessi ai 
corpi idrici naturali, ed ai canali arginati.

Nelle fasce di divieto, ove tecnicamente possibile, è opportuna una copertura vegetale permanente anche spontanea 
ed è raccomandata la costituzione di siepi e/o fasce boscate tampone.

2)	 Su superfici non interessate dall’attività agricola, fatta eccezione per aree a verde pubblico e privato e per aree sog-
gette a recupero e ripristino ambientale;

3)	 nei boschi, fatte salve diverse disposizioni regionali, ad esclusione degli effluenti rilasciati dagli animali nell’allevamento 
brado; 

4)	 sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e su terreni saturi d’acqua, fatta eccezione 
per i terreni adibiti a colture che richiedono la sommersione;

5)	 nella stagione autunno – invernale, di norma dal 1 Novembre a fine febbraio; in particolare sono previsti i seguenti 
periodi minimi di divieto:

-	 90 giorni, per i letami ed i materiali ad essi assimilati, ad esclusione del letame bovino, ovicaprino e di equidi 
con contenuto di sostanza secca pari almeno al 20%, ed assenza di percolati, per il quale se utilizzato su prati 
permanenti e/o avvicendati, il divieto vige dal 15 dicembre al 15 gennaio;

-	 120 giorni, per le deiezioni degli avicunicoli essiccate con processo rapido a tenori di sostanza secca superiori 
al 65%.

Per le modalità applicative dei presente divieto si applica quanto disposto ai commi 2 e 3 dell’art. 26 del D.M. 7 apri-
le 2006; 

6)	 nei giorni di pioggia e nei giorni immediatamente successivi al fine di garantire il non percolamento in falda e il non 
costipamento del terreno;

7)	 in tutte le situazioni in cui l’autorità competente provvede ad emettere specifici provvedimenti di divieto o di prescri-
zione in ordine alla prevenzione di malattie infettive, infestive e diffusive per gli animali, per l’uomo e per la difesa dei 
corpi idrici;

8)	 in golena entro argine a meno che non venga distribuito nel periodo di magra e venga interrato immediatamente

9)	 in caso di rischi significativi di perdite di nutrienti per scorrimento superficiale o percolazione in profondità, di norma 
sui terreni con pendenza media, riferita ad un’area aziendale omogenea superiore al 10%. Tale pendenza può essere 
incrementata dal 10% al 15%, applicando ove possibile l’aratura entro le 12 ore successive. L’applicazione del letame su 
pendenze superiori al 10% è in ogni caso vietata quando sono previste piogge, da parte dei servizi agro-meteorologici, 
superiori a 10 mm entro i successivi 3 giorni.

c.3) Divieti di utilizzazione dei liquami e dei materiali ad essi assimilati: 
L’utilizzo di liquami e dei materiali ad essi assimilati è vietato:

1) Entro le seguenti distanze dai corpi idrici naturali:

a)	 10 m di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali;

b)	 30 m di distanza dall’inizio dell’arenile per le acque lacuali, nonché dai corpi idrici ricadenti nelle zone umide indivi-
duate ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971;

Tali disposizioni “non si applicano” ai canali artificiali ad esclusivo utilizzo di una o più aziende, purché non connessi ai 
corpi idrici naturali, ed ai canali arginati. Nelle fasce di divieto, ove tecnicamente possibile, è obbligatoria una coper-
tura vegetale permanente anche spontanea ed è raccomandata la costituzione di siepi e/o fasce boscate tampone 
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arboree o arbustive.

2) su superfici non interessate dall’attività agricola, fatta eccezione per aree a verde pubblico e privato e per aree soggette 
a recupero e ripristino ambientale;

3) nei boschi, ad esclusione degli effluenti rilasciati dagli animali nell’allevamento brado;

4) sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi d’acqua, fatta eccezione per i 
terreni adibiti a colture che richiedono la sommersione;

5) nella stagione autunno invernale, di norma dal 1° novembre a fine febbraio; in particolare sono previsti i seguenti periodi 
minimi di divieto:

- 90 giorni nei terreni con prati, cereali autunno vernini, colture ortive, arboree con inerbimenti permanenti o con residui 
colturali ed in preparazione della semina primaverile anticipata;

- 120 giorni nei terreni destinati ad altre colture; 

6) nei giorni di pioggia e nei giorni immediatamente successivi al fine di garantire il non percolamento in falda e il non 
costipamento del terreno;

7) in terreni con coltivazioni in atto destinate direttamente - senza processi di trattamento dei prodotti- alla alimentazione 
umana;

8) dopo l’impianto della coltura nelle aree adibite a parchi o giardini pubblici, campi da gioco, utilizzate per ricreazione o 
destinate in genere ad uso pubblico;

9) su colture foraggere nelle tre settimane precedenti lo sfalcio del foraggio o il pascolamento;

10) in golena entro argine a meno che non venga distribuito nel periodo di magra e immediatamente interrato;

11) di norma, sui terreni con pendenza media, riferita ad un’area aziendale omogenea, superiore al 10%. Tale pendenza può 
essere incrementata dal 10% al 15% nel caso siano adottate delle migliori tecniche di spargimento disponibili (es. iniezione 
diretta nel suolo o distribuzione superficiale a bassa pressione con aratura entro le 12 ore per le terre arabili; iniezione diretta, 
se tecnicamente possibile, o distribuzione superficiale a bassa pressione su prati e pascoli; spandimento a bassa pressione 
in bande, o spargimento superficiale a bassa pressione su cereali o su secondo raccolto).

L’applicazione del liquame su pendenze superiori al 10% è in ogni caso vietata quando sono previste piogge, da parte dei 
servizi agro-meteorologici, superiori a 10 mm entro i successivi 3 giorni. 

12) in prossimità di strade e di centri abitati a meno che i liquami siano distribuiti con tecniche atte a limitare l’emissione di 
odori sgradevoli, o vengano immediatamente interrati;

13) nelle aree di salvaguardia così come definite dalla sez. II capo II art. 94 del D.lgs 152/06;

14) se si applicano le seguenti tecniche:

a) irrigatori a lunga gittata;

b) distribuzione da strada a bordo campo; 

c) tubazioni o manichette di irrigazione a bocca libera.

c.4) Divieti di utilizzazione agronomica dei fanghi 
Fermo restando che l’utilizzazione agronomica dei fanghi, derivanti da trattamenti di depurazione di cui al D.Lgs. n. 99 del 
1992, deve avvenire nel rispetto della DGR 2031/2014, ai fini del presente CGO l’agricoltore è tenuto al rispetto dei seguenti 
divieti spaziali e temporali.

L’utilizzo dei fanghi in agricoltura è vietato su terreni:

1)	 allagati, acquitrinosi, con falda acquifera affiorante o saturi d’acqua o con frane, in atto, ricoperti di neve oppure gelati. 

2)	 nelle fasce fluviali A e B del piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del Fiume Po e nelle golene dei corsi 
d’acqua non oggetto di fasce fluviali;

3)	 destinati a pascolo, a prato – pascolo o foraggere, anche in consociazione con altre colture, limitatamente alle 5 setti-
mane che precedono il pascolo o la raccolta di foraggio;

4)	 destinati all’orticoltura e alla frutticoltura, i cui prodotti sono normalmente a contatto diretto con il terreno e sono di 
norma consumati crudi, limitatamente ai 10 mesi precedenti il raccolto e durante il raccolto stesso;

5)	 quando è in atto una coltura (con l’eccezione delle colture arboree), pertanto tra la semina ed il raccolto;

6)	 interessati da boschi naturali;

7)	 situati nelle serre e nei tunnel, salvo il caso di floricoltura e vivaistica relativamente all’utilizzo dei fanghi di alta qualità;

8)	 situati entro una fascia di 10 m dalle sponde dei corpi d’acqua superficiali, esclusi i canali artificiali ad esclusivo utilizzo 
di una o più aziende, purché non direttamente connessi ai corpi idrici naturali ed i canali arginati; situati entro una 
fascia di 100 m dalle sponde dei laghi, fiumi, torrenti;

9)	 destinati a ricevere effluenti di allevamenti zootecnici;

10)	 territorialmente localizzati in comuni in cui la produzione di effluenti di allevamento, dovuta al carico zootecnico insi-
stente sugli stessi, correlata alle coltivazioni presenti sul territorio comunale, supera il limite massimo di azoto da effluenti 
zootecnici fissato dalla Direttiva nitrati e dalle sue norme di recepimento (170/kgN/ha/anno per le zone vulnerabili; 
340/kgN/ha/anno per le zone non vulnerabili) come definiti con provvedimento della Direzione Generale Agricoltura; 

11)	 nei periodi di divieto invernale resi obbligatori dalla normativa nitrati e fissati con provvedimenti della Direzione Gene-
rale Agricoltura.

c.5) Divieti di utilizzazione agronomica dei fertilizzanti azotati diversi dall’e.a.: 
L’utilizzo agronomico è vietato:

1) Entro le seguenti distanze dai corpi idrici naturali:

a) 5 m di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali individuati come non significativi dal Piano di tutela 
e uso delle Acque, approvato con d.g.r. VIII/2244 del 29 marzo 2006;
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b) 10 m di distanza dalle sponde dei corsi d’acqua superficiali significativi;

c) 25 m di distanza dall’inizio dell’arenile per le acque lacuali, nonché dai corpi idrici ricadenti nelle zone umide 
individuate ai sensi della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971.

Tali disposizioni non si applicano ai canali artificiali ad esclusivo utilizzo di una o più aziende, purché non connessi ai corpi 
idrici naturali, ed ai canali arginati. Nelle fasce di divieto, ove tecnicamente possibile, è opportuna una copertura vegetale 
permanente anche spontanea ed è raccomandata la costituzione di siepi e/o fasce boscate tampone;

2) sulle superfici non interessate dall’attività agricola, fatta eccezione per le aree a verde pubblico e privato e per le aree 
soggette a recupero e ripristino ambientale;

3) nei boschi, fatte salve diverse disposizioni regionali;

4) sui terreni gelati, innevati, con falda acquifera affiorante, con frane in atto e terreni saturi d’acqua, fatta eccezione per i 
terreni adibiti a colture che richiedono la sommersione;

5) nella stagione autunno invernale per un periodo di 90 giorni (dal 1 novembre a fine febbraio) per i concimi azotati e 
gli ammendanti organici di cui al D.Lgs 75/2010, ad eccezione dell’ammendante compostato verde e dell’ammendante 
compostato misto, per i quali è ammessa l’applicazione anche nei mesi invernali, in presenza di tenori di Azoto totali inferiori 
al 2,5% sul secco, di cui non oltre il 15% in forma di azoto ammoniacale.

6) nei giorni di pioggia e nei giorni immediatamente successivi al fine di garantire il non percolamento in falda e il non 
costipamento del terreno;

7) in tutte le situazioni in cui l’autorità competente provvede ad emettere specifici provvedimenti di divieto o di prescrizione 
in ordine alla prevenzione di malattie infettive, infestive e diffusive per gli animali, per l’uomo e per la difesa dei corpi idrici;

8) in golena entro argine a meno che non venga distribuito nel periodo di magra e venga interrato immediatamente.

Su terreni in pendenza la distribuzione del materiale palabile e dei concimi azotati e degli ammendanti organici deve rispettare quan-
to definito dal CBPA in relazione alla lavorabilità dei suoli, alle sistemazioni idraulico-agrarie e alle modalità di spandimento.

Con i provvedimenti del Direttore generale agricoltura vengono individuati i periodi di divieto di spandimento degli effluenti di alle-
vamento e dei fertilizzanti azotati. Per la stagione autunno-vernina 2014/2015 il provvedimento in vigore è il d.d.g. 28 ottobre 2014, 
n. 9977 - “Individuazione dei periodi di divieto di spandimento degli effluenti di allevamento e dei fertilizzanti azotati di cui al D.M. 7 
aprile 2006 per la stagione autunno vernina 2014/2015” che prevede, tra l’altro, la possibilità di modificare con successivo atto tali 
periodi di divieto sulla base del verificarsi di particolari condizioni agrometeorologiche.
 

Impegni d) il rispetto dei massimali previsti per l’utilizzo di fertilizzanti 
d1) Dosi di applicazione degli e.a.
Sui terreni agricoli devono essere impiegati come fertilizzanti prioritariamente gli e.a. le cui quantità di applicazione devono tenere 
conto del rispetto del bilancio dell’azoto calcolato secondo quanto previsto nell’Allegato III PARTE C della DGR 2208/2011. La quantità 
di e.a. nella SAU ricadente in zona vulnerabile non deve in ogni caso superare un apporto superiore a 170 kg per ettaro e per anno 
di azoto al campo, inteso come quantitativo medio aziendale distribuito sui terreni ricadenti in ZVN; tale quantità, da distribuire e fra-
zionare in base ai fabbisogni delle colture, al loro ritmo di assorbimento, ai precedenti colturali, è calcolata sulla base dei valori della 
tabella 2 della parte A dell’Allegato II alla DGR 2208/2011. In alternativa possono essere utilizzati altri valori determinati secondo le 
procedure di calcolo o di misura citate nell’Allegato III PARTE A. 

Il limite d’uso di 170 kg/ha/N/anno è comprensivo delle deiezioni depositate dagli animali quando sono tenuti al pascolo e degli 
eventuali fertilizzanti organici derivanti dagli effluenti di allevamento di cui al d.lgs. 29 aprile 2010 n. 75 e dalle acque reflue. Sono fatte 
salve diverse quantità di azoto concesse con deroga della Commissione Europea con propria decisione ai sensi del Paragrafo 2 B 
dell’allegato III della Direttiva 91/676/CEE. 

Il digestato, i fertilizzanti azotati, per entrambi se di origine organica non zootecnica, e i fanghi di depurazione come normati dal d.lgs. 92/99, 
possono essere utilizzati, nel rispetto del bilancio dell’azoto calcolato secondo quanto sopra stabilito, purché le epoche e le modalità di distri-
buzione siano tali da garantire un’efficienza media aziendale dell’azoto pari a quella prevista per gli effluenti di allevamento. 

Gli apporti massimi di azoto utilizzabile per le singole colture non possono superare le quantità previste dall’Allegato II MAS (Azoto 
efficiente). Per le aziende ricadenti in parte anche in zone non vulnerabili, il quantitativo medio aziendale, pari a 170 kg di azoto è rife-
rito esclusivamente alla superficie ricadente in zona vulnerabile. In caso di digestione anaerobica, il cui processo preveda l’aggiunta 
di biomassa agli effluenti di allevamento, è soggetta al limite di 170 kg/ha/anno la quota parte dell’azoto derivante da questi ultimi. 
L’azoto introdotto con la biomassa viene comunque conteggiato quale contributo da fertilizzanti nell’ambito del bilancio dell’azoto.

d2) Dosi applicazione per fertilizzanti diversi dagli e.a.
La quantità di azoto totale apportato non deve superare le esigenze delle colture nel rispetto della metodologia, riportata nell’Allega-
to III PARTE C della DGR 2208/2011, inerente il calcolo del bilancio dell’azoto. L’apporto di azoto (azoto efficiente) non può superare, 
comunque, i limiti di cui alla tabella dell’Allegato II (Apporti massimi di azoto alle colture), nel rispetto delle condizioni ivi riportate.

BCAA 1 – Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:

- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 

- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 

- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005

- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005

- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 
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dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consi-
glio e s.m.i.

Normativa nazionale e sovra – regionale

-	 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento 
Ordinario n. 96) ed in particolare:

o	 Art. 117 , commi 1 e 2 (Piano di gestione) 

o	 Parte III “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di 
gestione delle risorse idriche”:

	 Sezione I - Titolo II “I distretti idrografici, gli strumenti, gli interventi” Capo I “Distretti idrografici”
	 Sezione II “Tutela delle acque dall’inquinamento” - Titolo II “Obiettivi di qualità” Capo I - Obiettivo di qualità 

ambientale e obiettivo di qualità per specifica destinazione (art. 76)
o	 Allegato alla parte III ed in particolare: 

	 Allegati 1 “Monitoraggio e classificazione delle acque in funzione degli obiettivi di qualità ambientale” e s.m.i. 

	 Allegato 3 “Rilevamento delle caratteristiche dei bacini idrografici e analisi dell’impatto esercitato dall’attività 
antropica”

	 Allegato 4 “Contenuti dei piani” - Parte A. Piani di gestione dei bacini idrografici

-	 D.M. 131/2008 - Regolamento recante i criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, individuazione dei corpi 
idrici, analisi delle pressioni) per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante: «Norme in 
materia ambientale», predisposto ai sensi dell’articolo 75, comma 4, dello stesso decreto. (GU n. 187 del 11 agosto 2008, Suppl. 
Ordinario n. 189) 

-	 Decreto 17 luglio 2009 - Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio e l’utilizzazione dei dati 
necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di 
acque. (GU n. 203 del 2 settembre 2009)

-	 D.M. 260/2010 - Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, per la modifica 
delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, predisposto ai sensi 
dell’articolo 75, comma 3, del medesimo decreto legislativo (GU n. 30 del 7 febbraio 2011 - Suppl. Ordinario n. 31)

-	 Piano di gestione delle acque adottato dall’Autorità di Bacino del Po con deliberazione n. 1 del 24 febbraio 2010 (art. 13 e 
allegato VII della Direttiva 2000/60/CE) – Allegato 5

-	 Piano di gestione delle acque adottato dall’Autorità di bacino del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali con deliberazione 
n. 1 del 24 febbraio 2010 (art. 13 e allegato VII della Direttiva 2000/60/CE) – Elaborato “Bacino del Fissero Tartaro Canalbianco”.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Al fine di proteggere le acque superficiali e sotterranee dall’inquinamento derivante dalle attività agricole, la presente BCAA prevede: 

- il rispetto del divieto di fertilizzazione organica e inorganica sul terreno adiacente ai corsi d’acqua (di cui al seguente impegno a); 

- la costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata che può ricomprendere anche specie arboree 
o arbustive, qualora presenti, di larghezza variabile tra 3 e 5 metri, adiacente ai corpi idrici1 superficiali di torrenti, fiumi o canali indicati nell’e-
laborato 5 del Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po e nell’elaborato “Bacino del Fissero Tartaro Canalbianco” del Piano di 
gestione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali. Tale fascia è definita “fascia inerbita” (di cui al seguente impegno b).

Pertanto la presente BCAA stabilisce i seguenti impegni:

a) Divieto di fertilizzazioni 
Devono essere rispettati i divieti spaziali relativi all’utilizzazione dei fertilizzanti inorganici entro i 5 metri dai corsi d’acqua. Inoltre devono 
essere rispettati i divieti spaziali relativi all’utilizzazione dei letami e dei materiali ad essi assimilati, dei liquami, nonché dei concimi 
azotati (organici ed inorganici) e degli ammendanti organici secondo quanto stabilito dalla DGR IX/2208 del 14 settembre 2011 sia 
per le zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) sia per le zone NON vulnerabili ai nitrati. 

Eventuali deiezioni di animali al pascolo o bradi in prossimità dei corsi d’acqua non costituiscono violazione del presente impegno.

L’eventuale inosservanza del divieto di fertilizzazione, costituendo al contempo violazione per il CGO 1 e, in caso di adesione alla Mi-
sura 214 del PSR 2007 – 2013 e alla Misura 10 e 11 del PSR 2014-2020, anche per il Requisito Minimo dei Fertilizzanti, viene considerata 
un’unica infrazione. 

L’impegno relativo al divieto di fertilizzazione inorganica, in presenza di colture permanenti inerbite di produzione integrata o biologica, 

-	 si intende rispettato con il limite di 3 metri;

-	 si considera assolto, nel caso di utilizzo di fertirrigazione con micro-portata di erogazione.

b) Costituzione/non eliminazione di fascia inerbita 
La fascia da costituire o non eliminare deve essere stabilmente inerbita, spontanea o seminata, e può ricomprendere anche specie 
arboree o arbustive qualora presenti; la sua ampiezza varia in funzione della combinazione dello stato ecologico e/o chimico2 asso-
ciato ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali, indicati nell’elaborato 5 del Piano di gestione del distretto idrografico del fiume 

1	 I “corpi idrici” sono le unità a cui fare riferimento per riportare e accertare la conformità con gli obiettivi ambientali di cui al Dlgs 152/06. I criteri per l’identificazione dei 
corpi idrici tengono conto principalmente delle differenze dello stato di qualità, delle pressioni esistenti sul territorio e dell’estensione delle aree protette. Una corretta 
identificazione dei corpi idrici è di particolare importanza, in quanto gli obiettivi ambientali e le misure necessarie per raggiungerli si applicano in base alle caratteristi-
che e le criticità dei singoli “corpi idrici”. Un fattore chiave in questo contesto è pertanto lo “stato” di questi corpi.

2	 Il 22/12/2014 è stato pubblicato da parte dell’Autorità di Bacino del Po, il Progetto di Piano di Gestione delle acque del distretto padano, che, tra l’altro, riporta l’aggior-
namento dello stato ecologico e/o chimico dei corpi idrici. Tale aggiornamento è basato sui dati di monitoraggio delle acque raccolti nel periodo 2009-2013, e utilizzati 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 11 –

Po e nell’elaborato “Bacino del Fissero Tartaro Canalbianco” del Piano di gestione dei bacini idrografici delle Alpi Orientali.

Le possibili classi di stato sono:

-	 stato ecologico: “ottimo/elevato”, “buono”, “sufficiente”, “scarso/scadente” e “pessimo/cattivo”, 

-	 stato chimico: “buono”, ”non buono”

L’impegno si considera assolto nel caso in cui lo stato ecologico del corpo idrico superficiale interessato sia di grado “ottimo/elevato” 
e lo stato chimico sia buono o non definito.

L’ampiezza della fascia inerbita può ridursi fino a tre metri nel caso in cui:

-	 lo stato ecologico del corpo idrico superficiale interessato sia di grado “sufficiente” o “buono” e lo stato chimico sia buono 
o non definito

-	 lo stato ecologico sia non definito e quello chimico sia “buono”.

In tutti gli altri casi, l’ampiezza della fascia inerbita è pari a 5 metri.

Nel caso di assenza della suddetta classificazione, ma in presenza della precedente classificazione, basata sullo stato complessivo 
del corpo idrico così come definito nell’ambito del Piano di gestione del distretto idrografico di appartenenza, e nella fase di ag-
giornamento dei criteri di classificazione, le ampiezze della fascia inerbita sono così definite: 5 metri in presenza di stato complessivo 
“scarso” o “cattivo”, 3 metri in presenza di stato complessivo “buono” o “sufficiente”; in caso di stato complessivo “elevato”, l’impegno 
della fascia inerbita è assolto. 

L’informazione della classificazione sopra descritta, ossia l’informazione sull’ampiezza della fascia inerbita da realizzare/non eliminare, 
è assicurata a livello di singola azienda agricola per garantire l’effettiva controllabilità del requisito.

L’ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i 3 o 5 metri devono considerarsi al 
netto della superficie eventualmente occupata da strade, eccetto i casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse. 

Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita, oltre al rispetto dell’obbligo di cui al precedente punto a), è vietato effettuare le lavo-
razioni, escluse quelle propedeutiche alla capacità filtrante della fascia inerbita esistente e alla riduzione del rischio di incendi. Sono 
escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche temporaneamente, il cotico erboso, con eccezione per le operazioni di eliminazione/
reimpianto di formazioni arbustive o arboree, le quali vanno condotte con il minimo disturbo del cotico; in ogni caso, è fatto salvo 
il rispetto della normativa vigente in materia di opere idrauliche e regime delle acque e delle relative autorizzazioni, nonché della 
normativa ambientale e forestale.

Si precisa che gli impianti arborei coltivati a fini produttivi e/o ambientali preesistenti alla data di entrata in vigore del presente provve-
dimento e ricompresi in una fascia inerbita, così come sopra descritta, sono considerati parte integrante della fascia stessa. 

 

Ai fini della presente BCAA, si intende per:

“Ciglio di sponda”: il punto della sponda dell’alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata; 

“Alveo inciso”: porzione della regione fluviale associata a un corso d’acqua compresa tra le sponde dello stesso, sede normalmente 
del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti.

 “sponda”: alveo di scorrimento non sommerso. 

“Argine”: rilevati di diverse tipologie costruttive, generalmente in terra, che servono a contenere le acque onde impedire che dilaghino 
nei terreni circostanti più bassi;

Sono esclusi dagli impegni di cui alla lettera a) e alla lettera b) gli elementi di seguito indicati e descritti:

Scoline e fossi collettori (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell’acqua in eccesso) ed altre strutture idrauliche artificiali, 
prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al convogliamento di acque meteoriche, presenti temporaneamente. 

Adduttori d’acqua per l’irrigazione: rappresentati dai corpi idrici, le cui acque sono destinate soltanto ai campi coltivati.

Pensili: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato.

Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che determinano una barriera tra il campo e l’acqua.

in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 152/06 e smi. Tale aggiornamento in alcuni casi può determinare la modifica dell’ampiezza della fascia inerbita rispetto all’an-
no 2014. L’informazione aggiornata sull’ampiezza della fascia è presente nel sistema informativo agricolo di Regione Lombardia.
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Deroghe
La deroga agli impegni a) e b) è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d’acqua “effimeri” ed “episodici” ai sensi del D.M. 
16 giugno 2008 n. 131. 

La deroga all’impegno b) è ammessa nei seguenti casi: 

-	 particelle agricole ricadenti in “aree montane” come da classificazione ai sensi della Direttiva CEE 268/75 del 28 aprile 1975 
e s.m.i.;

-	 terreni stabilmente inerbiti per l’intero anno solare;

-	 oliveti; 

-	 prato permanente, come definito ai sensi dell’articolo 4 (1) lettera h) del regolamento UE n. 1307/13.

BCAA 2 – Rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto ad autorizzazione.

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:

- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 

- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 

- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005

- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005

- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 
dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consi-
glio e s.m.i.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Al fine di assicurare un minimo livello di protezione delle acque, la presente BCAA prevede il rispetto delle procedure di autorizzazione 
(concessione, licenza di attingimento, ecc.) quando l’utilizzo delle acque a fini di irrigazione è soggetto ad autorizzazione a titolo 
gratuito od oneroso, ai sensi della normativa vigente.

Le aziende agricole che utilizzano acque per uso irriguo, fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa, ai fini della presente 
BCAA devono: 

a) in caso di prelievo da acque superficiali:

-	 o essere consorziate in consorzi irrigui e/o di miglioramento fondiario o di bonifica o di miglioramento fondiario di secondo 
grado (che sono i titolari di concessioni di acque pubbliche) come utenza agricola limitatamente all’uso irriguo dell’acqua 
erogata; 

-	 o aver presentato all’ente competente domanda di concessione di derivazione o possedere concessione di derivazione e 
attenersi alle prescrizioni ivi contenute.

	 Si precisa che il rilascio della concessione è di competenza: 

 	 a) della regione per grandi derivazioni con portata superiore ai 1000 l/s o superficie irrigata superiore a 500 ha;

b) della provincia per piccole derivazioni, con portata inferiore ai 1000 l/s o superficie irrigata inferiore a 500 ha alla 
provincia;

-	 o possedere Domanda per il rilascio o Licenza di attingimento rilasciata dalla provincia la cui durata non è superiore 
all’anno ed è rinnovabile massimo 5 volte, e rispettare la portata massima di acqua attinta non superiore a 40 l/s, nonché il 
volume complessivo annuo non superiore ai 300.000 m3. 

b) in caso di prelievo da acque sotterranee:

-	 aver presentato all’ente competente domanda di concessione di derivazione o possedere concessione di derivazione e 
attenersi alle prescrizioni ivi contenute.

	  		  Si precisa che il rilascio della concessione è di competenza:

 	 a) della regione per grandi derivazioni con portata superiore ai 1000 l/s o superficie irrigata superiore a 500 ha;

b) della provincia per piccole derivazioni, con portata inferiore ai 1000 l/s o superficie irrigata inferiore a 500 ha alla 
provincia.

E’ esente, in quanto non pertinente all’attività di gestione agronomica dei terreni, l’uso domestico di acque sotterranee, che 
peraltro non prevede il rilascio di concessione (il limite è 1 l/s o 1.500 mc/a), che non sia per fini irrigui e l’uso domestico di 
acque sotterranee che non configuri un’attività economico-produttiva o avente finalità di lucro. 

Normativa applicabile in materia di uso irriguo delle acque

-	 R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici.”(G.U. 8 gennaio 1934, n. 5) 

-	 D.lgs.152/06 “Norme in materia ambientale” (G.U. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.)

-	 Reg. 24 marzo 2006, n. 2 recante “Disciplina dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle acque a uso dome-
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stico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26.” (BURL 28 marzo 2006, I S.O al BURL del 27 marzo 2006, n. 13)

-	 Titolo VII “Disposizioni in materia di bonifica e irrigazione” della L.R. 5 dicembre 2008 n. 31 recante “Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”. (BURL Lombardia 9 dicembre 2008, n. 50, suppl. ord. 10 dicembre 
2008, n. 1).

Si riportano alcune disposizioni normative per definire i limiti della BCAA sull’uso delle acque irrigue rispetto ad altri usi: 

R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici.”(G.U. 8 gennaio 1934, 
n. 5) 

−	 Comma 1 Articolo 17 di seguito riportato:
Salvo quanto previsto dall’articolo 93 e dal comma 2, è vietato derivare o utilizzare acqua pubblica senza un prov-
vedimento autorizzativo o concessorio dell’autorità competente. 

−	 Comma 2 Articolo 17 di seguito riportato:
La raccolta di acque piovane in invasi e cisterne al servizio di fondi agricoli o di singoli edifici è libera e non richiede 
licenza o concessione di derivazione di acqua; la realizzazione dei relativi manufatti è regolata dalle leggi in materia 
di edilizia, di costruzioni nelle zone sismiche, di dighe e sbarramenti e dalle altre leggi speciali. 

−	 Comma 6 Articolo 23 di seguito riportato:
Le concessioni di grandi derivazioni accordate in base al D.Lgt. 20 novembre 1916, numero 1664 (*), per le quali sia 
stata stabilita la durata massima prevista all’art. 11 di esso, restano di diritto prorogate sino al termine della durata 
massima stabilita all’art. 21 della presente legge. 
Per le piccole derivazioni concesse in base al predetto D.Lgt. 20 novembre 1916, n. 1664, resta immutato il termine 
fissato nel decreto di concessione (**). 

--------------------------------------------------------------------------------
(*) Abrogato dal R.D.L. 9 ottobre 1919, n. 2161. 
(**) La durata delle piccole derivazioni è stata prorogata dalla L. 8 gennaio 1952, n. 42, dalla L. 2 febbraio 1968, n. 53 
e dalla L. 24 maggio 1978, n. 228.

D.lgs.152/06 “Norme in materia ambientale”(G.U. 14 aprile 2006, n. 88, S.O.)
Commi 3, 4 e 5 Articolo 167. Usi agricoli delle acque di seguito riportati:

−	 Comma 3. La raccolta di acque piovane in invasi e cisterne al servizio di fondi agricoli o di singoli edifici è libera.
−	 Comma 4. La raccolta di cui al comma 3 non richiede licenza o concessione di derivazione di acque; la realizza-

zione dei relativi manufatti è regolata dalle leggi in materia di edilizia, di costruzioni nelle zone sismiche, di dighe e 
sbarramenti e dalle altre leggi speciali.

−	 Comma 5. L’utilizzazione delle acque sotterranee per gli usi domestici, come definiti dall’articolo 93, secondo com-
ma, del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775, resta disciplinata dalla medesima disposizione, purché non comprometta l’equilibrio del 
bilancio idrico di cui all’articolo 145 del presente decreto.

Articoli 90 e 91 della L.R. 5 dicembre 2008 n. 31 recante “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale. (BURL Lombardia 9 dicembre 2008, n. 50, suppl. ord. 10 dicembre 2008, n. 1). 

BCAA 3 – Protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento: divieto di scarico diretto nelle acque sotterranee e misure per 
prevenire l’inquinamento indiretto delle acquee sotterranee attraverso lo scarico nel suolo e la percolazione nel suolo delle so-
stanze pericolose elencate nell’allegato della direttiva 80/68/CEE nella sua versione in vigore l’ultimo giorno della sua validità, 
per quanto riguarda l’attività agricola

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:
- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 
- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013
- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013
- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005
- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005
- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 

dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consi-
glio e s.m.i.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Gli obblighi di condizionalità derivanti dall’applicazione della BCAA 3 si dividono in:



Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 14 – Bollettino Ufficiale

-	 Obblighi e divieti validi per tutte le aziende:

Le aziende devono:

-	 rispettare il divieto di scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo;

-	 garantire l’assenza di fenomeni di dispersione delle sostanze di cui all’allegato I e II della Direttiva 80/68/CEE (es. com-
bustibili, oli di origine petrolifera e minerali, di lubrificanti usati, di filtri e batterie esauste, prodotti fitosanitari, ...), al fine di 
evitare la loro percolazione nel suolo o sottosuolo. Tale dispersione può essere evitata stoccando le sostanze pericolose 
in un locale, o in un contenitore chiuso o protetto, posto su un pavimento impermeabilizzato, a perfetta tenuta.

-	 Obblighi e divieti validi per le aziende i cui scarichi non siano assimilabili a quelli domestici:

Le aziende che esercitano attività di trasformazione eccedenti i limiti di normalità e complementarietà richiamati all’art. 101, 
comma 7 del d.lgs. 152/06, devono:

-	 possedere un’autorizzazione, in corso di validità, per lo scarico di acque reflue, rilasciata dagli Enti preposti;

-	 rispettare le condizioni di scarico contenute nell’autorizzazione.

Si definisce scarico (art. 74 (1), lettera ff) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) qualsiasi immissione effettuata esclusivamente 
tramite un sistema stabile di collettamento che collega senza soluzione di continuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo 
ricettore in acque superficiali, sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro natura inquinante, anche sot-
toposte a preventivo trattamento di depurazione. 

Si evidenzia che tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati (art. 124 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) fatto 
salvo per le acque reflue domestiche o assimilate recapitanti in reti fognarie (art. 124 (4)).

Si definiscono acque reflue domestiche (art. 74 (1), lettera g) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) le acque reflue provenienti 
da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche.

Sono assimilate alle acque reflue domestiche le acque reflue di cui all’art. 101 (7), lettere a), b), c)), provenienti da imprese:

a)	 dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura;

b)	 dedite ad allevamento di bestiame;

c)	 dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della pro-
duzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con 
materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque 
titolo disponibilità.

Nell’ambito della condizionalità, si verifica la presenza delle autorizzazioni per le aziende le cui acque reflue non siano acque reflue 
domestiche e/o non siano assimilate alle stesse.

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs 152/2006, è vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo (art. 103), fatta 
eccezione per insediamenti, installazioni o edifici isolati che producono acque reflue domestiche. Al di fuori di questa ipotesi, gli sca-
richi sul suolo esistenti devono essere convogliati in corpi idrici superficiali, in reti fognarie ovvero destinati al riutilizzo in conformità alle 
prescrizioni fissate. È sempre vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (art. 104).

TEMA PRINCIPALE: Suolo e stock di carbonio

BCAA 4 – Copertura minima del suolo

Ambito di applicazione: 
Per l’impegno di cui alla lettera a): Superfici agricole a seminativo non più utilizzate a fini produttivi mantenute in buone condizioni 
agronomiche e ambientali;

Per l’impegno di cui alla lettera b): Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:

 - pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 

- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 

- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005

- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005

- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendem-
mia verde o dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE 
n. 1234/07 del Consiglio e s.m.i.

con l’esclusione delle superfici non più utilizzate a fini produttivi mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Al fine di assicurare la copertura minima del suolo, prevenendo fenomeni erosivi, fatta salva la normativa vigente in materia di difesa 
del suolo, la presente BCAA prevede:

a)	 per le superfici a seminativo che non sono più utilizzate a fini produttivi e che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla 
presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni, la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, 
durante tutto l’anno;
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b)	 per tutti i terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di siste-
mazioni, ovvero di fenomeni di soliflusso,:

b.1) la presenza di una copertura vegetale o, in alternativa, l’adozione di tecniche per la protezione del suolo (come 
ad esempio la discissura o la ripuntatura in luogo dell’ordinaria aratura, lasciare i residui colturali, ecc.), per almeno 90 
giorni consecutivi, nell’intervallo di tempo compreso tra il 15 settembre e il 15 maggio;
b.2) il divieto di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 giorni consecutivi a partire dal 15 novembre. 

Deroghe
Per l’impegno di cui alla lettera a), sono ammesse le seguenti deroghe:

1.	 la pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 
2.	 per terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi;
3.	 nel caso di colture a perdere per la fauna, lettera c) articolo 1 del Decreto ministeriale del 7 marzo 2002;
4.	 nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario; 
5.	 nel caso di lavorazioni del terreno eseguite allo scopo di ottenere una produzione agricola nella successiva annata agraria, 

comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell’annata agraria precedente all’entrata in produzione. 

Per l’impegno di cui alla lettera b) per le superfici oggetto di domanda di estirpazione e/o re-impianto di vigneti, ai sensi del rego-
lamento (CE) 1234/2007 e del regolamento (UE) 1308/2013, sono ammesse le lavorazioni funzionali all’esecuzione dell’intervento.

BCAA 5 – Gestione minima delle terre che rispetti le condizioni locali specifiche per limitare l’erosione

Ambito di applicazione: 
Per l’impegno di cui alla lettera a): superfici a seminativo, come definite ai sensi dell’articolo 4 (1) lettera f) del regolamento 
(UE) n. 1307/2013; 
Per gli impegni di cui alla lettera b) e c): Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:
- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 
- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013
- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013
- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005
- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005
- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendem-

mia verde o dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE 
n. 1234/07 del Consiglio e s.m.i.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Al fine di favorire la protezione del suolo dall’erosione, fatta salva la normativa vigente in materia di difesa del suolo, la presente BCAA 
prevede:

a)	 la realizzazione di solchi acquai temporanei sui terreni declivi che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di 
incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di sistemazioni. I solchi acquai temporanei devono essere realizzati in funzione delle caratteri-
stiche specifiche dell’appezzamento e devono avere una distanza tra loro non superiore a 80 metri. Nel caso di ricorso alla deroga, 
in considerazione dell’elevata acclività o dell’assenza di canali naturali o artificiali dove convogliare l’acqua raccolta dai solchi 
acquai temporanei, è necessario realizzare fasce inerbite. Queste sono finalizzate al contenimento dell’erosione e realizzate ad 
andamento trasversale rispetto alla massima pendenza, di larghezza non inferiore a 5 metri, ad una distanza tra loro non superiore 
a 60 metri e con modalità in grado di assicurare la sicurezza delle macchine e dei relativi operatori.

b)	 il divieto di effettuare livellamenti non autorizzati
c)	 la manutenzione della rete idraulica aziendale e della baulatura rivolta alla gestione e alla conservazione delle scoline e dei 

canali collettori al fine di garantirne l’efficienza e la funzionalità nello sgrondo delle acque.
Sono esenti dall’impegno di cui alla lettera a) le superfici stabilmente inerbite o impegnate con colture che permangono per l’intera 
annata agraria.
Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano presenti nonostante l’applicazione della suddetta BCAA, la condizionalità è da ritenersi 
rispettata.

Deroghe
In relazione all’impegno a) sono ammesse deroghe laddove, oltre una determinata pendenza, vi siano rischi per la stabilità del mezzo 
meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai, o laddove sia assente una rete di canali naturali o artificiali in cui convo-
gliare l’acqua raccolta dai solchi acquai temporanei. 
In tali casi, è necessario attuare gli impegni alternativi previsti (fasce inerbite o altri interventi conservativi equivalenti) finalizzati a 
proteggere il suolo dall’erosione.

In relazione all’impegno b) sono consentiti i livellamenti ordinari per la messa a coltura e per la sistemazione dei terreni a risaia.

In relazione all’impegno c):
1.	 sono fatte salve le disposizioni di cui alle Direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE;
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2.	 sono ammesse deroghe in presenza di drenaggio sotterraneo;

3.	 in caso di trasformazione fondiaria, è concesso il ridisegno della rete scolante, fatte salve le norme vigenti in materia. E’ ob-
bligatorio il mantenimento della nuova rete scolante. 

BCAA 6 – Mantenere i livelli di sostanza organica del suolo mediante pratiche adeguate, compreso il divieto di bruciare le stop-
pie, se non per motivi di salute delle piante

Ambito di applicazione
Superfici a seminativo, come definite ai sensi dell’articolo 4 (1) lettera f) del regolamento (UE) n. 1307/2013.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Al fine di favorire la preservazione del livello di sostanza organica presente nel suolo, nonché la tutela della fauna selvatica e la pro-
tezione dell’habitat, è opportuno provvedere ad una corretta gestione dei residui colturali. La presente BCAA prevede il divieto della 
bruciatura delle stoppie e delle paglie. 

Nel caso di ricorso alla deroga di cui al successivo punto 2 è necessario effettuare interventi alternativi di ripristino del livello di 
sostanza organica del suolo tramite sovescio, letamazione o altri interventi di fertilizzazione organica entro l’anno successivo a quello 
di fruizione della deroga.

Deroghe:
La bruciatura delle stoppie e delle paglie è ammessa:

1.	 per le superfici investite a riso, salvo diversa prescrizione della competente autorità di gestione nelle Zone di Protezione Spe-
ciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC);

2.	 nel caso di interventi connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’Autorità competente.

TEMA PRINCIPALE: Biodiversità

CGO 2 – Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione 
degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 
1, 2 e 4 

Recepimento nazionale 

-	 Legge 11 febbraio 1992, n. 157. Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio art. 1, 
commi 1 bis. 5 e 5 bis.

-	 DPR 8 settembre 1997, n.  357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (Supplemento ordinario n. 219/L G.U. n. 248 del 23 
ottobre 1997), artt. 3, 4, 5, 6 come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) 
e successive modifiche ed integrazioni;

-	 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 – Linee guida per la gestione dei siti Natura 
2000 (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre 2002);

-	 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo alla “Rete Natura 
2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e 
a zone di protezione speciale (ZPS)” (G.U. n. 258 del 6 novembre 2007) e successive modifiche ed integrazioni; 

-	 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 8 agosto 2014 Abrogazione del decreto 19 giugno 
2009 e contestuale pubblicazione dell’elenco di zone di protezione speciale (ZPS) nel sito internet del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare” (G.U. n. 217 del 18 settembre 2014).

Recepimento regionale

-	 Legge Regionale n. 86/1983 “Piano generale della aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, 
dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” (2° S.O. BURL n. 48 del 
2 dicembre 1983) e Legge Regionale 12/2011 art. 25 bis “Rete Natura 2000” (Serie Inserzioni e Concorsi All. al BURL n. 31 del 
5 agosto 2011)

-	 DGR n. VII/14106 del 8 agosto 2003 - Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la 
Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza (3° Suppl. 
Straordinario BURL n. 37 del 12 settembre 2003).

-	 DGR n. VIII/1791 del 25 gennaio 2006 - Rete Europea Natura 2000: individuazione degli enti gestori di 40 Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e delle misure di conservazione transitorie per le ZPS e definizione delle procedure per l’adozione e l’approvazione 
dei piani di gestione dei siti (2° Suppl. Straordinario BURL n. 8 del 20 febbraio 2006).

-	 DGR n. VIII/3798 del 13 dicembre 2006 - Rete Natura 2000: modifiche e integrazioni alle DDGGRR n. 14106/03, n. 19018/04 e 
n. 1791/06, aggiornamento della banca dati natura 2000 ed individuazione degli enti gestori dei nuovi SIC proposti. (SO BURL 
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n. 2 del 8 gennaio 2007).

-	 DGR n. VIII/5119 del 18 luglio 2007 - Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avvenuta classificazione come ZPS delle aree 
individuate con dd.gg.rr. 3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori (1° Suppl. Straordinario BURL n. 33 del 14 
agosto 2007).

-	 DGR n. VIII/9275 del 8 aprile 2009 – Determinazioni relative alle misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde in 
attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 ottobre 2007, n. 184 – Modi-
ficazioni alla d.g.r. n. 7884/2008. (BURL 20 aprile 2009, n. 16, suppl. straord. 23 aprile 2009, n. 4).

-	 DGR n. X/632 del 6 settembre 2013 – Determinazioni relative alle Misure di Conservazione per la tutela delle ZPS lombarde – mo-
difiche alle deliberazioni 9275/2009 e 18453/2004, classificazione della ZPS IT2030008 “Il Toffo” e nuova individuazione dell’ente 
gestore del SIC IT2010016 “Val Veddasca” (BURL 10 settembre 2013, n. 37 S.O.).

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:

- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 

- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 

- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005

- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005

- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 
dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consiglio 
e s.m.i.

e 

le superfici forestali per le quali sia richiesto un sostegno in conformità dell’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), e dell’articolo 43 
“Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005, limitatamente ai premi annuali.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
L’azienda deve condurre le superfici aziendali che ricadono in Zone di Protezione Speciale (ZPS) nel rispetto delle:

−	 Misure di Conservazione generali (ossia vigenti su tutte le ZPS) e Misure di Conservazione specifiche per tipologia di ZPS appro-
vate da Regione; 

−	 norme regolamentari (norme tecniche di attuazione – NTA) previste dai piani di gestione, redatti secondo le procedure di cui 
alla dgr n. VIII/1791 del 25 gennaio 2006.

Al di fuori delle ZPS l’azienda è tenuta a richiedere, se prevista, l’autorizzazione per l’eliminazione di alberi isolati, siepi e filari ove questi 
non siano già tutelati nell’ambito della BCAA 7.

Nell’allegato 2 alla presente delibera sono elencati gli atti di approvazione relativi ai piani di gestione delle ZPS.

Di seguito si riportano le misure di conservazione vigenti, applicabili alle aziende agricole:

a)	 Misure di conservazione generali (vigenti in tutte le Zone di Protezione Speciale)

a)	 Divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza ecolo-
gica individuati dalla regione o dalle amministrazioni provinciali;

b)	 Divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da una scarpata inerbita, 
sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una 
gestione economicamente sostenibile;

c)	 Divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall’ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la prepara-
zione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a risaia;

d)	 Divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell’art.  2, lettera c) del regolamento (CE) 
n. 1120/2009, ad altri usi, salvo diversamente stabilito dal piano di gestione del sito;

e)	 Divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati 
naturali o seminati, sulle superfici a seminativo definite ai sensi dell’art. 4 lettera e) del reg. UE n. 1307/2013 

Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’au-
torità competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente autorità di gestione;

f)	 Obbligo sulle superfici a seminativo ritirate dalla produzione, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali, 
di garantire la presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno e di attuare pratiche agro-
nomiche consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
terreni ritirati dalla produzione. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all’anno, fatto salvo il periodo 
di divieto annuale di intervento compreso fra il 15 marzo e il 15 agosto di ogni anno, ove non diversamente disposto dal 
piano di gestione del sito e comunque non inferiore a 150 giorni consecutivi.

In deroga all’obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno sono ammes-
se lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi:

1.	 pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;
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2.	 terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi;

3.	 colture a perdere per la fauna, ai sensi dell’articolo 1, lettera c), del decreto del Ministero delle politiche agricole e 
forestali del 7 marzo 2002;

4.	 nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario;

5.	 sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all’annata agraria precedente 
all’entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o più anni, lavorazioni del terreno allo scopo 
di ottenere una produzione agricola nella successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 
luglio dell’annata agraria precedente all’entrata in produzione;

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione.

g)	 realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e

rifiuti nonché ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le discariche per inerti.

b)	 Misure di conservazione specifiche per tipologia di Zone di Protezione Speciale:

1)	 ZPS in ambienti aperti alpini 
a)	 è vietata la realizzazione di nuove infrastrutture che prevedano la modifica dell’ambiente fluviale e del regime idrico, 

ad esclusione, e previa valutazione di incidenza che tenga conto dell’effetto cumulativo con le altre opere esistenti 
ed in progetto, delle opere idrauliche finalizzate: alla difesa del suolo; alle derivazioni d’acqua superficiali destinate 
all’approvvigionamento idropotabile o ad uso idroelettrico con potenza nominale di concessione non superiore a 
50 kW e potenza installata inferiore a 150 kW; alle derivazioni d’acqua superficiali destinate all’approvvigionamento 
ad uso idroelettrico per eventuali concessioni idroelettriche cumulative, a servizio di strutture ricettive e agricole, con 
valore di potenza pari al fabbisogno complessivo delle diverse strutture servite e condizionate all’interramento delle 
relative linee di alimentazione;

b)	 in prossimità di siti ospitanti nidi di Aquila reale, Gufo reale e Gipeto è vietato il passaggio di cavi sospesi;

c)	 è vietata la realizzazione di nuove strade permanenti ad eccezione delle strade agro-silvo-pastorali previste nei “Piani 
comprensoriali di sviluppo e gestione degli alpeggi” o nei “Piani della viabilità agro-silvo-pastorali” di cui all’art. 59 c. 1 
della l.r. n. 31/2008 o nei “Piani di assestamento forestale” di cui all’art. 47 c. 5 della l.r. 31/2008; detti Piani devono essere 
stati approvati con Valutazione di Incidenza positiva. Affinché sia possibile consentire un’espressione della valutazione 
d’incidenza specifica dell’infrastruttura in previsione i Piani devono comprendere informazioni sulla localizzazione degli 
interventi in scala 1:10.000 e l’indicazione della larghezza, pendenza, raggio di curvatura e materiali utilizzati per la loro 
realizzazione. In sede progettuale, qualora siano apportate modifiche sostanziali nel tracciato delle strade rispetto a 
quanto previsto nel piano, dovrà essere effettuata nuova Valutazione di Incidenza.

- è vietata l’asfaltatura delle strade agro-silvo-pastorali e delle piste forestali salvo che per ragioni di sicurezza e incolumi-
tà pubblica ovvero di stabilità dei versanti;

d)	 è vietata l’attività di imboschimento su pascoli, versanti erbosi e nelle aree con prati stabili (come già previsto dalla 
regolamentazione forestale), arbusteti e brughiere.

2)	 ZPS in ambienti forestali alpini 
a)	  è vietata la realizzazione di nuove infrastrutture che prevedano la modifica dell’ambiente fluviale e del regime idrico, 

ad esclusione, e previa valutazione di incidenza che tenga conto dell’effetto cumulativo con le altre opere esistenti 
ed in progetto, delle opere idrauliche finalizzate: alla difesa del suolo; alle derivazioni d’acqua superficiali destinate 
all’approvvigionamento idropotabile o ad uso idroelettrico con potenza nominale di concessione non superiore a 50 
kW e potenza installata inferiore a 150 kW; alle derivazioni d’acqua superficiali destinate all’approvvigionamento ad 
uso idroelettrico per eventuali concessioni idroelettriche cumulative, a servizio di strutture ricettive e agricole, con valore 
di potenza pari al fabbisogno complessivo delle diverse strutture servite e condizionate all’interramento delle relative 
linee di alimentazione;

b)	 è vietata la realizzazione di nuove strade permanenti ad eccezione delle strade agro-silvo-pastorali previste nei “Piani 
comprensoriali di sviluppo e gestione degli alpeggi” o nei “Piani della viabilità agro-silvo-pastorali” di cui all’art. 59 c. 
1 della l.r. n. 31/2008 o nei “Piani di assestamento forestale” di cui all’art. 47 c. 5 della l.r. 31/2008; detti Piani devono 
essere stati approvati con Valutazione di Incidenza positiva. Affinché sia possibile consentire un’espressione della valu-
tazione d’incidenza specifica dell’infrastruttura in previsione i Piani devono comprendere informazioni sulla localizzazio-
ne degli interventi in scala 1:10.000 e l’indicazione della larghezza, pendenza, raggio di curvatura e materiali utilizzati 
per la loro realizzazione. In sede progettuale, qualora siano apportate modifiche sostanziali nel tracciato delle strade 
rispetto a quanto previsto nel piano, dovrà essere effettuata nuova Valutazione di Incidenza.

- è vietata l’asfaltatura delle strade agro-silvo-pastorali e delle piste forestali salvo che per ragioni di sicurezza e incolu-
mità pubblica ovvero di stabilità dei versanti;

c)	 è vietata l’attività di imboschimento su pascoli, versanti erbosi e nelle aree con prati stabili (come già previsto dalla 
regolamentazione forestale), arbusteti e brughiere;

d)	 è vietata la distruzione dei formicai (come già previsto dalla regolamentazione forestale).

3)	 ZPS in zone umide 
a)	 è vietata la bonifica idraulica delle zone umide naturali;

b)	 è vietata l’irrorazione aerea;

c)	 nelle aree umide e nei canneti sono vietati le attività di taglio e i lavori di ordinaria gestione nel periodo dal 1 marzo al 
10 agosto; 

d)	 è vietata la captazione idrica nella stagione riproduttiva delle specie ornitiche caratteristiche della tipologia 
ambientale, ai sensi del D.M. 17.10.2007 n. 184, fatto salvo autorizzazione dell’ente gestore, dalle zone umide che 
ospitano specie caratteristiche della tipologia ambientale o habitat di interesse comunitario;

e)	 è vietata l’immissione o il ripopolamento con specie alloctone;

 f)	 è vietato il taglio di pioppeti occupati da garzaie nel periodo di nidificazione;
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f)	 il taglio della vegetazione spondale della rete irrigua deve essere effettuato solo su una delle due sponde in modo 
alternato nel tempo e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali.ZPS 
in ambienti fluviali

a)	 è vietata la captazione idrica nella stagione riproduttiva delle specie ornitiche caratteristiche della tipologia 
ambientale, ai sensi del D.M. 17.10.2007 n. 184, fatto salvo autorizzazione dell’ente gestore, dalle zone umide perifluviali 
che ospitano specie caratteristiche della tipologia ambientale o habitat di interesse comunitario;

b)	 è vietata la realizzazione di nuove infrastrutture che prevedano la modifica dell’ambiente fluviale e del regime idrico, 
ad esclusione delle opere idrauliche finalizzate alla difesa del suolo;

c)	 è vietata l’immissione o il ripopolamento con specie alloctone;

d)	 è vietato il taglio di pioppeti occupati da garzaie nel periodo di nidificazione;

e)	 Nelle aree del demanio idrico fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali, oggetto di concessione rilasciata successi-
vamente alla data di entrata in vigore della DGR 9275/09 l’impianto e il reimpianto di pioppeti è soggetto alle procedu-
ra di presentazione all’ente gestore e autorizzazione del progetto di gestione stabilito dalla DGR 9275/09 e deve esser 
a questa conforme;

f)	 è vietata l’irrorazione aerea;

g)	 nelle aree umide e nei canneti sono vietati le attività di taglio e i lavori di ordinaria gestione nel periodo dal 1 marzo al 
10 agosto; 

h)	 è vietata la distruzione dei formicai;

i)	 il taglio della vegetazione spondale della rete irrigua deve essere effettuato solo su una delle due sponde in modo 
alternato nel tempo e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali, fatte 
salve eventuali diverse disposizioni definite in dettaglio dai piani di gestione delle ZPS.

4)	 ZPS in ambienti agricoli 
a)	 è vietata l’irrorazione aerea;

b)	 è vietato il taglio di pioppeti occupati da garzaie nel periodo di nidificazione;

c)	 il taglio della vegetazione spondale della rete irrigua deve essere effettuato solo su una delle due sponde in modo 
alternato nel tempo e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali, fatte 
salve eventuali diverse disposizioni definite in dettaglio dai piani di gestione delle ZPS.

5)	 ZPS in risaie 
a)	 è vietata l’irrorazione aerea;

b)	 è vietato il taglio di pioppeti occupati da garzaie nel periodo di nidificazione;

c)	 il taglio della vegetazione spondale della rete irrigua deve essere effettuato solo su una delle due sponde in modo 
alternato nel tempo e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di habitat idonei a specie vegetali e animali, fatte 
salve eventuali diverse disposizioni definite in dettaglio dai piani di gestione delle ZPS;

d)	 nelle aree del demanio idrico fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali, oggetto di concessione rilasciata successiva-
mente alla data di entrata in vigore della DGR 9275/09 l’impianto e il reimpianto di pioppeti è soggetto alle procedura 
di presentazione all’ente gestore e autorizzazione del progetto di gestione stabilito dalla DGR 9275/09 e deve esser a 
questa conforme. 

CGO 3 – Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali 
e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7)
Articolo 6, paragrafi 1 e 2 

Recepimento nazionale

-	 D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli ha-
bitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997, S.O. n. 219/L), artt. 3, 4, 
come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” (G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) e successive modifiche ed 
integrazioni;

-	 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 – Linee guida per la gestione dei siti Natura 
2000 (G.U. n. 224 del 24 settembre 2002);

-	 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007 n. 184 relativo alla “Rete Natura 
2000 – Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e 
a zone di protezione speciale (ZPS)” (G.U. n. 258 del 6 Novembre 2007) e successive modifiche ed integrazioni;

-	 Decreto Ministeriale 2 aprile 2014 - Abrogazione dei decreti del 31 gennaio 2013 recanti il sesto elenco aggiornato dei siti di 
importanza comunitaria (SIC) relativi alla regione alpina, continentale e mediterranea (G. U. Serie Generale 23.04.2014, n. 94). 

-	 Decreto Ministeriale 30 aprile 2014 – Designazione di talune Zone Speciali di Conservazione della regione biogeografica alpina 
e della regione biogeografica continentale, insistenti nel territorio della Regione Lombardia (G.U. n. 114 del 19 maggio 2014)

Recepimento regionale 
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-	 Legge Regionale n. 86/1983 “Piano generale della aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, 
dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale” (2° S.O. BURL n. 48 del 
2 dicembre 1983) e Legge Regionale 12/2011 art. 25 bis “Rete Natura 2000”) (Serie Inserzioni e Concorsi All. al BURL n. 31 del 
5 agosto 2011)

-	 DGR n. VII/14106 del 8 agosto 2003 - Elenco dei proposti siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE per la 
Lombardia, individuazione dei soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza (3° Suppl. 
Straordinario BURL n. 37 del 12 settembre 2003)

-	 DGR n. VIII/5119 del 18 luglio 2007 – Rete Natura 2000: determinazioni relative all’avvenuta classificazione come ZPS delle aree 
individuate con DD.GG.RR. 3624/06 e 4197/07 e individuazione dei relativi enti gestori. (1° Suppl. Straordinario BURL n. 33 del 14 
agosto 2007) 

-	 DGR n. X/632 del 6 settembre 2013 – Determinazioni relative alle Misure di Conservazione per la tutela delle ZPS lombarde – mo-
difiche alle deliberazioni 9275/2009 e 18453/2004, classificazione della ZPS IT2030008 “Il Toffo” e nuova individuazione dell’ente 
gestore del SIC IT2010016 “Val Veddasca” (BURL 10 settembre 2013, n. 37 S.O.). 

-	 DGR n. X/1029 del 5 dicembre 2013 – Adozione delle Misure di Conservazione relative ai Siti di Importanza Comunitaria e delle 
Misure sito-specifiche per 46 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 e s.m.i.

-	 DGR n. X/1873 del 23 maggio 2014 – Approvazione delle Misure di Conservazione relative al Sito di Importanza Comunitaria 
(SIC) IT2010012 “Brughiera del Dosso”, ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. d del DM 184/2007 e s.m.i.

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola, ricadente in SIC e ZSC, dell’azienda beneficiaria di:
- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 
- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 
- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013
- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013
- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005
- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005
- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 

dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consiglio 
e s.m.i.

e 

le superfici forestali, ricadenti in SIC e ZSC, per le quali sia richiesto un sostegno in conformità dell’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e 
b), e dell’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005, limitatamente ai premi annuali.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
L’azienda deve condurre le superfici aziendali che ricadono in SIC e ZSC nel rispetto delle:
-	 Misure di Conservazione approvate da Regione con delibere: 

-	 DGR n. X/1029 del 5 dicembre 2013 – Adozione delle Misure di Conservazione relative ai Siti di Importanza Comunitaria e 
delle Misure sito-specifiche per 46 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), ai sensi del D.P.R. 357/97 e s.m.i. e del D.M. 184/2007 
e s.m.i.

-	 DGR n. X/1873 del 23 maggio 2014 – Approvazione delle Misure di Conservazione relative al Sito di Importanza Comunitaria 
(SIC) IT2010012 “Brughiera del Dosso”, ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. del DM 184/2007 e s.m.i.;

-	 Norme regolamentari (norme tecniche di attuazione – NTA) dei piani di gestione, redatti secondo le procedure di cui alla dgr n. 
VIII/1791 del 25 gennaio 2006.

Sulle superfici che ricadono in SIC che non dispongono di un piano di gestione o di misure di conservazione sito-specifiche, l’azienda 
deve rispettare le seguenti disposizioni, previste dall’art. 2 del DM MATTM n. 184 del 17 ottobre 2007:

a)	 Divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza ecologica 
individuati dalla regione o dalle amministrazioni provinciali;

b)	 Divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da una scarpata inerbita, sono 
fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione eco-
nomicamente sostenibile;

c)	 Divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall’ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del 
letto di semina e per la sistemazione dei terreni a risaia;

d)	 Divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell’art. 2, lettera c) del regolamento (CE) n. 1120/2009, ad 
altri usi, salvo diversamente stabilito dal piano di gestione del sito;

e)	 Divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione presente al termine dei cicli produttivi di prati naturali 
o seminati, sulle superfici a seminativo definite ai sensi dell’art. 4 lettera e) del reg. UE n. 1307/2013. 
Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti dall’autorità 
competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente autorità di gestione;

f)	 Obbligo sulle superfici a seminativo ritirate dalla produzione, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali, di 
garantire la presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno e di attuare pratiche agronomiche 
consistenti esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui terreni ritirati dalla 
produzione. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta all’anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di 
intervento compreso fra il 15 marzo e il 15 agosto di ogni anno, ove non diversamente disposto dal piano di gestione del sito e 
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comunque non inferiore a 150 giorni consecutivi.

In deroga all’obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto l’anno sono ammesse lavo-
razioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi:

1.	 pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide;

2.	 terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi;

3.	 colture a perdere per la fauna, ai sensi dell’articolo 1, lettera c), del decreto del Ministero delle politiche agricole e 
forestali del 7 marzo 2002;

4.	 nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all’esecuzione di interventi di miglioramento fondiario;

5.	 sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all’annata agraria precedente all’en-
trata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di 
ottenere una produzione agricola nella successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio 
dell’annata agraria precedente all’entrata in produzione;

 Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione.

Nell’allegato 3 alla presente delibera sono elencati gli atti di approvazione relativi ai piani di gestione e alle misure di conservazione 
di SIC e ZSC.

TEMA PRINCIPALE: Livello minimo di mantenimento dei paesaggi

BCAA 7 – Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, stagni, fossi, alberi in filari, in 
gruppi o isolati, margini dei campi e terrazze e compreso il divieto di potare le siepi e gli alberi nella stagione della riproduzione 
e della nidificazione degli uccelli e, a titolo facoltativo, misure per combattere le specie vegetali invasive

Ambito di applicazione
Qualsiasi superficie agricola dell’azienda beneficiaria di:

- pagamenti diretti di cui al regolamento (UE) n. 1307/2013 

- pagamenti ai sensi degli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013 

- premi annuali previsti dall’articolo 21, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dagli articoli da 28 a 31, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 1305/2013

- premi annuali previsti dall’articolo 39 “Pagamenti agroambientali” del regolamento CE n. 1698/2005

- premi annuali previsti dall’articolo 43 “Imboschimento di terreni agricoli” del regolamento CE n. 1698/2005

- pagamenti nell’ambito dei programmi di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti e per la vendemmia verde o 
dei pagamenti dei premi di estirpazione ai sensi degli articoli 85 unvicies, 103 septvicies del regolamento CE n. 1234/07 del Consiglio 
e s.m.i.

Buone condizioni agronomiche ambientali: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Al fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed evitare il deterioramento degli habitat, la presente BCAA prevede 
la tutela degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o seminaturali, attraverso il mantenimento degli alberi monumentali iden-
tificati nel registro nazionale degli alberi monumentali, ai sensi del D.M. 23 Ottobre 2014, o tutelati da legislazione regionale e nazionale, 
e la non eliminazione di muretti a secco, siepi, stagni, alberi isolati3 o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche. 

Ai fini dell’individuazione dell’elemento caratteristico del paesaggio per il suo mantenimento, è stabilita una lunghezza lineare minima 
di 25 metri. 

Per siepi si intendono delle strutture lineari, regolari od irregolari, costituite da specie vegetali arboree od arbustive e situate general-
mente lungo i margini delle strade, dei fossi, dei campi nelle zone agrarie. La larghezza minima è di 2 metri; la larghezza massima di 
20 metri; la lunghezza minima di 25 metri; la copertura arboreo-arbustiva >20%. Per larghezza si intende la proiezione ortogonale della 
chioma sul terreno. 

Per filare si intende un andamento lineare e/o sinuoso caratterizzato dalla ripetizione di elementi arborei in successione o alternati. 

Per sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche si intendono i reticoli di regimazione delle acque che abbiano carattere di stabilità 
nel tempo e di integrazione con l’ambiente agrario circostante. Sono ricompresi i fossi e canali aziendali, comprensivi delle scarpate 
inerbite o coperte da vegetazione spontanea. Le sistemazioni idraulico agrarie hanno una larghezza massima totale di 10 metri.

Deroghe
1)	 Presenza di motivazioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle Autorità Competenti.

2)	 Elementi caratteristici del paesaggio realizzati anche con l’intervento pubblico, che non presentino i caratteri della permanenza 
e della tipicità.

3)	 Interventi di ordinaria manutenzione delle formazioni arboreo/arbustive, comprendenti anche il taglio a raso di ceppaie e il taglio 
dei ricacci delle capitozze.

4)	 Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenenti a specie invadenti, pollonanti o non autoctone (ad es. ailanto, robinia 
pseudoacacia, ecc …) o eliminazione di soggetti arbustivi lianosi (ad es. rovo).

5)	 In relazione alle sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, è fatta salva la possibilità di eliminarle in presenza di normativa che 
lo consente.

3	 Per alberi isolati sono da intendersi gli esemplari arborei identificati nel registro nazionale degli alberi monumentali o tutelati da legislazione regionale e nazionale.
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Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della nidificazione degli uccelli e comunque 
nel periodo compreso tra il 15 marzo e 15 agosto. 

SETTORE
Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante

TEMA PRINCIPALE: Sicurezza alimentare

CGO 4 – Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi 
e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 
campo della sicurezza alimentare (GU L 31 del 1 febbraio 2002). Articoli 14, 15, 17 (paragrafo 1)* e articoli 18, 19 e 20

(1) Attuazione dell’articolo 17 paragrafo 1 del Regolamento (CE) 178/2002:
-	 Regolamento (CE) n. 852/2004: articolo 4, paragrafo 1 e allegato I, parte A (cap. II, sez. 4 (lettere g), h) e j)), sez. 5 (lettere f) e 

h)) e sez. 6; cap. III, sez. 8 (lettere a), b), d) e e)) e sez. 9 (lettere a) e c))); 
-	 Regolamento (CE) n. 853/2004: articolo 3, paragrafo 1 e allegato III, sezione IX, capitolo 1 (cap. I-1, lettere b), c), d) e e); cap. 

I-2, lettera a) (punti i), ii) e iii)), lettera b) (punti i) e ii)) e lettera c); cap. I-3; cap. I-4; cap. I-5; cap. II-A paragrafi 1, 2, 3 e 4; cap. II-B 
1(lettere a) e d)), paragrafi 2, 4 (lettere a) e b)) e allegato III, sezione X, capitolo 1, paragrafo 1); 

-	 Regolamento (CE) n. 183/2005: articolo 5, paragrafo 1) e allegato I, parte A, (cap. I-4, lettere e) e g); cap. II-2, lettere a), b) e e)), 
articolo 5, paragrafo 5 e allegato III (cap. 1 e 2), articolo 5, paragrafo 6; 

-	 Regolamento (CE) n. 396/2005: articolo 18;
-	 Regolamento (CE) n. 470/2009: articoli 1, 2, 14, 16, 23, 27;
-	 Regolamento (UE) n. 37/2010: articolo 1 e allegato “Elenco delle sostanze farmacologicamente attive e loro classificazione per 

quanto riguarda i limiti massimi di residui (LMR)”.

Recepimento nazionale

-	 Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002 “Recepimento della direttiva n. 2002/42/CE e modifica del D.M. 19 maggio 
2000 del Ministro della sanità, concernente i limiti massimi di residui di sostanze attive dei prodotti fitosanitari tollerate nei prodotti 
destinati all’alimentazione.” (G.U. n. 265 del 12 Novembre 2002);

-	 Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e forestali 27 maggio 2004 recante “rintrac-
ciabilità e scadenza del latte fresco” (G.U. n. 152 dell’1.7.2004) e successive modifiche ed integrazioni;

-	 Articolo 4 e allegati 2, 3, 4 del Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai prodotti fitosanitari: limiti massimi di 
residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all’alimentazione (G.U. n. 292 del 14 dicembre 2004 - S. O. n. 179) e successive 
modifiche e integrazioni;

-	 Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e forestali 14 gennaio 2005 recante “linee 
guida per la stesura del manuale aziendale per la rintracciabilità del latte” (G.U. n. 30 del 7.2.2005)

-	 Linee guida approvate dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 15 dicembre 2005 (S.O. alla G.U. n. 294 del 19 dicembre 
2005)

-	 D.Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 “Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 
1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nel-
le produzioni animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune so-
stanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336.” (G.U. 28 aprile 2006, n. 98) 

-	 Provv. 18 aprile 2007, n. 84/CSR Intesa, ai sensi dell’art. 8, c. 6 della L. 05.06.2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano su «Linee guida vincolanti per la gestione operativa del sistema di allerta rapida per mangimi». 
(G.U. n. 107 del 10.05.2007)

-	 Intesa Stato Regioni rep. Atti n. 204/CSR del 13 novembre 2008 Aggiornamento delle Linee guida regionali per la gestione ope-
rativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano e mangimi.(G.U. n. 287 del 9 dicembre 2008)

-	 D.P.R. n. 55 del 28 febbraio 2012 “Regolamento recante modifiche al decreto del del Presidente della repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290, per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di 
prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti”;

-	 Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 “Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comu-
nitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”.

Recepimento regionale
-	 Decreto Direzione Generale Sanita’ n. 5851 del 20 aprile 2005 recante “Approvazione del documento “Indicazioni per l’appli-

cazione degli articoli 17,18,19 e 20 del Regolamento 178/2002/CE”.

-	 Decreto Direzione Generale Sanita’ n. 1835 del 21 febbraio 2006 recante “Approvazione del documento «Indicazioni relative 
alla attuazione dell’articolo 19 del Regolamento (CE) n. 178/2002 per quanto riguarda la comunicazione al consumatore del 
ritiro e l’eventuale richiamo» “ (BURL n. 10 del 6 marzo 2006)

-	 Decreto del Direttore Generale Sanità n. 5593 del 27 maggio 2010 avente ad oggetto “Definizione dell’ambito di applicazione 
dei regolamenti CE 852/2004 e 853/2004” 
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Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola 
Le aziende produttrici devono rispettare il complesso degli adempimenti previsti dalla normativa sulla sicurezza alimentare per il loro 
settore di attività, in funzione del processo produttivo realizzato.
1. Gli operatori agricoli coinvolti nelle filiere del settore alimentare che producono alimenti e/o mangimi devono:
-	 essere in grado di individuare chi abbia fornito loro un alimento, un mangime, un animale destinato alla produzione alimentare 

o qualsiasi sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di un mangime
-	 disporre di sistemi e di procedure che consentano di mettere a disposizione delle autorità competenti, che le richiedano, le 

informazioni al riguardo
-	 disporre di sistemi e procedure per individuare le imprese alle quali hanno fornito i propri prodotti. Le informazioni al riguardo 

sono messe a disposizione delle autorità competenti che le richiedano
-	 devono adeguatamente etichettare o identificare gli alimenti o i mangimi che sono immessi sul mercato della Comunità o che 

probabilmente lo saranno per agevolarne la rintracciabilità, mediante documentazione o informazioni pertinenti secondo i 
requisiti previsti in materia da disposizioni più specifiche

-	 attuare, nel caso in cui ritengano che un prodotto non sia conforme ai requisiti di sicurezza alimentare, procedure per il suo 
ritiro, informando immediatamente le autorità competenti e i consumatori, in attuazione degli artt. 19 e 20 del Reg. CE 178/2002.

2. Gli allevamenti di bovini da latte, coinvolti nella filiera produttiva del latte alimentare fresco hanno l’obbligo di:

- realizzare il Manuale aziendale previsto dalla normativa vigente;
- datare e farlo sottoscrivere dal legale rappresentante all’atto della prima emissione e di ogni successiva revisione;
- gestire la documentazione, fatti salvi obblighi più restrittivi, secondo i criteri stabiliti nel paragrafo Gestione della documentazio-

ne della Parte Generale del Manuale stesso e a completarla in modo che contenga tutte le informazioni, previste dal decreto 
ministeriale 27 maggio 2004 ed indicate nelle Linee guida;

- far sì che il manuale sia sempre presente e reperibile in azienda, anche in copia.

3. Gli operatori agricoli sono tenuti a rispettare le seguenti disposizioni, applicabili a livello di azienda agricola, per il regime di condi-
zionalità, in attuazione dell’articolo 17 paragrafo 1 del Regolamento (CE) 178/2002:

Reg. (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari (G.U.U.E. 30 
aprile 2004, n. L 139 e successiva rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 25 giugno 2004, n. L 226)

Estratto dall’articolo 4 in collegamento con la Parte A dell’allegato I come sotto specificato

II. Requisiti in materia di igiene
4. Gli operatori del settore alimentare che allevano, raccolgono o cacciano animali o producono prodotti primari di origine animale 
devono, se del caso, adottare misure adeguate per: 

g) immagazzinare e gestire i rifiuti e le sostanze pericolose in modo da evitare la contaminazione; 
h) prevenire l’introduzione e la propagazione di malattie contagiose trasmissibili all’uomo attraverso gli alimenti, anche adot-
tando misure precauzionali al momento dell’introduzione di nuovi animali e comunicando i focolai sospetti di tali malattie alle 
autorità competenti;
j) usare correttamente gli additivi per i mangimi e i medicinali veterinari, come previsto dalla normativa pertinente.

5. Gli operatori del settore alimentare che producono o raccolgono prodotti vegetali, devono, se del caso, adottare misure adegua-
te per:

f) immagazzinare e gestire i rifiuti e le sostanze pericolose in modo da evitare la contaminazione;
h) utilizzare correttamente i prodotti fitosanitari e i biocidi, come previsto dalla normativa pertinente.

6. Gli operatori del settore alimentare devono adottare opportune misure correttive quando sono informati di problemi individuati 
durante controlli ufficiali.

III Tenuta delle registrazioni 
8. Gli operatori del settore alimentare che allevano animali o producono prodotti primari d’origine animale devono tenere registra-
zioni, in particolare, riguardanti:

a) la natura e l’origine degli alimenti somministrati agli animali;
b) i prodotti medicinali veterinari o le altre cure somministrate agli animali, con le relative date e i periodi di sospensione;
d) i risultati di tutte le analisi effettuate su campioni prelevati da animali o su altri
campioni prelevati a scopi diagnostici, che abbiano rilevanza per la salute umana; e
e) tutte le segnalazioni pertinenti sui controlli effettuati su animali o prodotti di origine animale.

9. Gli operatori del settore alimentare che producono o raccolgono prodotti vegetali devono tenere le registrazioni, in particolare 
riguardanti:

a) l’uso di qualsiasi prodotto fitosanitario e biocida;
c) i risultati di tutte le analisi pertinenti effettuate su campioni prelevati da piante o altri campioni che abbiano rilevanza per la 
salute umana.

Reg. (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di 
igiene per gli alimenti di origine animale (G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 139 e successiva rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 25 giugno 
2004, n. L 226)

Obblighi degli operatori del settore alimentare 
Estratto dall’Articolo 3 in collegamento con l’allegato III come sotto specificato
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ALLEGATO III - SEZIONE IX CAPITOLO I: LATTE CRUDO – PRODUZIONE PRIMARIA
I REQUISITI SANITARI PER LA PRODUZIONE DI LATTE CRUDO
1 Il latte crudo deve provenire da animali:

b) che denotano uno stato sanitario generale buono e non evidenziano sintomi di malattie che possano comportare una 
contaminazione del latte e, in particolare, non sono affetti da infezioni del tratto genitale con scolo, enteriti con diarrea ac-
compagnate da febbre, o infiammazioni individuabili della mammella;
c) che non sono affetti da ulcerazioni della mammella tali da poter alterare il latte;
d) ai quali non sono stati somministrati sostanze o prodotti non autorizzati, ovvero che non sono stati oggetto di un trattamen-
to illecito ai sensi della direttiva 96/23/CE;
e) per i quali, in caso di somministrazione di prodotti o sostanze autorizzati, siano stati rispettati i tempi di sospensione prescritti 
per tali prodotti o sostanze.

2 a) In particolare, per quanto riguarda la brucellosi, il latte crudo deve provenire da:
i) vacche o bufale appartenenti ad una mandria che, ai sensi della Direttiva 64/432/CEE (2), indenne o ufficialmente inden-
ne da brucellosi;
ii) pecore o capre appartenenti a un allevamento ufficialmente indenne o indenne da brucellosi ai sensi della direttiva 
91/68/CEE 2, o
iii) femmine di altre specie che appartengono, se trattasi di specie sensibili alla brucellosi, ad allevamenti regolarmente con-
trollati per tale malattia in base a un piano di controllo approvato dall’autorità competente;

b) per quanto riguarda la tubercolosi, il latte crudo deve provenire da:
i) vacche o bufale appartenenti a un allevamento che, ai sensi della direttiva 64/432/CEE, è ufficialmente indenne da tu-
bercolosi, o
ii) femmine di altre specie che appartengono, se trattasi di specie sensibili alla tubercolosi, ad allevamenti regolarmente 
controllati per tale malattia in base ad un piano di controllo approvato dall’autorità competente;

c) in caso di compresenza di caprini e bovini, i caprini devono essere soggetti ad un controllo e ad un’analisi per la tubercolosi.

3. Tuttavia, il latte crudo proveniente da animali che non soddisfano i requisiti di cui al paragrafo 2 può essere utilizzato previa auto-
rizzazione dell’autorità competente:
a) nel caso di vacche e bufale che non presentano reazione positiva alle prove per la tubercolosi o la brucellosi né sintomi di tali 
malattie, previo trattamento termico che consenta di presentare una reazione negativa alla prova di fosfatasi;
b) nel caso di ovini o caprini che non presentano reazione positiva alle prove per la brucellosi, o che sono stati vaccinati contro la 
brucellosi nel quadro di un programma approvato di eradicazione, e che non presentano sintomi di tale malattia:

i) per la fabbricazione di formaggi che richiedono un periodo di maturazione di almeno due mesi, o
ii) previo trattamento termico che consenta di presentare una reazione negativa alla prova di fosfatasi; 

c) nel caso di femmine di altre specie che non presentano reazione positiva alle prove per la tubercolosi o la brucellosi né sintomi 
di tali malattie, ma appartengono a un allevamento in cui la tubercolosi o la brucellosi sono state individuate a seguito dei controlli 
di cui al paragrafo 2, lettera a), punto iii) o al paragrafo 2, lettera b), punto ii),se sottoposto ad un trattamento che ne garantisca 
la sicurezza.

4. Il latte crudo proveniente da animali che non soddisfano i requisiti di cui ai paragrafi 1, 2 e 3, in particolare animali che presentano 
individualmente una reazione positiva alle prove di carattere profilattico per la tubercolosi o la brucellosi eseguite a norma delle 
direttive 64/432/CEE e 91/68/CEE, non deve essere utilizzato per il consumo umano.

5. Deve essere efficacemente assicurato l’isolamento degli animali affetti o che si sospetta siano affetti da una delle malattie di cui 
al paragrafo 1 o 2, in modo da evitare conseguenze negative per il latte di altri animali

II. IGIENE NELLE AZIENDE PRODUTTRICI DI LATTE
A. Requisiti per i locali e le attrezzature
1. Le attrezzature per la mungitura, e i locali in cui il latte è immagazzinato, manipolato o refrigerato devono essere situati e costruiti 
in modo da evitare rischi di contaminazione del latte.
2. I locali per il magazzinaggio del latte devono essere opportunamente protetti contro gli animali infestanti o parassiti, essere sepa-
rati dai locali in cui sono stabulati gli animali e ove necessario per soddisfare i requisiti di cui alla parte B, essere muniti di impianti 
di refrigerazione adeguati.
3. Le superfici delle attrezzature destinate a venire a contatto con il latte (utensili, contenitori, cisterne, ecc., utilizzati per la mungitura, 
la raccolta o il trasporto del latte) debbono essere facili da pulire e, se necessario, da disinfettare e debbono essere mantenute in 
buone condizioni. Ciò richiede l’impiego di materiali lisci, lavabili e atossici.
4. Dopo l’impiego, tali superfici debbono essere pulite e, se necessario, disinfettate. Dopo ogni viaggio, o ogni serie di viaggi se il las-
so di tempo tra lo scarico e il carico successivo è estremamente contenuto, ma ad ogni modo almeno una volta al giorno, i conte-
nitori e i bidoni usati per il trasporto del latte crudo devono essere puliti e disinfettati adeguatamente prima di una loro riutilizzazione.

B. Igiene della mungitura, della raccolta e del trasporto
1. La mungitura deve essere effettuata nel rispetto delle norme d’igiene, accertando in particolare:

a) che prima dell’inizio della mungitura i capezzoli, la mammella e le parti adiacenti siano pulite;
d) che siano identificati gli animali sottoposti a trattamento medico che potrebbero trasferire al latte residui e che il latte 
ottenuto da tali animali prima della fine del periodo di sospensione prescritto non sia utilizzato per il consumo umano. 

2. Il latte deve essere posto, immediatamente dopo la mungitura, in un luogo pulito, progettato e attrezzato in modo da evitare la 
contaminazione. Deve essere immediatamente raffreddato a una temperatura non superiore a 8°C in caso di raccolta giornaliera 
e non superiore a 6°C qualora la raccolta non sia effettuata giornalmente.
4. Gli operatori del settore alimentare non sono tenuti a ottemperare ai requisiti termici di cui al paragrafo 2 se il latte rispetta i criteri 
definiti nella parte III (CRITERI PER IL LATTE CRUDO) e se:

a) la trasformazione del latte avviene entro le due ore successive alla fine della mungitura, o
b) è necessaria una temperatura più elevata per motivi tecnologici connessi alla fabbricazione di taluni prodotti lattiero-
caseari e l’autorità competente lo consente.

SEZIONE X: UOVA E OVOPRODOTTI
CAPITOLO I: UOVA
1. Nei locali del produttore, le uova vanno conservate pulite, all’asciutto e al riparo da odori estranei, protette in modo efficace dagli 
urti e sottratte all’esposizione diretta ai raggi solari.
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Reg. (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005 che stabilisce requisiti per l’igiene dei 
mangimi (G.U.U.E. 8 febbraio 2005, n. L 35)

Estratto dall’articolo 5(1) in collegamento con l’allegato I come sotto specificato:

ALLEGATO I - PARTE A: PRODUZIONE PRIMARIA
I. Disposizioni in materia di igiene

4. Se del caso, gli operatori del settore dei mangimi adottano misure appropriate, in particolare:
e) per immagazzinare e manipolare i rifiuti e le sostanze pericolose separatamente e in modo sicuro in modo da prevenire 
contaminazioni pericolose;
g) per tener conto dei risultati di tutte le analisi pertinenti effettuate su campioni prelevati da prodotti primari o altri campioni 
pertinenti per la sicurezza dei mangimi.

II. Tenuta di registri

2. Gli operatori del settore dei mangimi (FORAGGI COMPRESI) devono in particolare tenere registrazioni di: 
a) ogni uso di prodotti fitosanitari e di biocidi;
b) l’uso di sementi geneticamente modificate;
e) la fonte e la quantità di ogni mangime in entrata nonchè la destinazione e la quantità di ogni mangime in uscita.

Estratto dall’articolo 5(5) in collegamento con l’allegato III come sottospecificato:

ALLEGATO III BUONA PRATICA DI ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI
1. Immagazzinamento dei mangimi.
I mangimi sono immagazzinati separatamente dai prodotti chimici e da altri prodotti vietati nell’alimentazione degli animali.
I mangimi medicati e i mangimi non medicati destinati a diverse categorie o specie di animali sono immagazzinati in modo da 
ridurre il rischio di somministrazione ad animali cui non sono destinati.
2. Distribuzione
I mangimi non medicati sono manipolati separatamente dai mangimi medicati per evitare contaminazioni.

Articolo 5(6)
Gli operatori del settore dei mangimi e gli agricoltori si procurano e utilizzano soltanto i mangimi prodotti da stabilimenti registrati 
e/o riconosciuti a norma del presente regolamento.

Reg.(CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui 
prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio. (G.U.U.E. 16 
marzo 2005, n. L 70.) e successive modifiche e integrazioni.

Capo III LMR applicabili a prodotti di origine vegetale e animale 
Articolo 18 - Rispetto degli LMR.

1. A partire dal momento in cui sono immessi sul mercato come alimenti o mangimi o somministrati ad animali, i prodotti di cui 
all’allegato I non devono contenere alcun residuo di antiparassitari il cui tenore superi:

a) gli LMR stabiliti per tali prodotti negli allegati II e III;
b) 0,01 mg/kg per i prodotti per i quali non siano stati fissati LMR specifici negli allegati II o III, o per le sostanze attive non 
elencate nell’allegato IV a meno che per una sostanza attiva non siano fissati valori di base diversi tenendo conto dei con-
sueti metodi analitici a disposizione. Tali valori di base sono elencati nell’allegato V. Tali misure intese a modificare elementi 
non essenziali del presente regolamento sono adottate secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui 
all’articolo 45, paragrafo 4. Per motivi imperativi d’urgenza, la Commissione può avvalersi della procedura d’urgenza di cui 
all’articolo 45, paragrafo 5, per assicurare un elevato livello di protezione dei consumatori.

2. Nel loro territorio gli Stati membri non possono vietare od ostacolare l’immissione in commercio o la somministrazione ad 
animali destinati alla produzione alimentare dei prodotti di cui all’allegato I a motivo della presenza di residui di antiparassitari, 
a condizione che:

a) detti prodotti siano conformi al paragrafo 1 e all’articolo 20; oppure che
b) la sostanza attiva sia elencata nell’allegato IV.

3. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono autorizzare, in seguito ad un trattamento successivo alla raccolta con un 
fumigante sul loro territorio, livelli di residui per una sostanza attiva che superano i limiti specificati negli allegati II e III per un pro-
dotto di cui all’allegato I, quando tali combinazioni di sostanza attiva e prodotto sono elencate nell’allegato VII, purché:

a) tali prodotti non siano destinati al consumo immediato;
b) si effettuino adeguati controlli per garantire che tali prodotti non possano essere messi a disposizione degli utenti o dei 
consumatori finali, se sono forniti direttamente a questi ultimi, finche i residui non superino più i livelli massimi precisati negli 
allegati II o III;
c) gli altri Stati membri e la Commissione siano stati informati circa le misure adottate.
Le misure intese a modificare elementi non essenziali del presente regolamento e che definiscono le combinazioni di sostan-
za attiva e prodotto elencate nell’allegato VII sono adottate secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui 
all’articolo 45, paragrafo 3.

4. In circostanze eccezionali e, in particolare, in seguito all’uso di prodotti fitosanitari a norma dell’articolo 8, paragrafo 4, della 
direttiva 91/414/CEE o in ottemperanza ad obblighi previsti dalla direttiva 2000/29/CE , uno Stato membro può autorizzare, nel 
proprio territorio, l’immissione in commercio e/o la somministrazione ad animali di alimenti o mangimi trattati non conformi al 
paragrafo 1, a condizione che tali alimenti o mangimi non rappresentino un rischio inaccettabile. Tali autorizzazioni sono imme-
diatamente notificate agli altri Stati membri, alla Commissione e all’Autorità, unitamente ad un’opportuna valutazione del rischio, 
affinché siano tempestivamente esaminate ai fini della fissazione di un LMR provvisorio per un periodo determinato o dell’ado-
zione di qualsiasi altra misura necessaria in relazione a tali prodotti. Tali misure, intese a modificare elementi non essenziali del 
presente regolamento completandolo, sono adottate secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui all’artico-
lo 45, paragrafo 4. Per motivi imperativi d’urgenza, la Commissione può avvalersi della procedura d’urgenza di cui all’articolo 45, 
paragrafo 5, per assicurare un elevato livello di protezione dei consumatori.

Regolamento (CE) n. 470/2009 stabilisce procedure comunitarie per la determinazione di limiti di residui di sostanze farmacologicamente 
attive negli alimenti di origine animale, abroga il regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio e modifica la direttiva 2001/82/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio e il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (G.U.U.E. 16 giugno 2009, n. L 152)



Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 26 – Bollettino Ufficiale

Estratto articoli del Reg. (CE) n. 470/2009
Articolo 1 Oggetto e ambito di applicazione
1. Al fine di garantire la sicurezza degli alimenti, il presente regolamento definisce norme e procedure volte a stabilire:
a) la concentrazione massima del residuo di una sostanza farmacologicamente attiva che può essere autorizzata negli alimenti di 
origine animale («limite massimo di residui»); 
b) il livello del residuo di una sostanza farmacologicamente attiva stabilito a fini di controllo nel caso di determinate sostanze per le 
quali non è stato fissato un limite massimo di residui in conformità del presente regolamento («valore di riferimento per interventi»).
2. Il presente regolamento non si applica:
a) ai principi attivi di origine biologica utilizzati in medicinali veterinari immunologici e destinati a produrre un’immunità attiva o 
passiva o a diagnosticare uno stato di immunità; 
b) alle sostanze rientranti nell’ambito di applicazione del regolamento (CEE) n. 315/93; 
3. Il presente regolamento si applica fatte salve le disposizioni comunitarie che vietano l’utilizzo di alcune sostanze ad azione ormonica o 
tireostatica e delle sostanze ß-agoniste negli animali destinati alla produzione di alimenti, in conformità della direttiva 96/22/CE.

Articolo 2 Definizioni
Oltre alle definizioni di cui all’articolo 1 della direttiva 2001/82/CE, all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 882/2004 e agli articoli 2 e 
3 del regolamento (CE) n. 178/2002, ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:
a) «residui di sostanze farmacologicamente attive»: tutte le sostanze farmacologicamente attive, espresse in mg/kg o ìg/kg sulla 
base del peso fresco, siano esse sostanze attive, eccipienti o prodotti della degradazione, e i loro metaboliti che rimangono negli 
alimenti ottenuti da animali;
b) «animali destinati alla produzione di alimenti»: animali selezionati, allevati, detenuti, macellati o raccolti allo scopo di produrre alimenti.

 
Articolo 14 Classificazione delle sostanze farmacologicamente attive
1. La Commissione classifica le sostanze farmacologicamente attive previo parere dell’agenzia relativo al limite massimo di residui 
in conformità dell’articoli 4, 9 e 11, a seconda dei casi.
2. La classificazione comprende un elenco delle sostanze farmacologicamente attive e le classi terapeutiche alle quali apparten-
gono. La classificazione definisce inoltre, per ciascuna di queste sostanze e, se del caso, per prodotti alimentari o specie determinati, 
una delle seguenti opzioni:
a) un limite massimo di residui; 
b) un limite massimo di residui provvisorio; 
c) l’assenza della necessità di stabilire un limite massimo di residui; 
d) un divieto di somministrazione di una sostanza.
3. Un limite massimo di residui è fissato ove risulti necessario per la tutela della salute umana:
a) secondo il parere dell’agenzia a norma dell’articoli 4, 9 e 11, a seconda dei casi; o
b) in seguito a una decisione della Commissione del Codex Alimentarius, senza obiezioni da parte della delegazione della Comuni-
tà, a favore di un limite massimo di residui per una sostanza farmacologicamente attiva destinata all’utilizzo in medicinali veterinari, 
purché i dati scientifici considerati siano stati messi a disposizione della delegazione della Comunità prima della decisione della 
Commissione del Codex Alimentarius. In questo caso non è necessaria una valutazione supplementare dell’agenzia.
4. Un limite massimo di residui provvisorio può essere fissato nei casi in cui i dati scientifici siano incompleti, purché non vi sia motivo 
di supporre che i residui di tale sostanza, al livello proposto, costituiscano un rischio per la salute umana.
Il limite massimo di residui provvisorio è valido per un arco di tempo determinato, non superiore a cinque anni. Tale termine può 
essere prolungato una volta per un periodo non superiore a due anni, ove si dimostri che il prolungamento consentirebbe il com-
pletamento di studi scientifici in corso.
5. Non è fissato alcun limite massimo di residui qualora, in base al parere di cui all’articoli 4, 9 e 11, a seconda dei casi, risulti che 
non è necessario per la tutela della salute umana.
6. La somministrazione di una sostanza ad animali destinati alla produzione di alimenti è vietata conformemente al parere di cui 
all’articoli 4, 9 e 11, a seconda dei casi, in una delle seguenti circostanze:
a) ove la presenza di una sostanza farmacologicamente attiva o di suoi residui in alimenti di origine animale possa costituire un 
rischio per la salute umana; 
b) ove non sia possibile trarre una conclusione definitiva in merito agli effetti sulla salute umana dei residui di una sostanza.
7. Qualora risulti necessario per la tutela della salute umana, la classificazione comprende condizioni e restrizioni in merito all’utilizzo 
o all’applicazione di una sostanza farmacologicamente attiva utilizzata in medicinali veterinari che sia soggetta a un limite massi-
mo di residui o per la quale non sia stato fissato alcun limite massimo di residui.

Articolo 16 Somministrazione di sostanze agli animali destinati alla produzione di alimenti
1. Solo le sostanze farmacologicamente attive classificate a norma dell’articolo 14, paragrafo 2, lettera a), b) o c), possono essere 
somministrate agli animali destinati alla produzione di alimenti all’interno della Comunità, purché tale somministrazione sia confor-
me alla direttiva 2001/82/CE.
2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso di prove cliniche autorizzate dalle competenti autorità previa notifica o autorizzazione con-
formemente alla legislazione vigente e che non lascino negli alimenti ottenuti da animali da produzione alimentare sottoposti a tali 
prove residui che costituiscono un rischio per la salute umana.

Articolo 23 Immissione in commercio
Gli alimenti di origine animale contenenti residui di una sostanza farmacologicamente attiva:
a) classificata conformemente all’articolo 14, paragrafo 2, lettera a), b) o c), a un livello superiore al limite massimo di residui fissato 
a norma del presente regolamento; o
b) non classificata conformemente all’articolo 14, paragrafo 2, lettera a), b) o c), a meno che non sia stato fissato un valore di rife-
rimento per interventi per tale sostanza a norma del presente regolamento e il livello di residui non sia pari o superiore a tale valore 
di riferimento per interventi,
sono considerati non conformi alla legislazione comunitaria.
La Commissione adotta, secondo la procedura di regolamentazione di cui all’articolo 26, paragrafo 2, del presente regolamento, 
norme dettagliate relative al limite massimo di residui da prendere in considerazione a scopo di controllo per i prodotti alimentari 
derivati da animali che sono stati trattati secondo l’articolo 11 della direttiva 2001/82/CE.
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Articolo 27 Classificazione di sostanze farmacologicamente attive a norma del regolamento (CEE) n. 2377/90
1. Entro il 4 settembre 2009 la Commissione adotta, secondo la procedura di regolamentazione di cui all’articolo 25, paragrafo 2, 
un regolamento contenente le sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di 
residui di cui agli allegati da I a IV del regolamento (CEE) n. 2377/90, senza apportarvi modifiche.
2. Per ogni sostanza di cui al paragrafo 1 per la quale è stato stabilito un limite massimo di residui a norma del regolamento (CEE) 
n. 2377/90, la Commissione o uno Stato membro possono inoltre presentare all’agenzia una richiesta di parere sull’estrapolazione 
ad altre specie o tessuti ai sensi dell’articolo 5.
Si applica l’articolo 17.

Regolamento (UE) n. 37/2010 concernente le sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i 
limiti massimi di residui negli alimenti di origine animale 

Estratto articoli del Reg. (UE) n. 37/2010 
Articolo 1
Le sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di residui sono contenute nell’allegato.

Allegato “Elenco delle sostanze farmacologicamente attive e loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di residui (LMR)”.

Per quanto attiene all’evidenza delle infrazioni ed al calcolo dell’eventuale riduzione, occorre tenere in considerazione che alcuni 
elementi d’impegno sono controllati secondo le procedure previste per altri CGO.

In particolare gli impegni relativi a:

- 	 prevenire l’introduzione e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso il cibo, attraverso opportune misure 
precauzionali, vengono controllati nell’ambito del CGO 9;

- 	 assicurare il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari, così come previsto dalla norma ed ad 
assicurare che il latte provenga da animali ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti 
illegali, vengono controllati nell’ambito del CGO 5;

- 	 assicurare il corretto uso dei prodotti fitosanitari, erbicidi e pesticidi, cosi come previsto dalla norma, vengono controllati nell’am-
bito del CGO 10.

Le attività di registrazione dei trattamenti fitosanitari e pesticidi, a carico delle aziende che, a vario titolo, producono prodotti vegetali, 
sono considerate come impegno diretto solo per il presente criterio, ancorché siano condizioni necessarie per rispetto CGO 10.

CGO 5 – Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione 
ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali e che abroga le direttive 81/602/CEE, 88/146/
CEE e 88/299/CEE (GU L 125 del 23.5.1996, pag. 3)
Articolo 3 lettere a), b), d), ed e), e articoli, 4, 5 e 7.

Recepimento nazionale

-	 Decreto dirigenziale del 14 ottobre 2004 del Ministero della Salute (G.U. n. 245 del 18 ottobre 2004)

-	 D.Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 “Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 
1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste 
nelle produzioni di animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su ta-
lune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonchè abrogazione del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 336” (G.U. n. 98 del 28 aprile 2006), 
e successive modifiche e integrazioni (D.Lgs. n. 232 del 9 novembre 2007 (G.U. n. 291 del 15 dicembre 2007)

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
L’azienda che alleva bovini, bufalini, suini, ovi-caprini, equini, avicoli, conigli, selvaggina d’allevamento e/o produce latte, uova, miele 
deve rispettare le prescrizioni previste dalla vigente normativa. 

In particolare:

1) Divieto di somministrazione, detenzione in azienda, immissione sul mercato e trasformazione

1.1. Per tireostatici, stilbeni e derivati dello stilbene e loro sali ed esteri, estradiolo-17 beta e suoi derivati sotto forma di esteri e 
sostanze beta-agoniste e per sostanze ad azione estrogena - diverse dall’estradiolo-17 beta e dai suoi derivati sotto forma di 
esteri - androgena o gestagena, nonché qualsiasi altra sostanza ad effetto anabolizzante fatto salvo quanto previsto agli articoli 
4 e 5 del D.Lgs. 158/2006:

a) divieto di somministrazione, mediante qualsiasi metodo, agli animali d’azienda e agli animali d’acquacoltura;

b) divieto di detenzione in azienda, escluse quelle sotto controllo ufficiale, di animali d’azienda e di acquacoltura, nonché 
di immissione sul mercato o di macellazione per il consumo umano di animali d’azienda che contengono sostanze di cui 
al presente punto o nei quali è stata constatata la presenza di tali sostanze, salvo che venga provato che detti animali sono 
stati trattati a norma degli articoli 4 o 5 del d.lgs 158/2006;

c) divieto di immissione sul mercato per il consumo umano di animali d’acquacoltura cui sono state somministrate le so-
stanze di cui al presente punto 1.1, nonché di prodotti trasformati provenienti da detti animali;

d) divieto di immissione sul mercato delle carni degli animali di cui alla lettera b);
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e) divieto di trasformazione delle carni di cui alla lettera d) ovvero la successiva immissione delle stesse sul mercato.

1.2. è vietata la detenzione nelle aziende in cui si allevano animali da produzione di medicinali contenenti le sostanze di cui al 
punto 1.1.

Alcune di queste sostanze possono tuttavia essere impiegate a scopo terapeutico, purché ne sia in questo caso prescritto l’uso 
da un medico veterinario ai sensi del d.gls 158/2006 articoli 4 e 5.

2) Il responsabile delle aziende in cui gli animali sono allevati, o detenuti, anche transitoriamente può commercializzare soltanto:

2.1. animali ai quali non siano stati somministrati sostanze o prodotti non autorizzati, ovvero che non siano stati oggetto di un 
trattamento illecito;

2.2. animali per i quali, in caso di somministrazione di sostanze o prodotti autorizzati, sia stato rispettato il periodo di sospensione 
prescritto.

2.3. prodotti provenienti dagli animali di cui ai punti 2.1 e 2.2.

TEMA PRINCIPALE: Identificazione e registrazione degli animali

CGO 6 – Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relativa all’identificazione e alla registrazione dei suini (GU L 213 
del 8.8.2008, pag.31)
Articoli 3, 4 e 5

Recepimento nazionale

-	 Decreto legislativo n. 200/2010 “ Attuazione della direttiva 2008/71/CE relativa all’identificazione e registrazione dei suini” – GU 
n. 282 del 02 dicembre 2010

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamenti suinicoli.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola 

L’azienda che alleva suini ha l’obbligo di: 

a)	 Registrare l’azienda in Banca Dati Regionale/Banca Dati Nazionale 

L’azienda zootecnica deve essere identificata e registrata in BDR/BDN attraverso un codice aziendale e di allevamento, entro 20 giorni 
dall’inizio dell’attività; qualsiasi variazione anagrafica o fiscale deve essere comunicata in BDR/BDN entro 7 giorni.

b)	 Avere il registro di stalla aggiornato rispetto alla realtà aziendale e tenere aggiornata la BDR/BDN 

L’agricoltore è tenuto a riportare nel registro di stalla il numero degli animali presenti in azienda alla data del 31 marzo di ogni anno, 
le movimentazioni in ingresso ed uscita entro 3 giorni dall’evento ed il numero di animali nati/ morti entro 30 giorni dall’evento. Inol-
tre ogni qualvolta movimenta i capi deve compilare la dichiarazione di provenienza e di destinazione degli animali (Modello IV) e 
inviarne copia all’Autorità competente (ASL) o all’ente delegato (CAA, APA) entro 7 giorni dalla movimentazione stessa per l’aggior-
namento in BDN/BDR.

c)	 Identificare correttamente i capi 

L’agricoltore è tenuto ad assicurare che gli animali siano contrassegnati nell’azienda di origine attraverso un tatuaggio che riporta il 
codice allevamento (e non è individuale), prima della movimentazione e comunque entro 70 giorni dalla nascita. 

Il tatuaggio è apposto sull’orecchio sinistro, a livello del padiglione auricolare in maniera che risulti leggibile. In alternativa il tatuag-
gio potrà essere effettuato sulla parte esterna delle cosce, secondo le modalità stabilite dal relativo disciplinare per i suini allevati in 
aziende che aderiscono a consorzi di tutela della denominazione d’origine dei prosciutti. È consentito, in aggiunta al tatuaggio, l’uso 
di una marca auricolare in materiale non deteriorabile da apporre al padiglione auricolare dell’orecchio destro. Il tatuaggio e, ove 
presente, la marca auricolare riportano il codice identificativo dell’azienda di nascita (o dell’azienda di prima destinazione per gli 
animali importati da Paesi terzi e destinati a rimanere sul territori nazionale). 

Deroghe

1)	 In base alla Decisione 2005/458/CE del 21 giugno 2005, l’Italia è autorizzata ad applicare la deroga prevista all’art. 3, paragrafo 
2 della direttiva 92/102/CEE nei confronti dei detentori di non più di un suino. Di conseguenza le aziende detentrici di un solo 
capo suino da ingrasso, destinato al consumo personale, sono tenute solo a:

-	 identificare il suino tramite tatuaggio riportante il codice dell’azienda di nascita o dell’azienda di prima destinazione se 
importato da Paesi terzi, secondo quanto stabilito dalla normativa;

-	 comunicare all’autorità sanitaria territorialmente competente la detenzione dell’unico capo suino ed il suo destino finale.

2)	 Inoltre, in base all’Ordinanza Ministeriale 12 aprile 2008 i detentori di suini da ingrasso, fino ad un massimo di 4 animali, destinati 
all’autoconsumo e non a scopo commerciale, che non movimentano animali verso altri allevamenti, sono obbligati a registrare 
l’allevamento presso l’ASL, a detenere il registro di stalla ed a registrare in proprio o tramite l’ente delegato i soli ingressi (median-
te il modello IV). 
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CGO 7 – Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 luglio 2000, che istituisce un sistema 
di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine 
e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio (GU L 204 del 11.8.2000, pag 1) - Articoli 4 e 7 

Recepimento nazionale

D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e 
registrazione degli animali.”(G.U. 14.06.1996 n. 138)
D.M. 16 maggio 2007 recante modifica dell’Allegato IV del D.P.R. 317/96 (G.U. 28.06.2007 n. 148)
D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437 “Regolamento recante modalità per l’identificazione e la registrazione dei bovini” (G.U. n. 30 del 06 
febbraio 2001) e successive modifiche e integrazioni
D.M. 18 luglio 2001 “Modifica degli allegati al D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437, riguardante «Regolamento recante modalità per la iden-
tificazione e la registrazione dei bovini»”(G.U. n. 205 del 4 settembre 2001);
D.M. 31 gennaio 2002 “Disposizioni in materia di funzionamento dell’anagrafe bovina” (G.U. n. 72 del 26 marzo 2002) e successive 
modifiche e integrazioni
D.M. 7 giugno 2002 “Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe bovina” (G.U. n. 152 del 1° luglio 2002, S.O.) 
Provvedimento 26 maggio 2005 concernente Accordo Stato-Regioni recante “Approvazione del manuale operativo per la gestione 
dell’anagrafe bovina” (G.U. n. 243 del 18 ottobre 2005, S.O. n. 166)

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamento bovino/bufalino.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola 
Il beneficiario dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità che alleva bovini e /o bufalini, ha l’obbligo di:

a)	 Registrare l’azienda in Banca Dati Regionale/Banca Dati Nazionale L’azienda zootecnica deve essere identificata e registrata 
attraverso un codice aziendale, entro 20 giorni dall’inizio dell’attività; qualsiasi variazione anagrafica o fiscale deve essere co-
municata in BDR/BDN entro 7 giorni. 

b)	 Avere il registro di stalla aggiornato rispetto alla realtà aziendale e tenere aggiornata la BDR/BDN 
L’allevatore è tenuto a:
- riportare sul registro di stalla:

•	 le nascite entro 3 giorni dall’avvenuta marcatura;
•	 le morti entro 3 giorni dall’evento;
•	 le movimentazioni, corredate da modello 4 debitamente compilato, entro 3 giorni dall’evento;

- comunicare le movimentazioni in entrata e in uscita (comprese anche nascite e morti) entro 7 giorni dall’evento all’ente dele-
gato o, in caso di registro informatizzato, entro 3 giorni dall’evento per l’aggiornamento in BDR/BDN.

 
Inoltre in caso di decesso dell’animale, l’allevatore è tenuto a:
-	 informare il Servizio veterinario competente per territorio entro 24 ore dal verificarsi dell’evento;
-	 inviare entro 7 giorni all’Autorità competente (ASL) o all’ente delegato (CAA, APA) il passaporto. 

 
Infine in caso di furto o smarrimento dell’animale, l’allevatore è tenuto a:

-	 informare il Servizio Veterinario competente per territorio entro 24 ore dal verificarsi dell’evento;
-	 aggiornare la BDR/BDN entro 2 giorni dalla denuncia di furto/smarrimento;
-	 consegnare all’ASL entro 2 giorni il relativo passaporto.

c)	 Identificare correttamente i capi 
L’allevatore deve identificare i capi con una doppia marca auricolare. Ogni capo deve essere contrassegnato da un codice 
identificativo entro 20 giorni dalla nascita o comunque prima che lasci l’azienda. Contestualmente alla marcatura, l’allevatore 
deve compilare la cedola identificativa con i dati anagrafici del capo e deve trasmetterla entro 7 giorni alla ASL o all’ente de-
legato per la registrazione in BDR/BDN e ai fini del rilascio del passaporto. Il passaporto viene rilasciato dal Servizio Veterinario, o 
per il tramite dell’Ente Delegato, e deve sempre accompagnare l’animale in ogni spostamento in quanto documento di identi-
ficazione individuale. Se un bovino viene introdotto in allevamento, l’allevatore deve annotare il passaggio di proprietà sul retro 
del passaporto e aggiornare entro 3 giorni il registro di stalla. In caso di smarrimenti di passaporti, l’allevatore è tenuto a darne 
comunicazione al Servizio veterinario competente per territorio per il rilascio di nuovi passaporti.
In caso di smarrimenti delle marche auricolari, l’allevatore è tenuto a darne comunicazione nel più breve tempo possibile al 
Servizio Veterinario competente per territorio per il rilascio di marche sostitutive. 
L’allevatore che introduce in allevamento un capo proveniente da un Paese comunitario, è tenuto solamente a registrare i dati 
anagrafici e la sua introduzione in BDR/BDN e sul registro aziendale, in quanto l’animale mantiene lo stesso identificativo e do-
cumento di identificazione del Paese di origine.

L’allevatore che invece introduce in allevamento un capo proveniente da Paesi terzi, è tenuto a re-identificarlo entro 7 giorni dai 
controlli di ispezione frontaliera ed a registrarne in Banca Dati Regionale/Nazionale l’importazione, conformemente alla norma-
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tiva vigente, direttamente o tramite ente delegato, entro 7 giorni dai controlli di ispezione frontaliera. 

Non occorre procedere all’identificazione di animali importati da Paesi terzi destinati ad un macello situato nel territorio naziona-
le e che debbano essere effettivamente macellati entro i venti giorni successivi ai controlli di ispezione frontaliera.

Con deliberazione n° X/1105 del 20 dicembre 2013 (BURL 8 gennaio 2014) è stato approvato da parte della DG Salute il progetto 
sperimentale “dematerializzazione degli adempimenti amministrativi per la movimentazione degli animali della specie bovina” 
di cui all’ allegato C2, nel quale è previsto che il passaporto bovino non sia rilasciato ai capi per i quali sussistono le condizioni 
di applicazione del progetto. Il progetto è stato avviato in data 26 febbraio 2014, a seguito di comunicazione da parte della DG 
Salute di piena operatività delle funzionalità dedicate in Banca Dati Regionale.

CGO 8 - Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di identificazione e di regi-
strazione degli ovini e dei caprini e che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (GU 
L 5 del 9 gennaio 2004, pagina 8). - Articoli 3, 4 e 5

Articoli 3, 4 e 5.

Recepimento nazionale 

D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 92/102/CEE relativa all’identificazione e 
registrazione degli animali.”(G.U. 14.06.1996 n. 138)

D.M. 16 maggio 2007 recante modifica dell’Allegato IV del D.P.R. 317/96 (G.U. 28.06.2007 n. 148)

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamenti ovicaprini.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola 
L’azienda che alleva ovini e/o caprini ha l’obbligo di:

a) Registrare l’azienda in Banca Dati Regionale/Banca Dati Nazionale 
L’azienda zootecnica deve essere identificata e registrata, anche qualora sia detenuto un solo capo, attraverso un codice aziendale, 
entro 20 giorni dall’inizio dell’attività; qualsiasi variazione anagrafica o fiscale deve essere comunicata in BDR/BDN entro 30 giorni.

b) Avere il registro di stalla aggiornato rispetto alla realtà aziendale e tenere aggiornata la BDR/BDN
L’allevatore è tenuto a possedere un registro di stalla aggiornato manualmente o informatizzato, che deve essere disponibile in 
forma cartacea in qualsiasi momento presso l’azienda. E’ prevista la possibilità di tenere il registro in sola modalità informatizzata 
ai sensi del Reg CE 21/2004.

La consistenza totale divisa per specie e i singoli capi con codice univoco ed individuale devono essere obbligatoriamente 
riportati nel registro aziendale e in BDR/BDN. Per i capi con identificazione semplificata è obbligatorio registrare il solo numero di 
animali appartenenti alla partita sull’apposito registro per partite. 

L’allevatore ha inoltre l’obbligo di registrazione in BDR/DBN della consistenza dell’allevamento al 31 marzo di ogni anno. Qualora 
tutti i capi siano stati registrati individualmente in BDR/BDN unitamente alle loro movimentazioni, ad eccezione degli agnelli de-
stinati a macellazione entro i 12 mesi di età, non è necessario procedere alla comunicazione del censimento annuale in quanto 
tale comunicazione si considera così soddisfatta (nota ministeriale n 4618 dell’8 marzo 2012). 

A decorrere dal 9 luglio 2005 ad ogni loro movimentazione gli animali devono essere scortati dal documento di trasporto (mo-
dello IV). Ogni spostamento degli animali deve essere comunicato all’Autorità competente (ASL) o all’ente delegato (CAA, APA) 
entro 7 giorni dall’evento al fine di registrarlo in BDR/BDN. Le registrazioni sul registro di stalla devono essere effettuate entro 3 
giorni dal verificarsi dell’evento individualmente e non per partita.

c) Identificare correttamente i capi
Capi nati prima del 9 luglio 2005

Per i capi nati prima del 9 luglio 2005 il sistema di identificazione degli ovi-caprini consisteva nell’applicazione di un tatuaggio 
(recante il codice di allevamento) e di un marchio auricolare (n. individuale). 

Capi nati dopo il 9 luglio 2005

Tutti i capi (sia quelli da riproduzione che quelli destinati ad essere macellati entro i 12 mesi di età) nati dopo il 9 luglio 2005, 
devono essere identificati entro 6 mesi dalla nascita o comunque prima della loro movimentazione mediante doppia marca 
auricolare tradizionale univoca ed individuale (IT+13 numeri oppure a partire dal 1° giugno 2006 IT + 12 numeri). 

Capi nati dopo il 31 dicembre 2009

Ogni singolo individuo nato dopo il 31 dicembre 2009 deve essere identificato entro 6 mesi dalla nascita o comunque prima 
della movimentazione mediante apposizione di doppia marca auricolare univoca ed individuale. Una delle due marche deve 
essere di tipo elettronico ai sensi del Reg (CE) 21/2004, l’altra di tipo convenzionale. E’ consentito, previo accordo con la Regione 
Lombardia, identificare il capo mediante bolo endoruminale in aggiunta al marchio auricolare tradizionale o in aggiunta al 
tatuaggio recante il medesimo identificativo.
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Per gli animali destinati alla macellazione entro il 12° mese di età è tuttavia ammesso un sistema di identificazione semplificato 
mediante apposizione di un unico marchio auricolare all’orecchio sinistro recante il codice di identificazione dell’azienda di 
nascita dell’animale (es. IT 001BG001).

In caso di smarrimento/illeggibilità della marca, il detentore degli animali è tenuto a richiedere il rilascio del duplicato della 
marca smarrita applicandola nel più breve tempo possibile. 

L’allevatore che introduce in azienda un capo proveniente da un Paese comunitario, è tenuto solamente a registrare i dati anagrafici 
e la sua introduzione in BDR/BDN e sul registro aziendale, in quanto l’animale mantiene lo stesso identificativo del Paese di origine.

L’allevatore che invece introduce in allevamento un capo proveniente da Paesi terzi, qualora l’animale non sia destinato diretta-
mente alla macellazione entro 5 giorni successivi all’introduzione in azienda, è tenuto a re-identificarlo entro i 14 giorni successivi 
all’ispezione transfrontaliera e comunque prima che lasci l’azienda. 

TEMA PRINCIPALE: Malattie degli animali

CGO 9 – Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante disposizioni per 
la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1) - 
Articoli 7, 11, 12, 13 e 15

Recepimento regionale

-	 Decreto Direzione Generale Sanità n. 29956 del 30 novembre 2001 - Piano regionale di segnalazione dei casi sospetti di infe-
zione da BSE negli animali presenti sul territorio della Regione Lombardia. (BURL S.O. n. 52 del 24.12.2001).

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamenti bovini, bufalini, ovini, caprini.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola 

Gli allevamenti, in base alla normativa vigente, fatte salve le deroghe previste dal Reg. (CE) 1292/05, allegato IV par. II, devono rispettare:

a)	 Divieto di somministrazione ai ruminanti di proteine derivate da mammiferi;

b)	 Divieto di somministrazione agli animali d’allevamento di:

a.	 proteine animali trasformate, 

b.	 gelatina ricavata da ruminanti, 

c.	 prodotti a base di sangue, proteine idrolizzate, 

d.	 fosfato dicalcico e fosfato tricalcico di origine animale (“fosfato dicalcico e fosfato tricalcico”), 

e.	 mangimi contenenti le proteine di cui sopra, 

c)	 Divieto di somministrazione ai ruminanti di proteine di origine animale e dei mangimi che le contengono. 

d)	 Obbligo di immediata denuncia alle autorità competenti in ogni caso di sospetta infezione da TSE in un animale.

TEMA PRINCIPALE: Prodotti fitosanitari

CGO 10 – Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, relativo all’immissione 
sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, 
pag. 1) - Articolo 55, prima e seconda frase

Recepimento nazionale 

-	 Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 “Attuazione della dir. 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fitosanitari” (G.U. n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 60) e successive modifiche e integrazioni;

-	 D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immis-
sione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti” e successive modifiche e integrazioni;

-	 Circolare MiPAAF 30 ottobre 2002 Modalità applicative dell’art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, 
n. 290, relativo ai dati di produzione, esportazione, vendita ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari 
(G.U. n. 29 del 5 febbraio 2003, S.O. n. 18);

-	 Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002 “Recepimento della direttiva n. 2002/42/CE e modifica del D.M. 19 maggio 
2000 del Ministro della sanità, concernente i limiti massimi di residui di sostanze attive dei prodotti fitosanitari tollerate nei prodotti 
destinati all’alimentazione.” (G.U. n. 265 del 12 Novembre 2002);

-	 Articolo 5 e allegato 5 del Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai “Prodotti fitosanitari: limiti massimi di 
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residui delle sostanze attive nei prodotti destinati all’alimentazione” e successive modifiche e integrazioni (G.U. n. 292 del 14 
dicembre 2004, S. O. n. 179) e successive modifiche e integrazioni;

-	 Decreto del Ministro della salute 6 febbraio 2007 “Prodotti fitosanitari: recepimento della direttiva 2006/59/CE della Commissio-
ne e aggiornamento del decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004, concernente i limiti massimi di residui delle sostanze 
attive nei prodotti destinati all’alimentazione. Nona modifica”.

-	 Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comu-
nitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

-	 Decreto MiPAAF 22 gennaio 2014, Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi».

Recepimento regionale

-	 DGR 25 novembre 2002 n. VII/11225 Disposizioni per l’attuazione degli adempimenti di competenza regionale, di cui al D.P.R. 23 
aprile 2001, n. 290, regolamento di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in com-
mercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti (BURL n. 50 del 9 dicembre 2002).

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola 

L’azienda che utilizza prodotti fitosanitari ha l’obbligo di:

a) rispettare correttamente le modalità di impiego dei prodotti, facendo particolare attenzione a:

-	 rispetto delle specifiche riportate sull’etichetta;

-	 utilizzo di prodotti autorizzati rispetto le colture trattate;

-	 corretta modalità di deposito dei prodotti fitosanitari in azienda in conformità con quanto previsto al punto VI.1 dell’alle-
gato VI del Decreto MIPAAF 22 gennaio 2014 di adozione del Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari (PAN);

-	 dotazione di dispositivi di protezione individuale;

-	 rispetto dei tempi di carenza.

b) tenere o delegare formalmente la tenuta del registro dei trattamenti eseguiti, procedere al suo costante e conforme aggior-
namento entro il periodo della raccolta e comunque al più tardi entro trenta giorni dall’esecuzione del trattamento stesso e 
conservarlo per i tre anni successivi a quello a cui si riferiscono gli interventi annotati. Il registro dei trattamenti deve contenere:

-	 elenco cronologico dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, una serie di moduli distinti, rela-
tivi ciascuno ad una singola coltura agraria;

-	 prodotto fitosanitario utilizzato e quantità;

-	 superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento;

-	 avversità per la quale si è reso necessario il trattamento;

-	 registrazione dell’insieme delle informazioni (date, tipi di prodotti utilizzati, quantità, fasi fenologiche delle colture, ecc.).

Il registro dei trattamenti può essere compilato anche dall’utilizzatore dei prodotti fitosanitari diverso dal titolare dell’azienda; 
in questo caso il titolare deve sottoscriverlo al termine dell’anno solare. Gli utilizzatori di prodotti fitosanitari possono avvaler-
si, per la compilazione del registro dei trattamenti, dei centri di assistenza agricola, previa notifica alla ASL di competenza. 
Detto registro può essere compilato e sottoscritto anche da persona diversa qualora l’utilizzatore dei prodotti fitosanitari non 
coincida con il titolare dell’azienda e nemmeno con l’acquirente dei prodotti stessi. In questo caso dovrà essere presente in 
azienda, unitamente al registro dei trattamenti, relativa delega scritta da parte del titolare. Nel caso in cui i trattamenti siano 
realizzati da contoterzisti, il registro dei trattamenti deve essere compilato dal titolare dell’azienda sulla base del modulo, di 
cui al paragrafo 6 della circolare 30 ottobre 2002 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, per ogni singolo 
trattamento dal contoterzista. In alternativa il contoterzista potrà annotare i singoli trattamenti direttamente sul registro dell’a-
zienda controfirmando ogni intervento fitosanitario effettuato. Nel caso di cooperative di produttori che acquistano prodotti 
fitosanitari con i quali effettuano trattamenti per conto dei loro soci il registro dei trattamenti può essere conservato presso la 
sede sociale dell’associazione e deve essere compilato e sottoscritto dal legale rappresentante previa delega rilasciatagli dai 
soci. Il registro dei trattamenti deve essere compilato anche quando gli interventi fitosanitari vengono eseguiti per la difesa 
delle derrate alimentari immagazzinate. Sono esentati dalla compilazione del registro dei trattamenti i soggetti che utilizzano 
prodotti fitosanitari esclusivamente in orti e giardini familiari il cui raccolto è destinato al consumo proprio. 

c) conservare per il periodo di tre anni la documentazione prevista per legge: 

-	  in caso di impiego diretto: fatture di acquisto dei prodotti fitosanitari nonché la copia dei moduli di acquisto dei pro-
dotti fitosanitari Molto Tossici, Tossici o Nocivi (T+,T,XN); 

-	  in caso di trattamenti effettuati da contoterzisti: la fattura, se contenente i dati quantitativi e qualitativi sui prodotti distri-
buiti, è da ritenersi sostitutiva di bolle d’acquisto e/o fatture di acquisto diretto dei prodotti fitosanitari;

-	 delega alla tenuta del registro qualora necessaria.

d) possedere un’autorizzazione per l’acquisto e l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari (patentino) in corso di validità (nel caso 
di impiego di prodotti fitosanitari classificati Molto Tossici, Tossici o Nocivi (T+,T,XN)). Dal 26 novembre 2015 tutti gli utilizzatori 
professionali di prodotti fitosanitari dovranno disporre di un certificato di abilitazione, ai sensi del punto A.1.2 del D.M. del 22 
gennaio 2014, relativo ai “Certificati di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo e certificati di abilitazione alla vendita”. Ai sensi di 
quanto previsto al punto A1.1 comma 7 del DM 22 gennaio 2014, i patentini rilasciati e rinnovati, prima dell’entrata in vigore 
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del sistema di formazione obbligatoria e certificata per utilizzatori professionali, distributori e consulenti, attraverso modalità 
precedentemente in vigore ai sensi del DPR n. 290/2001 e s.m.i. sono ritenuti validi fino alla loro scadenza.

Si evidenzia che:
-	 la presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme è un impegno diretto solo per il CGO 4; pertanto, 

l’inosservanza di questo impegno, in quanto tale, viene considerata una non conformità al CGO 4; ciononostante, dato che la 
corretta tenuta del registro è necessaria per la verifica della corretta utilizzazione dei prodotti fitosanitari, l’assenza del registro o 
la sua non conformità ha conseguenze anche per il presente CGO; 

-	 la presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari è un impegno previsto: 
-	 dal presente CGO per quanto attiene alla verifica delle quantità di prodotti fitosanitari acquistati, utilizzati e immagaz-

zinati;
-	 dalla BCAA 3, per quanto riguarda la dispersione nell’ambiente di sostanze pericolose;
-	 dal CGO 4, per quanto attiene al pericolo di contaminazione delle derrate prodotte.

SETTORE
Benessere degli animali

TEMA PRINCIPALE: Benessere degli animali

CGO 11 – Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli 
(GU L 10 del 15.1.2009, pag. 7) - Articoli 3 e 4

Recepimento nazionale

D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 126 “Attuazione della direttiva 2008/119/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei vitelli” (Pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 4 agosto 2011, n. 180).

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamenti bovini/bufalini.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Le aziende che allevano vitelli, animali della specie bovina di età inferiore a sei mesi, devono soddisfare tutti i seguenti impegni:

1. nessun vitello di età superiore alle otto settimane deve essere rinchiuso in un recinto individuale, a meno che un veterinario non 
abbia certificato che il suo stato di salute o il suo comportamento esiga che sia isolato dal gruppo al fine di essere sottoposto ad un 
trattamento diagnostico e terapeutico. La larghezza del recinto individuale deve essere almeno pari all’altezza al garrese del vitello, 
misurata quando l’animale è in posizione eretta, e la lunghezza deve essere almeno pari alla lunghezza del vitello, misurata dalla 
punta del naso all’estremità caudale della tuberosità ischiatica e moltiplicata per 1,1. Ogni recinto individuale per vitelli, salvo quelli 
destinati ad isolare gli animali malati, non deve avere muri compatti, ma pareti divisorie traforate che consentano un contatto diretto, 
visivo e tattile tra i vitelli.

2. per i vitelli allevati in gruppo, lo spazio libero disponibile per ciascun vitello deve essere pari ad almeno 1,5 metri quadrati per ogni 
vitello di peso vivo inferiore a 150 chilogrammi, ad almeno 1,7 metri quadrati per ogni vitello di peso vivo superiore a 150 chilogrammi 
e inferiore a 220 chilogrammi e ad almeno 1,8 metri quadrati per ogni vitello di peso vivo superiore a 220 chilogrammi. 

Impegni estratti dall’allegato al d.lgs 126/2011:
3. I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione, e in particolare dei recinti e delle attrezzature con i quali i vitelli pos-
sono venire a contatto, non devono essere nocivi per i vitelli e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati.

4. Fino all’istituzione di regole comunitarie in materia, l’installazione delle apparecchiature e dei circuiti elettrici deve essere conforme 
alla regolamentazione nazionale in vigore volta ad evitare qualsiasi scossa elettrica.

5. L’isolamento termico, il riscaldamento e la ventilazione devono consentire di mantenere entro limiti non dannosi per i vitelli la circo-
lazione dell’aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità relativa dell’aria e le concentrazioni di gas.

6. Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute ed il benessere dei vitelli deve essere ispezionato almeno una 
volta al giorno. Gli eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati immediatamente; se ciò non fosse possibile, occorre prendere le 
misure adeguate per salvaguardare la salute ed il benessere dei vitelli fino a che non sia effettuata la riparazione, ricorrendo in parti-
colare a metodi alternativi disponibili di alimentazione e provvedendo a mantenere condizioni ambientali soddisfacenti.
Se si utilizza un impianto di ventilazione artificiale, occorre prevedere un opportuno sistema sostitutivo che permetta un ricambio di 
aria sufficiente per preservare la salute e il benessere dei vitelli in caso di guasti all’impianto, nonché un sistema di allarme che segnali 
i guasti all’allevatore. Il sistema di allarme deve essere verificato regolarmente.

7. I vitelli non devono restare continuamente al buio. A tal fine, onde soddisfare le loro esigenze comportamentali e fisiologiche, è 
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opportuno prevedere, date le diverse condizioni climatiche degli Stati membri, una illuminazione adeguata naturale o artificiale che, 
in quest’ultimo caso, dovrà essere almeno equivalente alla durata di illuminazione naturale normalmente disponibile tra le ore 9.00 
e le ore 17.00. Dovrà inoltre essere disponibile un’illuminazione adeguata (fissa o mobile) di intensità sufficiente per consentire di 
controllare i vitelli in qualsiasi momento.

8. Tutti i vitelli allevati in locali di stabulazione devono essere controllati dal proprietario o dalla persona responsabile almeno due volte 
al giorno e quelli allevati all’esterno almeno una volta al giorno. I vitelli che presentano sintomi di malattie o ferite debbono ricevere 
immediatamente le opportune cure e, qualora un vitello non reagisca al trattamento dell’allevatore, deve essere consultato al più 
presto un veterinario. Se necessario, i vitelli malati o feriti debbono essere isolati in locali appropriati con lettiera asciutta e confortevole.

9. I locali di stabulazione devono essere costruiti in modo da consentire ad ogni vitello di coricarsi, giacere, alzarsi ed accudire a se 
stesso senza difficoltà.

10. I vitelli non debbono essere legati, ad eccezione di quelli stabulati in gruppo che possono essere legati per un periodo massimo di 
un’ora al momento della somministrazione di latte o succedanei del latte. Se si utilizzano attacchi, questi non devono provocare lesioni 
al vitello e debbono essere regolarmente esaminati ed eventualmente aggiustati in modo da assicurare una posizione confortevole 
agli animali. Ogni attacco deve essere concepito in modo tale da evitare il rischio di strangolamento o ferimento e da consentire ai 
vitelli di muoversi secondo quanto disposto al punto 9.

11. La stalla, i recinti, le attrezzature e gli utensili devono essere puliti e disinfettati regolarmente in modo da prevenire infezioni incrocia-
te o lo sviluppo di organismi infettivi. Gli escrementi, l’urina e i foraggi che non sono stati mangiati o che sono caduti sul pavimento 
devono essere rimossi con la dovuta regolarità per ridurre al minimo gli odori e la presenza di mosche o roditori.

12. I pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare lesioni ai vitelli e devono essere costruiti in modo da non 
causare lesioni o sofferenza ai vitelli in piedi o coricati. Essi devono essere adeguati alle dimensioni ed al peso dei vitelli e costituire 
una superficie rigida, piana e stabile. La zona in cui si coricano i vitelli deve essere confortevole, pulita, adeguatamente prosciugata e 
non dannosa per i vitelli. Per tutti i vitelli di età inferiore a due settimane deve essere prevista una lettiera adeguata.

13. Ai vitelli deve essere somministrata un’alimentazione adeguata alla loro età e al loro peso e conforme alle loro esigenze com-
portamentali e fisiologiche, onde favorire buone condizioni di salute e di benessere. A tal fine gli alimenti devono avere un tenore di 
ferro sufficiente per raggiungere un tasso di emoglobina di almeno 4,5 mmol/litro: una dose giornaliera di alimenti fibrosi deve essere 
somministrata ad ogni vitello dopo la seconda settimana di età e il quantitativo deve essere portato da 50 a 250 g al giorno per i vitelli 
di età compresa fra le 8 e le 20 settimane. Ai vitelli non deve essere messa la museruola.

14. Tutti i vitelli devono essere nutriti almeno due volte al giorno. Se i vitelli sono stabulati in gruppo e non sono alimentati «ad libitum» 
o mediante un sistema automatico di alimentazione, ciascuno vitello deve avere accesso agli alimenti contemporaneamente agli 
altri vitelli del gruppo.

15. A partire dalla seconda settimana di età, ogni vitello deve poter disporre di acqua fresca adeguata in quantità sufficiente oppure 
poter soddisfare il proprio fabbisogno in liquidi bevendo altre bevande. Tuttavia, i vitelli malati o sottoposti a condizioni atmosferiche di 
grande calore devono poter disporre di acqua fresca in ogni momento. 

16. Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite, installate e mantenute in modo 
da ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell’acqua destinati ai vitelli.

17. Ogni vitello deve ricevere colostro bovino quanto prima possibile dopo la nascita e comunque entro le prime sei ore di vita.

Gli impegni 1 e 2 non si applicano alle aziende con meno di sei vitelli o ai vitelli mantenuti presso la madre ai fini dell’allattamento.

CGO 12 – Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini 
(GU L 47 del 18.2.2009, pag. 5) - Articolo 3 e articolo 4

Recepimento nazionale

D.Lgs. 7 luglio 2011 n. 122 “Attuazione della direttiva 2008/120/CE che stabilisce le norme minime per la protezione dei suini “ (Pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 2 agosto 2011, n. 178).

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamenti suinicoli.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Ai sensi della vigente normativa per gli allevamenti di suini: 

1) Le aziende che allevano suini devono essere conformi ai seguenti requisiti: 

a) le superfici libere a disposizione di ciascun suinetto o suino all’ingrasso allevato in gruppo, escluse le scrofette dopo la 
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fecondazione e le scrofe, deve corrispondere ad almeno:

 

Peso vivo kg m2 
  
Fino a 10 0,15 
Da 10 fino a 20 0,20 
Da 20 fino a 30 0,30 
Da 30 fino a 50 0,40 
Da 50 fino a 85 0,55 
Da 85 fino a 110 0,65 
Oltre 110 1,00 

b) le superfici libere totali a disposizione di ciascuna scrofetta dopo la fecondazione e di ciascuna scrofa, qualora dette 
scrofette e/o scrofe siano allevate in gruppi, devono essere rispettivamente di almeno 1,64 m2 e 2,25 m2. Allorché i suini in 
questione sono allevati in gruppi di meno di sei animali, le superfici libere disponibili devono essere aumentate del 10%. Allor-
ché i suini in questione sono allevati in gruppi di 40 o più animali, le superfici libere disponibili possono essere ridotte del 10%. 

2) Le pavimentazioni devono essere conformi ai seguenti requisiti: 

a) per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe gravide: una parte della superficie di cui al punto 1, lettera b), pari ad al-
meno 0,95 m2 per scrofetta e ad almeno 1,3 m2 per scrofa, deve essere costituita da pavimento pieno continuo riservato per 
non oltre il 15% alle aperture di scarico; 

b) qualora si utilizzino pavimenti fessurati per suini allevati in gruppo: 

I) l’ampiezza massima delle aperture deve essere di: 

- 11 mm per i lattonzoli, 

- 14 mm per i suinetti, 

- 18 mm per i suini all’ingrasso, 

- 20 mm per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe. 

II) l’ampiezza minima dei travetti deve essere di: 

- 50 mm per i lattonzoli e i suinetti, 

- 80 mm per i suini all’ingrasso, le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe. 

3) È vietato costruire o convertire impianti in cui le scrofe e le scrofette sono tenute all’attacco, nonché il re-lativo utilizzo.

4) 

a) Le scrofe e le scrofette sono allevate in gruppo nel periodo compreso tra 4 settimane dopo la fecondazione e 1 settimana prima 
della data prevista per il parto. I lati del recinto dove viene allevato il gruppo di scrofe o di scrofette devono avere una lunghezza 
superiore a 2,8 m. Allorché sono allevati meno di 6 animali i lati del recinto dove viene allevato il gruppo devono avere una lun-
ghezza superiore a 2,4 m. 

b) In deroga alle disposizioni di cui alla lettera a), le scrofe e le scrofette allevate in aziende di meno di 10 scrofe possono essere 
allevate individualmente nel periodo di cui alla lettera a) a condizione che gli animali possano girarsi facilmente nel recinto. 

5) Fatti salvi i requisiti di cui alle condizioni generali di seguito riportate, le scrofe e le scrofette hanno accesso permanente al materiale 
manipolabile che soddisfi almeno i pertinenti requisiti elencati in detto allegato. 

6) Le scrofe e le scrofette allevate in gruppo devono essere alimentate utilizzando un sistema atto a garantire che ciascun animale 
ottenga mangime a sufficienza senza essere aggredito, anche in situazione di competitività. 

7) Per calmare la fame e tenuto conto del bisogno di masticare, tutte le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangi-
me riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente, così come alimenti ad alto tenore energetico. 

8) I suini che devono essere allevati in gruppo, che sono particolarmente aggressivi, che sono stati attaccati da altri suini o che sono 
malati o feriti, possono essere temporaneamente tenuti in recinti individuali. In tal caso, il recinto individuale deve permettere all’ani-
male di girarsi facilmente se ciò non è in contraddizione con specifici pareri veterinari. 

Le disposizioni di cui al punto 4, lettera a), non si applicano alle aziende con meno di dieci scrofe. 

Condizioni generali 
In aggiunta alle disposizioni pertinenti di cui all’allegato del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 146, relativo alla protezione degli 
animali negli allevamenti, si applicano i seguenti requisiti: 

1. Nella parte del fabbricato dove sono stabulati i suini vanno evitati i rumori continui di intensità pari a 85 dBA nonché i rumori costanti 
o improvvisi. 

2. I suini devono essere tenuti alla luce di un’intensità di almeno 40 lux per un periodo minimo di 8 ore al giorno. 

3. I locali di stabulazione dei suini devono essere costruiti in modo da permettere agli animali di: 

- avere accesso ad una zona in cui coricarsi confortevole dal punto di vista fisico e termico e adeguatamente prosciugata e pulita, 
che consenta a tutti gli animali di stare distesi contemporaneamente, 

- riposare e alzarsi con movimenti normali, 

- vedere altri suini; tuttavia, nella settimana precedente al momento previsto del parto e nel corso del medesimo, scrofe e scrofette 
possono essere tenute fuori dalla vista degli animali della stessa specie. 

4. I suini devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di materiali che consentano loro adeguate attività di esplo-
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razione e manipolazione (paglia, fieno, legno, segatura, compost di funghi, torba o un miscuglio di questi) senza comprometterne la 
salute o il benessere. 

5. I pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare lesioni ai suini e progettati, costruiti e mantenuti in modo 
da non arrecare lesioni o sofferenze ai suini. Essi devono essere adeguati alle dimensioni e al peso dei suini e, se non è prevista una 
lettiera, costituire una superficie rigida, piana e stabile. 

6. Tutti i suini devono essere nutriti almeno una volta al giorno. Se i suini sono alimentati in gruppo e non «ad libitum» o mediante un 
sistema automatico di alimentazione individuale, ciascun suino deve avere accesso agli alimenti contemporaneamente agli altri 
suini del gruppo. 

7. A partire dalla seconda settimana di età, ogni suino deve poter disporre in permanenza di acqua fresca sufficiente. 

8. Sono vietate tutte le operazioni effettuate per scopi diversi da quelli terapeutici o diagnostici o per l’identificazione dei suini in con-
formità della legislazione pertinente e che possono provocare un danno o la perdita di una parte sensibile del corpo o un’alterazione 
della struttura ossea. Tuttavia sono consentite: 

- la riduzione uniforme degli incisivi dei lattonzoli mediante levigatura o troncatura entro i primi sette giorni di vita, che lasci una su-
perficie liscia intatta; 

- la riduzione delle zanne dei verri, se necessario, per evitare lesioni agli altri animali o per motivi di sicurezza, 

- il mozzamento di una parte della coda, 

- la castrazione di suini di sesso maschile con mezzi diversi dalla lacerazione dei tessuti, 

- l’apposizione di un anello al naso è ammessa soltanto quando gli animali sono detenuti in allevamenti all’aperto e nel rispetto della 
normativa nazionale. 

Né il mozzamento della coda né la riduzione degli incisivi dei lattonzoli devono costituire operazioni di routine, ma devono essere 
praticati soltanto ove sia comprovata la presenza di ferite ai capezzoli delle scrofe o agli orecchi o alle code di altri suini. Prima di ef-
fettuare tali operazioni si devono adottare misure intese ad evitare le morsicature delle code e altri comportamenti anormali tenendo 
conto delle condizioni ambientali e della densità degli animali. È pertanto necessario modificare condizioni ambientali o sistemi di 
gestione inadeguati. 

Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra persona, formata ai sensi dell’articolo 5 del 
D.Lgs. 122/2011, che disponga di esperienza nell’eseguire le tecniche applicate con mezzi idonei e in condizioni igieniche. Qualora 
la castrazione o il mozzamento della coda siano praticati dopo il settimo giorno di vita, essi devono essere effettuati unicamente sotto 
anestesia e con somministrazione prolungata di analgesici da parte di un veterinario. 

Disposizioni specifiche per le varie categorie di suini 
A. VERRI 
1)	 I recinti per i verri devono essere sistemati e costruiti in modo da permettere all’animale di girarsi e di avere il contatto uditivo, 

olfattivo e visivo con gli altri suini. Il verro adulto deve disporre di una superficie libera al suolo di almeno 6 m2. 

2)	 Qualora i recinti siano utilizzati per l’accoppiamento, il verro adulto deve disporre di una superficie al suolo di 10 m2 e il recinto 
deve essere libero da ostacoli. 

B. SCROFE E SCROFETTE 
1. Vanno adottate misure per ridurre al minimo le aggressioni nei gruppi. 

2. Le scrofe gravide e le scrofette devono, se necessario, essere sottoposte a trattamento contro i parassiti interni od esterni. Se sono 
sistemate negli stalli da parto, esse devono essere pulite. 

3. Nella settimana precedente al momento previsto del parto, scrofe e scrofette devono disporre di una lettiera adeguata in quantità 
sufficiente, a meno che ciò non sia tecnicamente realizzabile per il sistema di eliminazione dei liquami utilizzato nello stabilimento. 

4. Dietro alla scrofa o alla scrofetta deve essere prevista una zona libera che renda agevole il parto naturale o assistito. 

5. Gli stalli da parto in cui le scrofe possono muoversi liberamente devono essere provvisti di strutture (quali ad esempio apposite 
sbarre) destinate a proteggere i lattonzoli. 

C. LATTONZOLI 
1. Una parte del pavimento, sufficientemente ampia per consentire agli animali di riposare insieme contemporaneamente, deve esse-
re piena o ricoperta da un tappetino, da paglia o da altro materiale adeguato. 

2. Nel caso si usi uno stallo da parto, i lattonzoli devono disporre di spazio sufficiente per poter essere allattati senza difficoltà. 

3. Nessun lattonzolo deve essere staccato dalla scrofa prima che abbia raggiunto un’età di 28 giorni, a meno che la permanenza 
presso la madre influenzi negativamente il benessere o la salute del lattonzolo o di quest’ultima. I lattonzoli possono tuttavia essere 
svezzati fino a sette giorni prima di tale età, qualora siano trasferiti in impianti specializzati, che vengano svuotati e accuratamente 
puliti e disinfettati prima dell’introduzione di un nuovo gruppo e che siano separati dagli impianti in cui sono tenute le scrofe, in modo 
da ridurre al minimo i rischi di trasmissione di malattie ai piccoli. 

D. SUINETTI E SUINI ALL’INGRASSO 
1. Quando i suini sono tenuti in gruppo, occorre prendere misure per evitare lotte che vadano oltre il comportamento normale. 

2. Essi dovrebbero essere tenuti in gruppi con il minimo di commistione possibile. Qualora si debbano mescolare suini che non si co-
noscono, occorre farlo il prima possibile, di preferenza prima dello svezzamento o entro una settimana dallo svezzamento. Quando i 
suini sono mescolati, devono disporre di spazi adeguati per allontanarsi e nascondersi dagli altri suini. 

3. Qualora si manifestino segni di lotta violenta, occorre immediatamente indagare le cause e adottare idonee misure, quali fornire 
agli animali abbondante paglia, se possibile, oppure altro materiale per esplorazione. Gli animali a rischio o particolarmente aggres-
sivi vanno separati dal gruppo. 

4. La somministrazione di tranquillanti per facilitare la commistione va limitata a condizioni eccezionali e solo dopo aver consultato 
un veterinario. 
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CGO 13 – Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli allevamenti (GU L 
221 del 8.8.1998, pag. 23)
Articolo 4

Recepimento nazionale

-	 Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 “Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla protezione degli animali negli alleva-
menti” (GU n. 95 del 24 aprile 2001) modificato dalla Legge 27 dicembre 2004, n. 306 (G.U. 27 dicembre 2004, n. 302) e successive 
modificazioni

-	 Circolare del Ministero della Salute del 5 novembre 2001, n. 10 (G.U. n. 277 del 28 novembre 2001)

Ambito di applicazione 
Tutti i beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità con allevamenti zootecnici.

Criteri di gestione obbligatori: impegni applicabili a livello di azienda agricola
Gli allevamenti animali devono rispettare la vigente normativa:

PERSONALE 
1. Gli animali sono accuditi da un numero sufficiente di addetti aventi adeguate capacità, conoscenze e competenze professionali. 

Controllo 

2. Tutti gli animali tenuti in sistemi di allevamento, il cui benessere richieda un’assistenza frequente dell’uomo, sono ispezionati 
almeno una volta al giorno. Gli animali allevati o custoditi in altri sistemi sono ispezionati a intervalli sufficienti al fine di evitare loro 
sofferenze. 

3. Per consentire l’ispezione completa degli animali in qualsiasi momento, deve essere disponibile un’adeguata illuminazione 
fissa o mobile. 

4. Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e, qualora un animale non reagisca 
alle cure in questione, deve essere consultato un medico veterinario. Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in 
appositi locali muniti, se del caso, di lettiere asciutte o confortevoli. 

REGISTRAZIONE 
5. Il proprietario o il custode, ovvero il detentore degli animali, tiene un registro dei trattamenti terapeutici effettuati. La registra-
zione e le relative modalità di conservazione sono effettuate secondo quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 119 (abrogato e sostituito dal D.Lgs. 6 aprile 2006, n. 193 Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario 
dei medicinali veterinari) e dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336 (abrogato e sostituito dal D.Lgs. 16 marzo 2006, n. 158 
Attuazione della direttiva 2003/74/CE, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica 
e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali). Le mortalità sono denunciate ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320. 

6. I registri sono conservati per un periodo di almeno tre anni e sono messi a disposizione dell’autorità competente al momento 
delle ispezioni o su richiesta.

LIBERTÀ DI MOVIMENTO 
7. La libertà di movimento propria dell’animale, in funzione della sua specie e secondo l’esperienza acquisita e le conoscenze 
scientifiche, non deve essere limitata in modo tale da causargli inutili sofferenze o lesioni. Allorché continuamente o regolarmente 
legato, incatenato o trattenuto, l’animale deve poter disporre di uno spazio adeguato alle sue esigenze fisiologiche ed etologi-
che, secondo l’esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche. 

FABBRICATI E LOCALI DI STABULAZIONE 
8. I materiali che devono essere utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle attrezzature 
con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli animali e devono poter essere accuratamente 
puliti e disinfettati. 

9. I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti e mantenuti in modo che non vi siano 
spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali. 

10. La circolazione dell’aria, la quantità di polvere, la temperatura, l’umidità relativa dell’aria e le concentrazioni di gas devono 
essere mantenute entro limiti non dannosi per gli animali. 

11. Gli animali custoditi nei fabbricati non devono essere tenuti costantemente al buio o esposti ad illuminazione artificiale senza 
un adeguato periodo di riposo. Se la luce naturale disponibile è insufficiente a soddisfare esigenze comportamentali e fisiologi-
che degli animali, occorre prevedere un’adeguata illuminazione artificiale. 

ANIMALI CUSTODITI AL DI FUORI DEI FABBRICATI 
12. Agli animali custoditi al di fuori dei fabbricati deve essere fornito, in funzione delle necessità e delle possibilità, un riparo ade-
guato dalle intemperie, dai predatori e da rischi per la salute.

IMPIANTI AUTOMATICI O MECCANICI 
13. Ogni impianto automatico o meccanico indispensabile per la salute ed il benessere degli animali deve essere ispezionato 
almeno una volta al giorno. Gli eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati immediatamente; se ciò non fosse possibile, 
occorre prendere le misure adeguate per salvaguardare la salute ed il benessere degli animali. 

Se la salute ed il benessere degli animali dipendono da un impianto di ventilazione artificiale, deve essere previsto un adeguato 
impianto di riserva per garantire un ricambio di aria sufficiente a salvaguardare la salute e il benessere degli animali. In caso di 
guasto all’impianto deve essere previsto un sistema di allarme che segnali il guasto. Detto sistema d’allarme deve essere sotto-
posto a controlli regolari. 

MANGIMI, ACQUA E ALTRE SOSTANZE 
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14. Agli animali deve essere fornita un’alimentazione sana, adatta alla loro età e specie, e in quantità sufficiente a mantenerli in 
buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali. Gli alimenti o i liquidi sono somministrati agli animali in modo da non 
causare loro inutili sofferenze o lesioni e non contengono sostanze che possano causare inutili sofferenze o lesioni. 
15. Tutti gli animali devono avere accesso ai mangimi ad intervalli adeguati alle loro necessità fisiologiche. 
16. Tutti gli animali devono avere accesso ad un’appropriata quantità di acqua, di qualità adeguata, o devono poter soddisfare 
le loro esigenze di assorbimento di liquidi in altri modi. 
17. Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da 
ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell’acqua e le conseguenze negative derivanti da rivalità tra 
gli animali. 
18. Nessuna altra sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini terapeutici o profilattici o in vista di trattamenti zootecnici 
come previsto nell’art. 1, paragrafo 2, lettera c) della direttiva 96/22/CE, deve essere somministrata ad un animale, a meno che 
gli studi scientifici sul benessere degli animali e l’esperienza acquisita ne abbiano dimostrato l’innocuità per la sua salute e il 
suo benessere. 

MUTILAZIONI E ALTRE PRATICHE 
19. È vietata la bruciatura dei tendini ed il taglio di ali per i volatili e di code per i bovini se non a fini terapeutici certificati. La 
cauterizzazione dell’abbozzo corneale è ammessa al di sotto delle tre settimane di vita. Il taglio del becco deve essere effettuato 
nei primi giorni di vita con il solo uso di apparecchiature che riducano al minimo le sofferenze degli animali. La castrazione è 
consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione a condizione che tali operazioni siano 
effettuate prima del raggiungimento della maturità sessuale da personale qualificato, riducendo al minimo ogni sofferenza per 
gli animali. A partire dal 1° gennaio 2004 è vietato l’uso dell’alimentazione forzata per anatre ed oche e la spiumatura di volatili 
vivi. Le pratiche di cui al presente punto sono effettuate sotto il controllo del medico veterinario dell’azienda.

PROCEDIMENTI DI ALLEVAMENTO 
20. Non devono essere praticati l’allevamento naturale o artificiale o procedimenti di allevamento che provochino o possano 
provocare agli animali in questione sofferenze o lesioni. Questa disposizione non impedisce il ricorso a taluni procedimenti che 
possono causare sofferenze o ferite minime o momentanee o richiedere interventi che non causano lesioni durevoli, se consentiti 
dalle disposizioni nazionali. 
21. Nessun animale deve essere custodito in un allevamento se non sia ragionevole attendersi, in base al suo genotipo o fenotipo, 
che ciò possa avvenire senza effetti negativi sulla sua salute o sul suo benessere.

SETTORE
Mantenimento dei pascoli permanenti

TEMA PRINCIPALE: Mantenimento dei pascoli permanenti

BCAA 8 - Mantenimento dei pascoli permanenti di cui all’art. 93 comma 3 del reg. Ue 1306/2013

Ambito di applicazione 
I pascoli permanenti di cui all’articolo 2 lettera c) del Reg. CE 1120/2009 s.m.i.

Descrizione degli impegni
Il presente requisito di BCAA, che si applica ai beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità, ha l’obiettivo 
di mantenere, a livello nazionale, la proporzione della superficie investita a pascolo permanente rispetto alla superficie agricola totale. 
Tale proporzione è calcolata secondo quanto stabilito dall’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1122/09 e successive modifiche e inte-
grazioni. Il presente requisito di BCAA si applica agli anni 2015 e 2016.

Ove si constati che la proporzione di pascolo permanente è diminuita nel corso dell’anno precedente di oltre il 5%, ogni conversione 
ad altri usi del pascolo permanente deve essere sottoposta ad autorizzazione con le modalità fissate dall’articolo 15, comma 3 del 
DM 6513 del 18 novembre 2014. L’autorizzazione è subordinata alla condizione che una determinata superficie sia investita a pascolo 
permanente. Questa superficie è considerata pascolo permanente a decorrere dal primo giorno della conversione, in deroga alla 
definizione contenuta all’articolo 2, secondo comma, punto 2, del regolamento (CE) n. 1122/2009. Tale superficie è adibita alla colti-
vazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio per i cinque anni consecutivi alla data di conversione.

L’obbligo di mantenere la proporzione non si applica se i beneficiari hanno investito superfici a pascolo permanente conformemente 
ai regolamenti del Consiglio (CEE) n. 2078/92 (1), (CE) n. 1257/1999 (2) e (CE) n. 1698/2005.

Ove si constati che la proporzione è diminuita nel corso dell’anno precedente di oltre il 10%, oltre a quanto disposto al comma 2, ai 
beneficiari dei pagamenti comunitari soggetti al regime di condizionalità, nel 2015, si impone, a livello nazionale, l’obbligo di riconver-
tire le superfici in pascolo permanente.

Il paragrafo precedente si applica soltanto ai beneficiari che dispongono di superfici già convertite in passato da pascolo permanen-
te ad altri usi. Esso riguarda le superfici convertite ad altri usi a partire dall’inizio del periodo di 24 mesi precedente il 15 maggio 2015. 
In tal caso, gli agricoltori riconvertono in pascolo permanente una percentuale delle superfici suddette, oppure investono a pascolo 
permanente una superficie equivalente. La percentuale di cui sopra è calcolata da AGEA Coordinamento sulla base della superficie 
precedentemente convertita dall’agricoltore e della superficie necessaria a ripristinare l’equilibrio. Tuttavia, se le superfici in questione, 
dopo essere state convertite ad altri usi, sono state oggetto di cessione, il primo comma si applica soltanto se la cessione ha avuto 
luogo dopo il 6 maggio 2004.
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In deroga alla definizione contenuta nell’articolo 2, secondo comma, punto 2, del regolamento (CE) n. 1122/2009, le superfici ricon-
vertite o investite a pascolo permanente sono considerate «pascolo permanente» a datare dal primo giorno della riconversione o 
dell’investimento a pascolo permanente. Tali superfici sono adibite alla coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio per 
i cinque anni consecutivi alla data di conversione.

——— • ———

ALLEGATO 2
AREEE NATURA 2000 - ELENCO ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE

N. 
RIGA

CODICE 
ZPS NOME ZPS COMUNI INTERESSATI PROV. ENTE GESTORE 

ZPS

PIANO DI GES-
TIONE APPRO-

VATO
BURL

TIPOLOGIA 
AMBIEN-

TALE

TIPO 
SITO

1 IT2010007 PALUDE BRAB-
BIA CASALE LITTA, CAZZAGO 

BRABBIA, INARZO, TERNA-
TE, VARANO BORGHI

VA PROVINCIA DI 
VARESE

ZONE 
UMIDE

SIC/
ZPS

2 IT2010401 PARCO REGIO-
NALE CAMPO 

DEI FIORI

BARASSO, BEDERO VALCU-
VIA, BRINZIO, CASTELLO 
CABIAGLIO, COCQUIO-
TREVISAGO, COMERIO, 
CUVIO, GAVIRATE, INDU-
NO OLONA, LUVINATE, 

ORINO, VALGANNA, 
VARESE

VA PARCO 
CAMPO 
DEI FIORI

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 
APERTI AL-
PINI - ZONE 

UMIDE

ZPS

3 IT2010501 LAGO DI VA-
RESE

AZZATE, BARDELLO, BIAN-
DRONNO, BODIO LOMNA-

GO, BUGUGGIATE, CAZ-
ZAGO BRABBIA, GALLIATE 
LOMBARDO, GAVIRATE, 

VARESE

VA PROVINCIA DI 
VARESE

ZONE 
UMIDE ZPS

4 IT2010502 CANNETI DEL 
LAGO MAG-

GIORE

ANGERA, BESOZZO, 
BREBBIA, ISPRA, MON-
VALLE, RANCO, SESTO 

CALENDE

VA PROVINCIA DI 
VARESE

ZONE 
UMIDE ZPS

5 IT2020301
TRIANGO-
LO LARIA-

NO

CANZO, VAL-
BRONA, VAL-

MADRERA

CO

LC

ERSAF DGR 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZPS

6 IT2020302 MONTE GENER-
OSO LANZO D’INTELVI, 

PELLIO INTELVI

CO ERSAF
DGR 

10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZPS

7 IT2020303 VALSOLDA VALSOLDA CO ERSAF
DGR 240 del

14.07.2010

Burl. n. 32 
10 agosto 2010 AMBIENTI 

FORESTALI 
ALPINI - 

AMBIENTI 
APERTI ALPINI

ZPS

8 IT2030301 MONTE BARRO GALBIATE, MALGRA-
TE, VALMADRERA, 

PESCATE

LC PARCO 
MONTE 
BARRO

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI 
- VALICHI 
MONTANI

ZPS

9 IT2030601 GRIGNE

ABBADIA LARIANA, 
BALLABIO, CORTENOVA, 
ESINO LARIO, MANDEL-
LO DEL LARIO, PASTURO

LC PROVINCIA DI 
LECCO

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZPS

10 IT2040016

MONTE DI 
SCERSCEN 
- GHIAC-
CIAIO DI 

SCERSCEN 
- MONTE 
MOTTA

LANZADA SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP n. 21 
del 24 giug-

no 2011

Burl. n. 30

27 luglio 2011
AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZSC/
ZPS
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N. 
RIGA

CODICE 
ZPS NOME ZPS COMUNI INTERESSATI PROV. ENTE GESTORE 

ZPS

PIANO DI GES-
TIONE APPRO-

VATO
BURL

TIPOLOGIA 
AMBIEN-

TALE

TIPO 
SITO

11 IT2040017 DISGRAZIA 
- SIS-
SONE

CHIESA IN VALMALENCO SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP n. 83 
26 novem-
bre 2010

Burl. n. 50

15 dicem-
bre 2010

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZSC/
ZPS

12 IT2040018 VAL CODERA NOVATE MEZZOLA SO
COMUNITA’ 

MON-
TANA 

VALCHIA-
VENNA

DAC 2010/23

Burl n. 43

27 ottobre 2010
AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZSC/
ZPS

13 IT2040021 VAL DI TO-
GNO - PIZZO 

SCALINO

MONTAGNA IN VALTELLI-
NA, SPRIANA

SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP n. 88 del 
1.6.2011

Burl n. 30

27 luglio 2011

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZSC/
ZPS

14
IT2040022

LAGO DI MEZ-
ZOLA E PIAN DI 

SPAGNA

DUBINO, GERA LARIO, NO-
VATE MEZZOLA, SORICO, 

VERCEIA

CO/
SO

R.N. PIAN 
DI SPAGNA 
E LAGO DI 
MEZZOLA

DAC n. 14 del 
15/09/2010

Burl. n. 39 
29/09/2010

ZONE 
UMIDE - 

AMBIENTI 
AGRICOLI

ZPS

15 IT2040044 PARCO NAZIO-
NALE DELLO 

STELVIO

BORMIO, LIVIGNO, PON-
TE DI LEGNO, SONDALO, 

TEMU’, VALDIDENTRO, 
VALDISOTTO, VALFURVA, 
VEZZA D’OGLIO, VIONE

BS SO

COMITATO DI 
GESTIONE PER 
LA PARTE LOM-
BARDA DEL 

PARCO NAZIO-
NALE DELLO 

STELVIO

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPI-
NI - VALICHI 

MONTANI

ZPS

16 IT2040401

PARCO REGIO-
NALE OROBIE 
VALTELLINESI

ALBAREDO PER SAN MAR-
CO, ALBOSAGGIA, ANDA-
LO VALTELLINO, APRICA, 
BEMA, CAIOLO, CEDRA-
SCO, COLORINA, COSIO 
VALTELLINO, DELEBIO, FAE-
DO VALTELLINO, FORCOLA, 
GEROLA ALTA, PEDESINA, 

PIATEDA, PIANTEDO, PONTE 
IN VALTELLINA, RASURA, 

TEGLIO, FUSINE, ROGOLO, 
TARTANO

SO

PARCO 
OROBIE 

VALTELLINESI

DAC n. 2

24.01.2011
Burl n. 6

09/02/2011

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI 
- VALICHI 
MONTANI

ZPS

17 IT2040402 RISERVA REGIO-
NALE BOSCO 
DEI BORDIGHI

ALBOSAGGIA, FAEDO 
VALTELLINO, MONTA-
GNA IN VALTELLINA

SO

C.M. VAL-
TELLI-
NA DI 
SON-
DRIO

DAC

n. 14 del 
27.09.2010

Burl n. 40

06/10/2010

AMBIENTI FO-
RESTALI 
ALPINI

ZPS

18 IT2040403
RISERVA REGIO-
NALE PALUAC-
CIO DI OGA

VALDISOTTO SO C.M. ALTA 
VALTELLINA

ZONE UMIDE 
- AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI ZPS

19 IT2040601

BAGNI DI MA-
SINO- PIZZO 

BADILE-VAL DI 
MELLO-VAL 
TORRONE-

PIANO DI PREDA 
ROSSA

ARDENNO, BUGLIO IN 
MONTE, VAL 

MASINO SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCD n. 84 
26 novem-
bre 2010 Burl n. 50

15/12/2010

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI
ZPS

20 IT2040602 VALLE DEI 
RATTI- CIME DI 

GAIAZZO

NOVATE MEZZOLA, VER-
CEIA SO CM VALCHIA-

VENNA

DA 24/27.9.2010
Burl

n. 43

27/10./2010

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZPS

21 IT2050006
BOSCO 
DI VAN-
ZAGO

ARLUNO, POGLIANO MILA-
NESE, VANZAGO MI WWF 

ITALIA

ZONE 
UMIDE - 

AMBIENTI 
AGRICOLI

SIC/
ZPS
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N. 
RIGA

CODICE 
ZPS NOME ZPS COMUNI INTERESSATI PROV. ENTE GESTORE 

ZPS

PIANO DI GES-
TIONE APPRO-

VATO
BURL

TIPOLOGIA 
AMBIEN-

TALE

TIPO 
SITO

22 IT2050401

RISERVA RE-
GIONALE FONT-

ANILE NUOVO BAREGGIO MI PROVINCIA DI 
MILANO

DCD n. 10/2011

Burl n. 14

6 aprile 2011 ZONE 
UMIDE - 

AMBIENTI 
AGRICOLI

ZPS

23 IT2060006
BOSCHI DEL 
GIOVETTO 
DI PALINE

AZZONE, BORNO BG 
BS ERSAF DGR 10822 del 

16/12/2009
AMBIENTI 

FORE-
STALI 

ALPINI

SIC/
ZPS

24 IT2060015 BOSCO DE 
L’ISOLA

ORZINUOVI, ROCCAFRAN-
CA, SONCINO, TORRE 

PALLAVICINA

BG 
BS 
CR

PARCO OGLIO 
NORD

AMBIENTI 
FLUVIALI

SIC/
ZPS

25 IT2060301 MONTE RE-
SEGONE BRUMANO, LECCO BG 

LC ERSAF  D G R 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI

ZPS

26 IT2060302 COSTA DEL 
PALLIO BRUMANO, MORTERONE BG 

LC ERSAF

DGR 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI
ZPS

27 IT2060304 VAL DI SCALVE ANGOLO TERME BS ERSAF

DGR 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPINI
ZPS

28 IT2060401 PARCO REGIO-
NALE OROBIE 

BERGAMASCHE

ARDESIO, AVERARA, AZZO-
NE, BRANZI, CAMERATA 
CORNELLO, CARONA, 

CASSIGLIO, CUSIO, DOSSE-
NA, FOPPOLO, GANDEL-
LINO, GORNO, GROMO, 

ISOLA DI FONDRA, LENNA, 
MEZZOLDO, MOIO DE’ CAL-
VI, OLMO AL BREMBO, OL-
TRE IL COLLE, OLTRESSEN-
DA ALTA, ONETA, ORNICA, 
PARRE, PIAZZA BREMBANA, 

PIAZZATORRE, PIAZZOLO, 
PREMOLO, RONCOBELLO, 
ROVETTA, SAN GIOVANNI 
BIANCO, SANTA BRIGIDA, 
SCHILPARIO, SERINA, TA-
LEGGIO, VALBONDIONE, 
VALGOGLIO, VALLEVE, 
VALNEGRA, VALTORTA, 

VEDESETA, VILMINORE DI 
SCALVE

BG
PARCO 

OROBIE BER-
GAMASCHE

DCA n. 43

30.09.2010
Burl n. 8

23/02/2011

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPI-
NI - VALICHI 

MONTANI

ZPS

29 IT2060506 BELVISO 
BARBELLINO VALBONDIONE BG

AFV 
VALBEL-

VISO 
BAR-
BELLI-
NO

D.C.D. 12.06.2010

Burl n. 28

14/07/2010

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - AM-
BIENTI APER-

TI ALPINI
ZPS

30 IT2070020 TORBIERE 
D’ISEO

CORTE FRANCA, 
ISEO, PROVAGLIO 

D’ISEO
BS

RISERVA 
NATURALE 

TORBIERE DEL 
SEBINO

dgr 
3578/6.6.2012

Burl n. 24 
11 giugno 2012 ZONE 

UMIDE SIC/
ZPS

31 IT2070301
FORESTA DI 

LEGNOLI

ONO SAN PIETRO BS ERSAF DGR 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORE-
STALI 

ALPINI

ZPS

32 IT2070302 VAL CAFFARO BAGOLINO BS ERSAF

DGR 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORE-
STALI 

ALPINI ZPS
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N. 
RIGA

CODICE 
ZPS NOME ZPS COMUNI INTERESSATI PROV. ENTE GESTORE 

ZPS

PIANO DI GES-
TIONE APPRO-

VATO
BURL

TIPOLOGIA 
AMBIEN-

TALE

TIPO 
SITO

33 IT2070303 VAL GRIGNA

BERZO INFERIORE, BIEN-
NO, BOVEGNO, DARFO 
BOARIO TERME, ESINE, 

GIANICO BS ERSAF

DGR 
10822/16.12.2009

AMBIENTI 
FORESTALI 
ALPINI - VA-

LICHI MON-
TANI

ZPS

34 IT2070401
PARCO NA-

TURALE 
ADAMELLO

BRAONE, BRENO, CEDEGO-
LO, CETO, CEVO, CIM-

BERGO, EDOLO, NIARDO, 
PASPARDO, PONTE DI 

LEGNO, TEMU’, SAVIORE 
DELL’ADAMELLO, SONICO, 

VEZZA D’OGLIO, VIONE

BS C.M. VALLE 
CAMONICA DA n. 24 

26/09/2014

Burl n. 44

29 ottobre 2014
AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - AM-
BIENTI APER-

TI ALPINI

ZPS

35 IT2070402

PARCO NA-
TURALE ALTO 
GARDA BRE-

SCIANO

GARGNANO, MAGASA, 
TIGNALE, TOSCOLANO 
MADERNO, TREMOSINE, 

VALVESTINO

BS

C.M. PARCO 
ALTO 

GARDA 
BRESCIA-

NO

DA N. 3

28.01.2011

Burl n. 6

9 feb-
braio 2011

AMBIENTI 
FORESTALI 

ALPINI - 
AMBIENTI 

APERTI ALPI-
NI - VALICHI 

MONTANI

ZPS

36 IT2080017
GARZAIA DI 

PORTA 
CHIOSSA

SAN GENESIO ED 
UNITI, SANT’ALESSIO 

CON VIALONE
PV PROVINCIA 

DI PAVIA

DCP n. 26 
del 28 mar-

zo 2011

Burl n. 20

18 mag-
gio 2011

ZONE UMIDE 
- AMBIENTI 
AGRICOLI - 

RISAIE SIC/
ZPS

37 IT2080018
GARZAIA 

DELLA 
CAROLA

SAN GENESIO ED UNITI PV PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 22 
del 28 mar-

zo 2011

Burl n. 20

18 mag-
gio 2011

ZONE UMIDE 
- AMBIENTI 
AGRICOLI - 

RISAIE
SIC/
ZPS

38 IT2080023

GARZAIA DI 
CASCINA 
VILLARAS-

CA ROGNANO PV PROVINCIA 
DI PAVIA

DCP n. 32 
del 28 mar-

zo 2011

Burl n. 20

18 maggio 2011

ZONE UMIDE 
- AMBIENTI 
AGRICOLI - 

RISAIE
SIC/
ZPS

39 IT2080301 BOSCHI DEL 
TICINO

ABBIATEGRASSO, BERE-
GUARDO, BERNATE TICI-
NO, BESATE, BOFFALORA 
SOPRA TICINO, BORGO 

SAN SIRO, CARBONARA 
AL TICINO, CASSOLNO-
VO, CASTANO PRIMO, 

CUGGIONO, GAMBALO’, 
GARLASCO, GOLASECCA, 

GROPPELLO CAIROLI, 
LINAROLO, LONATE 

POZZOLO, MAGENTA, 
MEZZANINO, MORIMON-

DO, MOTTA VISCONTI, 
NOSATE, OZZERO, PAVIA, 

ROBECCHETTO CON 
INDUNO, ROBECCO SUL 
NAVIGLIO, SAN MARTINO 

SICCOMARIO, SESTO 
CALENDE, SOMMA 

LOMBARDO, TRAVACO’ 
SICCOMARIO, TORRE 

D’ISOLA, TURBIGO, VALLE 
SALIMBENE, VIGEVANO, 

VIZZOLA TICINO, ZERBOLO’

MI 
PV 
VA

PARCO DEL 
TICINO

AMBIENTI 
FLUVIALI 

- AMBIENTI 
AGRICOLI ZPS

40 IT2080501
RISAIE DEL-
LA LOMEL-

LINA

BREME, CANDIA LOMEL-
LINA, CASTELLO D’AGO-
GNA, CASTELNOVETTO, 
CERETTO LOMELLINA, 

COZZO, FRASCAROLO, 
GAMBARANA, LANGO-
SCO, LOMELLO, MEDE, 
PIEVE DEL CAIRO, RO-

SASCO, SANTANGELO 
LOMELLINA, SARTIRANA 
LOMELLINA, SEMIANA, 
SUARDI, TORRE BERETTI 
E CASTELLARO, VALLE 
LOMELLINA, VELEZZO 

LOMELLINA, VILLA BISCOS-
SI, ZEME

PV
PROVINCIA 

DI PAVIA

RISAIE 
- AM-
BIENTI 
AGRI-
COLI

ZPS
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N. 
RIGA

CODICE 
ZPS NOME ZPS COMUNI INTERESSATI PROV. ENTE GESTORE 

ZPS

PIANO DI GES-
TIONE APPRO-

VATO
BURL

TIPOLOGIA 
AMBIEN-

TALE

TIPO 
SITO

41 IT2080701 PO DA ALBARE-
DO ARNABOL-
DI AD ARENA 

PO

ALBAREDO ARNABOLDI, 
ARENA PO, BELGIOIOSO, 
PORTALBERA, SAN CIPRIA-
NO PO, SAN ZENONE PO, 

SPESSA, ZERBO

PV PROVINCIA 
DI PAVIA

AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

42 IT2080702

PO DI MONTI-
CELLI PAVESE E 
CHIGNOLO PO

MONTICELLI 
PAVESE, CHI-
GNOLO PO PV

PROVINCIA DI 
PAVIA

AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

43 IT2080703

PO DI PIEVE 
PORTO 

MORONE PIEVE PORTO MORONE
PV

PROVINCIA 
DI PAVIA

AMBIENTI 
FLUVIALI

ZPS

44 IT2090001 MONTICCHIE
SOMAGLIA LO

COMUNE DI 
SOMAGLIA

ZONE 
UMIDE - 

AMBIENTI 
AGRICOLI

SIC/
ZPS

45 IT2090501 SENNA LODI-
GIANA

GUARDAMIGLIO, SAN 
ROCCO AL PORTO, 
SENNA LODIGIANA, 

SOMAGLIA

LO PROVINCIA 
DI LODI

AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

46 IT2090502 GARZAIE DEL 
PARCO ADDA 

SUD

CREDERA RUBBIANO, 
TURANO LODIGIANO, 
ZELO BUON PERSICO

CR LO
PARCO ADDA 

SUD

AMBIENTI 
FLUVIALI 

- AMBIENTI 
AGRICOLI

ZPS

47 IT2090503
CASTELNUO-
VO BOCCA 

D’ADDA

CASTELNUOVO BOCCA 
D’ADDA LO

PROVINCIA 
DI LODI

AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

48 IT2090701
PO DI SAN 
ROCCO AL 

PORTO

SAN ROCCO AL 
PORTO

LO
PROVINCIA 

DI LODI
AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

49 IT2090702
PO DI 
CORTE 

S.ANDREA

ORIO LITTA, SENNA LODI-
GIANA LO

PROVINCIA 
DI LODI

AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

50 IT20A0005
LANCA 

DI GABBIO-
NETA

GABBIONETA BINAN-
UOVA CR PARCO OGLIO 

NORD
ZONE 
UMIDE ZPS

51 IT20A0008
ISOLA 

UCCELLAN-
DA

AZZANELLO, GENI-
VOLTA, VILLA-

CHIARA

BS CR
PARCO OGLIO 

NORD

ZONE 
UMIDE

SIC/
ZPS

52 IT20A0009 BOSCO DI 
BARCO ORZINUOVI, SONCINO, BS CR

PARCO OGLIO 
NORD AMBIENTI 

FLUVIALI ZPS

53 IT20A0401
RISERVA REGIO-
NALE BOSCO 

RONCHETTI
PIEVE D’OLMI, SAN DA-

NIELE PO, STAGNO LOM-
BARDO

CR PROVINCIA DI 
CREMONA

DCP n. 44 del 
21 marzo 2011

Burl n. 15

13 aprile 2011
AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

54 IT20A0402

RISERVA REGIO-
NALE LANCA DI 

GEROLE

MOTTA BALUFFI, TORRICEL-
LA DEL PIZZO CR PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21 marzo 2011

Burl n. 15

13 aprile 2011
ZONE UMIDE ZPS

55 IT20A0501 SPINADESCO CREMONA, CROTTA 
D’ADDA, SPINADESCO CR PROVINCIA DI 

CREMONA
DCP n. 44 del 
21/03/2011

Burl n. 15

13 aprile 2011 AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

56 IT20A0502 LANCA DI GUS-
SOLA GUSSOLA CR PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21 marzo 2011

Burl n. 15

13 aprile 2011 ZONE UMIDE ZPS
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N. 
RIGA

CODICE 
ZPS NOME ZPS COMUNI INTERESSATI PROV. ENTE GESTORE 

ZPS

PIANO DI GES-
TIONE APPRO-

VATO
BURL

TIPOLOGIA 
AMBIEN-

TALE

TIPO 
SITO

57 IT20A0503 ISOLA MARIA 
LUIGIA

GUSSOLA, MARTIGNANA 
DI PO, TORRICELLA DEL 

PIZZO

CR PROVINCIA DI 
CREMONA DCP n. 44 del 

21/03/2011

Burl n. 15

13 aprile 2011 AMBIENTI 
FLUVIALI

ZPS

58
IT20B0006 ISOLA BOSCONE

BORGOFRANCO SUL 
PO, CARBONARA DI PO MN

COMUNE DI

CARBONARA 
DI PO

DCC n. 40 
29/11/2011

Burl n. 13

25/03/2012
AMBIENTI 
FLUVIALI

SIC/
ZPS

59 IT20B0007 ISOLA BOSCHINA OSTIGLIA MN ERSAF
DGR 10822 del

16.12.2009
AMBIENTI 
FLUVIALI

SIC/
ZPS

60 IT20B0008 PALUDI DI OSTI-
GLIA OSTIGLIA

MN
COMUNE DI 

OSTIGLIA

DCC n. 80 
21 dicem-
bre 2010

Burl n. 2

12 gen-
naio 2011 ZONE UMIDE ZPS

61 IT20B0009 VALLI DEL MIN-
CIO

CURTATONE, MANTOVA, 
PORTO MANTOVANO, 

RODIGO MN
PARCO DEL 

MINCIO

DAC n. 15 
del 21 settem-

bre 2010

Burl. n. 13

30 marzo 2011 AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

62
IT20B0010 VALLAZZA MANTOVA, VIRGILIO MN PARCO DEL 

MINCIO
DAC n. 12 del 
21/09/2010

Burl n. 13

30/03/2011 AMBIENTI 
FLUVIALI

SIC/
ZPS

63 IT20B0011 BOSCO FON-
TANA MARMIROLO MN C.F.S.

DD n. 11/2010 Burl n. 7

16 febbraio 2011
AMBIENTI 
FLUVIALI

SIC/
ZPS

64 IT20B0401
PARCO REGIO-
NALE OGLIO 

SUD

ACQUANEGRA SUL 
CHIESE, BORGOFORTE, 
BOZZOLO, CALVATONE, 
CANNETO SULL’OGLIO, 

CASALROMANO, COM-
MESSAGGIO, DRIZZONA, 
GAZZUOLO, ISOLA DOVA-
RESE, MARCARIA, MOT-
TEGGIANA, OSTIANO, 
PESSINA CREMONESE, 

PIADENA, SAN MARTINO 
SULL’ARGINE, SUZZARA, 

VIADANA, VOLONGO

CR MN PARCO OGLIO 
SUD

DAC n. 15 del 
16 marzo 2011

Burl. n. 13

30 marzo 2011

AMBIENTI 
FLUVIALI 

- AMBIENTI 
AGRICOLI

ZPS

65 IT20B0402

RISERVA 
REGIONALE 
GARZAIA DI 

POMPONESCO

POMPONESCO MN COMUNE DI 
POMPONESCO

AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

66 IT20B0501

VIADANA, 
PORTIOLO SAN 
BENEDETTO PO 

E OSTIGLIA

BAGNOLO SAN VITO, 
BORGOFORTE, CASAL-
MAGGIORE, DOSOLO, 
MARCARIA, MOTTEG-

GIANA, OSTIGLIA, PIEVE 
DI CORIANO, POMPO-
NESCO, QUINGENTOLE, 

REVERE, SAN BENEDETTO 
PO, SERRAVALLE A PO, 
SUZZARA, VIADANA

MN PROVINCIA DI 
MANTOVA

DCP n. 16 del 
30 marzo 2011

Burl. n. 16

20 aprile 2011 AMBIENTI 
FLUVIALI ZPS

67 IT2030008 IL TOFFO CALCO, PONTIDA, VILLA 
D’ADDA LC- BG PARCO ADDA 

NORD

ZONE UMI-
DE, AMBIEN-
TI FLUVIALI, 
AMBIENTI 
AGRICOLI

ZPS

——— • ———
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ALLEGATO 3

AREEE NATURA 2000 - ELENCO SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA/ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE
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1 IT2010001 LAGO DI GANNA
ZSC BEDERO VALCUVIA 

VALGANNA VA
RISERVA NATURALE LAGO 

DI GANNA DCR 1856 
19/12/84

 PARCO DEL 
CAMPO DEI 

FIORI

DAC n. 28 - 28 no-
vembre 2007

BURL n. 
52/27.12.2007

DGR
X/1029 del 
5 dicem-
bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

2 IT2010002 MONTE LEGNONE E 
CHIUSARELLA

ZSC BRINZIO INDUNO 
OLONA VARESE VA PARCO DEL CAMPO DEI 

FIORI - l.r.  17/19.03.84

 PARCO DEL 
CAMPO DEI 

FIORI

D.A.C. n. 12 
14.06.2010

BURL n. 
26/30.6.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-
bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

3 IT2010003 VERSANTE NORD DEL 
CAMPO DEI FIORI

ZSC

BRINZIO
CASTELLO CABIAGLIO 
COCQUIO - TREVISA-

GO CUVIO
LUVINATE ORINO 

VARESE

VA PARCO DEL CAMPO DEI 
FIORI - l.r.  17/19.03.84

 PARCO DEL 
CAMPO DEI 

FIORI -

DAC 13/14.6.2010
BURL n. 

26/30.6.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-
bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

4 IT2010004 GROTTE DEL CAMPO 
DEI FIORI ZSC

BARASSO
COCQUIO - TREVISA-

GO COMERIO
GAVIRATE LUVINATE 

ORINO VARESE

VA PARCO DEL CAMPO DEI 
FIORI - l.r.  17/19.03.84

 PARCO DEL 
CAMPO DEI 

FIORI

DAC 14/14.6.2010
BURL n. 

26/30.6.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-
bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

5 IT2010005 MONTE MARTICA ZSC

BEDERO VALCUVIA 
BRINZIO

INDUNO OLONA 
RANCIO VALCUVIA 

VALGANNA VARESE

VA PARCO DEL CAMPO DEI 
FIORI - l.r.  17/19.03.84

 PARCO DEL 
CAMPO DEI 

FIORI -

DAC 15/14.6.2010
BURL n. 

26/30.6.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-
bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

6 IT2010006 LAGO DI BIANDRON-
NO SIC

BARDELLO 
BIANDRONNO 

BREGANO VA
RISERVA NATURALE LAGO 
DI BIANDRONNO - DCR 

1857/19.12.84

PROVINCIA DI 
VARESE

7 IT2010007 PALUDE BRABBIA SIC

CASALE LITTA CAZZA-
GO BRABBIA INARZO

TERNATE VARANO 
BORGHI

VA

RISERVA NATURALE 
PALUDE BRABBIA - DCR 

1855/19.12.84
PROVINCIA DI 

VARESE

8 IT2010008 LAGO DI COMABBIO SIC
MERCALLO COMAB-

BIO TERNATE VERGIA-
TE VARANO BORGHI

VA
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.73

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

DAC 7/13.7.2007
BURL n.

38/19.09.2007
 

9 IT2010009 SORGENTI DEL RIO 
CAPRICCIOSA

SIC SESTO CALENDE VA
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO -

DAC n. 3 del 
16 marzo 2011

BURL 
n. 21/25.05.2011
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10 IT2010010 BRUGHIERA DEL 
VIGANO

SIC
GOLASECCA SOM-

MA LOMBARDO 
VERGIATE VA

PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

11 IT2010011 PALUDI DI ARSAGO SIC
ARSAGO SEPRIO, 

VERGIATE BESNATE
SOMMA LOMBARDO

VA PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

DAC n. 3 del 
16 marzo 2011

BURL n. 
21/25.05.2011

12 IT2010012 BRUGHIERA DEL 
DOSSO

SIC SOMMA LOMBARDO 
VIZZOLA TICINO VA

PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

DCP n. 6 del 
11 aprile 2014

BURL 
n. 18/30.04.2014

DGR n. 1873 
del 23 

05.2014
BURL S.O.
n. 22 del 

27.05.2014

13 IT2010013 ANSA DI CASTELNO-
VATE

SIC SOMMA LOMBARDO 
VIZZOLA TICINO VA

PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

14 IT2010014 TURBIGACCIO, BO-
SCHI DI CASTELLETTO 
E LANCA DI BERNATE

SIC

BERNATE TICINO 
BOFFALORA SOPRA 

TICINO
CASTANO PRIMO 

CUGGIONO NOSATE 
ROBECCHETTO CON 

INDUNO
TURBIGO

LONATE POZZOLO

MI PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

DAC n. 3 del 
16 marzo 2011

BURL n. 
21/25.05.2011

15 IT2080001 GARZAIA DI CELPEN-
CHIO SIC CASTELNOVETTO 

COZZO ROSASCO PV
MONUMENTO NATURALE 

GARZAIA DI CELPENCHIO 
- DCR 211/26.03.86

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 23 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011 

16 IT2080002
BASSO CORSO E 

SPONDE DEL TICINO SIC

ABBIATEGRASSO 
BESATE MORIMONDO 

MOTTA VISCONTI 
OZZERO BEREGUAR-

DO BORGO SAN SIRO 
CASSOLNOVO GAM-

BOLO` VIGEVANO 
ZERBOLO`

MI

PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO LOM-
BARDO DELLA 

VALLE DEL 
TICINO

17 IT2080003 GARZAIA DELLA 
VERMINESCA SIC

CASTELNOVET-
TO COZZO 

SANT`ANGELO LO-
MELLINA

PV
MONUMENTO NATU-

RALE GARZAIA DELLA 
VERMINESCA - DCR 

1179/28.07.88

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 31 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

18 IT2080004 PALUDE LOJA SIC ZEME PV
RISERVA NATURALE PALU-

DE LOJA DCR 758/1.10.87 PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 24 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

19 IT2080005 GARZAIA DELLA 
RINALDA

SIC CANDIA LOMELLINA PV

MONUMENTO NATURALE 
GARZAIA DELLA RINALDA 

- DCR 207/26.03.86
PROVINCIA DI 

PAVIA

DCP n. 27 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

20 IT2080006 GARZAIA DI S. ALES-
SANDRO

SIC ZEME, VALLE LOMEL-
LINA PV

MONUMENTO NA-
TURALE GARZAIA DI 
S.ALESSANDRO - DCR 

250/29.04.86

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 29 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

21 IT2080007 GARZAIA DEL BOSCO 
BASSO

SIC BREME
SARTIRANA LOMELLINA PV

RISERVA NATURALE GAR-
ZAIA DEL BOSCO BASSO 

- DCR 209/26.03.86
PROVINCIA DI 

PAVIA

DCP n. 21 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

22 IT2080008 BOSCHETTO DI SCAL-
DASOLE

SIC SCALDASOLE PV

RISERVA NATURALE BO-
SCHETTO DI SCALDASOLE 

- DCR 1734/11.10.84
PROVINCIA DI 

PAVIA

DCP n. 30 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

23 IT2080009 GARZAIA DELLA CAS-
CINA NOTIZIA

SIC LOMELLO MEDE PV

MONUMENTO NATU-
RALE GARZAIA DELLA 

CASCINA NOTIZIA - DCR 
208/26.03.86

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 25 del 
28 marzo 2011

BURL 
n. 20/18.05.2011

24 IT2080010 GARZAIA DI SARTI-
RANA

SIC
SARTIRANA LOMELLI-
NA TORRE BERETTI E 

CASTELLARO PV

MONUMENTO NATURALE 
GARZAIA DI SARTIRANA - 

DGR 17286/1.08.96

COMUNE DI 
SARTIRANA 
LOMELLINA

DCC n. 38 
11.12.2010

BURL 
n. 51/22.12.2010

25 IT2080011 ABBAZIA ACQUA-
LUNGA SIC

FRASCAROLO MEDE
TORRE BERETTI E CA-

STELLARO
PV RISERVA NATURALE ABBA-

ZIA ACQUALUNGA - DCR 
249/29.04.86

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 20 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

26 IT2080012 GARZAIA DI GALLIA SIC GALLIAVOLA PIEVE 
DEL CAIRO PV

MONUMENTO NATURALE 
GARZAIA DI GALLIA - DGR 

17287/1.08.96

COMUNE DI 
GALLIA
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27 IT2080013 GARZAIA DELLA CAS-
CINA PORTALUPA

SIC VIGEVANO PV
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

 PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

DAC n. 3 del 
16.03.2011

BURL 
n. 21/25.05.2011

28 IT2080014 BOSCHI SIRO NEGRI E 
MORIANO SIC

BEREGUARDO CAR-
BONARA AL TICINO 

TORRE D`ISOLA ZER-
BOLO`

PV
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

 PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

29 IT2080015 SAN MASSIMO SIC GARLASCO GROPEL-
LO CAIROLI ZERBOLO` PV

PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

30 IT2080016 BOSCHI DEL VIGNOLO SIC GARLASCO ZERBO-
LO` PV

PARCO LOMBARDO 
DELLA VALLE DEL TICINO - 

l.r. 2/9.01.74

 PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

DAC n. 3 del 
16 marzo 2011

BURL 
n. 21/25.05.2011

31 IT2080017 GARZAIA DI PORTA 
CHIOSSA

SIC
SAN GENESIO ED UNITI 

SANT`ALESSIO CON 
VIALONE PV

RISERVA NATURALE GAR-
ZAIA DI PORTA CHIOSSA 

- DCR 1733/11.10.84
PROVINCIA DI 

PAVIA

DCP n. 26 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

32 IT2080018 GARZAIA DELLA 
CAROLA

SIC SAN GENESIO ED UNITI PV

RISERVA NATURALE GAR-
ZAIA DELLA CAROLA - 
DCR 1330/31.05.89

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 22 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

33 IT2080019 BOSCHI DI VACCA-
RIZZA

SIC LINAROLO PV
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

 PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

34 IT2080020 GARZAIA DELLA ROG-
GIA TORBIDA

SIC BRESSANA BOT-
TARONE PV

RISERVA NATURALE GAR-
ZAIA DELLA ROGGIA TOR-
BIDA - DCR 210/26.03.86

PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 28 del 
28 marzo 2011

BURL n. 
20/18.05.2011

35 IT2080021 MONTE ALPE SIC MENCONICO RO-
MAGNESE VARZI PV

RISERVA NATURALE 
MONTE ALPE - DCR 

1968/6.03.85
ERSAF

DCA 
250/26.05.2011

BURL 
n. 24/15.06.2011 

36 IT2020001 LAGO DI PIANO SIC BENE LARIO CARLAZ-
ZO PORLEZZA CO

RISERVA NATURALE 
LAGO DI PIANO - DCR 

1808/15.11.84

C.M. ALPI 
LEPONTINE

37 IT2030001 GRIGNA SETTENTRI-
ONALE SIC

CORTENOVA ESINO 
LARIO

MANDELLO DEL LARIO 
PASTURO

LC

COMUNITA’ 
MONTANA 

VALSASSINA 
VALVARRONE 

VAL D’ESINO E 
RIVIERA

DAC n. 32 
29.11.2012

BURL 
n. 52/27.12.2012

38 IT2030002 GRIGNA MERIDIO-
NALE ZSC

ABBADIA LARIANA 
BALLABIO
LECCO

MANDELLO DEL LARIO 
PASTURO

LC PROVINCIA DI 
LECCO

DCP 
63/16.10.2008

BURL 
n. 2/14.01.2009

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

39 IT2020002 SASSO MALASCARPA SIC
CANZO, CIVATE, CESA-

NA BRIANZA
VALMADRERA CO

RISERVA NATURALE SAS-
SO MALASCARPA - DCR 

1967/6.03.85
ERSAF

dgr 
19609/26.11.2004

BURL 
n. 52/21.12.2004

40 IT2030003 MONTE BARRO SIC
GALBIATE MALGRATE 
PESCATE VALMADRE-

RA
LC PARCO DEL MONTE BAR-

RO - l.r.  78/16.09.83

 PARCO DEL 
MONTE BAR-

RO - l.r.
78/16.09.83

41 IT2020003 PALUDE DI ALBATE SIC
CASNATE CON BERNA-

TE COMO
SENNA COMASCO

CO PROVINCIA DI 
COMO

D.C.P. 
69/27.10.2008

BURL 
n. 23/10.06.2009

42 IT2020004 LAGO DI MONTOR-
FANO

SIC CAPIAGO INTIMIANO, 
MONTORFANO CO

RISERVA NATURALE LAGO 
DI MONTORFANO – D.C.R. 

N. 1796/15.11.84

 PARCO DELLA 
VALLE DEL 
LAMBRO - 

l.r.  82/16.09.83 

dgr 
4219/25.10.2012

BURL 
n. 46/16.11.2012
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43 IT2020005 LAGO DI ALSERIO SIC
ALBAVILLA ALSERIO

ANZANO DEL PARCO 
ERBA

MONGUZZO

CO

RISERVA NATURALE RIVA 
ORIENTALE DEL LAGO 
DI ALSERIO DCR 1798 

15/11/84

 PARCO DEL-
LA VALLE DEL 

LAMBRO - 
l.r.  82/16.09.83

DCA 
n. 60/20.12.2010

BURL 
n. 1/5.01.2011

44 IT2020006 LAGO DI PUSIANO SIC

ERBA EUPILIO MERONE 
PUSIANO

BOSISIO PARINI CESA-
NA BRIANZA ROGENO

CO

PARCO DELLA VALLE DEL 
LAMBRO

- l.r. 82/16.09.83

 PARCO DEL-
LA VALLE DEL 

LAMBRO - 
l.r.  82/16.09.83

DCA n. 58 del 
20 dicembre 2010

BURL 
n. 1/5.01.2011

45 IT2030004 LAGO DI OLGINATE SIC CALOLZIOCORTE 
OLGINATE LC PARCO DELL’ADDA NORD - 

l.r.  80/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA 

NORD - 
l.r.  80/16.09.83

46 IT2030005 PALUDE DI BRIVIO SIC

BRIVIO
CISANO BERGAMA-
SCO MONTE MA-

RENZO
LC PARCO DELL’ADDA NORD - 

l.r.  80/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA 

NORD - 
l.r.  80/16.09.83

47 IT2020007 PINETA PEDEMON-
TANA DI APPIANO 

GENTILE

ZSC
APPIANO GENTILE CA-
STELNUOVO BOZZENTE 

TRADATE
CO

PARCO DELLA PINETA 
DI APPIANO GENTILE E 

TRADATE - l.r.
76/16.09.83

 PARCO DEL-
LA PINETA DI 

APPIANO GEN-
TILE E TRADATE - 
l.r. 76/16.09.83

DAC n. 2 del 
16 marzo 2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

48 IT2030006 VALLE S. CROCE E 
VALLE DEL CURONE ZSC

CERNUSCO LOMBAR-
DONE LOMAGNA
MERATE MISSAGLIA 
MONTEVECCHIA 

OLGIATE MOLGORA 
OSNAGO

PEREGO VIGANO` 
ROVAGNATE SIRTORI

LC

PARCO DI MONTEVECCHIA 
E DELLA VALLE DEL CURO-

NE - l.r.  77/16.09.83

 PARCO DI 
MONTEVECCHIA 
E DELLA VALLE 
DEL CURONE - 

l.r.  77/16.09.83

DAC n. 16 
8.11.2010

BURL 
n. 16/20.04.2011

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

49 IT2020008 FONTANA DEL GUER-
CIO

SIC CARUGO CO

RISERVA NATURALE FONTA-
NA DEL GUERCIO - DCR 

1801/15.11.84
COMUNE DI 

CARUGO

50 IT2030007 LAGO DI SARTIRANA SIC MERATE LC

RISERVA NATURALE LAGO 
DI SARTIRANA - DCR 

1802/15.11.84
COMUNE DI 

MERATE

DCC n. 6 del 
21 marzo 2011

BURL 
n. 14/6.04.2011

51 IT2040001 VAL VIERA E CIME DI 
FOPEL SIC LIVIGNO SO PARTE LOMBARDA DEL 

PARCO NAZIONALE DELLO 
STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

52 IT2040002 MOTTO DI LIVIGNO - 
VAL SALIENTE

SIC LIVIGNO SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

53 IT2040003 VAL FEDERIA ZSC LIVIGNO SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP 64/28.9.2010
BURL 

n. 41/13.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

54 IT2040004 VALLE ALPISELLA SIC LIVIGNO VALDIDEN-
TRO

SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

55 IT2040005 VALLE DELLA FORCO-
LA ZSC LIVIGNO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP 65/28.9.2010
BURL 

n. 41/13.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014
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56 IT2040006 LA VALLACCIA - PIZZO 
FILONE ZSC LIVIGNO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP 66/28.9.2010
BURL 

n. 41/13.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

57 IT2040007
PASSO E MONTE DI 

FOSCAGNO ZSC LIVIGNO VALDIDEN-
TRO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP 67 /28.9.2010
BURL 

n. 41/13.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

58 IT2040008 CIME DI PLATOR E 
MONTE DELLE SCALE

SIC VALDIDENTRO SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

59 IT2040009 VALLE DI FRAELE SIC VALDIDENTRO SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

60 IT2040010 VALLE DEL BRAULIO - 
CRESTA DI DI REIT

SIC BORMIO VALDIDEN-
TRO

SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

61 IT2040011
MONTE VAGO - VAL DI 

CAMPO VAL NERA ZSC LIVIGNO VALDIDEN-
TRO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP 68/28.9.2010
BURL 

n. 41/13.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

62 IT2040012 VAL VIOLA BORMINA - 
GHIACCIAIO DI CIMA 

DEI PIAZZI

SIC
GROSIO LIVIGNO 

VALDIDENTRO VALD-
ISOTTO

SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP 12/27.2.2008
BURL 

n. 16/16.04.2008

63 IT2040013 VAL ZEBRU’ - GRAN 
ZEBRU’ - MONTE 

CONFINALE

SIC VALFURVA SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

64 IT2040014
VALLE E GHIACCIAIO 

DEI FORNI - VAL 
CEDEC - GRAN ZEBRU’ 

- CEVEDALE

SIC VALFURVA SO PARTE LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIONALE DELLO 

STELVIO

COMITATO 
DI GESTIONE 
PER LA PARTE 

LOMBARDA DEL 
PARCO NAZIO-

NALE DELLO 
STELVIO

65 IT2040015 PALUACCIO DI OGA SIC VALDISOTTO SO

RISERVA NATURALE PA-
LUACCIO DI OGA - DCR 

1795/15.11.84
C.M. ALTA 

VALTELLINA

66 IT2040016

MONTE DI SCERSCEN 
- GHIACCIAI DI SCER-
SCEN E DEL VENTINA 

E MONTE MOTTA
- LAGO PALU’

ZSC LANZADA SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP n. 21 del 
24 giugno 2011

BURL 
n. 30/27.07.2011 

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014
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67 IT2040017 DISGRAZIA - SISSONE ZSC CHIESA IN VALMALEN-
CO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP n. 83 26 no-
vembre 2010

BURL 
n. 50/15.12.2010 

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

68 IT2040018 VAL CODERA ZSC NOVATE MEZZOLA SO

COMUNITA’ 
MONTANA VAL-

CHIAVENNA

DA 23/27.9.2010
BURL 

n. 43/27.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Ge-
nerale n. 114 

del 19.05.2014

69 IT2040019
BAGNI DI MASINO - 

PIZZO BADILE SIC VAL MASINO SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCD (CM Valtelli-
na di Morbegno 
ex ente gestore) 

20/23.1.2007
BURL 

n. 23/6.06.2007

70 IT2040020 VAL DI MELLO - PIANO 
DI PREDA ROSSA

SIC
ARDENNO

BUGLIO IN MONTE VAL 
MASINO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCD (CM Valtelli-
na di Morbegno 
ex ente gestore) 

20/23.1.2007
BURL 

n. 23/6.06.2007

71 IT2040021 VAL DI TOGNO - PIZZO 
SCALINO

ZSC MONTAGNA IN VALTEL-
LINA SPRIANA SO

PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP n. 88 del 
1.6.2011

BURL 
n. 30/27.07.2011 

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

72 IT2040042 LAGO DI MEZZOLA E 
PIAN DI SPAGNA ZSC

GERA LARIO SORICO 
DUBINO

NOVATE MEZZOLA 
VERCEIA

CO RISERVA NATURALE PIAN DI 
SPAGNA LAGO DI MEZZO-

LA - DCR 1913/6.02.85

RISERVA NATU-
RALE PIAN DI 

SPAGNA LAGO 
DI MEZZOLA

DAC n. 14 del 
15 settembre 2010

BURL n. 39/29. 
09.2010 

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

73 IT2040023 VALLE DEI RATTI ZSC NOVATE MEZZOLA 
VERCEIA SO

COMUNITA’ 
MONTANA VAL-

CHIAVENNA

DA 24/27.9.2010
BURL 

n. 43/27.10.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

74 IT2040024 DA MONTE BELVEDERE 
A VALLORDA

SIC

CORTENO GOLGI 
SERNIO
TIRANO

VILLA DI TIRANO

BS
PROVINCIA DI 

BRESCIA - PRO-
VINCIA DI SON-

DRIO

75 IT2040025 PIAN GEMBRO SIC VILLA DI TIRANO SO

RISERVA NATURALE 
PIAN GEMBRO DCR 

1180/28.07.88
C.M. VALTELLINA 

DI TIRANO

DAC 14 del 
26 aprile 2010

BURL 
n. 52/30.12.2010

76 IT2040026 VAL LESINA ZSC ANDALO VALTELLINO 
DELEBIO SO PARCO DELLE OROBIE VAL-

TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 34 del 
13 settembre 2010

BURL n. 38/ 
22.09.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 30 apri-
le 2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014
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77 IT2040027 VALLE DEL BITTO DI 
GEROLA ZSC

ANDALO VALTELLINO 
COSIO VALTELLINO GE-
ROLA ALTA PEDESINA

RASURA ROGOLO

SO PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC n. 35 del 
13 settembre 2010

BURL 
n. 38/22.09.2010 

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

78 IT2040028 VALLE DEL BITTO DI 
ALBAREDO

ZSC
ALBAREDO PER SAN 

MARCO
BEMA GEROLA ALTA

SO PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC n. 10 del 
26 aprile 2011

BURL 
n. 22/1.06.2011

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

79 IT2040029 VAL TARTANO ZSC MEZZOLDO TARTANO BG PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 36/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR X/1029 
del 5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

80 IT2040030 VAL MADRE ZSC COLORINA FORCOLA SO PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 37/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

81 IT2040031 VAL CERVIA ZSC CAIOLO CEDRASCO 
FUSINE SO PARCO DELLE OROBIE VAL-

TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 38/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

82 IT2040032 VALLE DEL LIVRIO ZSC ALBOSAGGIA CAIOLO
FAEDO VALTELLINO SO PARCO DELLE OROBIE VAL-

TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 39/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

83 IT2040033 VAL VENINA ZSC VALBONDIONE PIA-
TEDA

BG PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 40/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
 DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

84 IT2040034
VALLE D’ARIGNA E 

GHIACCIAIO DI PIZZO 
DI COCA

ZSC
CASTELLO 

DELL`ACQUA CHIURO
PONTE IN VALTELLINA

SO PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 41/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013
DM 30 apri-

le 2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014
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85 IT2040035 VAL BONDONE - VAL 
CARONELLA

ZSC TEGLIO SO PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 42/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5 dicem-

bre 2013 BURL 
SO n. 50 del 
11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

86 IT2040036 VAL BELVISO ZSC TEGLIO SO PARCO DELLE OROBIE VAL-
TELLINESI - l.r. 57/15.09.89

 PARCO DEL-
LE OROBIE 

VALTELLINESI - 
l.r.  57/15.09.89

DAC 43/13.09.2010
BURL 

n. 38/22.9.2010

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

87 IT2060001 VALTORTA E VALMO-
RESCA ZSC

AVERARA CUSIO MEZ-
ZOLDO SANTA BRIGIDA 

GEROLA ALTA
BG

PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DCA n. 43 
30.09.2010

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

88 IT2060002 VALLE DI PIAZZATORRE 
- ISOLA DI FONDRA

ZSC

BRANZI
ISOLA DI FONDRA 

LENNA
MOIO DE` CALVI 

VALNEGRA
OLMO AL BREMBO 
PIAZZA BREMBANA 
PIAZZATORRE PIAZ-

ZOLO

BG
PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DCA n. 43 
30.09.2010

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

89 IT2060003 ALTA VAL BREMBANA - 
LAGHI GEMELLI

ZSC
BRANZI CARONA 

GANDELLINO VALGO-
GLIO

BG
PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DCA n. 43 
30.09.2010

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

90 IT2060004 ALTA VAL DI SCALVE ZSC AZZONE SCHILPARIO
VILMINORE DI SCALVE BG

PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DCA n. 43 
30.09.2010

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

91 IT2060005
VAL SEDORNIA - VAL 
ZURIO - PIZZO DELLA 

PRESOLANA
ZSC

ARDESIO CASTIONE 
DELLA PRESOLANA 
CLUSONE COLERE
FINO DEL MONTE 

VILMINORE DI SCALVE 
GANDELLINO

GROMO OLTRESSEN-
DA ALTA ONORE

ROVETTA VALBONDIO-
NE VILLA D`OGNA

BG
PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DCA n. 43 
30.09.2010

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

92 IT2060006 BOSCHI DEL GIOVETTO 
DI PALINE

SIC AZZONE BORNO BG

RISERVA NATURALE BOSCHI 
DEL GIOVETTO DI PALLINE, 

DCR.895 30/01/85 ERSAF

DGR 10822 del 
16/12/2009

93 IT2060007 VALLE ASININA ZSC

CAMERATA CORNELLO 
CASSIGLIO

SAN GIOVANNI BIAN-
CO TALEGGIO

VEDESETA

BG
PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DAC n. 43 
30/09/2009

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014
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94 IT2060008 VALLE PARINA ZSC

DOSSENA LENNA
OLTRE IL COLLE

SAN GIOVANNI BIAN-
CO SERINA

BG
PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DAC n. 43 
30/09/2009

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

95 IT2060009 VAL NOSSANA - CIMA 
DI GREM ZSC

ARDESIO GORNO
OLTRE IL COLLE ONETA

PARRE PREMOLO
BG

PARCO DELLE ORO-
BIE BERGAMASCHE 

- l.r. 56/15.09.89 - 
l.r. 59/12.05.90

 PARCO DELLE 
OROBIE BER-
GAMASCHE 

- l.r.  56/15.09.89 
- l.r. 59/12.05.90

DCA n. 43 
30.09.2010

BURL 
n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

96 IT2060010 VALLE DEL FREDDO SIC SOLTO COLLINA BG

RISERVA NATURALE VALLE 
DEL FREDDO DCR. 2015 

25/03/85

COMUNITA’ 
MONTANA ALTO 

SEBINO

97 IT2060011 CANTO ALTO E VALLE 
DEL GIONGO

SIC PONTERANICA SORI-
SOLE VILLA D`ALME` BG PARCO DEI COLLI DI BER-

GAMO - L.R. 36/18.08.77

 PARCO DEI 
COLLI DI BER-
GAMO - L.R.
36/18.08.77

98 IT2060012
BOSCHI DELL’ASTINO E 

DELL’ALLEGREZZA SIC BERGAMO BG
PARCO DEI COLLI DI BER-
GAMO - L.R. 36/18.08.77

 PARCO DEI 
COLLI DI BER-
GAMO - L.R.
36/18.08.77

99 IT2060013
FONTANILE BRANCA-

LEONE SIC CARAVAGGIO BG

RISERVA NATURALE FONTA-
NILE BRANCALEONE - DCR 

1894/5.02.85

COMUNE DI 
CARAVAGGIO

DGR N. 9/181 
30.06.2010BURL 

n. 30/27.07.2010

100 IT2060014 BOSCHETTO DELLA CA-
SCINA CAMPAGNA

SIC PUMENENGO BG

RISERVA NATURALE BO-
SCHETTO DELLA CASCINA 

CAMPAGNA DCR 135 
20/03/91

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88
‘

101 IT2060015 BOSCO DE’ L’ISOLA SIC
TORRE PALLAVICINA 

ORZINUOVI ROCCA-
FRANCA SONCINO

BG
RISERVA NATURALE BOSCO 

DE’ L’ISOLA DCR 196 
28/05/91

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

102 IT2050001 PINETA DI CESATE SIC CESATE, LIMBIATE GAR-
BAGNATE MILANESE 

SOLARO

MI PARCO DELLE GROANE - 
l.r.  31/20.08.76

 PARCO DELLE 
GROANE - 

l.r. 31/20.08.76

AC 4/2008 
BURL 

n. 12/19.3.2008

103 IT2050002 BOSCHI DELLE GRO-
ANE SIC

BARLASSINA CERIANO 
LAGHETTO CESANO 

MADERNO COGLIATE
LAZZATE

LENTATE SUL SEVESO 
MISINTO

SEVESO SOLARO

MI PARCO DELLE GROANE - 
l.r.  31/20.08.76

 PARCO DELLE 
GROANE - 

l.r. 31/20.08.76

AC 4/2008
BURL 

n. 12/19.3.2008

104 IT2050003 VALLE DEL RIO PE-
GORINO SIC

BESANA IN BRIANZA 
CORREZZANA LESMO

TRIUGGIO
MI PARCO DELLA VALLE DEL 

LAMBRO
- l.r. 82/16.09.83

 PARCO DEL-
LA VALLE DEL 

LAMBRO - 
l.r.  82/16.09.83

DCA n. 61 del 
20/12/2010

BURL n. 1 5.01.2011 

105 IT2050004 VALLE DEL RIO CAN-
TALUPO

SIC TRIUGGIO MI
PARCO DELLA VALLE DEL 

LAMBRO
- l.r. 82/16.09.83

 PARCO DEL-
LA VALLE DEL 

LAMBRO - 
l.r.  82/16.09.83

DCA n. 59 del 
20/12/2010

BURL n. 1 5.01.2011

106 IT2050005 BOSCHI DELLA FAGI-
ANA SIC

BOFFALORA SOPRA 
TICINO

MAGENTA
ROBECCO SUL NAVI-

GLIO

MI
PARCO LOMBARDO 

DELLA VALLE DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

 PARCO 
LOMBARDO 
DELLA VALLE 
DEL TICINO - 
l.r. 2/9.01.74

107 IT2050006 BOSCO DI VANZAGO SIC
ARLUNO

POGLIANO MILANESE 
VANZAGO MI

RISERVA NATURALE BO-
SCO DI VANZAGO - DCR 

2113/27.03.85
WWF

108 IT2050007 FONTANILE NUOVO SIC BAREGGIO MI
RISERVA NATURALE FONTA-
NILE NUOVO- DCR 1799 

15/11/84

 PARCO 
AGRICOLO 

SUD MILANO - 
l.r. 24/23.04.90

DCD n. 10/2011
BURL 

n. 14/6.04.2011 

109 IT2050008 BOSCO DI CUSAGO SIC CUSAGO MI PARCO AGRICOLO SUD 
MILANO - l.r. 24/23.04.90

 PARCO 
AGRICOLO 

SUD MILANO - 
l.r. 24/23.04.90

DCD n. 10/2011
BURL 

n. 14/6.04.2011

110 IT2050009 SORGENTI DELLA 
MUZZETTA

SIC PANTIGLIATE RODANO 
SETTALA MI

RISERVA NATURALE SOR-
GENTI DELLA MUZZETA 
DCR 1800 15/11/84

 PARCO 
AGRICOLO 

SUD MILANO - 
l.r. 24/23.04.90

DCD n. 10/2011
BURL 

n. 14/6.04.2011
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111 IT2050010 OASI DI LACCHIARELLA SIC LACCHIARELLA MI PARCO AGRICOLO SUD 
MILANO - l.r. 24/23.04.90

 PARCO 
AGRICOLO 

SUD MILANO - 
l.r. 24/23.04.90

DCD n. 10/2011
BURL 

n. 14/6.04.2011

112 IT2090001 MONTICCHIE SIC SOMAGLIA LO

RISERVA NATURALE 
MONTICCHIE - DCR 

1177/28.07.88
COMUNE DI 
SOMAGLIA

113 IT2090002
BOSCHI E LANCA DI 

COMAZZO SIC COMAZZO MERLINO CR PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

114 IT2090003 BOSCO DEL MORTONE SIC ZELO BUON PERSICO LO PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

115 IT2090004
GARZAIA DEL MOR-

TONE SIC ZELO BUON PERSICO LO PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

116 IT2090005 GARZAIA DELLA CA-
SCINA DEL PIOPPO

SIC ZELO BUON PERSICO LO PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

117 IT2090006 SPIAGGE FLUVIALI DI 
BOFFALORA

SIC

SPINO D`ADDA BOF-
FALORA D`ADDA 
GALGAGNANO

ZELO BUON PERSICO

CR PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

118 IT2090007 LANCA DI SOLTARICO SIC
CAVENAGO D`ADDA 
CORTE PALASIO SAN 
MARTINO IN STRADA

LO PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

119 IT2090008 LA ZERBAGLIA SIC
CREDERA RUBBIANO 
CAVENAGO D`ADDA 
TURANO LODIGIANO CR PARCO DELL’ADDA SUD - 

l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

120 IT2090009 MORTA DI BERTONICO SIC BERTONICO LO PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

121 IT2090010 ADDA MORTA SIC
FORMIGARA CAMAI-
RAGO CASTIGLIONE 

D`ADDA CR PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

122 IT2090011 BOSCO VALENTINO SIC CAMAIRAGO CAVA-
CURTA LO PARCO DELL’ADDA SUD - 

l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

123 IT2070001 TORBIERE DEL TONALE SIC PONTE DI LEGNO BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

124 IT2070002
MONTE PICCOLO - 
MONTE COLMO SIC EDOLO INCUDINE BS

PARCO DELL’ADAMELLO - 
l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

125 IT2070009 VERSANTI DELL’AVIO SIC EDOLO TEMU` BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

126 IT2070013 GHIACCIAIO 
DELL’ADAMELLO SIC

EDOLO
PONTE DI LE-

GNO SAVIORE 
DELL`ADAMELLO 

TEMU`

BS PARCO DELL’ADAMELLO - 
l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

127 IT2070003 VAL RABBIA E VAL 
GALLINERA

SIC EDOLO SONICO BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

128 IT2070011 TORBIERA LA GOIA SIC BERZO DEMO BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

129 IT2070010 PIZ OLDA - VAL MALGA SIC BERZO DEMO SONICO BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

130 IT2070004 MONTE MARSER - 
CORNI DI BOS

SIC SAVIORE DELL`A-
DAMELLO SONICO BS PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

131 IT2070007 VALLONE DEL FORCEL 
ROSSO

SIC CEVO SAVIORE
DELL`ADAMELLO BS PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

132 IT2070008

CRESTA MONTE 
COLOMBE’ E CIMA 

BARBIGNANA
SIC PASPARDO BS

PARCO DELL’ADAMELLO - 
l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

133 IT2070005
PIZZO BADILE - ALTA 

VAL ZUMELLA SIC CETO CIMBERGO BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

134 IT2070014 LAGO DI PILE SIC CETO BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

135 IT2070012 TORBIERE DI VAL 
BRAONE

SIC BRAONE BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

DA n. 24 del 
26/09/2014

BURL 
n. 44/29.10.2014
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136 IT2070006

PASCOLI DI CROCE-
DOMINI - ALTA VAL 

CAFFARO
SIC BRENO NIARDO 

PRESTINE BS
PARCO DELL’ADAMELLO - 

l.r.  79/16.09.83

COMUNITA’ 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

DA n. 24 del 
26/09/2014

BURL 
n. 44/29.10.2014

137 IT2070017 VALLI DI SAN ANTONIO SIC CORTENO GOLGI BS

RISERVA NATURALE VALLI 
DI SANT’ANTONIO - DCR 

1902/5.02.85

COMUNE 
CORTENO 

GOLGI

DCC n. 4 del 
5/04/2014

BURL 
n. 21/21.05.2014

138 IT2070015
MONTE CAS - CIMA DI 

CORLOR SIC TIGNALE TREMOSINE BS

PARCO DELL’ALTO 
GARDA BRESCIANO - 

l.r. 58/15.09.89

COMUNITA’ 
MONTANA ALTO 
GARDA BRESCIA-

NO

139 IT2070016 CIMA COMER SIC GARGNANO BS

PARCO DELL’ALTO 
GARDA BRESCIANO - 

l.r. 58/15.09.89

COMUNITA’ 
MONTANA ALTO 
GARDA BRESCIA-

NO

140 IT2070019 SORGENTE FUNTANI` SIC VOBARNO BS

RISERVA NATURALE SOR-
GENTE FUNTANI’ - DCR 

1904/5.02.85
COMUNE DI 
VOBARNO

141 IT2070018 ALTOPIANO DI CARIA-
DEGHE

ZSC SERLE BS

MONUMENTO NATURALE 
ALTOPIANO DI CARIADE-

GHE - DCR 2080 27/03/85
COMUNE DI 

SERLE

DAC 4/16.9.2010
BURL n. 39/ 29.9. 

2010

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 
BURL SO
n. 50 del 

11.12.2013
DM 

30/04/2014
Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

142 IT2070020 TORBIERE D`ISEO SIC CORTE FRANCA ISEO
PROVAGLIO D`ISEO BS

RISERVA NATURALE 
TORBIERE D’ISEO - DCR 

1846/19.12.84

RISERVA NATU-
RALE TORBIERE 

DEL SEBINO

dgr 3578/6.6.2012
BURL 

n. 24/11.06.2012

143 IT20A0003 PALATA MENASCIUTTO SIC PIANENGO RICENGO CR

RISERVA NATURALE PALA-
TA MENASCIUTTO - DCR 

1178/28.7.1988

 PARCO DEL 
SERIO

- l.r. 70/1.06.85

144 IT20A0002 NAVIGLIO DI MELOTTA SIC
CASALETTO DI SOPRA 

ROMANENGO TI-
CENGO CR

RISERVA NATURALE NAVI-
GLIO DI MELOTTA DCR 

1736/11.10.84

PROVINCIA DI 
CREMONA

DCP n. 44 del 
21/03/2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

145 IT20A0019 BARCO SIC ORZINUOVI SONCINO BS
RISERVA NATURALE BOSCO 

DI BARCO DCR 1804 
31/05/89

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

146 IT20A0007 BOSCO DELLA MARI-
SCA

SIC
SONCINO, ORZINUOVI, 

VILLACHIARA GENI-
VOLTA BS

RISERVA NATURALE BOSCO 
DELLA MARISCA DCR 1387 

31/05/89

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

147 IT20A0008 ISOLA UCCELLANDA SIC VILLACHIARA, GENI-
VOLTA AZZANELLO BS

RISERVA NATURALE ISOLA 
UCCELLANDA DCR 1329 

31/05/89

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

148 IT20A0006 LANCHE DI AZZANELLO SIC
AZZANELLO CASTEL-
VISCONTI, BORGO 

S.GIACOMO CR
RISERVA NATURALE LAN-
CHE DI AZZANELLO DCR 

1388 13/05/89

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

149 IT20A0020 GABBIONETA SIC
GABBIONETA BI-

NANUOVA, OSTIANO, 
SENIGA CR

RISERVA NATURALE LANCA 
DI GABBIONETA - DCR 

1389 31/05/89

 PARCO DELL’O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

150 IT20A0004 LE BINE SIC
CALVATONE AC-
QUANEGRA SUL 

CHIESE CR RISERVA NATURALE LE BINE 
- DCR 759 01/10/87

 PARCO DELL’O-
GLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

151 IT20A0001 MORTA DI PIZZIGHET-
TONE

SIC PIZZIGHETTONE CR PARCO DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

 PARCO 
DELL’ADDA SUD - 
l.r.  81/16.09.83

152 IT20B0005 TORBIERE DI MAR-
CARIA

SIC MARCARIA MN
RISERVA NATURALE TOR-

BIERE DI MARCARIA DCR 
1390 31/05/89

 PARCO DELL’O-
GLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

DAC n. 13 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011 

153 IT20B0004 LANCHE DI GERRA 
GAVAZZI E RUNATE

SIC CANNETO SULL`OGLIO MN PARCO DELL’OGLIO SUD - 
l.r.  17/16.04.88

 PARCO DELL’O-
GLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

DAC 12/9.6.2007
BURL 

n. 4/28.1.2009

154 IT20B0002 VALLI DI MOSIO SIC ACQUANEGRA SUL 
CHIESE MN PARCO DELL’OGLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

 PARCO DELL’O-
GLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

DAC n. 14 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011 

155 IT20B0003 LANCA CASCINA S. 
ALBERTO

SIC MARCARIA MN PARCO DELL’OGLIO SUD - 
l.r.  17/16.04.88

 PARCO DELL’O-
GLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

DAC n. 16 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011
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156 IT20B0001

BOSCO FOCE OGLIO

SIC
BORGOFORTE MAR-

CARIA MOTTEGGIANA 
SUZZARA VIADANA

MN PARCO DELL’OGLIO SUD - 
l.r.  17/16.04.88

 PARCO DELL’O-
GLIO SUD - 

l.r.  17/16.04.88

DAC n. 17 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011

157 IT20B0012
COMPLESSO MORE-

NICO DI CASTELLARO 
LAGUSELLO

SIC CAVRIANA MONZAM-
BANO MN

RISERVA NATURALE CASTEL-
LARO LAGUSELLO DCR 

1738/11.10.84

PARCO DEL 
MINCIO

DAC n. 11 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011

158 IT20B0011 BOSCO FONTANA SIC MARMIROLO MN

RISERVA NATURALE BOSCO 
FONTANA D.M.29.03.72- 

D.M.10.04.76
CORPO FORE-
STALE STATO

DD n. 11/2010
BURL 

n. 7/16.02.2011 

159 IT20B0017 ANSA E VALLI DEL 
MINCIO

SIC

CURTATONE MAN-
TOVA

PORTO MANTOVANO 
RODIGO

MN

RISERVA NATURALE VALLI 
DEL MINCIO DCR 1739 

11 ottobre 2084 / PARCO 
DEL MINCIO - l.r.

47/8.09.84

 PARCO DEL 
MINCIO - 

l.r. 47/8.09.84

DAC n. 10 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011

160 IT20B0010 VALLAZZA SIC MANTOVA VIRGILIO MN
RISERVA NATURALE VALLAZ-

ZA DCR 102 24/01/91

 PARCO DEL 
MINCIO - 

l.r. 47/8.09.84

DAC n. 12 del 
16/03/2011

BURL 
n. 13/30.03.2011

161 IT20B0016 OSTIGLIA SIC OSTIGLIA, SERRAVAL-
LE A MN

RISERVA NATURALE PA-
LUDI DI OSTIGLIA - DCR 

1737/11.10.84
COMUNE DI 

OSTIGLIA

DCC n. 80 
21/12/2010

BURL 
n. 2/12.01.2011

162 IT20B0007 ISOLA BOSCHINA SIC OSTIGLIA MN

RISERVA NATURALE ISO-
LA BOSCHINA - DCR 

1966/6.03.85 ERSAF
dgr 

10822/16.12.2009

163 IT20B0006 ISOLA BOSCONE SIC
BORGOFRANCO SUL 

PO CARBONARA 
DI PO MN

RISERVA NATURALE 
ISOLA BOSCONE - DCR 

566/29.01.87
COMUNE DI 

CARBONARA PO

DCC n. 40 
29/11/2011

BURL 
n. 13/25.03.2012

164 IT2040037 RIFUGIO FALK SIC GROSIO SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP 56/28.09.2012
BURL 

n. 45/7.11.2012

165 IT2040038 VAL FONTANA ZSC CHIURO
PONTE IN VALTELLINA SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP n. 82 
26/11/2010

BURL 
n. 50/15.12.2010

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

166 IT2040039 VAL ZERTA ZSC CAMPODOLCINO
SAN GIACOMO FILIPPO SO PROVINCIA DI 

SONDRIO

DCP 62/29.11.2011
BURL 

n. 1/4.01.2012

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

167 IT2040040 VAL BODENGO ZSC GORDONA SO PROVINCIA DI 
SONDRIO

DCP 61/20.11.2011
BURL 

n. 1/4.01.2012

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

168 IT2040041 PIANO DI CHIAVENNA ZSC

GORDONA MESE
NOVATE MEZZOLA 

PRATA CAMPORTAC-
CIO SAMOLACO

SO COMUNITA' 
MONTANA VAL-

CHIAVENNA

DA 25/27.9.2010
BURL n. 43/27.10. 

2010

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014 

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

169 IT2010015 PALUDE BRUSCHERA SIC ANGERA VA PROVINCIA DI 
VARESE

170 IT2010016 VAL VEDDASCA SIC

AGRA CURIGLIA CON 
MONTEVIASCO DU-

MENZA MACCAGNO
PINO SULLA SPONDA 

DEL LAGO MAGGIORE 
TRONZANO LAGO 

MAGGIORE
VEDDASCA

VA COMUNITA' 
MONTANA VALLI 
DEL VERBANO
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171 IT2010017 PALUDE BOZZA-MON-
VALLINA

SIC BESOZZO MONVALLE VA PROVINCIA DI 
VARESE

172 IT2020009 VALLE DEL DOSSO ZSC DOSSO DEL LIRO LIVO CO PROVINCIA DI 
COMO

DCP 39/30.05.2011
BURL 

n. 26/29.06.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

173 IT2070021 VALVESTINO SIC
CAPOVALLE GARGNA-
NO MAGASA TIGNA-

LE VALVESTINO
BS PARCO DELL'ALTO 

GARDA BRESCIANO - 
l.r. 58/15.09.89

COMUNITA' 
MONTANA ALTO 
GARDA BRESCIA-

NO

174 IT2070022 CORNO DELLA MA-
ROGNA

SIC TIGNALE TREMOSINE BS
PARCO DELL'ALTO 

GARDA BRESCIANO - 
l.r. 58/15.09.89

COMUNITA' 
MONTANA ALTO 
GARDA BRESCIA-

NO

175 IT2070023 BELVEDERE - TRI PLANE SIC CEDEGOLO PAS-
PARDO BS

PARCO DELL'ADAMELLO - 
l.r.  79/16.09.83

COMUNTA' 
MONTANA VALLE 

CAMONICA

176 IT2020010 LAGO DI SEGRINO SIC
PROSERPIO, CANZO, 
LONGONE AL SEGRI-

NO, EUPILIO CO PLIS DGR 602/17.07.84
CONSORZIO 

PARCO LAGO 
SEGRINO

DA 9/3.6.2010
BURL 

n. 24/16.6.2010

177 IT2020011 SPINA VERDE SIC

COMO, DREZZO, 
CAVALLASCA, PARE', 
SAN FERMO DELLA 

BATTAGLIA CAPIAGO 
INTIMIANO

CO PARCO REGIONALE SPINA 
VERDE - l.r. 10/4.03.93

PARCO REGIO-
NALE SPINA 

VERDE

178 IT2050011 OASI LE FOPPE DI 
TREZZO SULL'ADDA

SIC TREZZO SULL'ADDA MI PARCO DELL'ADDA NORD - 
l.r.  80/16.09.83

 PARCO 
DELL'ADDA 

NORD - 
l.r.  80/16.09.83

179 IT20B0014 CHIAVICA DEL MORO SIC MANTOVA, RONCO-
FERRARO MN PARCO DEL MINCIO - 

l.r.  47/8.09.84

 PARCO DEL 
MINCIO - 

l.r. 47/8.09.84

180 IT20B0015 POMPONESCO SIC POMPONESCO MN
RISERVA NATURALE - DCR 

1176/28.07.88 COMUNE DI 
POMPONESCO

181 IT20A0018 CAVE DANESI SIC SONCINO, CASALETTO 
DI SOPRA CR PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21/03/2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

182 IT20A0016 SPIAGGIONI DI SPINA-
DESCO

SIC CROTTA D'ADDA, 
SPINADESCO CR PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21/03/2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

183 IT20A0014 LANCONE DI GUS-
SOLA SIC GUSSOLA CR PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21/03/2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

184 IT20A0015 BOSCO RONCHETTI SIC STAGNO LOMBARDO, 
PIEVE D'OLMI CR

RISERVA NATURALE - DCR 
421/27.02.2002 PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21/03/2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

185 IT20A0013 LANCA DI GEROLE SIC MOTTA BALUFFI, TORRI-
CELLA DEL PIZZO CR

RISERVA NATURALE - DCR 
178/6.02.2001 PROVINCIA DI 

CREMONA

DCP n. 44 del 
21/03/2011

BURL 
n. 15/13.04.2011

186 IT20A0017 SCOLMATORE DI 
GENIVOLTA

SIC GENIVOLTA, AZZANEL-
LO, VILLACHIARA CR PARCO DELL'OGLIO NORD 

- l.r.  18/16.04.88

 PARCO DELL'O-
GLIO NORD - 

l.r.  18/16.04.88

187 IT2060016 VALPREDINA SIC CENATE SOPRA BG RISERVA NATURALE - DCR 
2114/27.05.85 WWF RISERVA 

VALPREDINA

DG n. 31 
18.01.2012

BURL 
n. 6/08.02.2012

188 IT2010021 SABBIE D'ORO SIC BREBBIA, ISPRA VA PROVINCIA DI 
VARESE
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189 IT2010022
ALNETE DEL LAGO DI 

LAGO DI VARESE
SIC

VARESE, BODIO LOM-
NAGO, GALLIATE LOM-
BARDO, BUGUGGIATE, 

AZZATE. VA PROVINCIA DI 
VARESE

190 IT2010020 TORBIERA DI CAVAG-
NANO SIC CUASSO AL MONTE VA PROVINCIA DI 

VARESE

191 IT2010018 MONTE SANGIANO ZSC
SANGIANO, CITTIGLIO, 

CARAVATE, LAVENO 
MOMBELLO VA CM VALLI DEL 

VERBANO

DA n. 5 28.01.2010
BURL 

n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

192 IT2010019 MONTI DELLA VAL-
CUVIA

ZSC

CASSANO VALCU-
VIA, CASALZUIGNO, 

LAVENO MOMBELLO, 
CITTIGLIO, CUVEGLIO, 
RANCIO VALCUVIA

VA CM VALLI DEL 
VERBANO

DA n. 6 28.01.2010
BURL 

n. 8/23.02.2011

DGR
X/1029 del 
5/12/2013 

BURL SO n. 50 
del 11.12.2013

DM 
30/04/2014

Gu serie Gene-
rale n. 114 del 

19.05.2014

193 IT2080023
GARZAIA DI CASCINA 

VILLARASCA SIC ROGNANO PV
MONUMENTO NATURALE - 

DCR 1331/31.05.89 PROVINCIA DI 
PAVIA

DCP n. 32 del 
28/03/2011

BURL 
n. 20/18.05.2011

——— • ———
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ALLEGATO 4

CGO1 - ZONE VULNERABILI AI NITRATI

CGO 1 - COMUNI LOMBARDI TOTALMENTE COMPRESI IN AREE VULNERABILE (DGR 8/3297 del 11 ottobre 2006) 

ISTAT Comune Provincia

016003 ALBANO SANT’ALESSANDRO BG

016010 ANTEGNATE BG

016013 ARZAGO D’ADDA BG

016019 BARBATA BG

016020 BARIANO BG

016030 BONATE SOPRA BG

016031 BONATE SOTTO BG

016040 BRIGNANO GERA D’ADDA BG

016043 CALCINATE BG

016044 CALCIO BG

016047 CALVENZANO BG

016049 CANONICA D’ADDA BG

016051 CAPRIATE SAN GERVASIO BG

016053 CARAVAGGIO BG

016057 CARVICO BG

016059 CASIRATE D’ADDA BG

016063 CASTEL ROZZONE BG

016066 CAVERNAGO BG

016072 CHIGNOLO D’ISOLA BG

016076 CIVIDATE AL PIANO BG

016079 COLOGNO AL SERIO BG

016083 CORTENUOVA BG

016087 COVO BG

016089 CURNO BG

016096 FARA GERA D’ADDA BG

016097 FARA OLIVANA CON SOLA BG

016101 FONTANELLA BG

016105 FORNOVO SAN GIOVANNI BG

016113 GHISALBA BG

016117 GRASSOBBIO BG

016122 ISSO BG

016133 MARTINENGO BG

016135 MISANO DI GERA D’ADDA BG

016140 MORENGO BG

016141 MORNICO AL SERIO BG

016142 MOZZANICA BG

016154 PAGAZZANO BG

016157 PALOSCO BG

016170 PONTE SAN PIETRO BG

016172 PONTIROLO NUOVO BG

016176 PRESEZZO BG

016177 PUMENENGO BG

016183 ROMANO DI LOMBARDIA BG

016198 SERIATE BG

016212 TELGATE BG

016217 TORRE PALLAVICINA BG

016219 TREVIGLIO BG



Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 60 – Bollettino Ufficiale

ISTAT Comune Provincia

016222 URGNANO BG

016245 ZANICA BG

017001 ACQUAFREDDA BS

017004 ALFIANELLO BS

017008 AZZANO MELLA BS

017009 BAGNOLO MELLA BS

017011 BARBARIGA BS

017013 BASSANO BRESCIANO BS

017014 BEDIZZOLE BS

017015 BERLINGO BS

017020 BORGO SAN GIACOMO BS

017021 BORGOSATOLLO BS

017023 BOTTICINO BS

017026 BRANDICO BS

017029 BRESCIA BS

017032 CALCINATO BS

017034 CALVISANO BS

017037 CAPRIANO DEL COLLE BS

017039 CARPENEDOLO BS

017042 CASTEL MELLA BS

017041 CASTELCOVATI BS

017043 CASTENEDOLO BS

017045 CASTREZZATO BS

017046 CAZZAGO SAN MARTINO BS

017052 CHIARI BS

017053 CIGOLE BS

017056 COCCAGLIO BS

017059 COLOGNE BS

017060 COMEZZANO-CIZZAGO BS

017062 CORTE FRANCA BS

017064 CORZANO BS

017066 DELLO BS

017071 FIESSE BS

017072 FLERO BS

017073 GAMBARA BS

017078 GHEDI BS

017080 GOTTOLENGO BS

017086 ISORELLA BS

017088 LENO BS

017091 LOGRATO BS

017092 LONATO BS

017093 LONGHENA BS

017097 MACLODIO BS

017099 MAIRANO BS

017103 MANERBIO BS

017107 MAZZANO BS

017108 MILZANO BS

017113 MONTICHIARI BS

017114 MONTIRONE BS

017119 NUVOLENTO BS

017120 NUVOLERA BS
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ISTAT Comune Provincia

017122 OFFLAGA BS

017125 ORZINUOVI BS

017126 ORZIVECCHI BS

017127 OSPITALETTO BS

017129 PADENGHE SUL GARDA BS

017130 PADERNO FRANCIACORTA BS

017133 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS

017136 PASSIRANO BS

017137 PAVONE DEL MELLA BS

017146 POMPIANO BS

017147 PONCARALE BS

017149 PONTEVICO BS

017150 PONTOGLIO BS

017152 PRALBOINO BS

017159 QUINZANO D’OGLIO BS

017160 REMEDELLO BS

017161 REZZATO BS

017162 ROCCAFRANCA BS

017166 ROVATO BS

017167 RUDIANO BS

017172 SAN GERVASIO BRESCIANO BS

017138 SAN PAOLO BS

017173 SAN ZENO NAVIGLIO BS

017177 SENIGA BS

017186 TORBOLE CASAGLIA BS

017188 TRAVAGLIATO BS

017190 TRENZANO BS

017192 URAGO D’OGLIO BS

017195 VEROLANUOVA BS

017196 VEROLAVECCHIA BS

017200 VILLACHIARA BS

017203 VISANO BS

013028 BREGNANO CO

013035 CABIATE CO

013041 CANTU’ CO

013043 CAPIAGO INTIMIANO CO

013046 CARIMATE CO

013048 CARUGO CO

013064 CERMENATE CO

013084 CUCCIAGO CO

013101 FIGINO SERENZA CO

013133 LOMAZZO CO

013143 MARIANO COMENSE CO

013157 MONTORFANO CO

013163 NOVEDRATE CO

013201 ROVELLASCA CO

013202 ROVELLO PORRO CO

013227 TURATE CO

013242 VERTEMATE CON MINOPRIO CO

019002 AGNADELLO CR

019005 BAGNOLO CREMASCO CR
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ISTAT Comune Provincia

019006 BONEMERSE CR

019009 CALVATONE CR

019010 CAMISANO CR

019011 CAMPAGNOLA CREMASCA CR

019012 CAPERGNANICA CR

019013 CAPPELLA CANTONE CR

019015 CAPRALBA CR

019017 CASALE CREMASCO-VIDOLASCO CR

019018 CASALETTO CEREDANO CR

019019 CASALETTO DI SOPRA CR

019020 CASALETTO VAPRIO CR

019024 CASTEL GABBIANO CR

019025 CASTELLEONE CR

019029 CHIEVE CR

019034 CREDERA RUBBIANO CR

019035 CREMA CR

019036 CREMONA CR

019037 CREMOSANO CR

019038 CROTTA D’ADDA CR

019039 CUMIGNANO SUL NAVIGLIO CR

019041 DOVERA CR

019042 DRIZZONA CR

019043 FIESCO CR

019044 FORMIGARA CR

019045 GABBIONETA-BINANUOVA CR

019048 GERRE DE’ CAPRIOLI CR

019049 GOMBITO CR

019053 ISOLA DOVARESE CR

019054 IZANO CR

019055 MADIGNANO CR

019056 MALAGNINO CR

019058 MONTE CREMASCO CR

019059 MONTODINE CR

019060 MOSCAZZANO CR

019062 OFFANENGO CR

019064 OSTIANO CR

019066 PALAZZO PIGNANO CR

019067 PANDINO CR

019070 PESSINA CREMONESE CR

019071 PIADENA CR

019072 PIANENGO CR

019073 PIERANICA CR

019074 PIEVE D’OLMI CR

019075 PIEVE SAN GIACOMO CR

019076 PIZZIGHETTONE CR

019078 QUINTANO CR

019079 RICENGO CR

019080 RIPALTA ARPINA CR

019081 RIPALTA CREMASCA CR

019082 RIPALTA GUERINA CR

019084 RIVOLTA D’ADDA CR
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019086 ROMANENGO CR

019087 SALVIROLA CR

019088 SAN BASSANO CR

019089 SAN DANIELE PO CR

019094 SERGNANO CR

019097 SONCINO CR

019099 SOSPIRO CR

019100 SPINADESCO CR

019102 SPINO D’ADDA CR

019103 STAGNO LOMBARDO CR

019104 TICENGO CR

019105 TORLINO VIMERCATI CR

019106 TORNATA CR

019109 TRESCORE CREMASCO CR

019110 TRIGOLO CR

019111 VAIANO CREMASCO CR

019112 VAILATE CR

019113 VESCOVATO CR

019114 VOLONGO CR

097020 CERNUSCO LOMBARDONE LC

097044 LOMAGNA LC

097048 MERATE LC

097053 MONTEVECCHIA LC

097061 OSNAGO LC

097088 VERDERIO SUPERIORE LC

098001 ABBADIA CERRETO LO

098002 BERTONICO LO

098003 BOFFALORA D’ADDA LO

098006 BREMBIO LO

098007 CAMAIRAGO LO

098014 CASTIGLIONE D’ADDA LO

098017 CAVENAGO D’ADDA LO

098024 CORTE PALASIO LO

098025 CRESPIATICA LO

098026 FOMBIO LO

098029 GUARDAMIGLIO LO

098031 LODI LO

098034 MAIRAGO LO

098048 SAN MARTINO IN STRADA LO

098052 SECUGNAGO LO

098058 TURANO LODIGIANO LO

015003 AGRATE BRIANZA MI

015004 AICURZIO MI

015006 ALBIATE MI

015008 ARCORE MI

015009 ARESE MI

015010 ARLUNO MI

15250 BARANZATE MI

015012 BAREGGIO MI

015013 BARLASSINA MI

015014 BASIANO MI



Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 64 – Bollettino Ufficiale

ISTAT Comune Provincia

015017 BELLUSCO MI

015018 BERNAREGGIO MI

015021 BESANA IN BRIANZA MI

015023 BIASSONO MI

015027 BOLLATE MI

015030 BOVISIO-MASCIAGO MI

015032 BRESSO MI

015034 BRUGHERIO MI

015037 BURAGO DI MOLGORA MI

015040 BUSSERO MI

015041 BUSTO GAROLFO MI

015044 CAMBIAGO MI

015045 CAMPARADA MI

015046 CANEGRATE MI

015047 CAPONAGO MI

015048 CARATE BRIANZA MI

015049 CARNATE MI

015051 CARUGATE MI

015059 CASSANO D’ADDA MI

015068 CAVENAGO DI BRIANZA MI

015069 CERIANO LAGHETTO MI

015070 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI

015072 CERRO MAGGIORE MI

015075 CESANO MADERNO MI

015076 CESATE MI

015077 CINISELLO BALSAMO MI

015080 COGLIATE MI

015081 COLOGNO MONZESE MI

015084 CONCOREZZO MI

015086 CORMANO MI

015087 CORNAREDO MI

015092 CORREZZANA MI

015098 CUSANO MILANINO MI

015099 DAIRAGO MI

015100 DESIO MI

015105 GARBAGNATE MILANESE MI

015106 GESSATE MI

015107 GIUSSANO MI

015110 GREZZAGO MI

015116 LAINATE MI

015117 LAZZATE MI

015118 LEGNANO MI

015119 LENTATE SUL SEVESO MI

015120 LESMO MI

015121 LIMBIATE MI

015123 LISSONE MI

015129 MACHERIO MI

015130 MAGENTA MI

015131 MAGNAGO MI

015136 MASATE MI

015138 MEDA MI
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015145 MEZZAGO MI

015146 MILANO MI

015147 MISINTO MI

015149 MONZA MI

015152 MUGGIO’ MI

015154 NERVIANO MI

015156 NOVA MILANESE MI

015157 NOVATE MILANESE MI

015161 ORNAGO MI

015166 PADERNO DUGNANO MI

015168 PARABIAGO MI

015170 PERO MI

015172 PESSANO CON BORNAGO MI

015175 PIOLTELLO MI

015176 POGLIANO MILANESE MI

015177 POZZO D’ADDA MI

015179 PREGNANA MILANESE MI

015180 RENATE MI

015181 RESCALDINA MI

015182 RHO MI

015186 RONCELLO MI

015187 RONCO BRIANTINO MI

015194 SAN GIORGIO SU LEGNANO MI

015201 SAN VITTORE OLONA MI

015200 SANTO STEFANO TICINO MI

015204 SEDRIANO MI

015205 SEGRATE MI

015206 SENAGO MI

015208 SEREGNO MI

015209 SESTO SAN GIOVANNI MI

015211 SETTIMO MILANESE MI

015212 SEVESO MI

015213 SOLARO MI

015216 SOVICO MI

015217 SULBIATE MI

015219 TREZZANO ROSA MI

015221 TREZZO SULL’ADDA MI

015223 TRIUGGIO MI

015227 USMATE VELATE MI

015249 VANZAGHELLO MI

015229 VANZAGO MI

015230 VAPRIO D’ADDA MI

015231 VAREDO MI

015232 VEDANO AL LAMBRO MI

015233 VEDUGGIO CON COLZANO MI

015234 VERANO BRIANZA MI

015248 VILLA CORTESE MI

015239 VILLASANTA MI

015241 VIMERCATE MI

015242 VIMODRONE MI

015243 VITTUONE MI
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020001 ACQUANEGRA SUL CHIESE MN

020002 ASOLA MN

020003 BAGNOLO SAN VITO MN

020005 BORGOFORTE MN

020006 BORGOFRANCO SUL PO MN

020007 BOZZOLO MN

020008 CANNETO SULL’OGLIO MN

020009 CARBONARA DI PO MN

020010 CASALMORO MN

020011 CASALOLDO MN

020012 CASALROMANO MN

020015 CASTEL GOFFREDO MN

020016 CASTELLUCCHIO MN

020017 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN

020018 CAVRIANA MN

020019 CERESARA MN

020021 CURTATONE MN

020023 FELONICA MN

020024 GAZOLDO DEGLI IPPOLITI MN

020025 GAZZUOLO MN

020026 GOITO MN

020027 GONZAGA MN

020028 GUIDIZZOLO MN

020030 MANTOVA MN

020031 MARCARIA MN

020032 MARIANA MANTOVANA MN

020033 MARMIROLO MN

020034 MEDOLE MN

020036 MONZAMBANO MN

020037 MOTTEGGIANA MN

020038 OSTIGLIA MN

020039 PEGOGNAGA MN

020041 PIUBEGA MN

020045 PORTO MANTOVANO MN

020048 REDONDESCO MN

020051 RODIGO MN

020052 RONCOFERRARO MN

020053 ROVERBELLA MN

020055 SAN BENEDETTO PO MN

020059 SAN MARTINO DALL’ARGINE MN

020061 SERMIDE MN

020062 SERRAVALLE A PO MN

020063 SOLFERINO MN

020064 SUSTINENTE MN

020065 SUZZARA MN

020069 VIRGILIO MN

020070 VOLTA MANTOVANA MN

018047 CERVESINA PV

018058 COSTA DE’ NOBILI PV

018145 SAN ZENONE AL PO PV

018152 SPESSA PV
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018182 VOGHERA PV

012012 BESNATE VA

012026 BUSTO ARSIZIO VA

012034 CARONNO PERTUSELLA VA

012042 CASTELLANZA VA

012046 CASTIGLIONE OLONA VA

012068 FERNO VA

012075 GERENZANO VA

012096 MALNATE VA

012098 MARNATE VA

012108 OLGIATE OLONA VA

012109 ORIGGIO VA

012118 SAMARATE VA

012119 SARONNO VA

012130 UBOLDO VA

CGO 1 - COMUNI LOMBARDI PARZIALMENTE COMPRESI IN AREE VUNERABILE (DGR 8/3297 del 11 ottobre 2006) 

ISTAT Comune Provincia

15002 ABBIATEGRASSO MI

18002 ALBAREDO ARNABOLDI PV

12002 ALBIZZATE VA

16005 ALME` BG

16006 ALMENNO SAN BARTOLOMEO BG

16007 ALMENNO SAN SALVATORE BG

18005 ARENA PO PV

19004 AZZANELLO CR

18010 BASTIDA DE` DOSSI PV

18011 BASTIDA PANCARANA PV

18013 BELGIOIOSO PV

18014 BEREGUARDO PV

15019 BERNATE TICINO MI

15022 BESATE MI

15026 BOFFALORA SOPRA TICINO MI

19007 BORDOLANO CR

98004 BORGHETTO LODIGIANO LO

98005 BORGO SAN GIOVANNI LO

18018 BORGO SAN SIRO PV

16034 BOTTANUCO BG

16037 BREMBATE BG

16038 BREMBATE DI SOPRA BG

18022 BREME PV

18023 BRESSANA BOTTARONE PV

15033 BRIOSCO MI

12023 BRUNELLO VA

12029 CAIRATE VA

97012 CALCO LC

16046 CALUSCO D`ADDA BG

17033 CALVAGESE DELLA RIVIERA BS
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18027 CANDIA LOMELLINA PV

17038 CAPRIOLO BS

18030 CARBONARA AL TICINO PV

12032 CARDANO AL CAMPO VA

12033 CARNAGO VA

12035 CARONNO VARESINO VA

98008 CASALETTO LODIGIANO LO

19021 CASALMAGGIORE CR

18033 CASEI GEROLA PV

98011 CASELLE LANDI LO

12040 CASSANO MAGNAGO VA

18035 CASSOLNOVO PV

15062 CASTANO PRIMO MI

16062 CASTELLI CALEPIO BG

18039 CASTELLO D`AGOGNA PV

18040 CASTELNOVETTO PV

98013 CASTELNUOVO BOCCA D`ADDA LO

12044 CASTELSEPRIO VA

19027 CASTELVISCONTI CR

98015 CASTIRAGA VIDARDO LO

12047 CASTRONNO VA

18041 CAVA MANARA PV

98016 CAVACURTA LO

12048 CAVARIA CON PREMEZZO VA

18044 CERETTO LOMELLINA PV

18045 CERGNAGO PV

15071 CERRO AL LAMBRO MI

98018 CERVIGNANO D`ADDA LO

18048 CHIGNOLO PO PV

17057 COLLEBEATO BS

15082 COLTURANO MI

98020 COMAZZO LO

17061 CONCESIO BS

18052 CONFIENZA PV

18054 CORANA PV

18055 CORNALE PV

15088 CORNATE D`ADDA MI

98022 CORNO GIOVINE LO

98023 CORNOVECCHIO LO

19032 CORTE DE` CORTESI CON CIGNONE CR

19033 CORTE DE` FRATI CR

97026 COSTA MASNAGA LC

16088 CREDARO BG

15096 CUGGIONO MI

16091 DALMINE BG

20022 DOSOLO MN

15101 DRESANO MI

12067 FAGNANO OLONA VA

18062 FERRERA ERBOGNONE PV

16098 FILAGO BG

18065 FRASCAROLO PV
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98027 GALGAGNANO LO

12070 GALLARATE VA

18066 GALLIAVOLA PV

18067 GAMBARANA PV

18068 GAMBOLO` PV

18069 GARLASCO PV

17077 GAVARDO BS

12073 GAZZADA SCHIANNO VA

19047 GENIVOLTA CR

12077 GOLASECCA VA

12078 GORLA MAGGIORE VA

12079 GORLA MINORE VA

12080 GORNATE OLONA VA

98028 GRAFFIGNANA LO

19052 GUSSOLA CR

97039 IMBERSAGO LC

13118 INVERIGO CO

12085 JERAGO CON ORAGO VA

13121 LAMBRUGO CO

18079 LANGOSCO PV

18081 LINAROLO PV

98030 LIVRAGA LO

98032 LODI VECCHIO LO

18083 LOMELLO PV

12089 LONATE CEPPINO VA

12090 LONATE POZZOLO VA

12091 LOZZA VA

98033 MACCASTORNA LO

98035 MALEO LO

19057 MARTIGNANA DI PO CR

15139 MEDIGLIA MI

16250 MEDOLAGO BG

15140 MELEGNANO MI

98038 MELETI LO

98039 MERLINO LO

18090 MEZZANA BIGLI PV

18091 MEZZANA RABATTONE PV

18092 MEZZANINO PV

20035 MOGLIA MN

98040 MONTANASO LOMBARDO LO

18099 MONTICELLI PAVESE PV

15150 MORIMONDO MI

19061 MOTTA BALUFFI CR

15151 MOTTA VISCONTI MI

17116 MUSCOLINE BS

97056 NIBIONNO LC

18103 NICORVO PV

15155 NOSATE MI

12107 OGGIONA CON SANTO STEFANO VA

18104 OLEVANO DI LOMELLINA PV

98042 ORIO LITTA LO
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16152 OSIO SOPRA BG

16153 OSIO SOTTO BG

15165 OZZERO MI

97062 PADERNO D`ADDA LC

16155 PALADINA BG

18107 PALESTRO PV

18108 PANCARANA PV

17134 PARATICO BS

18110 PAVIA PV

15171 PESCHIERA BORROMEO MI

18112 PIEVE ALBIGNOLA PV

18113 PIEVE DEL CAIRO PV

20040 PIEVE DI CORIANO MN

18114 PIEVE PORTO MORONE PV

20043 POMPONESCO MN

20044 PONTI SUL MINCIO MN

18118 PORTALBERA PV

17155 PREVALLE BS

20046 QUINGENTOLE MN

20047 QUISTELLO MN

18119 REA PV

20049 REVERE MN

97071 ROBBIATE LC

18123 ROBBIO PV

15183 ROBECCHETTO CON INDUNO MI

19085 ROBECCO D`OGLIO CR

15184 ROBECCO SUL NAVIGLIO MI

17164 ROE` VOLCIANO BS

17165 RONCADELLE BS

18130 ROSASCO PV

98046 SALERANO SUL LAMBRO LO

18133 SAN CIPRIANO PO PV

15191 SAN COLOMBANO AL LAMBRO MI

15192 SAN DONATO MILANESE MI

18136 SAN GIORGIO DI LOMELLINA PV

15195 SAN GIULIANO MILANESE MI

18137 SAN MARTINO SICCOMARIO PV

98049 SAN ROCCO AL PORTO LO

15202 SAN ZENONE AL LAMBRO MI

18138 SANNAZZARO DE` BURGONDI PV

98050 SANT`ANGELO LODIGIANO LO

98051 SANTO STEFANO LODIGIANO LO

16193 SARNICO BG

18146 SARTIRANA LOMELLINA PV

19092 SCANDOLARA RAVARA CR

19093 SCANDOLARA RIPA D`OGLIO CR

98053 SENNA LODIGIANA LO

12120 SESTO CALENDE VA

18149 SILVANO PIETRA PV

12121 SOLBIATE ARNO VA

12122 SOLBIATE OLONA VA
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98054 SOMAGLIA LO

12123 SOMMA LOMBARDO VA

18151 SOMMO PV

18153 STRADELLA PV

18154 SUARDI PV

16209 SUISIO BG

18156 TORRE BERETTI E CASTELLARO PV

18159 TORRE D`ISOLA PV

18158 TORRE DE` NEGRI PV

19108 TORRICELLA DEL PIZZO CR

18162 TRAVACO` SICCOMARIO PV

16220 TREVIOLO BG

15224 TRUCCAZZANO MI

15226 TURBIGO MI

16224 VALBREMBO BG

18169 VALLE SALIMBENE PV

12134 VEDANO OLONA VA

18172 VELEZZO LOMELLINA PV

18175 VERRUA PO PV

20066 VIADANA MN

18177 VIGEVANO PV

16238 VILLA D`ADDA BG

16239 VILLA D`ALME` BG

98060 VILLANOVA DEL SILLARO LO

17201 VILLANUOVA SUL CLISI BS

16242 VILLONGO BG

12140 VIZZOLA TICINO VA

15244 VIZZOLO PREDABISSI MI

98061 ZELO BUON PERSICO LO

18186 ZEME PV

18188 ZERBO PV

18189 ZERBOLO` PV

18190 ZINASCO PV

* Il presente elenco è allegato ai sensi del Reg (UE) 1306/13 - la normativa di recepimento della DIR.91/676/CEE fa fede in caso di eventuali discrepanze. 
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D.g.r. 1° aprile 2015 - n. X/3353
Approvazione del piano delle attività fitosanitarie per il 
triennio 2015-2017 

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 

2000, concernente le misure di protezione contro l’introduzione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti ve-
getali e contro la loro diffusione nella Comunità, e successive 
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214: «Attuazione 
della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali»;

Vista la l.r. 5 dicembre 2008 n. 31 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale» e 
in particolare:

•	le disposizioni dell’art. 69 dove si prevede che la Giunta 
regionale approvi il piano delle attività fitosanitarie con 
validità triennale, sentito il parere della commissione con-
siliare competente, mentre annualmente sono approvati, 
con decreto del direttore generale della DG Agricoltura, i 
relativi piani attuativi;

•	l’art. 67 che definisce i compiti del servizio fitosanitario re-
gionale ed individua i soggetti che svolgono le funzioni, 
identificando in ERSAF l’ente che assicura lo svolgimento 
delle attività gestionali e del servizio sul territorio;

Dato atto che tali disposizioni impegnano la Regione, attra-
verso il servizio fitosanitario regionale, ad effettuare controlli sui 
vegetali e i prodotti vegetali e a condurre monitoraggi e lotte 
obbligatorie, al fine di impedire l’introduzione, eradicare e con-
trollare la diffusione degli organismi nocivi da quarantena pe-
ricolosi per l’agricoltura comunitaria e nazionale intercettati o 
presenti sul territorio regionale;

Considerato che il Piano rappresenta lo strumento program-
matico della DG Agricoltura per assicurare:

•	lo svolgimento delle attività istituzionali del SFR;

•	lo svolgimento delle attività fitosanitarie affidate agli altri 
soggetti del sistema regionale e in particolare: 

•	all’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Fore-
ste (ERSAF) per le attività gestionali del SFR sul territorio;

•	alla Fondazione Minoprio per quanto riguarda l’attività 
diagnostica e al supporto alle azioni del SFR;

•	il supporto necessario a migliorare la sostenibilità del pro-
cesso produttivo agricolo; 

•	il supporto allo svolgimento dell’Expo 2015 mediante l’at-
tivazione di una sorveglianza rinforzata durante l’evento;

Considerato che il precedente piano triennale fitosanitario 
2012-2014 è in fase di conclusione ed quindi necessario defini-
re il nuovo Piano fitosanitario triennale 2015-2017, al fine di dare 
continuità di azione al servizio fitosanitario regionale, ed in parti-
colare alle attività operative attualmente affidate ad ERSAF, per le 
quali il Piano triennale fitosanitario, rappresenta lo strumento di ri-
ferimento strategico per la definizione delle priorità nella realizza-
zione delle attività gestionali e di servizio fitosanitario sul territorio;

Considerato inoltre che il Piano triennale 2015-2017 si colloca 
in una fase di revisione generale della normativa comunitaria 
in materia di attività fitosanitarie e che nell’orizzonte temporale 
coperto dalla programmazione saranno emanati i nuovi rego-
lamenti comunitari;

Vista la proposta di Piano triennale 2015-2017, elaborata dalla 
competente UO «Sviluppo di industrie e filiere agroalimentari» in 
accordo con ERSAF, di cui all’allegato 1 al presente atto;

Dato atto che il Piano triennale, partendo da un’analisi dei 
cambiamenti di scenario e di orizzonte strategico del Servizio fi-
tosanitario, individua le principali priorità d’intervento, e analizza 
i seguenti aspetti: 

a)  il contesto internazionale in cui si colloca l’azione del Ser-
vizio fitosanitario regionale;

b)  il sistema fitosanitario, individuando i vari livelli di responsa-
bilità ed organizzativi comunitario, nazionale e regionale;

c)  l’evoluzione del regime fitosanitario europeo come si de-
linea dalle bozze di regolamenti in fase di definizione ed 
approvazione;

d)  il pest status di Regione Lombardia;
e)  le attività realizzate nella precedente programmazione;

 f)  le criticità emerse che devono essere affrontate e risolte;
g)  la programmazione 2015-2017 suddivisa in obiettivi gene-

rali, di sistema, di comparto e specifici, che ricomprende:

•	le linee guida da assumere per il controllo degli organi-
smi nocivi a partire dagli organismi da quarantena pre-
senti o di possibile introduzione sul territorio regionale;

•	le azioni di monitoraggio territoriale e controllo degli or-
ganismi nocivi, le attività di lotta obbligatoria;

•	le attività di controllo delle produzioni vegetali e in par-
ticolare di quelle florovivaistiche;

•	le attività di certificazione con particolare riferimento 
alla certificazione internazionale e a quella delle produ-
zioni sementiere e dei materiali di moltiplicazione;

h)  le connesse esigenze finanziarie;
 i)  la programmazione annuale;

Dato atto che:

•	i costi del «Piano delle attività fitosanitarie per il triennio 
2015-2017» che ammontano ad euro 3.637.200,00 trovano 
copertura finanziaria nel relativo bilancio di previsione trien-
nale 2015/2017 nel modo definito nella tabella seguente:

Capitolo
di

 bilancio

Anno 2015 
euro

Anno 2016 
euro

Anno 2017 
euro

Totale

7843 150.000,00 50.000,00 150.000,00 450.000,00 

7845 150.000,00 150.000,00 150.000,00 450.000,00 

7844 215.000,00 175.000,00 175.000,00 565.000,00 

7846 215.000,00 175.000,00 175.000,00 565.000,00 

10075 35.000,00 35.000,00 35.000,00 105.000,00 

7687 202.200,00 202.200,00 

7847 1.300.000,00 1.300.000,00 

Totale 2.267.200,00 685.000,00 685.000,00 3.637.200,00 

•	i costi relativi alle annualità 2016 e 2017 saranno definiti 
nei relativi Piani annuali delle attività fitosanitarie in base 
alle effettive disponibilità di bilancio per le rispettive an-
nualità;

Visto il parere favorevole espresso dalla VIII Commissione Agri-
coltura Parchi e Risorse Idriche nella seduta del 11 marzo 2015;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare il Piano delle attività fitosanitarie per il triennio 
2015-2017 di cui all'allegato 1 parte integrante e sostanziale del 
presente atto (allegato composto da n. 23 pagine);

2.  stabilire che: 

•	i costi del «Piano delle attività fitosanitarie per il triennio 
2015-2017» che ammontano ad euro 3.637.200,00 trovano 
copertura finanziaria nel relativo bilancio di previsione trien-
nale 2015/2017 nel modo definito nella tabella seguente:

Capitolo di
bilancio

Anno 2015
euro

Anno 2016
euro

Anno 2017
euro

Totale

7843 150.000,00 50.000,00 150.000,00 450.000,00

7845 150.000,00 150.000,00 150.000,00 450.000,00

7844 215.000,00 175.000,00 175.000,00 565.000,00

7846 215.000,00 175.000,00 175.000,00 565.000,00

10075 35.000,00 35.000,00 35.000,00 105.000,00

7687 202.200,00 202.200,00

7847 1.300.000,00 1.300.000,00

Totale 2.267.200,00 685.000,00 685.000,00 3.637.200,00

•	i costi relativi alle annualità 2016 e 2017 saranno definiti nei 
relativi Piani annuali delle attività fitosanitarie in base alle 
effettive disponibilità di bilancio per le rispettive annualità;

3.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia.

Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO 1

PIANO DELLE ATTIVITÀ FITOSANITARIE
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1.	 PREMESSA

Le attività del Servizio Fitosanitario Regionale (SFR) per il triennio 2015-2017 sono definite dal presente Piano triennale, redatto ai sensi 
dell’art. 69 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31. 

Il Piano rappresenta lo strumento programmatico della DG Agricoltura per assicurare:

-	 lo svolgimento delle attività istituzionali del SFR;

-	 lo svolgimento delle attività fitosanitarie affidate agli altri soggetti del sistema regionale e in particolare: 

o	 all’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) per le attività gestionali del SFR sul territorio;

o	 alla Fondazione Minoprio per quanto riguarda l’attività diagnostica e al supporto alle azioni del SFR;

-	 il supporto necessario a migliorare la sostenibilità del processo produttivo agricolo; 

-	 il supporto allo svolgimento dell’Expo 2015 mediante l’attivazione di una sorveglianza rinforzata durante l’evento;

lo scopo del Piano è di natura strategica: dare adeguate risposte alle sfide globali che si prospettano nel prossimo futuro al fine di 
proteggere le coltivazioni e le risorse naturali della Lombardia in un mondo che evolve rapidamente.

Il rafforzamento dell’azione regionale nel settore della protezione fitosanitaria è essenziale per ridurre il rischio crescente di introdurre 
nuovi organismi nocivi, derivanti dall’accelerazione degli scambi internazionali e per garantire, nell’attuale contesto di globalizzazione 
dei sistemi produttivi, adeguato supporto alle esportazioni delle imprese lombarde, alla produzione vivaistica regionale e maggior 
sicurezza degli approvvigionamenti alimentari.

2.	 IL CONTESTO

Il sistema economico mondiale è interessato da rapidi e intensi mutamenti nei processi e nei prodotti. Il definitivo consolidamento sul 
mercato mondiale di aree produttive emergenti, la rapidità dei trasporti, l’abbattimento delle barriere doganali, il turismo internaziona-
le e il decentramento produttivo, hanno comportato un forte incremento negli spostamenti di persone e merci a livello internazionale.

Gli intensi rapporti economici che hanno portato alla globalizzazione dei mercati hanno incrementato in modo esponenziale il rischio 
di esportare in nuovi territori temibilissimi organismi nocivi alieni, precedentemente confinati dall’isolamento geografico dei continenti 
o dalle barriere naturali. 

Gli “invasive alien species” sono specie esotiche non indigene (animali, piante, funghi, batteri e virus ecc) la cui introduzione e diffu-
sione in nuovi areali minaccia la diversità biologica del nuovo ambiente dato che sono in grado di diffondersi rapidamente, alterando 
l’ambiente e competendo con le specie locali.

La loro nocività è determinata dall’assenza di forme di controllo naturale nelle aree di nuova introduzione in associazione alla scarsa 
resistenza/tolleranza delle piante ospiti.

Tali specie esotiche possono quindi diffondersi con effetti disastrosi per la stabilità degli ecosistemi e la tutela delle coltivazioni, con 
conseguenti ingenti danni economici. 

Per tale motivo la Convenzione Internazionale per la Protezione delle Piante ha indicato molti delle “invasive alien species” come orga-
nismi nocivi da quarantena vale a dire: qualsiasi specie, razza o biotipo di pianta, animale o agente patogeno dannoso alle piante 
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e ai prodotti delle piante con un potenziale impatto economico importante per l’area minacciata, non ancora presente o presente 
ma non ampiamente diffuso e oggetto di misure di controllo ufficiale.

La vigilanza del territorio e la tempestiva individuazione ed eradicazione di nuovi focolai dovuti alla presenza di organismi nocivi da 
quarantena resta la “mission” del SFR ed è lo strumento più efficace per la prevenzione dei devastanti impatti che le specie invasive 
possono avere nella filiera agroalimentare e sugli ecosistemi della nostra regione.

In assenza di una pronta “detection” dei nuovi organismi da quarantena giunti nel nostro territorio le conseguenze possono rivelarsi 
molto gravi, tra le principali si sottolineano:

-	 perdita di competitività sui mercati nazionali ed internazionali delle produzioni lombarde;

-	 elevati costi sociali ed economici per l’attuazione dei piani di eradicazione;

-	 incremento dell’uso di prodotti fitosanitari per contenere le nuove avversità;

-	 rischio potenziale di perdere gli attuali ordinamenti colturali.

Le azioni svolte dal SFR al fine di garantire la tutela del territorio lombardo dall’ingresso di nuovi organismi nocivi sono inserite all’inter-
no di un complesso quadro normativo – nazionale, comunitario e internazionale - in modo da soddisfare gli impegni internazionali 
assunte dall’Italia all’interno della Convenzione internazionale per la protezione delle piante (IPPC) e agli accordi Sanitari e Fitosanitari 
(SPS Agreement del WTO) che regolano il commercio mondiale dei vegetali e dei prodotti vegetali.

Per quanto riguarda la legislazione fitosanitaria dell’Unione Europea, l’obiettivo principale è la sicurezza dei prodotti alimentari di ori-
gine vegetale e la protezione delle colture.

Il regime fitosanitario dell’UE è unico ed aperto, gli spostamenti di piante e prodotti vegetali verso e nell’Unione sono consentiti purché 
siano rispettate specifiche restrizioni e prescrizioni.

Il fattore fitosanitario riveste cruciale importanza per ottenere colture redditizie e garantire occupazione, innovazione e sicurezza ali-
mentare. 

La sanità delle piante è essenziale per preservare il patrimonio forestale, paesaggistico e le aree verdi pubbliche e private.

il regime fitosanitario UE è inserito negli accordi WTO è indispensabile per sostenere la politica di apertura degli scambi commerciali 
dell’Unione

L’insediamento di nuovi organismi nocivi può indurre i paesi terzi ad imporre divieti commerciali, nocivi per le esportazioni dell’U-
nione.
In assenza di un regime fitosanitario di prevenzione i settori agricolo, orticolo e silvicolo dell’Unione subirebbero gravi danni economici, 
vari organismi nocivi regolamentati a livello internazionale minacciano importanti settori produttivi quali il frumento (valore export UE 
9 miliardi di euro, le patate (valore di produzione 10 miliardi di euro), pomodoro (valore di produzione 12 miliardi di euro).

La diffusione del nematode del pino nel sud Europa oggi solo in Portogallo e Spagna, provocherebbe la mortalità del 50-90% della 
foresta di conifere per un controvalore di 50 miliardi euro.

In tale contesto è necessario inoltre considerare un aspetto chiave per le politiche agricole future, nelle quali il regime fitosanitario 
trova piena collocazione, vale a dire quello della “food security” inteso nella accezione più ampia del termine cioè qualità e sicurezza 
degli approvvigionamenti alimentari.

La “food security” rappresenta infatti una questione strategica cruciale per i popoli di tutto il mondo. La produzione alimentare mon-
diale può essere periodicamente compromessa da una serie di fattori, tra cui l’impatto di parassiti e malattie, la disponibilità di risorse 
naturali e le calamità naturali.

L’UE stima il rapporto costi/benefici del regime fitosanitario almeno ad 1:500.

3.	 IL SISTEMA FITOSANITARIO
Il sistema fitosanitario a livello mondiale è fondato sulla convenzione internazionale per la protezione delle piante (International Plant 
Protection Convention - IPPC). Si propone di assicurare, tramite più di 170 Paesi aderenti, azioni idonee a prevenire la diffusione e 
l’introduzione di organismi nocivi delle piante e dei prodotti vegetali e a promuovere appropriate misure per il loro controllo. La Con-
venzione opera all’interno della FAO, l’organizzazione Onu per il cibo e l’agricoltura per il tramite dell’Interim Commission Phytosanitary 
Measures (ICPM), segretariato preposto alla emanazione degli standard: International Standard Phytosanitary Measures (ISPMs) oltre 
che alla raccolta e scambio delle informazioni relative agli organismi nocivi.

Gli Stati membri dell’Organizzazione mondiale del commercio (WTO) devono armonizzare le loro misure relative alla sanità animale e 
vegetale sulla base degli standards internazionali “Agreements on the Application of Sanitary and Phytosanitary Measures (SPS)”. Per 
quanto riguarda il settore fitosanitario, norme e standard sono definite nell’ambito della Convenzione Internazionale per la Protezione 
delle Piante (IPPC). La sede operativa della IPPC presso la FAO a Roma.

All’interno dell’organizzazione dell’IPPC esistono emanazioni regionali con il compito di favorire l’applicazione e lo sviluppo dei con-
tenuti della IPPC.

Per l’area europea e mediterranea l’organizzazione regionale è rappresentata dal European and Mediterranean Plant Protection 
Organisation (EPPO).

3.1 Livello comunitario

A livello comunitario Il quadro normativo fitosanitario è definito dalla direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000, concer-
nente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la 
loro diffusione nella Comunità e specifica le condizioni, le procedure e le formalità in materia fitosanitaria alle quali sono soggette le 
importazioni o i movimenti di vegetali e di prodotti vegetali nella Comunità.

Si tratta di una Direttiva quadro che disciplina il commercio delle piante e dei prodotti vegetali all’interno dell’UE, nonché le importa-
zioni dal resto del mondo in conformità con le norme e gli obblighi internazionali in materia fitosanitaria.

La direttiva definisce i diritti e i doveri ai quali gli Stati membri devono attenersi al fine di disciplinare gli spostamenti di vegetali o pro-
dotti vegetali sul loro territorio e per regolare l’introduzione nella Comunità di vegetali o prodotti vegetali provenienti da paesi terzi nel 
rispetto degli accordi SPS definiti in seno al WTO.

Lo Standing Committee on Plant Health (SCPH) composto dai responsabili dei Servizi fitosanitari nazionali è l’organo tecnico che 
presiede alla definizione delle norme e degli standard applicati in sede UE.
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Il Food and Veterinary Office (FVO) è l’organo tecnico che ha il compito, attraverso audit svolti presso gli Stati Membri di assicurare la 
corretta applicazione della materia fitosanitaria.

3.2 Livello nazionale

In Italia l’organizzazione del Servizio fitosanitario nazionale e i relativi ambiti di competenza, in accordo con la normativa fitosanitaria 
europea, è definita dal del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214. 

Il Servizio fitosanitario nazionale è costituito dal Servizio fitosanitario centrale e dai Servizi fitosanitari regionali.

Il Comitato Fitosanitario Nazionale (CFN) è l’omologo a livello nazionale dello Standing Committee on Plant Health.

Il Servizio fitosanitario centrale, opera presso il Ministero delle politiche agricole e forestali e rappresenta l’autorità unica di coordina-
mento e di contatto per le materie fitosanitarie e svolge i seguenti compiti:

-	 cura i rapporti con la UE, SCPH, NPPO-SM, con le Organizzazioni per la protezione dei vegetali degli altri Paesi e con le Or-
ganizzazioni internazionali operanti nel settore fitosanitario

-	 indica gli esperti che possono rappresentare l’Italia presso i Comitati ed i gruppi di lavoro riguardanti materie fitosanitarie 
istituiti dalla U.E. o da Organizzazioni internazionali, previo parere del CFN;

-	 determina gli standard tecnici e le procedure di controllo, anche in applicazione degli standard prodotti dall’ EPPO, cui 
debbono attenersi i Servizi fitosanitari regionali, previo parere del CFN;

-	 definisce il Piano nazionale dei controlli fitosanitari, cui debbono attenersi i SFR previo parere del CFN;

-	 coordina, l’armonizzazione e la vigilanza sull’applicazione delle norme sul territorio nazionale;

-	 predispone i provvedimenti relativi agli interventi obbligatori e la effettuazione di controlli nell’esercizio del potere sostitutivo 
conseguenti ad inadempienze;

I Servizi fitosanitari regionali operano preso le Regioni e svolgono i seguenti compiti:

-	 applicano sul territorio le direttive fitosanitarie recepite nell’ordinamento nazionale e delle altre normative espressamente 
affidate;

-	 rilasciano le autorizzazioni fitosanitarie;

-	 esercitano la vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario dei vegetali coltivati e spontanei, anche attraverso l’esecuzione di 
analisi fitosanitarie specialistiche;

-	 accertano le violazioni alle normative in materia fitosanitaria e di altre normative espressamente loro affidate;

-	 svolgono la certificazione fitosanitaria in import e in export;

-	 prescrivono sul territorio di propria competenza, di tutte le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di 
vegetali;

-	 esercitano la vigilanza sull’applicazione dei provvedimenti di lotta obbligatoria;

-	 istituiscono zone caratterizzate da uno specifico status fitosanitario e la prescrizione per tali zone di tutte le misure fitosani-
tarie ritenute idonee a prevenire.

3.3 Livello regionale

In Regione Lombardia il SFR è stato ristrutturato nel 2008 individuando due livelli organizzativi: 

-	 DG Agricoltura è responsabile del servizio fitosanitario che rappresenta nei rapporti con la Commissione Europea, con il 
MiPAAF e con gli organismi internazionali in materia. A DG agricoltura sono affidate le attività di programmazione, coordi-
namento, controllo sull’esecuzione delle attività affidate ad ERSAF e la diagnostica fitopatologica, attraverso il laboratorio 
fitopatologico, collocato presso Fondazione Minoprio;

-	 ERSAF a cui è affidata la gestione sul territorio della materia fitosanitaria;

L’arco temporale di attuazione del presente piano sarà interessato da un importante cambiamento del sistema fitosanitario in quanto 
è prevista l’entrata in vigore del nuovo regime fitosanitario comunitario che sostituirà l’attuale introducendo profondi cambiamenti 
nella struttura e nell’organizzazione dei Servizi europei.

4.	 L’EVOLUZIONE DEL REGIME FITOSANITARIO EUROPEO
Dalla sua creazione nel 1977, il regime fitosanitario ha protetto in modo efficace l’UE dall’introduzione e dalla diffusione di molti orga-
nismi nocivi. La situazione è però cambiata a causa dell’attuale globalizzazione degli scambi commerciali, che provoca un continuo 
aumento delle importazioni da nuove zone del mondo. L’afflusso di nuovi organismi nocivi è aumentato spiccatamente, soprattutto 
nell’ultimo decennio. I problemi sono aggravati dal cambiamento climatico, che consente a nuovi organismi nocivi, che prima non 
sopravvivevano nell’UE, di insediarsi e prosperare e che rende le colture e le foreste dell’UE più vulnerabili nei confronti degli organismi 
nocivi extraeuropei. L’UE è quindi soggetta ad un maggiore rischio di ingresso di organismi nocivi, a maggiori possibilità di insedia-
mento e diffusione di tali organismi e ad una maggiore vulnerabilità degli ecosistemi agricoli e naturali (comprese le foreste). Con 
l’allargamento dell’UE risulta ampliata anche la diversità dei climi, dei sistemi di coltivazione agricola, dei tipi di foreste, paesaggi e 
habitat naturali, spesso diversi tra loro nella sensibilità o nella resilienza agli organismi nocivi, con conseguenti impatti ancora più ampi 
e significativi a livello dell’UE.

Da una valutazione del regime (2010) risulta che la legislazione di base deve essere modificata per poter affrontare con efficacia 
tali nuovi e maggiori rischi. I principali problemi identificati riguardano l’insufficiente attenzione riservata alla prevenzione in relazione 
all’aumento delle importazioni di merci ad alto rischio, la necessità di rendere prioritari gli organismi nocivi a livello della UE, la neces-
sità di strumenti migliori per il controllo della presenza e della diffusione naturale degli organismi nocivi qualora essi raggiungano il 
territorio dell’Unione, la necessità di ammodernare e aggiornare gli strumenti riguardanti gli spostamenti intra-UE (passaporti delle 
piante e zone protette) e la necessità di reperire risorse aggiuntive. 

È inoltre emerso che gli obiettivi relativi all’ambiente naturale hanno assunto maggiore importanza. Risulta quindi necessario cambia-
re la logica degli interventi, anche in termini di finanziamento, passando da un regime di beni privati per l’agricoltura ad un regime di 
beni misti pubblici/privati riguardante le attività agricole, forestali, l’ambiente naturale ed il paesaggio.
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Occorre trovare un nuovo equilibrio nella condivisione dei costi e delle responsabilità (sviluppo di partnership), incrementare l’effi-
cacia e ridurre i costi e gli oneri amministrativi inutili. Il regime deve inoltre essere ammodernato inserendo incentivi al rispetto delle 
norme.

La nuova proposta mira a creare un quadro normativo solido, trasparente e sostenibile, che sia adeguato agli obiettivi perseguiti. 

La proposta di regolamento sostituisce e abroga la direttiva 2000/29/CE.

Il nuovo regime si inserisce nella revisione complessiva riguardante la sanità delle piante, la qualità del materiale riproduttivo vegetale, 
la salute degli animali, i controlli ufficiali riguardanti le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi e le spese dell’Unione per le politiche 
in materia. 

Vengono rafforzate le sinergie con il regime del materiale riproduttivo vegetale, eliminando le sovrapposizioni e i conseguenti oneri 
inutili. L’obiettivo viene raggiunto ricollocando gli organismi nocivi, attualmente regolamentati dalle cosiddette direttive sulla commer-
cializzazione di sementi e materiali di moltiplicazione, nel campo d’applicazione del proposto regolamento sulla sanità delle piante. 
Attraverso il ricollocamento si introduce la flessibilità necessaria per modificare lo status di organismi da quarantena ad ampia diffu-
sione (es diabrotica e cinipide) in organismi nocivi per la qualità, come richiesto dagli operatori professionali e dagli Stati membri, e 
per usare le risorse a disposizione delle autorità fitosanitarie per perseguire le reali priorità dell’Unione. Nel frattempo la proposta garan-
tisce che continuino ad essere applicate le disposizioni pratiche attuali negli Stati membri riguardanti la certificazione del materiale 
riproduttivo vegetale in relazione agli organismi nocivi per la qualità. Complessivamente la risistemazione del regime fitosanitario e 
del regime del materiale riproduttivo dell’UE dovrebbe renderli più coerenti tra loro (grazie all’uso condiviso di sistemi di certificazione, 
etichette e registri) e quindi ridurre l’onere per gli operatori professionali. Le nuove disposizioni proposte richiederanno tuttavia un 
migliore coordinamento tra le autorità competenti negli Stati membri per la sanità delle piante e per il materiale riproduttivo vegetale.

La proposta non comprende disposizioni relative ai controlli ufficiali effettuati dalle autorità competenti per verificare se gli operatori 
professionali rispettano la legislazione fitosanitaria, vale a dire le disposizioni attualmente contenute nella direttiva 2000/29/CE. I suddetti 
controlli saranno trattati esclusivamente dalla proposta riguardante i controlli ufficiali (che sostituisce il regolamento (CE) n. 882/2004. 
Questo consentirà anche di migliorare la coerenza con il nuovo codice doganale e di semplificare le procedure di importazione.

Diversamente dalla direttiva 2000/29/CE, non sono previste disposizioni relative alle spese che possono beneficiare del contributo 
finanziario dell’Unione. Le disposizioni in questione, redatte in conformità dell’opzione prescelta nella valutazione dell’impatto, sono 
contenute nella proposta di regolamento sulle spese concernenti alimenti e mangimi, che riguarda la gestione delle spese dell’Unio-
ne relative alla catena alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale 
che accompagna la presente.

La proposta è complementare a quella relativa alle specie esotiche invasive, prevista nell’ambito della strategia sulla biodiversità 
dell’UE.

Gli obiettivi del nuovo regime sono:

-	 migliorare la forma giuridica e la chiarezza del regime, la legislazione è trasformata da direttiva a regolamento, semplifica-
ta e chiarita;

-	 definire priorità, aggiornare e potenziare la prevenzione, si prevede di migliorare la definizione delle priorità trasformando 
gli attuali allegati I e II, in cui gli organismi nocivi regolamentati sono elencati in base alle caratteristiche tecniche, a 
prescindere dalla loro priorità per l’Unione, in elenchi basati sulla logica d’intervento e sulla priorità. Si prevede inoltre di 
aggiornare il passaporto delle piante e i sistemi delle zone protette (condivisione delle responsabilità con gli operatori 
professionali) e di renderli più efficaci (portata e formato del passaporto delle piante, spese per il passaporto delle piante 
basate sul recupero obbligatorio dei costi, analogamente a quanto già avviene per i controlli all’importazione, norme per 
la sorveglianza e l’eradicazione del focolaio nelle zone protette);

-	 definire priorità, aggiornare, potenziare la prevenzione e rafforzare le azioni di lotta, introducendo obblighi di sorveglianza 
e pianificazione per le emergenze. Analogamente alle disposizioni del regime di sanità animale, il cofinanziamento dell’UE 
è disponibile per la sorveglianza e, in taluni casi, per risarcire le perdite dirette degli operatori professionali. Gli strumenti 
giuridici per l’eradicazione e il contenimento sono ulteriormente sviluppati. È eliminata l’esclusione delle misure connesse 
alla diffusione per via naturale

4.1 Novità introdotte dal nuovo regime

Il nuovo regime fitosanitario vedrà l’introduzione di molteplici cambiamenti.

Tra le numerose novità si sottolinea:

-	 l’estensione del passaporto a tutti vegetali destinati alla moltiplicazione;

-	 un nuovo sistema di tracciabilità;

-	 organismi nocivi: Il nuovo regime stabilisce la natura concettuale degli organismi nocivi da quarantena e li categorizza in 
organismi da quarantena per l’UE e organismi nocivi prioritari. Questi ultimi sono caratterizzati dall’avere: 

	 elevato impatto economico, capaci di provocare perdite in termini di effetti diretti e indiretti per le colture il cui 
valore totale annuo di produzione per il territorio dell’Unione ammonta ad almeno 1 miliardo di euro,

	 elevato impatto sociale, l’organismo nocivo ha il potenziale di provocare almeno uno degli effetti seguenti: signifi-
cativa diminuzione dell’occupazione nel settore agricolo, rischi per la sicurezza alimentare, scomparsa o danneg-
giamento permanente su vasta scala delle principali specie di alberi autoctone o coltivate nel territorio dell’Unio-
ne),

	 elevato impatto ambientale: l’organismo nocivo ha il potenziale di provocare almeno uno degli effetti seguenti: 
effetti sulle specie e gli habitat elencati dalle disposizioni della direttiva relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, aumenti consistenti e permanenti dell’impiego di prodotti fitosanitari sulle colture.

Il numero di organismi nocivi prioritari non supera il 10% del numero degli organismi nocivi da quarantena per 
l’Unione.

-	 piani di emergenza per gli organismi nocivi prioritari, obbligatori, devono contenere almeno:

	 i ruoli e le responsabilità degli organismi partecipanti alla sua esecuzione,

	 l’accesso delle autorità competenti ai siti degli operatori professionali e delle persone fisiche,

	 le misure da adottare in merito all’informazione della Commissione, degli altri Stati membri, degli operatori profes-
sionali in questione e del pubblico,
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	 le modalità di registrazione dei dati ,

	 le misure di gestione del rischio da attuare, 

	 i principi di demarcazione geografica delle zone di divieto,

	 i protocolli che descrivono i monitoraggi, il campionamento e le prove di laboratorio,

	 i principi relativi alla formazione del personale delle autorità competenti,

-	 sostegno economico per i programmi di indagine annuali o pluriennali finalizzati ad accertare la presenza di organismi 
nocivi;

-	 delega dell’attività del Servizio a terzi, in tal caso il soggetto delegato deve essere accreditato EN ISO/IEC 17020;

-	 programmi di audit;

-	 nuovo regime dei controlli unico, secondo i principi della sanità umana, animale e dei mangimi; 

-	 nuove disposizioni riguardanti le zone protette, si richiede maggior efficacia nel garantire una giustificazione tecnica di tali 
zone e una adeguata e tempestiva eradicazione di eventuali focolai di organismi nocivi da quarantena rilevanti per la 
zona protetta in questione. Se questo non succede la zona protetta è revocata;

-	 nuove regole per gli organismi di qualità.

5.	 PEST STATUS DELLA REGIONE LOMBARDIA

Il “Pest Status”, vale a dire lo stato fitosanitario di un territorio, è lo strumento attraverso il quale viene caratterizzata e definita la presenza 
o assenza degli organismi nocivi da quarantena.

La conoscenza del “Pest Status”risulta quindi fondamentale per:

-	 applicare le misure fitosanitarie degli organismi nocivi presenti;

-	 programmare specifiche misure atte a prevenire l’introduzione di nuovi organismi nocivi;

-	 garantire la circolazione intra ed extra comunitaria e di conseguenza garantire la conformità e la competitività sui mercati 
nazionali ed internazionali delle produzioni lombarde. 

Il Pest status è complessivamente stabile anche se sono da segnalare nuovi rinvenimenti di organismi nocivi quali: Aromia bungii, 
Popillia japonica e Pityophthorus juglandis.

6.	 RISULTATI DELLA ATTIVITÀ REALIZZATE NELLA PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE 

L’applicazione del Piano delle Attività Fitosanitarie per Il triennio 2012-2014 ha permesso di raggiungere, i seguenti risultati:

-	 garantire un buon stato fitosanitario del territorio lombardo, come da valutazione del pest status;

-	 potenziare le risorse umane del SFR con l’incremento di otto unità tra ispettori ed agenti fitosanitari;

-	 programmare le attività di monitoraggio e controllo attraverso i Piani annuali di attuazione e i Piani operativi annuali;

-	 attivare procedure uniformi di controllo e ispezione con l’approvazione da parte di ERSAF del manuale interno dei controlli 
relativi alla circolazione dei vegetali e l’adozione del manuale CONTRIMCERT per i controlli presso i punti di ingresso;

-	 allocare risorse finanziarie disponibili a supporto delle attività di sorveglianza ai punti di ingresso e sul territorio, e per il 
potenziamento dei laboratori;

-	 eseguire 650 controlli di secondo livello, suddivisi in verifiche documentali, in loco e informatizzate, a garanzia del corretto 
svolgimento dei compiti affidati ad ERSAF ed inviare 6 rapporti di audit ad ERSAF con la valutazione dell’andamento delle 
attività e l’individuazione di eventuali azioni correttive;

-	 attivare sinergie con le altre strutture regionali, in particolare con le DG Ambiente e Sanità, gli Enti del sistema allargato: 
ERSAF e Fondazione Minoprio, le associazioni dei produttori;

-	 coinvolgere gli stakeholders nei momenti decisionali;

-	 attuare con successo la lotta ad Anoplophora chinensis e glabripennis monitorando più di due milioni di piante ospiti e 
riducendo da 3.600 a 2.200 le piante colpite; 

-	 confermare la certificazione UNI EN ISO 9001:2008 del Laboratorio fitopatologico SFR;

-	 incrementare le analisi fitopatologiche realizzate dal laboratorio eseguendo più di 5.000 analisi con un incremento del 20% 
nel corso del triennio 2012-2014 ed inserendo nel laboratorio la sezione di nematologia;

-	 semplificare le procedure per il rilascio della nuova autorizzazione fitosanitaria; 

-	 definire i criteri e le modalità di attuazione in Lombardia dei principi contenuti nel Piano di Azione Nazionale per l’uso so-
stenibile dei prodotti fitosanitari;

-	 attuare i principi della produzione integrata;

-	 realizzare le specifiche azioni per la prevenzione di due temibilissime patologie quali la Redness del mais e della Phytoph-
thora ramorum;

-	 completare i lanci dell’antagonista del cinipide del castagno nelle aree castanicole lombarde eseguendo 194 rilasci di 
Torymus sinensis che garantiscono un livello di copertura pressoché totale dell’area castanicola lombarda;

Durante la passata programmazione Regione Lombardia è stata coinvolta in tre audit ispettivi eseguiti dal Food and Veterinary Office 
(FVO) della Commissione Europea nei seguenti ambiti:

-	 un audit tecnico relativo all’applicazione delle misure di lotta contro Anoplophora spp. conclusosi con esito positivo;

-	 un audit finanziario relativo alla rendicontazione per l’attribuzione del contributo finanziario UE alla Regione Lombardia per 
le spese sostenute nella lotta ad Anoplophora spp. conclusosi con esito positivo; 

-	 un audit tecnico relativo alla verifica delle attività di controllo in import svolte dal SFR che ha evidenziato significative non 
conformità. 
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7.	 AMBITI DI MIGLIORAMENTO

L’attuale organizzazione del SFR assicura, con buoni standard qualitativi, la sorveglianza del territorio, la diagnostica fitopatologica e la 
certificazione in export. Anche il livello dei controlli in import, a seguito delle azioni correttive messe in atto in conseguenza della visita 
ispettiva del FVO, è significativamente migliorato.

Permangono tuttavia alcune aree di miglioramento, individuate in:

-	 aumento dell’efficienza e della tempestività della comunicazione tra la DG Agricoltura, ERSAF e Laboratorio presso Mino-
prio;

-	 miglioramento, da parte di ERSAF, nella programmazione, definizione dei carichi e delle priorità di lavoro per quanto attiene 
ai controlli alla circolazione comunitaria dei vegetali (controlli vivai) al fine di garantire il pieno rispetto dei contenuti del 
piano annuale fitosanitario;

-	 migliore e tempestiva applicazione da parte di ERSAF delle azioni correttive rilevate durante i controlli di secondo livello;

-	 maggior standardizzazione dell’applicazione delle procedure ispettive da parte degli Ispettori e agenti fitosanitari nel pie-
no rispetto della manualistica prodotta da ERSAF;

-	 mancata entrata in produzione del sistema informatico per la gestione dell’autorizzazione fitosanitaria on line, che comun-
que ha scontato negativamente il periodo di complessiva revisione dei sistemi informativi dell’agricoltura affidato a Lispa 
Spa.,

8.	 LA PROGRAMMAZIONE 2015-2017

Dall’analisi del contesto globale, dalle criticità evidenziate, e dal contesto normativo sono ritenute valide, anche per la presente pro-
grammazione, le diverse tipologie di obiettivi strategici già individuate nel piano delle attività fitosanitarie 2012-2014 : 

-	 obiettivi generali;

-	 obiettivi di sistema;

-	 obiettivi di comparto;

-	 obiettivi speciali

8.1 Obiettivi generali 

Sono costituiti dalle azioni svolte dal SFR che rappresentano il livello di soglia nell’ambito di ogni programmazione fitosanitaria, vale 
a dire: 

1)	  supportare le imprese con una continua azione di qualificazione del personale e delle strutture alle crescenti esigenze di sup-
porto tecnico-scientifico del sistema produttivo e alle sue esigenze di compatibilità ambientale e commerciale;

2)	 gestire i rischi fitosanitari legati all’aumentato volume e soprattutto alla rapidità degli scambi, che espongono il sistema produtti-
vo e il sistema naturale agli impatti delle specie invasive;

3)	 qualificare il servizio a supporto dell’utenza valorizzando e potenziando i servizi reali resi su domanda delle imprese nell’ambito 
delle prestazioni analitiche e del supporto all’export lombardo innalzando la qualità dell’assistenza tecnica e le garanzie fitosa-
nitarie fornite con i controlli ufficiali del SFR a favore dell’internazionalizzazione delle produzioni lombarde.

4)	 coinvolgere gli stakeholders, i partner di filiera in un percorso di decisioni condivise, intensificando in varie forme rapporti e intese, 
per dare maggiore impatto alle attività di controllo, informazione ed assistenza tecnica finalizzate alla prevenzione, al controllo 
delle fitopatie e all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.

5)	 mantenere e migliorare la capacità e la qualità del supporto diagnostico come strumento decisionale delle misure fitosanitarie 
applicate sul territorio dal SFR e garanzia di conformità fitosanitaria delle produzioni avviate ai circuiti di commercializzazione; 

6)	 garantire i controlli per l’autorizzazione all’impiego del passaporto delle piante CE e del documento di commercializzazione CE, il 
rilascio dei certificati internazionali EXPORT e il mantenimento delle zone indenni: Zone Protette e Zone Tampone ai fini dell’espor-
tazione e dell’insediamento di nuove imprese vivaistiche specializzate sul territorio regionale;

7)	  proteggere le coltivazioni e le risorse naturali prevenendo l’insediamento di nuovi organismi nocivi e contenendo quelli già pre-
senti sul territorio lombardo;

8)	  migliorare le strategie di difesa con il costante aggiornamento dei “Disciplinari di Produzione Integrata” volti ad assicurare l’im-
piego ottimale dei prodotti fitosanitari in funzione di valutazioni tecniche ed ecotossicologiche relative alle singole colture;

8.2 Obiettivi di sistema 

Rappresentano le azioni rivolte direttamente a migliorare l’organizzazione del SFR e adottare le azioni correttive necessarie ad ottenere 
migliori performance del SFR stesso. 

Riorganizzazione del SFR

Nell’ottica di una semplificazione delle procedure amministrative e di una più veloce risposta alle crescenti esigenze dell’utenza, 
considerata l’esperienza maturata dal 2008, anno della ristrutturazione del SFR con il trasferimento delle attività gestionali ad ERSAF, 
sarebbe auspicabile il ricongiungimento del Servizio in una unica Struttura.

Nel caso in cui l’unificazione in un unico soggetto non fosse attuabile, i possibili scenari per l’affidamento della parte operativa del 
servizio sarebbero i seguenti:

-	 mantenimento dell’attuale collocazione presso ERSAF;

-	 delega dei compiti operativi del servizio fitosanitario (controlli ufficiali su organismi terzi) con esternalizzazione ad altri sog-
getti prevista con l’entrata in vigore del nuovo regime fitosanitario in applicazione dei nuovi regolamenti comunitari (in par-
ticolare gli artt. 25 e 26 del regolamento sui controlli). In tal caso il soggetto delegato dovrà operare secondo i criteri previsti 
dalla norma EN ISO/IEC 17020.

Infine appare evidente come qualunque riflessione in ordine alla futura riorganizzazione del Servizio debba anche tenere conto degli 
esiti del processo di riforma delle competenze e dell’organizzazione e dei livelli di governo collegata alla riforma Delrio (Legge n. 56 
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del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”).

Modello organizzativo e individuazione delle priorità 

Dall’analisi delle performance degli Ispettori e degli agenti fitosanitari nell’ultimo triennio di programmazione, pur considerando che 
la programmazione 2012-2014 prevedeva l’individuazione di priorità operative, risulta evidente come debba essere ulteriormente po-
tenziata la capacità di assolvere i compiti istituzionali del SFR legati alla circolazione dei vegetali.

Inoltre la crescente incertezza, determinata dalla congiuntura economica negativa, di poter confermare ed incrementare da parte 
di ERSAF, pur a fronte di risorse economiche messe a disposizione dal MIPAAF, i contratti a tempo determinato attivati con il Piano di 
potenziamento rischiano di incidere ulteriormente anche sulla capacità del SFR di realizzare una adeguata sorveglianza del territorio.

Al fine di ridurre le criticità esistenti e confermare ove presenti gli alti livelli qualitativo già espressi dal SFR è necessario individuare delle 
priorità operative al fine di garantire una sufficiente qualità del lavoro svolto dal SFR.

Per quanto riguarda l’attività di import, export e controllo vivai si ritiene necessario provvedere a:

-	 migliorare da parte di ERSAF l’attribuzione dei carichi di lavoro agli Ispettori ed Agenti fitosanitari necessario all’espleta-
mento delle attività di import, export e controllo vivai;

-	 verificare gli stati di avanzamento dei controlli e rimodulare le attività in caso di carenze nei controlli; 

-	 prevedere l’operatività degli Ispettori ed degli Agenti su più provincie;

-	 controllare in primo luogo i vivai classificati in priorità 1;

-	 valutare l’opportunità di chiudere nel triennio 205-2017 i punti di ingresso comunitari di Linate ed Orio al Serio. La chiusura 
dei due punti di ingresso, strutturalmente non rispondenti a pieno agli standard comunitari, permetterebbe di concentra-
re tutte le spedizioni a Malpensa, garantendo una maggiore specializzazione e qualità dei controlli. Tale riorganizzazione 
permetterà inoltre agli Ispettori oggi operanti a Linate e Orio al Serio di essere impiegati in modo esclusivo a potenziamen-
to delle altre attività di controlli.

Per quanto riguarda l’attività di sorveglianza del territorio, considerando la carenza di personale tecnico, è da ritenersi prioritario:

-	 garantire la continuità della lotta ad Anoplophora spp.

-	 garantire la zona tampone per Erwinia amylovora nel polo vivaistico di Canneto sull’Oglio;

-	 garantire il controllo delle nuove emergenze fitosanitarie: Popillia japonica Pityophthorus juglandis e Aromia bungii;

-	 confermare l’intensità del monitoraggio degli organismi nocivi prioritari per il territorio lombardo, per cui è richiesta una 
specifica sorveglianza e rendicontazione da parte della UE,;

-	 ridurre l’intensità dei controlli eseguiti per gli organismi nocivi non prioritari per il territorio lombardo, per il quali è richiesta 
una specifica sorveglianza da parte della UE;

-	 sospendere il monitoraggio degli organismi nocivi per il quali non è richiesta una specifica sorveglianza da parte della 
UE, ad eccezione di quelli ritenuti chiave nell’ambito dell’attuazione del PAN per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari;

-	 ridefinire l’impegno del SFR nella lotta al cancro colorato del platano.

Adeguamento al nuovo regime fitosanitario

Per rispondere ai severi requisiti introdotti dal nuovo regime fitosanitario il sistema SFR dovrà almeno provvedere a:

-	 definire specifici contingency plan e piani pluriennali di controllo;

-	 potenziare i sistemi di ispezione e tracciabilità degli stessi; 

-	 accreditare il soggetto incaricato dello svolgimento delle attività gestionali alla norma ISO/IEC 17020: General Criteria 
for the operation of various types of bodies performing inspection, nel caso in cui l’attuale organizzazione del SFR, che 
prevede l’esternalizzazione delle attività operative, venisse confermata;

-	 definire un sistema continuo di formazione ed aggiornamento per gli ispettori ed agenti fitosanitari.

Audit delle attività istruttorie delegate ad ERSAF

Anche per il triennio oggetto di programmazione la qualità delle azioni svolte dal SFR verranno verificate con specifici programmi di 
Audit.

Dai risultati delle verifiche svolte scaturiranno le azioni correttive da apportare al sistema. Nel triennio 2015-2017 tutte le attività affidate 
ad ERSAF saranno oggetto di audit.

Certificazione del laboratorio del SFR

Il Laboratorio fitopatologico si è dotato dal 2008 di un sistema di certificazione della qualità (SQ) nel rispetto della norma ISO 9001:2008. 
Il SQ, oltre ad sottoporre ad audit annuali il laboratorio, ha permesso di regolamentare e codificare l’attività diagnostica, migliorando-
ne la trasparenza e l’efficienza del servizio erogato. 

Per il prossimo triennio si intende incrementare ulteriormente la qualità del servizio offerto dal Laboratorio del SFR passando dal sistema 
di qualità all’accreditamento secondo gli standard previsti dalla norma ISO/IEC 17025.

Semplificazione ed efficientamento del SFR

Entro il primo semestre 2015 verrà messo in produzione l’applicativo che permetterà di dialogare con le banche dati regionali e sup-
porterà sia la fase autorizzativa che quella ispettiva. 

Inoltre per migliorare il servizio di certificazione import-export, già semplificato con l’introduzione degli applicativi on-line FITOTAX IM-
PORT e FITOTAX EXPORT; si ritiene necessario predisporre la procedura per definire le modalità per accedere al servizio di certificazione 
in export e aggiornare quella in vigore per l’import.

Al fine di migliorare l’affidabilità degli applicativi si ritiene infine necessaria la migrazione degli stessi nella piattaforma di SISCO, quan-
do saranno maturate le condizioni per il passaggio.
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8.3 Obiettivi di comparto

Rappresentano le azioni rivolte a specifici ambiti ritenuti strategici nel triennio 2015-2017 tra quelli di competenza del SFR. Tali obiettivi 
sono rappresentati sia dalle misure preventive per scongiurare minacce dovute alla possibile introduzione di alcuni nuovi organismi 
nocivi sia al “sostegno fitosanitario” ad alcuni specifici comparti produttivi.

-	 programma di monitoraggio relativo a Xylella;

-	 programma di monitoraggio relativo a Popilia;

-	 Monitoraggio rinforzato dei distretti vivaistici lombardi;

-	 Campagna di comunicazione sui rischi derivanti dalla presenza degli ON;

-	 Campagna di comunicazione dello status fitosanitario dei vivai lombardi;

-	 Realizzazione di attività compartecipate dal punto di vista finanziario da parte dei soggetti ai quali viene erogato il servizio 
specialistico del SFR.

8.4 Obiettivi specifici 

Rappresentano le azioni rivolte a specifici ambiti esclusivi per il triennio 2015-2017 

Expo 2015

Per la realizzazione dell’evento, in considerazione dei temi affrontati dall’esposizione, Regione Lombardia sarà il centro di imponenti 
flussi di materiale vegetale proveniente da tutti i paesi del mondo. 

Risulta evidente che il rischio di introduzione di nuovi organismi alieni è da considerarsi molto elevato. 

L’attenzione del SFR sarà concentrata su quattro differenti livelli di intervento:

1)	 le nuove realizzazioni “verdi” quali: reti ecologiche, la ruralizzazione stabile di aree agricole, la compensazione dei suoli fertili, orti 
planetari, ecc., al fine di verificarne la compatibilità con eventuali vincoli fitosanitari già presenti sulle aree oggetto delle realizza-
zioni stesse;

2)	 i flussi di materiale vegetale in importazione per l’allestimento dell’esposizione: risulta fondamentale la presenza del SFR al tavolo 
tecnico di programmazione in quanto la normativa internazionale, a salvaguardia del “pest status” della UE, vieta l’introduzione 
di numerose specie vegetali. Per rendere possibile ed efficace i controlli sul materiale in importazione è necessario quindi: 

a)	  predisporre procedure ad hoc eventualmente supportate con accordi riconosciuti anche a livello comunitario;

b)	  istituire un elenco di soggetti specificatamente individuati per le operazioni di importazione di materiale vegetale;

3)	 la vigilanza rinforzata nell’area espositiva: dovranno essere predisposti specifici piani di monitoraggio supportati finanziariamente 
dalla società EXPO per verificare la presenza di eventuali nuovi organismi alieni.

4)	 la vigilanza rinforzata delle immediate vicinanze dell’area espositiva nell’ambito del più ampio piano di monitoraggio regionale.

Attuazione del PAN in applicazione della Direttiva “Uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”

Il Servizio fitosanitario a partire dal 2015 dovrà:

-	 attivare e/o potenziare servizi d’informazione e comunicazione per assicurare la diffusione e l’applicazione della difesa 
integrata da parte degli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari;

-	 assicurare una rete di monitoraggio sullo sviluppo delle principali avversità e l’applicazione, ove possibile, dei sistemi di 
allerta e di previsione e avvertimento sullo sviluppo delle avversità;

-	 promuovere l’assistenza tecnica e la consulenza agli utilizzatori professionali sulla difesa fitosanitaria integrata.

Il servizio fitosanitario fornirà agli operatori lombardi gli strumenti seguenti:

-	 Bollettini con le indicazioni di difesa. A partire dal 2015 il servizio fitosanitario coordinerà l’emissione dei bollettini con le 
indicazioni per la difesa a basso apporto di prodotti fitosanitari. I bollettini saranno rivolti sia alle aziende che applicano 
la difesa integrata che alle aziende biologiche: le indicazioni sulle soglie di intervento e sui requisiti per la corretta appli-
cazione delle strategie di difesa avranno valenza per entrambe le tipologie aziendali, mentre verranno date specifiche 
indicazioni sui mezzi tecnici utilizzabili dalle aziende biologiche. I bollettini saranno relativi alle colture presenti sul territorio 
lombardo che maggiormente necessitano di indicazioni per la difesa fitosanitaria e cioè: vite, mais, riso, melo, pero e ulivo. 
I bollettini verranno elaborati, con il coordinamento del Servizio fitosanitario regionale ed in collaborazione con ARPA, da 
enti e associazioni che seguono tecnicamente le produzioni lombarde sul campo. I bollettini verranno diffusi tramite mail, 
siti internet e sms.

-	 Pagina web. A partire dal 2015 Il servizio fitosanitario metterà a disposizione delle aziende lombarde una pagina web, 
nell’abito del sito internet, dedicata all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari. 

-	 Supporto a programmi territoriali di confusione sessuale. Il Servizio fitosanitario sulla base dell’esperienza degli ultimi due 
anni, continuerà a promuovere i progetti che vedono coinvolti in modo aggregato intere aree viticole con la partecipa-
zione di un numero anche considerevole di proprietari.

-	 Registro elettronico dei trattamenti fitosanitari. Regione Lombardia a partire dal 2014 ha messo a disposizione di tutte le 
aziende lombarde un registro dei trattamenti fitosanitari collegato al nuovo portale dell’agricoltura SISCO. Il Servizio fitosa-
nitario proseguirà nell’implementazione di questo servizio anche il collaborazione con ICPS che oltre a fornire la banca 
dati PESTIDOC supporterà il servizio fitosanitario nelle valutazioni tecniche dei prodotti fitosanitari.

-	 Supporto alla realizzazione di impianti per ridurre l’inquinamento puntiforme da prodotti fitosanitari

-	 Supporto alla promozione dell’assistenza tecnica e alla consulenza agli utilizzatori professionali sulla difesa fitosanitaria 
integrata.

9.	 PROGRAMMAZIONE ANNUALE
Il presente Piano, come citato in premessa, rappresenta lo strumento programmatico e di indirizzo della DG Agricoltura in materia di 
protezione delle piante. 
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La realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano triennale avviene attraverso la definizione di singoli Piani annuali e specifici Piani Ope-
rativi in cui sono definiti nel dettaglio, oltre al contesto normativo di riferimento:

a.	 i risultati da conseguire e i relativi indicatori;

b.	 le modalità attuative per ogni singola attività;

c.	 gli enti che opereranno a supporto delle attività fitosanitarie;

d.	 la strumentazione necessaria allo svolgimento delle attività;

e.	 le esigenze analitiche,

 f.	 le risorse finanziarie necessarie a raggiungere gli obiettivi proposti;

g.	 le informazioni necessarie per predisporre la reportistica nazionale e comunitaria.

10.	 FABBISOGNI FINANZIARI PER IL TRIENNIO 2015-2017
I costi complessivi e gli introiti previsti del Piano delle attività fitosanitarie del “Piano delle attività fitosanitarie per il triennio 2015-2017” 
relativi all’attuazione delle attività di competenza del SFR sono riassunti nelle tabelle seguenti.

Costi

Attività Ente attuatore 2015 2016 2017 Capitolo di 
spesa

P.O. Attività fitosanitarie ERSAF 300.000,00 300.000,00 300.000,00 7843 
7845

P.O. supporto diagnostico alle at-
tività del servizio fitosanitario F. Minoprio 385.000,00 385.000,00 385.000,00

7844 
7846 
10075

P. O. potenziamento SFR ERSAF 202.200,00 da definire in base 
al riparto Mipaaf

da definire in base 
al riparto Mipaaf 7687

P.O. lotta ad Anoplophora spp.

da definire in base 
alle disponibilità di 

bilancio

da definire in base 
alle disponibilità di 

bilancio

a)	  monitoraggio, riqualificazio-
ne, tagli, trattamenti insetticidi ERSAF 1.300.000,00 7847

b)	  ricerca e comunicazione F. Minoprio 80.000,00 7846 
7844

Totali   2.267.200,00 685.000,00 685.000,00  

Introiti

Attività 2015 2016 2017 Introitati da

Certificazione in import 100.000,00 100.000,00 100.000,00 ERSAF

Certificazione all’export 115.000,00 115.000,00 115.000,00 ERSAF

Autorizzazione attività vivaistica 60.000,00 60.000,00 60.000,00 ERSAF

Diagnostica fitosanitaria 20.000,00 20.000,00 20.000,00 Regione Lombardia

Contributo MIPAAF per potenzia-
mento SFR

Da definire in base 
al riparto Mipaaf

Da definire in base 
al riparto Mipaaf

Da definire in base al 
riparto Mipaaf

Regione Lombardia DG 
Agricoltura

totali 295.000,00 295.000,00 295.000,00



Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 82 – Bollettino Ufficiale

D.g.r. 1° aprile 2015 - n. X/3361
Promozione di un Accordo di programma ai sensi dell’art. 6, 
della l.r. 14 marzo 2003 n. 2, tra Regione Lombardia, Comune 
di Bollate e ALER Milano, finalizzato all’attuazione del progetto 
di sviluppo urbano sostenibile nel comune di Bollate 

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 34, 
recante la disciplina generale in materia di Accordi di Pro-
gramma finalizzati alla definizione ed attuazione di opere, 
interventi, programmi d’intervento che richiedono per la 
loro completa realizzazione l’azione integrata e coordina-
ta di Comuni, Provincie e Regioni, di amministrazioni statali 
e di altri soggetti pubblici;

•	la l.r. 14 marzo 2003, n. 2, recante la disciplina della pro-
grammazione negoziata regionale, ed in particolare 
l’art. 6 in materia di Accordi di Programma;

•	l’art. 1, comma 3–bis, l.r. n. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge 
per il governo del territorio» che attribuisce alla Regione 
Lombardia il potere di promuovere il perseguimento, negli 
strumenti di governo del territorio, dell’obiettivo prioritario 
della riduzione di consumo di suolo e della rigenerazio-
ne urbana, da attuarsi in collaborazione con i comuni, la 
città metropolitana e le province, il recupero e la riquali-
ficazione delle aree degradate o dismesse, che possono 
compromettere la sostenibilità e la compatibilità urbanisti-
ca, la tutela dell’ambiente e gli aspetti socio-economici;

•	il programma regionale di sviluppo della X legislatura, 
approvato dal Consiglio Regionale il 9 luglio 2013 (con 
la d.c.r. X/78) , ed il Documento di Economia e Finanza 
regionale 2014 - e approvato dal Consiglio regionale il 9 
dicembre 2014 con delibera n. X/557;

•	i regolamenti CE n.  1301, 1303 e 1304 del 17 dicembre 
2013 relativi ai fondi strutturali europei;

Premesso che:

•	l’articolo 7 del regolamento UE 1301/2013, prevede che 
almeno il 5% delle risorse destinate al fondo FESR debba 
essere destinata ad azioni integrate di Sviluppo Urbano 
Sostenibile, da attuarsi attraverso strategie di sviluppo ur-
bano sostenibile dove le «autorità urbane» (municipalità) 
sono responsabili almeno della selezione delle operazioni 
conformemente all’art. 123, paragrafo 6, del regolamen-
to (UE) n. 1303/2013, o, se del caso, conformemente all’ar-
ticolo 123, paragrafo 7, di tale regolamento;

•	l’accordo di partenariato tra Unione Europea e Stato Ita-
liano, adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 
2014, prevede una strategia nazionale complessiva per lo 
Sviluppo Urbano Sostenibile basata sul ridisegno e sulla 
modernizzazione dei servizi urbani, sullo sviluppo di prati-
che e progettazione per l’inclusione sociale per le popo-
lazioni più fragili e per i quartieri svantaggiati, sul rafforza-
mento delle capacità delle città di potenziare i segmenti 
locali pregiati di filiere produttive globali;

•	Regione Lombardia, in qualità di Autorità di Gestione 
dei POR FESR ed FSE lombardi, in risposta ai Regolamen-
ti Comunitari ed in relazione ai contenuti dell’Accordo di 
Partenariato, ha destinato risorse FESR e FSE per interventi 
di Sviluppo Urbano Sostenibile con l’attenzione al tema 
dell’abitare sociale;

Preso atto che:

•	il POR FSE 2014-2020 ed il POR FESR 2014-2020 presentati 
dalla Regione Lombardia sono stati approvati dalla Com-
missione Europea rispettivamente con la decisione CCI 
2014IT05SFOP007 del 17  dicembre 2014 e con la decisio-
ne CCI - 2014IT16RFOP012 del 12  febbraio 2015;

•	il POR FESR 2014-2020 ha individuato lo specifico Asse V 
dedicandolo allo «Sviluppo urbano sostenibile» che pre-
vede azioni e conseguenti risorse interconnesse ed inter-
relate in attuazione degli obiettivi del POR FESR ed il POR 
FSE (inclusione sociale, riqualificazione edilizia dei quartie-
ri di edilizia residenziale pubblica, ecc); 

•	il POR FESR 2014-2020 definisce come territorio beneficia-
rio delle azioni di attuazione della strategia di sviluppo ur-
bano il comune di Bollate che assume il ruolo di Autorità 
Urbana di cui all’art. 7 del Regolamento CE 1301/2013;

•	occorre definire una strategia complessiva di sviluppo ur-
bano sostenibile per il Comune di Bollate in coerenza con 
il comma 1 dell’articolo 7 del Regolamento UE 1301/2013;

•	occorre costruire un piano d’attuativo che individui la por-
zione o le porzioni di territorio comunale su cui si attuerà la 
strategia di Sviluppo Urbano sostenibile, come declinata 
nel POR FESR ed FSE 2014-2020 di Regione Lombardia;

•	occorre definire un piano di dettaglio delle attività/azioni 
che attueranno tale strategia; 

Considerato che:

•	l’Amministrazione comunale di Bollate intende procedere 
a promuovere un processo di rigenerazione urbana com-
plessivo in coerenza con la strategia di sviluppo urbano 
sostenibile;

•	con Delibera di Giunta comunale di Bollate n.  29 del 4 
marzo 2015 «Promozione di una Strategia di azione di 
sviluppo urbano ai fini dell’attuazione di un processo di 
rigenerazione urbana ed inclusione sociale complessiva» 
si stabilisce di:

•	promuovere una «Strategia di azione di sviluppo urba-
no sostenibile» diretta a realizzare l’inclusione sociale 
della popolazione di Bollate rispondendo al processo 
di rigenerazione urbana complessiva programmato 
dall’Amministrazione comunale;

•	definire un piano di azione delle attività rientranti nella 
«Strategia delle azioni di sviluppo» al fine della concre-
ta realizzazione che dovrà comprendere le azioni fina-
lizzate alla realizzazione dell’Asse V del POR FESR 2014-
2020 di Regione Lombardia; 

•	individuare, in relazione ai fabbisogni oggettivi deline-
ati dal Comune di Bollate avvertiti e segnalati anche 
dai suoi cittadini, quale area di intervento del processo 
di rigenerazione urbana complessiva connesso alla 
strategia di azione di sviluppo urbano sostenibile, per 
l’inclusione sociale, quella delimitata territorialmen-
te dalle vie Dante, Verdi, Vittorio Veneto e Repubblica, 
poiché caratterizzata da tutti quegli elementi atti ad 
effettuare un concreto processo di rigenerativo com-
plessivo e sociale; 

•	l’Accordo di Programma, può costituire la cornice di ri-
ferimento per la realizzazione delle azioni di inclusione 
sociale, l’avvio ed il rafforzamento delle imprese sociali e 
le azioni di riqualificazione urbana attraverso il recupero 
edilizio di alloggi sociali e più in generale la riqualificazio-
ne degli spazi pubblici a completamento di un processo 
di rigenerazione sociale ed edilizia promosso dall’Ammi-
nistrazione Comunale con il «Contratto di quartiere di cui 
sopra, approvato e ammesso a finanziamento in data 23 
dicembre 2009, tra Regione Lombardia e Comune di Bol-
late, finalizzato alla riqualificazione del patrimonio di e.r.p. 
di Aler Milano; 

•	l’Accordo di Programma può supportare altresì l’attiva-
zione in forma coordinata delle seguenti fonti di finanzia-
mento: il potenziamento ed il recupero di alloggi di edilizia 
pubblica (azione V .9.b.1.1 – POR FESR 2014-20), riduzione 
consumi reti di illuminazione (azione V. 4.c.1.2 – POR FESR 
2014-2020, promozione ecoefficentamento edifici pubblici 
(azione V.4c.1.1 –POR FESR 2014 – 2020, sostegno all’avvio 
e rafforzamento di imprese sociali (azione V.3c.7.1 POR 
FESR 2014-2020), sostegno a persone in temporanea dif-
ficoltà (azione 9.1.3 POR FSE 2014-2020), servizi di promo-
zione ed accompagnamento all’abitare assistito (azione 
9.4.2 POR FSE 2014-2020), ed altre eventuali azioni previste 
dal POR FSE 2014-2012 finalizzate all’inclusione sociale 
nell’area metropolitana;

•	il programma di interventi sopradelineati sarà definito 
nell’ambito delle risorse finanziarie già previste nei POR 
FESR ed FSE 2014 – 2020;

Ritenuto, pertanto, di promuovere l’Accordo di Programma per 
l’attuazione del progetto di Sviluppo Urbano Sostenibile nel Co-
mune di Bollate a valere sui Programmi Operativi (POR) FESR ed 
FSE 2014-2020 di Regione Lombardia;

Ritenuto, altresì, che l’Accordo di Programma presuppone, 
al fine di garantire il coordinamento e l’efficacia degli interven-
ti previsti, l’azione integrata di Regione Lombardia, Comune di 
Bollate e ALER Milano, in quanto proprietaria del patrimonio di 
edilizia residenziale pubblica del quartiere di via Turati;

Preso atto del parere dell’Autorità di Gestione POR FESR ed 
FSE 2014/2020 di cui alla nota Protocollo A1.2015.0029098 del 
31 marzo 2015;
per tutto quanto espresso in premessa e con votazione unani-
me espressa nelle forme di legge;
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DELIBERA
1.  di promuovere, ai sensi della l.r. n. 2/2003, e per le motiva-

zioni indicate in premessa, l’Accordo di Programma finalizzato a:
a)  definire una strategia integrata complessiva di svilup-

po urbano sostenibile per il Comune di Bollate per far 
fronte alle sfide economiche, ambientali, demografiche 
e sociali ai sensi dell’Articolo 7 comma 1 del Reg. UE 
1303/2013;

b)  definire, in un area urbana del Comune di Bollate, in co-
erenza con la Strategia di cui al punto a), un progetto 
di Sviluppo Urbano Sostenibile a valere sui Programmi 
Operativi (POR) FESR ed FSE 2014-2020 di Regione Lom-
bardia, in tema di «inclusione sociale per le popolazioni 
più fragili e per i quartieri svantaggiati», riconoscendo 
come potenziale ambito d’intervento quello delimitato 
territorialmente dalle vie Dante, Verdi, Vittorio Veneto e 
Repubblica in Comune di Bollate;

c)  provvedere all’attuazione del suddetto progetto nei tem-
pi e con le modalità previste dai POR FESR ed FSE 2014-
2020 di Regione Lombardia e in coerenza con i Regola-
menti Comunitari;

2.  di individuare quali soggetti interessati all’Accordo:

•	Regione Lombardia;

•	Comune di Bollate;

•	Azienda Lombarda per l’Edilizia Residenziale di Milano;
3. di dare atto che il Comitato per l’Accordo di Programma, ai 

sensi dell’art. 6, comma 5, della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, è costi-
tuito dai rappresentanti dei soggetti istituzionali di 1. cui al pre-
cedente punto 2) e che al medesimo possono aderire anche 
successivamente altri soggetti pubblici interessati, purchè l’inter-
vento non comporti l’interruzione del processo decisionale;

4.  di stabilire che l’accordo dovrà essere sottoscritto entro il 31 
dicembre 2015;

5.  di trasmettere copia della presente deliberazione al Consi-
glio Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della l.r. n. 2/2003;

6. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 6, comma 3, della l.r. n. 2/2003.

Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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D.d.g. 1° aprile 2015 - n. 2638
Terzo aggiornamento 2015 dell’elenco degli enti locali idonei 
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche (l.r. 12/2005, art. 80)

IL DIRETTORE GENERALE  
ALL’AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio) e, in particolare, l’art. 146, com-
ma 6, ai sensi del quale gli enti cui la Regione abbia attribuito la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio devono disporre 
di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di com-
petenze tecnico-scientifiche e di garantire la differenziazione tra 
attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanistico - edilizia, nonché l’articolo 159, 
comma 1, che attribuisce alle Regioni il compito di verificare che 
i suddetti enti siano in possesso dei requisiti sopra specificati;

Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il gover-
no del Territorio», come successivamente integrata e modificata e, 
in particolare, l’art. 80, comma 6 bis, ai sensi del quale le funzioni 
amministrative inerenti e conseguenti al rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica possono essere esercitate solamente dagli enti, ivi 
specificati, per i quali la Regione abbia verificato la sussistenza dei 
requisiti di organizzazione e di competenza tecnico scientifica ai 
sensi del citato art. 159, comma 1, del d.lgs. 42/2004;

Viste le deliberazioni regionali 6 agosto 2008, n. Vlll/7977, 1° 
ottobre 2008, n. Vlll/8139 e 11 febbraio 2009, n. Vlll/8952, concer-
nenti approvazione dei criteri per l’istituzione, disciplina e nomi-
na della Commissione per il paesaggio, nonché per l’assunzio-
ne delle misure organizzative atte a garantire l’istruttoria degli 
aspetti paesaggistici, distinta da quelli edilizio-urbanistici;

Visti i decreti del Direttore Generale all’Ambiente, Energia 
e Sviluppo Sostenibile 19 maggio 2014, n. 4179, 25 luglio 2014, 
n. 7177, 4 settembre 2014, n. 8049, 9 ottobre 2014, n. 9297, 20 
novembre 2014, n. 10908, 9 gennaio 2015, n. 18 e 18 febbraio 
2015, n. 1188 che hanno disposto, in applicazione del punto 4 
della richiamata deliberazione 6 agosto 2008, n. VIII/7977, gli ag-
giornamenti dell’elenco degli enti locali idonei all’esercizio delle 
funzioni paesaggistiche;

Considerato che, successivamente alla pubblicazione di tali 
provvedimenti:

•	la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese e il Parco regio-
nale del Serio, hanno comunicato, con note acquisite agli 
atti regionali, le variazioni intervenute, rispetto a quanto 
precedentemente dichiarato, relativamente alla composi-
zione e nomina della Commissione Paesaggio;

•	la Comunità Montana Valli del Verbano, con nota acquisi-
ta agli atti regionali, ha trasmesso la deliberazione dell’As-
semblea Comunitaria n. 48 del 29 dicembre 2014 con la 
quale è stata prorogata al 30 giugno 2015 la convenzione 
in essere relativa alla attribuzione alla Comunità Monta-
na medesima delle funzioni in materia paesaggistica di 
competenza comunale, inviando contestualmente le de-
liberazioni dei comuni di Cassano Valcuvia (VA), Ferrera di 
Varese (VA) e Rancio Valcuvia (VA), ai fini della conferma 
della «idoneità» all’esercizio delle funzioni paesaggistiche;

•	il comune di Gardone Riviera  (BS), con nota acquisita 
agli atti regionali, ha trasmesso la nuova convenzione 
sottoscritta con la Comunità Montana Parco Alto Garda 
Bresciano, relativa alla attribuzione alla Comunità Monta-
na medesima delle funzioni in materia paesaggistica di 
competenza del comune, inviando contestualmente la 
deliberazione comunale di approvazione di tale atto, ai 
fini della conferma della «idoneità» all’esercizio delle fun-
zioni paesaggistiche;

•	l’Unione di Comuni di Pieve Porto Morone, Badia Pavese 
e Monticelli Pavese, con nota acquisita agli atti regionali, 
ha trasmesso la delibera dell’Assemblea dell’Unione n. 8 
del 16 febbraio 2015 con la quale si comunica, rispetto 
a quanto precedentemente dichiarato, la nomina della 
nuova Commissione Paesaggio dell’Unione, inviando 
contestualmente le deliberazioni comunali e la dichiara-
zione relativa alla attribuzione della responsabilità dell’i-
struttoria paesaggistica;

•	i Comuni di Albano Sant’Alessandro  (BG), Berga-
mo (BG), Bolgare (BG), Brumano (BG), Cazzano Sant’An-

drea  (BG), Costa Valle Imagna  (BG), Fino del Mon-
te  (BG), Mornico al Serio  (BG), Seriate  (BG), Spinone al 
Lago  (BG), Terno d’Isola  (BG), Trescore Balneario  (BG), 
Villa d’Almè  (BG),Zandobbio  (BG), Brescia  (BS), Caprio-
lo (BS), Darfo Boario Terme (BS), Gardone Valtrompia (BS), 
Marcheno  (BS), Marmentino  (BS), Montichiari  (BS), Vi-
sano  (BS), Zone  (BS),Albavilla  (CO), Alserio  (CO), Bren-
na  (CO), Cagno  (CO), Cremia  (CO), Cucciago  (CO), 
Lurate Caccivio  (CO), Pellio Intelvi  (CO), Rovello Por-
ro  (CO), Calvatone  (CR), Drizzona  (CR), Piadena  (CR), 
Ripalta Arpina (CR), Tornata (CR), Abbadia Lariana (LC), 
Dervio  (LC), Dorio  (LC), Valgreghentino  (LC), Vendro-
gno  (LC), Viganò  (LC), Borghetto Lodigiano  (LO), Borgo 
Virgilio (MN), Casalromano (MN), Cassina dè Pecchi (MI), 
Cusago (MI), Cusano Milanino (MI), San Colombano al 
Lambro  (MI), San Donato Milanese  (MI), Trezzo sull’Ad-
da (MI), Vermezzo (MI), Zelo Surrigone (MI), Albiate (MB), 
Barlassina  (MB), Besana Brianza  (MB), Brallo di Prego-
la (PV), Carbonara al Ticino (PV), Casei Gerola (PV), Lina-
rolo  (PV), Mezzanino  (PV), Retorbido  (PV), Rosasco  (PV), 
San Zenone Al Po  (PV), Scaldasole  (PV), Stradella  (PV), 
Torre dè Negri  (PV), Torre d’Isola  (PV), Zavattarello  (PV), 
Cino (SO), Madesimo (SO), Morbegno (SO), Prata Cam-
portaccio (SO), Besozzo (VA), Brebbia (VA), Caravate (VA) 
e Olgiate Olona (VA), hanno comunicato, con note ac-
quisite agli atti regionali, le variazioni intervenute rispetto 
a quanto precedentemente dichiarato, relativamente agli 
atti di istituzione, disciplina e nomina della Commissione 
Paesaggio ed alla attribuzione della responsabilità dell’i-
struttoria paesaggistica;

•	il Comune di Castiraga Vidardo (LO) ha comunicato, con 
nota n.  1204 del 12  marzo  2015, acquisita al protocollo 
regionale n. T1.2015.0014122 in data 18 marzo 2015, l’im-
possibilità ad esercitare le funzioni paesaggistiche stante 
la decadenza della Commissione Paesaggio comunale;

Verificate e condivise le risultanze dell’attività istruttoria svolta 
dalla Struttura Paesaggio regionale, secondo i criteri di cui alle 
citate deliberazioni 7977/2008, 8139/2008 e 8952/2009, per ef-
fetto della quale:

•	la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese ed il Parco re-
gionale del Serio, verificata la documentazione trasmessa, 
risultano possedere i requisiti stabiliti dall’art. 146, comma 
6 del d. lgs. 42/2004 e, pertanto, mantengono l’idoneità 
all’esercizio delle funzioni paesaggistiche;

•	il Comune di Gardone Riviera  (BS), verificata la docu-
mentazione trasmessa, risulta possedere i requisiti stabiliti 
dall’art. 146, comma 6 del d.lgs. 42/2004 e, pertanto, mantie-
ne l’idoneità all’esercizio delle funzioni paesaggistiche che, 
a seguito della convenzione sottoscritta, saranno esercitate 
dalla Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano;

•	i Comuni di Pieve Porto Morone, Badia Pavese e Monticelli 
Pavese, in quanto appartenenti all’Unione costituita fra i 
medesimi, verificata la documentazione trasmessa, risulta-
no possedere i requisiti stabiliti dall’art. 146, comma 6 del 
d.lgs. 42/2004 e, pertanto, mantengono l’idoneità all’eser-
cizio delle funzioni paesaggistiche, che saranno esercita-
te dall’Unione medesima;

•	i comuni di Cassano Valcuvia (VA), Ferrera di Varese (VA) 
e Rancio Valcuvia (VA), verificata la documentazione tra-
smessa, risultano possedere i requisiti stabiliti dall’art. 146, 
comma 6 del d.lgs. 42/2004 e, pertanto, mantengono l’i-
doneità all’esercizio delle funzioni paesaggistiche che, a 
seguito della convenzione sottoscritta, saranno esercitate 
dalla Comunità Montana Valli del Verbano;

•	i Comuni di Albano Sant’Alessandro (BG), Bergamo (BG), 
Bolgare (BG), Brumano (BG), Cazzano Sant’Andrea (BG), 
Costa Valle Imagna (BG), Fino del Monte (BG), Mornico 
al Serio  (BG), Seriate  (BG), Spinone al Lago  (BG), Terno 
d’Isola  (BG), Trescore Balneario  (BG), Villa d’Almè  (BG), 
Zandobbio  (BG), Brescia  (BS), Capriolo  (BS), Darfo Bo-
ario Terme  (BS), Gardone Valtrompia  (BS), Marche-
no  (BS), Marmentino  (BS), Montichiari  (BS), Visano  (BS), 
Zone  (BS),Albavilla  (CO), Alserio  (CO), Brenna  (CO), 
Cagno (CO), Cremia (CO), Cucciago (CO), Lurate Cac-
civio  (CO), Pellio Intelvi  (CO), Rovello Porro  (CO), Cal-
vatone  (CR), Drizzona  (CR), Piadena  (CR), Ripalta Arpi-
na (CR), Tornata (CR), Abbadia Lariana (LC), Dervio (LC), 
Dorio  (LC), Valgreghentino  (LC), Vendrogno  (LC), Viga-
nò (LC), Borghetto Lodigiano (LO), Borgo Virgilio (MN), Ca-
salromano  (MN), Cassina dè Pecchi  (MI), Cusago  (MI), 
Cusano Milanino  (MI), San Colombano al Lambro  (MI), 
San Donato Milanese (MI), Trezzo sull’Adda (MI), Vermez-

D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Ambiente, energia e sviluppo sostenibile
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zo (MI), Zelo Surrigone (MI), Albiate (MB), Barlassina (MB), 
Besana Brianza  (MB), Brallo di Pregola  (PV), Carbonara 
al Ticino  (PV), Casei Gerola  (PV), Linarolo  (PV), Mezza-
nino  (PV), Retorbido  (PV), Rosasco  (PV), San Zenone 
Al Po  (PV), Scaldasole  (PV), Stradella  (PV), Torre dè Ne-
gri (PV), Torre d’Isola (PV), Zavattarello (PV), Cino (SO), Ma-
desimo (SO), Morbegno (SO), Prata Camportaccio (SO), 
Besozzo  (VA), Brebbia  (VA), Caravate  (VA) e Olgiate 
Olona (VA), verificato che le variazioni intervenute, relati-
vamente agli atti di convenzione, istituzione, disciplina e 
nomina della Commissione Paesaggio ed alla responsa-
bilità dell’istruttoria paesaggistica, risultano coerenti con 
i criteri stabiliti dalla d.g.r. 7977/2008 e successive modi-
fiche ed integrazioni, mantengono l’idoneità all’esercizio 
delle funzioni paesaggistiche;

•	il Comune di Castiraga Vidardo  (LO) avendo comuni-
cato l’impossibilità ad esercitare le funzioni paesaggisti-
che stante la decadenza della Commissione Paesag-
gio comunale, non soddisfa i criteri stabiliti con la d.g.r. 
7977/2008 e non risulta attualmente idoneo all’esercizio 
delle funzioni paesaggistiche, e, pertanto, dette funzioni, 
anche per quanto riguarda le richieste di autorizzazione 
paesaggistica non ancora concluse, dovranno essere 
esercitate dagli Enti territorialmente competenti, secondo 
quanto stabilito dall’art. 80, comma 6 bis della legge re-
gionale n. 12/2005;

Considerato l’obbligo dei suddetti enti a comunicare tempe-
stivamente alla Struttura Paesaggio della Giunta Regionale del-
la Lombardia, per l’adozione dei conseguenti atti, le variazioni 
che dovessero eventualmente intervenire in ordine agli atti di 
convenzione, istituzione, disciplina e nomina della Commissione 
Paesaggio ed alla responsabilità dell’istruttoria paesaggistica;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 ‘Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti organizzativi della X^ legislatura ed in parti-
colare la d.g.r. n. X/87 del 29 aprile 2013 ed il decreto del Segre-
tario Generale n. 710 del 25 luglio 2013;

Dato atto che il presente provvedimento è assunto entro il 
termine di 30 giorni stabilito dall’art. 2, comma 2 della legge 7 
agosto 1990, n. 241;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della X^ legislatura 
approvato con delibera di

Consiglio Regionale 9 luglio 2013, n. 78;
DECRETA

richiamate e confermate le premesse al presente decreto:
1.  di stabilire che:
a)  la Comunità Montana dell’Oltrepò Pavese ed il Parco re-

gionale del Serio risultano in possesso dei requisiti stabiliti 
dall’art. 146, comma 6 del d.lgs. 42/2004 e, pertanto, man-
tengono l’idoneità all’esercizio delle funzioni paesaggisti-
che attribuite dall’art. 80 della l.r. 12/2005;

b)  i Comuni di Pieve Porto Morone, Badia Pavese e Mon-
ticelli Pavese, in quanto appartenenti all’Unione costi-
tuita fra i medesimi, risultano possedere i requisiti stabili-
ti dall’art.  146, comma 6 del d. lgs. 42/2004 e, pertanto, 
mantengono l’idoneità all’esercizio delle funzioni paesag-
gistiche, che saranno esercitate dall’Unione medesima;

c)  il Comune di Gardone Riviera (BS), risulta possedere i re-
quisiti stabiliti dall’art. 146, comma 6 del d.lgs. 42/2004 e, 
pertanto, mantiene l’idoneità all’esercizio delle funzioni 
paesaggistiche che, a seguito della convenzione sotto-
scritta, saranno esercitate dalla Comunità Montana Parco 
Alto Garda Bresciano;

d)  i comuni di Cassano Valcuvia (VA), Ferrera di Varese (VA) 
e Rancio Valcuvia (VA), risultano possedere i requisiti sta-
biliti dall’art. 146, comma 6 del d.lgs. 42/2004 e, pertanto, 
mantengono l’idoneità all’esercizio delle funzioni pae-
saggistiche che, a seguito della convenzione sottoscritta, 
saranno esercitate dalla Comunità Montana Valli del 
Verbano;

e)  i Comuni di Albano Sant’Alessandro  (BG), Berga-
mo (BG), Bolgare (BG), Brumano (BG), Cazzano Sant’An-
drea  (BG), Costa Valle Imagna  (BG), Fino del Mon-
te  (BG), Mornico al Serio  (BG), Seriate  (BG), Spinone al 
Lago  (BG), Terno d’Isola  (BG), Trescore Balneario  (BG), 
Villa d’Almè  (BG),Zandobbio  (BG), Brescia  (BS), Caprio-
lo (BS), Darfo Boario Terme (BS), Gardone Valtrompia (BS), 
Marcheno  (BS), Marmentino  (BS), Montichiari  (BS), Vi-
sano  (BS), Zone  (BS),Albavilla  (CO), Alserio  (CO), Bren-

na  (CO), Cagno  (CO), Cremia  (CO), Cucciago  (CO), 
Lurate Caccivio  (CO), Pellio Intelvi  (CO), Rovello Por-
ro  (CO), Calvatone  (CR), Drizzona  (CR), Piadena  (CR), 
Ripalta Arpina (CR), Tornata (CR), Abbadia Lariana (LC), 
Dervio  (LC), Dorio  (LC), Valgreghentino  (LC), Vendro-
gno  (LC), Viganò  (LC), Borghetto Lodigiano  (LO), Borgo 
Virgilio (MN), Casalromano (MN), Cassina dè Pecchi (MI), 
Cusago (MI), Cusano Milanino (MI), San Colombano al 
Lambro  (MI), San Donato Milanese  (MI), Trezzo sull’Ad-
da (MI), Vermezzo (MI), Zelo Surrigone (MI), Albiate (MB), 
Barlassina  (MB), Besana Brianza  (MB), Brallo di Prego-
la (PV), Carbonara al Ticino (PV), Casei Gerola (PV), Lina-
rolo  (PV), Mezzanino  (PV), Retorbido  (PV), Rosasco  (PV), 
San Zenone Al Po  (PV), Scaldasole  (PV), Stradella  (PV), 
Torre dè Negri  (PV), Torre d’Isola  (PV), Zavattarello  (PV), 
Cino (SO), Madesimo (SO), Morbegno (SO), Prata Cam-
portaccio (SO), Besozzo (VA), Brebbia (VA), Caravate (VA) 
e Olgiate Olona (VA), risultano in possesso dei requisiti sta-
biliti dall’art. 146, comma 6 del d.lgs. 42/2004 e, pertanto, 
mantengono l’idoneità all’esercizio delle funzioni paesag-
gistiche attribuite dall’ art. 80 della l.r. 12/2005.

2.  Di dare atto che le disposizioni del presente decreto inte-
grano e modificano quelle contenute nei decreti 19 maggio 
2014, n. 4179, 25 luglio 2014, n. 7177, 4 settembre 2014, n. 8049, 
9 ottobre 2014, n. 9297, 20 novembre 2014, n. 10908, 9 gennaio 
2015, n.  18 e 18 febbraio 2015, n.  1188 del Direttore Generale 
all’Ambiente, energia e sviluppo sostenibile.

3.  Di disporre che gli enti di cui ai punti precedenti comuni-
chino tempestivamente alla Struttura Paesaggio della Giunta 
Regionale della Lombardia, per l’adozione dei conseguenti atti, 
le variazioni che dovessero eventualmente intervenire in ordine 
agli atti di convenzione, istituzione, disciplina e nomina della 
Commissione Paesaggio ed alla responsabilità dell’istruttoria 
paesaggistica.

4.  Di demandare al Dirigente della Struttura Paesaggio gli 
adempimenti relativi alla comunicazione del presente provvedi-
mento agli Enti interessati.

5.  Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il direttore generale
Mario Nova
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D.d.s. 2 aprile 2015 - n. 2696
Centro polifunzionale con apertura di grande struttura di 
vendita denominato «Area ex IDRA - Violino Unità d’intervento 
D.1A» in comune di Brescia - Verifica di assoggettabilità alla 
VIA ai sensi dell’art. n. 20 del d.lgs. 152/2006

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

OMISSIS
DECRETA

1.  di escludere dalla procedura di valutazione d’impatto 
ambientale - ai sensi dell’art. 20 comma 5 del d.lgs. 152/06 e 
dell’art. 6 della l.r. 5/2010 – il progetto del «Centro polifunzionale 
con apertura di grande struttura di vendita denominato Area Ex 
Idra - Violino Unità d’intervento D.1a in Comune di Brescia» su-
bordinatamente al rispetto delle condizioni di cui al seguente 
punto 2 nonché al rispetto delle prescrizioni di cui al capitolo 
9 dell’allegata «Relazione Istruttoria» (Allegato A) quale parte 
integrante e sostanziale del presente decreto (omissis);

2.  le condizioni di cui al punto 1, a cui è subordinata l’esclu-
sione dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale, so-
no così individuate: 

a.  conseguimento, mediante idonee modifiche al progetto, 
della completa compatibilità delle opere in valutazione 
con il vincolo di inedificabilità derivante dalla presenza 
della fascia di rispetto cimiteriale;

b.  miglioramento delle condizioni di percorrenza delle viabi-
lità di adduzione al complesso anche a completa evasio-
ne delle prescrizioni di cui al parere motivato VAS attraver-
so l’introduzione di soluzioni progettuali; 

c.  sottoposizione a verifica di ottemperanza delle suddette 
modifiche (punti a-b) al progetto presso l’autorità compe-
tente VIA prima della richiesta dei titoli abilitativi edilizi o 
del deposito di equivalente denuncia di inizio attività; 

3.  di trasmettere copia del presente decreto a TRIUMPLINA 43 
s.p.a. (Proponente);

4.  di informare contestualmente i seguenti soggetti dell’av-
venuta decisione finale e delle modalità di reperimento della 
stessa: Provincia di Brescia; Comune di Brescia; ARPA Lombardia;

5.  di provvedere alla pubblicazione sul BURL della sola parte 
dispositiva del presente decreto;

6.  di provvedere altresì alla pubblicazione del testo integrale 
del decreto e della Relazione Istruttoria, parte integrante e so-
stanziale, sul sito web della Regione Lombardia www.cartogra-
fia.regione.lombardia.it/silvia/;

7.  di rendere noto che contro il presente decreto è proponibi-
le ricorso giurisdizionale presso il T.A.R. della Lombardia, secondo 
le modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, entro 60 dalla da-
ta di pubblicazione sul BURL della parte dispositiva del presente 
atto; è altresì ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla medesima data di pubblicazione.

Il dirigente
Silvio Landonio 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
http://www.cartografia.regione.lombardia.it/silvia
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Comunicato regionale 1° aprile 2015 - n. 56
Pubblicazione ai sensi dell’articolo 5 del regolamento regionale 21 gennaio 2001, n. 1, dell’elenco dei tecnici competenti in 
acustica ambientale riconosciuti dalla Regione Lombardia alla data del 31 marzo 2015, in attuazione dell’articolo 2, commi 6 e 
7, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e della deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2012, n. IX/3935

COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA COMUNE DI RESIDENZA ESTREMI DEL 

DECRETO

ABATE RAFFAELE 13/08/85 CORMANO (MI) n. 2641/14

ABBATE LUCA 05/07/79 MEZZEGRA (CO) n. 3824/09

ABORDI MARCO 06/07/76 TIRANO (SO) n. 9325/05

ABRAMI LAPO 27/07/80 MELZO (MI) n. 5874/10

ACQUADRO VALERIO 17/10/67 CASTELLANZA (VA) n. 27/03

ACQUATI MARCO 28/05/68 MONZA (MB) n. 3224/13

ADDIS VITTORIO 08/06/45 LECCO (LC) n. 2571/97

ADLER ELISA ANNA 03/08/77 BOVISIO MASCIAGO (MB) n. 9921/11

AFFINI PAOLO 25/09/67 PAVIA (PV) n. 1486/00

AGRESTI GIUSEPPE 24/09/72 VANZAGHELLO (VA) n. 18189/00

AIROLDI ANTONELLA 09/02/62 PADERNO ADDA (LC) n. 2566/97

AIROLDI LUISA 10/05/70 CESANA BRIANZA (LC) n. 13655/08

AJANI GIAMPIERO 28/06/49 COMO (CO) n. 32168/01

ALABISO CRISTOFORO 31/01/52 MILANO (MI) n. 716/15

ALARI JURI 12/03/84 ORIO AL SERIO (BG) n. 2225/13

ALBERICI ANGELA 20/11/53 MILANO (MI) n. 1602/98

ALBRICCI DUILIO 09/02/71 AZZANO SAN PAOLO (BG) n. 3394/12

ALEGI ORESTE 07/09/76 PRIMALUNA (LC) n. 9921/11

ALGHISI CARLO 28/07/69 CASTEL MELLA (BS) n. 4101/98

ALIPERTO MARINA 02/05/85 CINISELLO BALSAMO (MI) n. 4068/14

ALIPRANDI PIERLUIGI 19/04/43 MILANO (MI) n. 18205/00

ALIVERTI MICHELANGELO 11/02/78 TRAVACO’ SICCOMARIO (PV) n. 5282/11

ALLAIS EZIO 26/04/51 PAVIA (PV) n. 18194/00

ALLEGRI GIULIANO 16/12/54 MILANO (MI) n. 17/99

ALLUVI MARIO 15/07/52 CASTANO PRIMO (MI) n. 1579/98

ALZIATI ACHILLE 25/04/32 MILANO (MI) n. 2237/97

ANASTASI GIAN LUCA 29/09/82 TORRE D’ISOLA (PV) n. 3872/07

ANASTASIA ENZA SABRINA 10/02/71 MILANO (MI) n. 14067/06

ANDREONI LUCA 12/03/71 LISSONE (MB) n. 14067/06

ANGELINI FABIO 15/11/77 RHO (MI) n. 6089/11

ANGIUS SILVANA 31/03/54 MILANO (MI) n. 16723/01

ANGOSCINI ANGELO 16/08/42 BRESCIA (BS) n. 560/98

ANGOSCINI MICHELE 03/06/69 BRESCIA (BS) n. 559/98

ANTOGNOLI PAOLO 01/08/84 CASSANO MAGNAGO (VA) n. 8376/12

ANTONINI DAMIANO 12/02/77 BESOZZO (VA) n. 14067/06

ANTONINI GIUSEPPE 01/07/64 OSPITALETTO (BS) n. 12714/10

APPIANI ANDREA 05/10/74 MONZA (MB) n. 3394/12

ARATA SILVIA 24/12/76 VOGHERA (PV) n. 6586/06

ARATARI CAROLA 05/12/63 MILANO (MI) n. 32182/01

ARDEMAGNI MONICA 20/02/66 MILANO (MI) n. 10584/03

ARDENTI PAOLO 09/06/81 SANNAZZARO DE’ BURGONDI (PV) n. 5282/11

ARDESI CLAUDIO 30/04/69 GARDONE VAL TROMPIA (BS) n. 3848/98

ARENGHI MANUELA 09/07/81 GRONTARDO (CR) n. 4050/13

ARESI ERNESTO  28/12/66 SCANZOROSCIATE (BG) n. 11049/07

ARICI GIULIANO 07/09/75 BRESCIA (BS) n. 9324/05

ARMAGNI LUCIO FLAVIO 25/03/56 MILANO (MI) n. 3856/98

ARMANI ROBERTO 26/04/82 RIPALTA CREMASCA (CR) n. 9548/12
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ARSUFFI GIUSEPPE 23/03/63 BONATE SOTTO (BG) n. 5874/10

ARTOM FABRIZIO 30/11/56 MILANO (MI) n. 2804/99

ASSANELLI DAVIDE MASSIMILIANO 29/07/84 FARA GERA D’ADDA (BG) n. 5282/11

ASTORRI ALESSANDRA 15/07/78 CASALPUSTERLENGO (LO) n. 3824/09

ASTORRI VALENTINA MARIA ANGELA 30/04/82 BREMBIO (LO) n. 2454/15
ATTINA’ GIANCARLO 21/06/55 SAN GIULIANO MILANESE (MI) n. 9548/12

AVANZA FRANCESCO 30/04/39 BRESCIA (BS) n. 2815/99

AVANZI PAOLO 02/05/61 PUEGNAGO SUL GARDA (BS) n. 3394/12

AVANZI MATTEO 17/08/79 GAVARDO (BS) n. 9114/13

AVOGADRO LISA 24/05/74 PAVIA (PV) n. 507/06

AZZOLA MAURIZIO 23/03/48 SONDRIO (SO) n. 3824/09

BALASSO MARA 01/01/70 CUGGIONO (MI) n. 3394/12

BALDELLI ALESSANDRO 06/07/76 GRUMELLO DEL MONTE (BG) n. 513/06

BALDUZZI BORTOLO 21/03/51 CLUSONE (BG) n. 9289/05

BALESTRERI ALESSANDRA 12/06/80 PAVIA (PV) n. 12714/10

BALLABIO DOMENICO 12/11/64 COMO (CO) n. 3865/98

BALLABIO ALBERTO 05/06/85 GIUSSANO (MB) n. 5464/13

BALLADORE MARCELLO 03/06/82 VOGHERA (PV) n. 4068/14

BALLIANA GIAMPAOLO 29/03/46 VIGEVANO (PV) n. 3824/09

BALSAMA’ SALVATORE 16/06/58 RHO (MI) n. 220/13

BANDERA CARLO 06/09/73 VILLA CORTESE (MI) n. 11049/07

BANDERA FABRIZIO 16/08/81 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 9921/11

BARALDI MANUELE 10/10/62 SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN) n. 229/05

BARALDI MICHELE 23/05/77 SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN) n. 14067/06

BARATELLA NOEMI 01/09/77 CAVA MANARA (PV) n. 8335/12

BARATTI VIVIANA 30/12/75 PAVIA (PV) n. 544/06

BARBARO VINCENZA 05/05/80 COMO (CO) n. 5874/10

BARBERINI LUCA 31/07/74 VOGHERA (PV) n. 6446/09

BARBERIS PIOLA LORENZA 31/03/75 BERGAMO (BG) n. 5874/10

BARBIERI SILVIO 09/02/60 CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (MN) n. 2800/99

BARBIERI GIOVANNI SERGIO 08/07/71 MEDA (MB) n. 9290/05

BARIANI LUCIO 21/01/69 RIVANAZZANO (PV) n. 14067/06

BARONE LETTERIO 24/05/44 BERGAMO (BG) n. 6586/06

BARONE MARIA ROSARIA 20/09/58 MILANO (MI) n. 3824/09

BARONI FABIO 12/05/68 PAVIA (PV) n. 9304/05

BARRACO VINCENZO 04/05/62 VARESE (VA) n. 1453/00

BARUFFI FERDINANDO 10/02/74 CARAVAGGIO (BG) n. 3872/07

BARZAGHI ANDREA 14/03/70 VERANO BRIANZA (MB) n. 3394/12

BARZAGHI MARCO 26/07/67 DESIO (MB) n. 3394/12

BASSANI FEDERICO 29/12/78 LURAGO D’ERBA (CO) n. 225/05

BASSANINO MAURIZIO 18/12/54 MILANO (MI) n. 4649/97

BATTAGLIA ALBERTO 26/09/53 CASCIAGO (VA) n. 1603/98

BATTISTINI DAVIDE 26/12/84 SUELLO (LC) n. 5874/10

BAZZANI ALBERTO 05/09/65 CASTELLANZA (VA) n. 1495/00

BAZZARIN NICOLE 22/11/83 CERRO AL LAMBRO (MI) n. 6089/11

BAZZOCCHI STEFANO 30/09/55 GORGONZOLA (MI) n. 1586/98

BEDOLINI SANDRO 19/05/80 BORGOSATOLLO (BS) n. 2225/13

BELARDI MARCO 09/06/61 BRESCIA (BS) n. 222/05

BELGRANO MICHELE 19/03/74 LAINATE (MI) n. 22847/03

BELLAN CRISTINA 23/01/65 GAGGIANO (MI) n. 10580/03
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BELLANTE SALVATORE 07/08/50 MILANO (MI) n. 4644/97

BELLERI PIETRO 14/01/86 BRESCIA (BS) n. 3394/12

BELLI ROBERTO 27/09/65 ALMENNO SAN BARTOLOMEO (BG) n. 4664/97

BELLINI FABRIZIO 30/01/64 PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS) n. 109/99

BELLINI MARCO 29/10/59 BONATE SOTTO (BG) n. 2687/99

BELLINI RAFFAELE 29/12/68 SARNICO (BG) n. 16716/01

BELLINI ROBERTO 31/05/76 CASTENEDOLO (BS) n. 518/06

BELLINO CARLO 01/09/67 MILANO (MI) n. 8321/12

BELLO GIANCARLO 16/10/42 PANDINO (CR) n. 1554/98

BELLOCCHI DANIELE 01/07/66 LAINO (CO) n. 5874/10

BELLOLI MARCO 30/10/63 PESCHIERA BORROMEO (MI) n. 11049/07

BELLOMETTI ARMANDO 06/02/51 GUSSAGO (BS) n. 11620/02

BELLORA ROMINA 06/03/73 GALLARATE (VA) n. 9548/12

BELOTTI LUCIANO 01/07/57 MALEGNO (BS) n. 16738/01

BELOTTI RICCARDO 01/01/73 RANICA (BG) n. 9314/05

BELOTTI GIUSEPPE 27/06/72 BERGAMO (BG) n. 1419/13

BELUZZI GIANNI 07/01/68 QUISTELLO (MN) n. 6856/08

BENAGLIA GIOVANNI 31/01/52 SALO’ (BS) n. 4627/97

BENAGLIA ROSSANA 02/10/76 GAVARDO (BS) n. 2125/08

BENEDETTI MASSIMILIANO 25/06/68 BRESCIA (BS) n. 1462/00

BENEDETTI ANNA MARIA 09/06/77 DESENZANO DEL GARDA (BS) n. 3394/12

BENEDETTI STEFANO 12/06/82 VERMEZZO (MI) n. 12714/10

BENETELLI IVA MARA 25/04/53 BARGHE (BS) n. 12559/11

BENNATI NICOLA 11/12/65 MILANO (MI) n. 26/99

BENNATI ENRICO 19/08/24 MILANO (MI) n. 28/99

BENZONI PAOLO 23/02/67 MALGRATE (LC) n. 22834/03

BERARDI MARA 23/11/72 BRESCIA (BS) n. 12209/14

BERGAMASCHI GIOVANNI 17/05/73 CASTEL GOFFREDO (MN) n. 9469/14

BERGAMINI FRANCESCA 22/09/80 CALCINATE (BG) n. 13027/09

BERGAMINI ALEX 27/04/78 SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIII (BG) n. 9099/12

BERGANTIN ALESSANDRO 17/04/70 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 527/06

BERLUSCONI PAOLO 21/10/84 ARCISATE (VA) n. 3224/13

BERNARDINELLO STEFANO 14/03/72 PREGNANA MILANESE (MI) n. 16749/01

BERNARDONI FABRIZIO 11/12/71 POGGIO RUSCO (MN) n. 3872/07

BERNASCONI CRISTIANA 27/10/68 ALBAVILLA (CO) n. 1493/00

BERNASCONI ETTORE 06/12/65 SARONNO (VA) n. 4662/97

BERSANI GIORGIO 27/06/52 PADERNO DUGNANO (MI) n. 3871/98

BERTELLI MARCO 10/04/65 VALMADRERA (LC) n. 8522/13

BERTI FILIPPO 18/05/54 MILANO (MI) n. 10353/03

BERTO AMERIGO 17/03/56 MANTOVA (MN) n. 6586/06

BERTOCCHI CLAUDIO 16/12/55 PONTOGLIO (BS) n. 2581/97

BERTOCCHI EMANUELE 03/11/65 OSPITALETTO (BS) n. 4050/13

BERTOGLIO STEFANO 08/02/75 BRESCIA (BS) n. 10360/03

BERTOLE’ LORENZO 04/07/70 MILANO (MI) n. 12714/10

BERTOLONI OSCAR 06/08/68 TRAVAGLIATO (BS) n. 2686/99

BESOZZI FRANCESCO 05/03/79 AZZATE (VA) n. 2225/13

BESOZZI FRANCESCA 10/09/73 MILANO (MI) n. 4068/14

BESSEGHINI GIORGIO 06/10/68 APPIANO GENTILE (CO) n. 1475/00

BETTARI ROBERTO 17/06/60 CARPENEDOLO (BS) n. 3850/98

BETTERA ROSSANA 16/05/74 RODANO (MI) n. 9114/13
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BETTINELLI FULVIO 09/12/62 ALZANO LOMBARDO (BG) n. 5296/97

BETTONI LUIGI 23/09/57 BIENNO (BS) n. 23/99

BETTONI LUIGI 09/06/62 ISEO (BS) n. 1487/00

BETTONI CARLO 24/07/66 BERGAMO (BG) n. 554/06

BIACCHI DARIA 17/01/78 CARUGATE (MI) n. 14067/06

BIANCHETTI DIEGO 25/04/78 PUEGNAGO SUL GARDA (BS) n. 10750/12

BIANCHETTI IGOR 18/09/75 MAIRANO (BS) n. 7870/14

BIANCHI MARCO 10/06/75 VENEGONO SUPERIORE (VA) n. 10347/03

BIANCHI ELENA 20/06/81 GOMBITO (CR) n. 5874/10

BIANCHI ROBERTO 23/01/87 LOMAZZO (CO) n. 436/14

BIANCHINI CLAUDIO 20/11/84 BRESCIA (BS) n. 9469/14

BIANZALE CARLO ANTONIO 17/11/61 BESANA IN BRIANZA (MB) n. 1548/98

BICELLI ENRICO 06/07/85 GUIDIZZOLO (MN) n. 5282/11

BIGARELLA DARIO 05/01/77 LAVENO MOMBELLO (VA) n. 6089/11

BIGGI RAFFAELLA 01/01/72 BRESCIA (BS) n. 534/06

BIGIOGGERO ALESSANDRO 11/03/57 MONZA (MB) n. 521/06

BINA STEFANO 24/06/63 CASTELLETTO DI BRANDUZZO (PV) n. 3872/07

BINI MARCO 15/06/73 LEGGIUNO (VA) n. 6586/06

BINOTTI ATTILIO 09/04/61 PAVIA (PV) n. 2816/99

BIONDA PRIMO 13/03/67 FINO MORNASCO (CO) n. 436/14

BIONDI GRAZIANO 23/10/62 CELLATICA (BS) n. 1491/98

BISCEGLIE ALESSANDRO 17/10/75 MILANO (MI) n. 533/06

BIZZOTTO UMBERTO 23/12/56 PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS) n. 9548/12

BOCCELLARI ISABELLA 17/04/66 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 10582/03

BOCCHI CARLO 02/02/69 SERMIDE (MN) n. 22824/03

BODINI LUIGI 26/06/59 MILANO (MI) n. 3394/12

BOFFI GIUSEPPE 17/07/73 GIUSSANO (MB) n. 2235/97

BOGARELLI PAOLO 20/09/68 MONZA (MB) n. 10350/03

BOI STEFANO 12/05/76 NOVA MILANESE (MB) n. 3824/09

BOLDRINI ANGELO 13/01/57 ROBECCHETTO CON INDUNO (MI) n. 2819/99

BOLOGNINI LAURA 02/08/76 BERGAMO (BG) n. 6586/06

BONACINA GIOVANNI 03/08/75 COLOGNO AL SERIO (BG) n. 9921/11

BONALUMI VERONICA 20/07/82 CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI) n. 4224/14

BONERA ANDREA 29/09/50 BRESCIA (BS) n. 18187/00

BONERA SARAH 18/05/81 BRESCIA (BS) n. 9824/12

BONETTI MASSIMILIANO 19/11/76 GAVARDO (BS) n. 9697/13

BONFANTE MARCO 11/10/67 CURTATONE (MN) n. 204/05

BONFANTI ANDREA 08/07/77 ERBA (CO) n. 14067/06

BONFANTI RICCARDO FAUSTO 29/03/75 LEGNANO (MI) n. 9114/13

BONNAURE CORINNE 06/04/65 CASTANO PRIMO (MI) n. 85/99

BONO MATTEO 24/01/84 GHISALBA (BG) n. 9114/13

BONORA ALESSANDRO 28/12/64 FLERO (BS) n. 12714/10

BONTEMPI PIETRO 22/05/43 BRESCIA (BS) n. 3872/98

BORELLA SIMONA 12/01/83 CODOGNO (LO) n. 12559/11

BORELLO RICCARDO 26/04/55 PONTE LAMBRO (CO) n. 2641/14

BORGHI CESARE 24/12/51 ROVELLO PORRO (CO) n. 13027/09

BORGHI MATTEO 25/11/76 SENAGO (MI) n. 564/06

BORGOGNONI MAURIZIO 27/08/66 SAN MARTINO SICCOMARIO (PV) n. 16742/01

BORGONOVO MORENA 18/10/61 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 14067/06

BORSELLI STEFANO 21/12/58 CORSICO (MI) n. 3845/98
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BOSINI MORALDO 16/02/55 PAVIA (PV) n. 9312/05

BOSIO CRISTINA 02/03/63 PAVIA (PV) n. 22814/03

BOSISIO FABIO 18/07/83 ERBA (CO) n. 5043/14

BOSSI AMBROGIO 01/08/62 SAMARATE (VA) n. 2814/99

BOTTAZZI CLAUDIO 11/09/51 SAN BENEDETTO PO (MN) n. 545/98

BOTTURA ELENA 14/01/61 CORNATE D’ADDA (MI) n. 6586/06

BOZZA RICCARDO 26/02/68 PROVAGLIO D’ISEO (BS) n. 9921/11

BOZZINI MANUELA 16/09/69 SANT’ANGELO LODIGIANO (LO) n. 3872/07

BRAGA GIANFRANCO 16/06/49 BRESCIA (BS) n. 1597/98

BRAMBATI LUISA 25/12/61 MILANO (MI) n. 9114/13

BRAMBILLA VALERIA 15/07/78 CREMONA (CR) n. 5874/10

BRANCA GIANCARLO 02/04/45 BUCCINASCO (MI) n. 1476/00

BRANDINI ALESSANDRO 15/03/76 MANERBIO (BS) n. 436/14

BRAVETTI ELENA 22/02/64 GALLARATE (VA) n. 4647/97

BRENA SERGIO 31/01/80 SCANZOROSCIATE (BG) n. 5874/10

BRESCIA ANTONIO 28/06/41 LEGNANO (MI) n. 16747/01

BRESCIANINI CAMILLO 11/11/72 VILLONGO (BG) n. 9921/11

BRESCIANINI GADALDI MARIACHIARA 03/05/76 LOGRATO (BS) n. 5874/10

BREVI GIANPIETRO 12/01/60 SEREGNO (MB) n. 6586/06

BREVIARIO ANDREA 26/02/76 SERIATE (BG) n. 10582/04

BRINGHENTI PAOLA 16/05/82 GONZAGA (MN) n. 5874/10

BRINI NICOLA IVAN 01/04/72 OLGINATE (LC) n. 3224/13

BRION GABRIELE 17/01/70 MILANO (MI) n. 43/03

BRIOSCHI DOMENICO ANTONIO 04/02/54 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 3855/98

BROCAJOLI VIRGINIO 19/08/63 MARCARIA (MN) n. 6586/06

BRUGOLA MARCELLO 21/12/57 LISSONE (MB) n. 3869/98

BRUNAZZO EDOARDO 11/06/78 ROZZANO (MI) n. 5282/11

BRUNELLI DANILO 23/11/61 STRADELLA (PV) n. 2125/08

BRUNORO JURI ANTONIO 19/04/75 TRIVOLZIO (PV) n. 1419/13

BRUSA FABIO 01/12/63 MILANO (MI) n. 2698/99

BRUSAMENTO ROBERTO 27/01/58 CABIATE (CO) n. 19/99

BRUSONI CLAUDIA 12/08/78 CURA CARPIGNANO (PV) n. 517/06

BRUSTIA MASSIMILIANO 29/11/77 CASTELLO D’AGOGNA (PV) n. 10306/14

BUCCIARELLI DARIO 21/09/54 SEGRATE (MI) n. 10/99

BUCELLI LUCA 24/06/82 MONZA (MB) n. 436/14

BUONSANTE NICOLA 19/03/57 BORGO SAN GIOVANNI (LO) n. 5282/11

BUSO MARCO 08/05/75 GIUSSAGO (PV n. 2672/13

BUSSO SERGIO 24/11/59 MONZA (MB) n. 4103/98

BUTTASI CARLO 07/01/57 MANTOVA (MN) n. 8344/12

BUZZI FABIO 10/11/66 LECCO (LC) n .4632/97

CABASSI LIONELLO 09/11/61 CASTEGNATO (BS) n. 1549/98

CACIA AMBROGIO 11/01/73 LEGNANO (MI) n. 16743/01

CAGIA DOMENICO 04/05/44 MANTOVA (MN) n. 3863/98

CAGNETTI FABIO 27/09/75 CORSICO (MI) n. 11049/07

CAIROLI MARIA 26/12/74 COMO (CO) n. 13027/09

CAIRONI ROBERTO 29/05/53 SIZIANO (PV) n. 2477/97

CAJA SERENA 24/07/74 VARESE (VA) n. 9302/95

CALABRESE ANTONIO 04/08/65 PADERNO DUGNANO (MI) n. 14067/06

CALDARELLI RENATO 26/11/62 BERGAMO (BG) n. 16748/01

CALDERA ALESSANDRA 22/08/82 PAVIA (PV) n. 12559/11
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CALDERONI WALTER 22/05/38 GERMIGNAGA (VA) n. 546/98

CALEGARI VIRNA 16/08/66 LECCO (LC) n. 29/99

CALLEGARI LUCA 18/09/69 MILANO (MI) n. 2693/99

CALLONI ERIKA 06/04/82 ROBECCHETTO CON INDUNO (MI) n. 9921/11

CALO’ SONIA 05/06/75 PAVIA (PV) n. 3394/12

CALVI MATTEO 13/10/68 LECCO (LC) n. 3872/07

CAMMARDELLA GIULIA 22/06/71 MILANO (MI) n. 6586/06

CAMPAGNOLI ROBERTO 13/11/61 MILANO (MI) n. 2484/97

CAMPEGGI MARTA 16/11/83 VARZI (PV) n. 4050/13

CAMPOLONGO GIORGIO 06/04/42 MILANO (MI) n. 18186/00

CAMPOLONGO ALBERTO 29/09/78 MILANO (MI) n. 12559/11

CAMUSSI MARCO FILIPPO 27/05/63 MILANO (MI) n. 2481/97

CANDIANI DAVIDE CLAUDIO 26/05/67 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 11429/14

CANEVARI MIRCO 19/07/85 ZINASCO (PV) n. 5282/11

CANINI GAETANO 24/09/58 PADERNO DUGNANO (MI) n. 5/99

CANOVA SIMONE 11/06/69 COLOGNO MONZESE (MI) n. 4224/14

CANUTI DAVIDE 17/03/72 CINISELLO BALSAMO (MI) n. 11049/07

CAPPELLARI DAVIDE 27/11/73 QUISTELLO (MN) n. 2125/08

CAPPELLETTI ERNESTO 01/11/65 CORNATE D’ADDA (MI) n. 25/99

CAPPELLETTI EUGENIO 03/05/52 MONZA (MB) n. 1626/01

CAPPELLI ANTONIO 13/11/43 MANTOVA (MN) n. 10615/04

CAPPONI GIANFRANCO 18/05/41 MILANO (MI) n. 2681/99

CAPRA EMILIO 02/07/80 BUSNAGO (MI) n. 3872/07

CAPRETTI ANGELANTONIO 24/03/60 BRESCIA (BS) n. 2582/97

CAPRIO LUCIANO 29/10/65 MILANO (MI) n. 3872/07

CAPRIOLI ELENA 13/01/75 OLGIATE OLONA (VA) n. 14067/06

CARBONE MASSIMO 24/07/62 PONTE LAMBRO (CO) n. 108/99

CARBONE FERNANDO 23/10/76 MILANO (MI) n. 22808/03

CARDIN GIORGIO 30/09/67 SETTIMO MILANESE (MI) n. 2125/08

CARELLI GIANPAOLO 10/03/63 CREMA (CR) n. 3872/07

CARENINI GIOVANNI 21/07/73 CARENNO (LC) n. 6089/11

CARINI EMANUELE 24/04/70 VOGHERA (PV) n. 1467/00

CARINI LUIGI 11/03/45 VOGHERA (PV) n. 2682/99

CARLI PAOLA 13/12/76 STAGNO LOMBARDO (CR) n. 3872/07

CARLINI SIMONE 06/04/80 GONZAGA (MN) n. 3394/12

CARNEVALE GIUSEPPE 21/02/78 COLOGNO MONZESE (MI) n. 1419/13

CARNEVALI MICHELE 06/08/76 GUSSAGO (BS) n. 9697/13

CARNINI SERGIO 09/03/42 COMO (CO) n. 1469/00

CAROLLO PAOLO 14/07/73 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 6586/06

CARRARA FABIO 15/11/65 GHEDI (BS) n. 4653/97

CARRERA MAURIZIO 12/09/68 TRUCCAZZANO (MI) n. 1484/00

CARRERA VITTORIO IGINIO 12/08/75 MORTARA (PV) n. 3394/12

CARRETTINI ALESSIA 20/12/80 CREMONA (CR) n. 6446/09

CARRILLO NICOLA 12/10/67 GARBAGNATE MILANESE (MI) n. 5043/14

CASALINO CHIARA 10/06/79 VIGEVANO (PV) n. 8318/12

CASARI MASSIMO 26/10/60 BERGAMO (BG) n. 2691/99

CASARI STEFANO 28/09/73 BERGAMO (BG) n. 9921/11

CASAZZA MAURIZIO 20/09/55 BRUGHERIO (MB) n. 22825/03

CASIRAGHI VITTORIO 25/08/55 BESANA IN BRIANZA (MB) n. 96/99

CASONI DANIELE 25/03/79 CINISELLO BALSAMO (MI) n. 3172/14
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CASOTTO GIANNI 19/01/43 SAN DONATO MILANESE (MI) n. 4663/97

CASTAGNA MASSIMO 18/11/59 SONDRIO (SO) n. 18204/00

CASTELLI ROBERTO 12/07/46 ABBADIA LARIANA (LC) n. 2250/97

CASTELLI DANIELE ENRICO 11/06/72 SUMIRAGO (VA) n. 6856/08

CASTELLI GABRIELE 05/09/74 LECCO (LC) n. 9824/12

CASTIGLIONE ALBERTO ANTONIO 11/10/70 GORLA MAGGIORE (VA) n. 3224/13

CATALANO DANIELA 04/06/86 MILANO (MI) n. 4068/14

CATI ADRIANO 17/07/60 INZAGO (MI) n. 2697/99

CATTANEO CARLO 20/12/40 BERGAMO (BG) n. 22/99

CATTANEO DANIELE 23/04/35 TORRE DE’ ROVERI (BG) n. 18/99

CATTANEO GUIDO 13/12/48 BERGAMO (BG) n. 2479/97

CATTANEO MARCO 31/08/72 ROVELLASCA (CO) n. 1627/01

CATTANEO LUCA 04/08/85 BERGAMO (BG) n. 13655/08

CATTANEO PAOLO 26/04/76 BOVISIO MASCIAGO (MB) n. 6446/09

CATTANEO MICHELE 30/04/75 BERGAMO (BG) n. 5282/11

CATTANI LUCIA 19/01/75 LODI (LO) n. 543/06

CATTELAN EZIO 06/08/62 RHO (MI) n. 561/98

CATTORINI PAOLO 30/03/43 MILANO (MI) n. 232/05

CAVAGGION ANNA 01/07/80 SERMIDE (MN) n. 5874/10

CECI ROCCO GIOVANNI 10/12/62 BERGAMO (BG) n. 2125/08

CEFIS STEFANO 28/09/72 BRUSAPORTO (BG) n. 4224/14

CELLA SIMONE 16/01/67 SAREZZO (BS) n. 10592/04

CERCHIARO RICCARDO 23/11/81 TURBIGO (MI) n. 12714/10

CERIANI MICHELE 03/09/61 UBOLDO (VA) n. 2672/13

CERIN FABRIZIO 13/09/73 ARCISATE (VA) n. 9921/11

CERIOLI DANILO 11/03/56 OFFANENGO (CR) n. 1551/98

CERIOTTI FLAVIO 18/09/51 MAGENTA (MI) n. 11619/02

CERNIGLIA ANDREA 25/01/60 PAVIA (PV) n. 6446/09

CERON SERGIO 06/05/48 DESIO (MB) n. 3824/09

CERUTTI PAOLO 16/01/59 MILANO (MI) n. 10619/04

CERVI AGOSTINO 04/11/72 CREMONA (CR) n. 2475/97

CERVI MATTEO 23/09/80 GARBAGNATE MILANESE (MI) n. 3824/09

CESTER ACHILLE 29/04/60 RIVANAZZANO (PV) n. 3872/07

CESTER ALBERTO 23/10/63 VOGHERA (PV) n. 5874/10

CEVASCO IVANO 07/01/46 MILANO (MI) n. 1593/98

CHESSA LORENZO 25/04/75 MILANO (MI) n. 540/06

CHIAPPA CLAUDIO 20/08/62 CREMONA (CR) n. 27/99

CHIARAVALLOTI RUGGERO 21/08/72 MILANO (MI) n. 10344/03

CHIESA CORRADO 26/12/52 VARESE (VA) n. 10618/04

CHIODAROLI SUSANNA 12/10/79 LODI (LO) n. 6089/11

CHIODI VIRNA 28/08/76 RHO (MI) n. 3872/07

CIAMPOLI ENRICO 22/08/57 GALLARATE (VA) n. 2807/99

CIAMPOLI MATTEO 25/08/77 GALLARATE (VA) n. 6856/08

CIAPPONI KATIA 29/04/73 TAVAZZANO CON VILLAVESCO (LO) n. 5874/10

CICALA GIANFRANCO 01/02/47 BASCAPE’ (PV) n. 1460/00

CICALA LANFRANCO 17/07/49 MILANO (MI) n. 32173/01

CICERO PAOLO 12/10/55 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 537/06

CIGOLINI GIANLUIGI 19/05/62 PAVONE MELLA (BS) n. 2564/97

CINGOLANI SERGIO 26/03/57 MILANO (MI) n. 2803/99

CIOCCA ANGELO 28/06/75 SAN GENESIO ED UNITI (PV) n. 9311/05
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CIOCCARELLI SERGIO 18/01/64 APRICA (SO) n. 22832/03

CIPRIANI FEDERICA 15/10/73 COMO (CO) n. 2125/08

CIREDDU MIRIAM 16/01/67 CORNAREDO (MI) n. 12559/11

CITTER EDOARDO 25/07/60 BRESCIA (BS) n. 11049/07

CIUCHI PAOLO 14/08/79 SORESINA (CR) n. 9824/12

CLAUS ELISABETTA 11/08/73 MORTARA (PV) n. 14067/06

COLDESINA DANILO 28/11/62 VIGEVANO (PV) n. 3394/12

COLINI LAURA 12/02/75 DOVERA (CR) n. 14067/06

COLOMBI ALBERTO 31/10/63 ENDINE GAIANO (BG) n. 2125/08

COLOMBO ANTONIO 13/05/58 CANONICA D’ADDA (BG) n. 3859/98

COLOMBO ERNESTO 11/04/45 MILANO (MI) n. 1483/00

COLOMBO CLAUDIO 07/07/77 VITTUONE (MI) n. 549/06

COLOMBO MAURO 23/02/79 BERGAMO (BG) n. 3394/12

COMANDU’ GIAMPAOLO 30/01/58 POGLIANO MILANESE (MI) n. 2574/97

COMBI JACOPO 16/07/86 GALBIATE (LC) n. 12714/10

COMI DANIELE 25/09/82 LOMAGNA (LC) n. 9921/11

COMINCINI CLAUDIO 02/06/61 BRESCIA (BS) n. 541/98

COMINETTI MORIS 29/08/70 TRAVAGLIATO (BS) n. 10306/14

COMINI ROBERTO 15/03/59 MILANO (MI) n. 16719/01

COMINI DARIO 24/07/62 MANDELLO DEL LARIO (LC) n. 32174/01

COMIZZOLI ILEANO 09/06/47 CURA CARPIGNANO (PV) n. 10607/04

COMPARETTO SALVATORE 01/02/68 SAN DONATO MILANESE (MI) n. 11617/02

COMUNIAN THOMAS GUIDO 04/06/79 LIMBIATE (MB) n. 5282/11

CONFALONIERI ANNAMARIA 19/05/68 MONZA (MB) n. 1458/00

CONSOLANDI SERGIO MATTEO 02/10/69 SONCINO (CR) n. 5874/10

CONSONNI NATALE 25/06/52 CARUGO (CO) n. 89/99

CONSORTI LUANA 20/09/74 BOLGARE (BG) n. 6586/06

CONTE SERGIO 23/12/56 MANTOVA (MN) n. 14067/06

CONTINANZA TORUCCI 22/07/46 ERBA (CO) n. 2299/97

COPPOLA LUIGI 05/10/53 PAVIA (PV) n. 2805/99

COPPOLECCHIA ALESSANDRO 23/01/76 VENEGONO INFERIORE (VA) n. 14067/06

CORALLI RICCARDO 03/06/72 BOVISIO MASCIAGO (MB) n. 13655/08

CORBANI CHRISTIAN 31/07/75 VANZAGHELLO (MI) n. 14067/06

CORBELLA DAVIDE 08/01/88 SCALDASOLE (PV) n. 5282/11

CORBETTA MAURIZIO 23/02/58 CADORAGO (CO) n. 18199/00

CORDIOLI ROBERTO 03/09/64 MANTOVA (MN) n. 12714/10

CORELLI RICCARDO 17/10/80 SAN MARTINO SICCOMARIO (PV) n. 6446/09

CORENGIA FABIO 30/05/78 NOVEDRATE (CO) n. 12714/10

CORNA LUIGI 01/05/67 MAPELLO (BG) n. 16726/01

CORNACCHIA LUIGI 06/07/76 GHEDI (BS) n. 42/03

CORTELEZZI FABIO 11/05/70 FENEGRO’ (CO) n. 41/03

COSTA CLAUDIO 07/05/77 SETTALA (MI) n. 550/06

COSTARELLI SIRIO 15/01/72 MILANO (MI) n. 4050/13

COTTICA LAURA 17/04/66 CASTELVERDE (CR) n. 6586/06

CREMASCHINI GIACOMO 31/08/51 REMEDELLO (BS) n. 219/05

CREMONESI FULVIO 17/11/59 OFFANENGO (CR) n. 1585/98

CREMONESI FLAVIO 07/03/61 CASATENOVO (LC) n. 6089/11

CREPALDI GIUSEPPE 09/05/55 VIGNATE (MI) n. 22804/03

CRESPI ADELIO 11/09/50 BUSTO GAROLFO (MI) n. 533/98

CRESTANA BARBARA 10/10/82 BRESCIA (BS) n. 10306/14
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CRIPPA GEROLAMO 07/03/47 BERGAMO (BG) n. 1539/98

CRIPPA ELENA 27/01/66 CASSANO MAGNAGO (VA) n. 2567/97

CRIPPA MANUELA 03/08/67 MILANO (MI) n. 9921/11

CRISPINO MARIO 07/09/44 SARONNO (VA) n. 95/99

CRISTIANI PAOLA 11/06/66 PROVAGLIO D’ISEO n. 1457/00

CRIVELLI SILVIA 07/04/76 BRONI (PV) n. 9305/05

CRIVELLI MARCELLA 07/11/76 LISSONE (MB) n. 2672/13

CROTTI CLAUDIO 27/06/57 BAGNOLO CREMASCO (CR) n. 2580/97

CROTTI ROBERTO 01/06/61 BOFFALORA SOPRA TICINO (MI) n. 90/99

CUCCHI MASSIMO PRIMO 26/05/62 BERGAMO (BG) n. 10352/03

DACREMA PATRIZIO 17/07/69 SAN DAMIANO AL COLLE (PV) n. 32180/01

D’ADDA ALESSANDRO 05/10/84 MELZO (MI) n. 4068/14

D’AGOSTINI MASSIMILIANO 14/02/78 FAGNANO OLONA (VA) n. 3172/14

DAL MASO CRISTIAN 02/08/77 INVERIGO (CO) n. 3824/09

DAL ZOTTO MARCO 27/05/62 MALNATE (VA) n. 1569/98

DALL’ACQUA EROS 20/02/74 VIADANA (MN) n. 13027/09

DAMATO SIMONA 12/03/69 MILANO (MI) n. 13027/09

DAMIANI MATTEO 04/10/77 MOZZO (BG) n. 5282/11

DAMIANO CARMINE FRANCESCO 15/09/59 GARBAGNATE MILANESE (MI) n. 3842/98

DAMIOLA CESARE 12/12/70 CIVIDATE CAMUNO (BS) n. 114/15

DANZI BASILIO 08/04/62 BRIOSCO (MB) n. 88/99

DAOLIO SARA 27/10/76 BAGNOLO SAN VITO (MN) n. 11049/07

DAS FONTES FREIXO
DOS SANTOS

TERESA SOFIA 24/04/70 MILANO (MI) n. 12714/10

D’ASCANIO VINCENZO MARIA 10/05/54 MILANO (MI) n. 11049/07

DASTI GIUSEPPE 06/01/62 VAIANO CREMASCO (CR) n. 3868/98

D’AVANZO GABRIELLA 27/02/72 MILANO (MI) n. 40/03

DE BENEDETTO SERGIO 01/07/62 COMO (CO) n. 3857/98

DE ANGELI ALESSANDRO 06/04/78 RODIGO (MN) n. 6856/08

DE BERNARDI VALSERRA GIUSEPPE 11/08/44 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 2466/97

DE CAPITANI DANTE 10/10/58 PESCATE (LC) n. 3847/98

DE CAPITANI LARA 05/03/85 CREMELLA (LC) n. 9099/12

de GIOIA JACOPO 06/08/80 MILANO (MI) n. 6856/08

DE GIORGI ANDREA ALESSANDRO 20/02/67 SARONNO (VA) n. 32179/01

DE NIGRIS GUIDO SALVATORE 28/07/68 MILANO (MI) n. 6089/11

DE POLZER FOLCO 11/09/42 MILANO (MI) n. 4666/97

DE POLZER JACOPO 18/06/73 MILANO (MI) n. 1629/01

DE PONTI EGIDIO 02/11/67 CERIANO LAGHETTO (MB) n. 10596/04

de RINALDO ELIO 08/10/47 CESANO BOSCONE (MI) n. 11049/07

DE STEFANO MARILENA 05/04/83 ALZANO LOMBARDO (BG) n. 12714/10

DE TOFFOL CLAUDIO 18/09/62 CANEGRATE (MI) n. 5282/11

DEBERNARDI ANDREA 11/07/66 OSNAGO (LC) n. 18207/00

DEFORZA PAOLO 14/09/73 MILANO (MI) n. 6586/06

DEGANI ANDREA GIOVANNI 03/10/84 MISANO DI GERA D’ADDA (BG) n. 4068/14

DEHO’ LARA 15/09/83 VALLE SALIMBENE (PV) n. 2125/08

DEIOSSO RAFFAELLA 21/06/73 MILANO (MI) n. 7870/14

DEL FURIA LUCA 20/11/64 MILANO (MI) n. 3824/09

DEL GAUDIO DOMENICO 17/11/72 SAN MARTINO SICCOMARIO (PV) n. 6856/08

DELLA CASA ROBERTO 27/09/66 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 5874/10

DELLA PONA LUCIO TULLIO 28/02/76 TEGLIO (SO) n. 4050/13
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DELLA TORRE EMANUELE 04/05/76 COMO (CO) n. 13027/09

DELLAGLIO VALERIO 10/06/73 CASTENEDOLO (BS) n. 3824/09

DELL’ORO MAURIZIO 07/10/55 ERBA (CO) n. 107/99

DELL’OSTA CARLO 15/01/77 MILANO (MI) n. 8375/12

DELMONTE ANNIBALINO 26/02/53 MONTESCANO (PV) n. 5043/14

DELSIGNORE ROBERTO 04/11/66 MORTARA (PV) n. 5874/10

DEMANA DANIELA 07/01/82 ARCONATE (MI) n. 12714/10

DEMONTI MARINO 09/01/66 DESENZANO DEL GARDA (BS) n. 9548/12

DENTI DANIELE 22/07/50 BRESCIA (BS) n. 2245/97

DEPALMA MICHELE 23/10/84 SETTIMO MILANESE (MI) n. 1445/14

DEPAOLI ANNALISA 25/12/70 PAVIA (PV) n. 16727/01

DEPONTI FAUSTO ANTONIO 03/03/62 TREVIGLIO (BG) n. 16725/01

DI BACCO BIAGIO LUCA 16/03/69 SEREGNO (MB) n. 9099/12

DI FELICE MASSIMO 15/02/52 MILANO (MI) n. 2572/97

DI GIROLAMO CASTO 16/09/64 COMO (CO) n. 13655/08

DI MENTO GIANLUCA 04/01/75 BERGAMO (BG) n. 5282/11

DIONIGI CLARA 24/08/73 BUSTO GAROLFO (MI) n. 22845/03

DIOTTI MARIO 03/04/67 LISSONE (MB) n. 9295/05

DONATI LUIGI ENRICO 09/07/56 SETTALA (MI) n. 3852/98

DONATI ANTONELLA 31/05/63 BERGAMO (BG) n. 1578/98

DONDI CLAUDIO 08/02/59 MILANO (MI) n. 6089/11

DONINI STEFANO 19/05/66 MORBEGNO (SO) n. 9099/12

DONISI CHIARA MARIATERESA 07/01/77 MILANO (MI) n. 8522/13

D’ONOFRIO MARCO 12/08/86 MILANO (MI) n. 3172/14

DOSSENA FRANCO 15/01/69 VIMODRONE (MI) n. 4224/14

EFTHYMIADOU EVDOKIA 04/11/74 BRESCIA (BS) n. 220/13

EPIS MICHELE 01/09/85 SCANZOROSCIATE (BG) n. 7870/14

ERBA ALCIDE 22/11/51 VILLASANTA (MB) n. 2565/97

ERBA RAFFAELE 30/12/79 ERBA (CO) n. 13655/08

FACCHIN DAIANE 12/12/80 MANTOVA (MN) n. 5282/11

FACCHINETTI SERGIO MARINO 15/09/64 INZAGO (MI) n. 1595/98

FALCIASECCA LUCIANO 19/07/46 ORSENIGO (CO) n. 551/98

FALETTI ROBERTO 11/02/48 PONTERANICA (BG) n. 5282/11

FALSINA ANDREA 24/05/73 COLOGNE (BS) n. 13655/08

FANELLI TIZIANO 12/01/61 ISORELLA (BS) n. 6586/06

FANTI QUINTINO ANGELO 04/05/57 CASATENOVO (LC) n. 2812/99

FANTI ANGELO 16/09/61 CASATENOVO (LC) n. 2811/99

FANTI FABRIZIO 24/10/63 CASATENOVO (LC) n. 4656/97

FANTI ANTONIO DOMENICO 27/07/68 VEZZA D’OGLIO (BS) n. 113/15

FANTIN PATRIZIA 28/02/72 SUMIRAGO (VA) n. 12714/10

FANZUTTI SILVIA 17/06/67 MILANO (MI) n. 6446/09

FARA MAURO 19/08/50 MILANO (MI) n. 1630/01

FARINA GIANCARLO 23/08/50 CELLATICA (BS) n. 2249/97

FASOLA STEFANO 18/08/69 COMO (CO) n. 12714/10

FAUSTINI CESARE 28/03/58 PONTOGLIO (BS) n. 2560/97

FAVA GIOVANNI 08/05/68 POMPONESCO (MN) n. 2585/97

FEDELI MARIO 07/12/49 PIZZIGHETTONE (CR) n. 13655/08

FELLINE DARIO 05/10/64 VIGEVANO (PV) n. 2238/97

FELLINI ELISA 16/08/77 CODOGNO (LO) n. 8339/12

FEOLA NICOLA FRANCESCO 03/10/79 DESIO (MB) n. 6586/06
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FERRARI ANTONIO 22/03/57 ARESE (MI) n. 4634/97

FERRARI GIULIANO 30/03/49 MANTOVA (MN) n. 1568/98

FERRARI FRANCESCO 27/01/68 PORTO MANTOVANO (MN) n. 581/98

FERRARI STEFANO 26/02/68 MILANO (MI) n. 2822/99

FERRARI FABRIZIO 25/02/59 PARATICO (BS) n. 537/98

FERRARI GIANCARLO 13/06/49 MANERBIO (BS) n. 207/05

FERRARI ROBERTO 05/03/51 MANTOVA (MN) n. 531/06

FERRARI FRANCESCO 14/05/75 BREBBIA (VA) n. 6586/06

FERRARI PAOLA 24/12/81 MANTOVA (MN) n. 11049/07

FERRARI ANDREA 24/05/73 MILANO (MI) n. 6856/08

FERRARI MASSIMILIANO 07/06/69 ADRO (BS) n. 5282/11

FERRARI FRANCESCO 24/08/81 BESANA IN BRIANZA (MB) n. 3394/12

FERRARI DAVIDE 23/09/85 FERNO (VA) n. 9548/12

FERRARIO STEFANO 09/08/65 COMO (CO) n. 12714/10

FERRI GIOVANNI 05/03/64 BERGAMO (BG) n. 2690/99

FERRI DAVIDE 03/11/72 GALLARATE (VA) n. 6446/09

FERRONI FABIO 12/05/66 CASALMAGGIORE (CR) n. 13027/09

FERRUCCI FRANCESCA 30/04/73 MACLODIO (BS) n. 220/13

FIBBIANI NADIA 22/07/76 VARANO BORGHI (VA) n. 14067/06

FIGINI JACOPO 11/04/78 COMO (CO) n. 2125/08

FILIPPINI GIOVANNI 16/04/79 ROBECCO SUL NAVIGLIO (MI) n. 13655/08

FILIPPINI MARCO 04/04/85 VANZAGHELLO (MI) n. 9921/11

FINAZZI SEBASTIANO 12/08/70 MARTINENGO (BG) n. 10610/04

FINAZZI DAVIDE 17/07/84 GRUMELLO DEL MONTE (BG) n. 8351/12

FIORENTINI FABIO 04/05/65 ALBIZZATE (VA) n. 9548/12

FIORONI MARCO 10/01/73 ASSO (CO) n. 9114/13

FLORIANI ATTILIO 17/05/57 BRESCIA (BS) n. 2478/97

FOGLIENI GISELLA 09/12/56 VARENNA (LC) n. 30/99

FONTANA DANIELE 09/03/79 CANZO (CO) n. 5874/10

FORCELLINI RICCARDO 23/10/81 ROVERBELLA (MN) n. 13027/09

FORESTI MARCO GIOVANNI 23/03/59 TREVIOLO (BG) n. 3824/09

FORMENTI CHIARA 06/09/77 COMO (CO) n. 10617/04

FORMENTI ELENA 23/09/75 OGGIONO (LC) n. 6856/08

FORMENTI RICCARDO 31/05/81 AIRUNO (LC) n. 7648/13

FORNI MARCO 06/01/60 EUPILIO (CO) n. 9114/13

FOSSA FILIPPO 03/10/73 BERGAMO (BG) n. 3824/09

FOSSATI FRANCO 05/02/68 MACHERIO (MB) n. 3122/97

FOSSATI MARCO 13/09/82 LISSONE (MB) n. 4068/14

FRACASSETTI LUCIANO 12/12/76 VILLA D’ALME’ (BG) n. 436/14

FRAGNITO ANDREA 29/08/77 CORBETTA (MI) n. 8320/12

FRANCESCHETTO MARCO 03/08/73 RHO (MI) n. 1419/13

FRANCESCHINELLI MARIA PATRIZIA 08/10/54 DARFO BOARIO TERME (BS) n. 4626/97

FRANCESCON GIULIO 23/08/70 GORLE (BG) n. 553/06

FRANCESCON CLAUDIO 30/07/66 GORLE (BG) n. 12714/10

FRANCHIN MARCO 02/06/83 POGLIANO MILANESE (MI) n. 13027/09

FRANCHIOLI LUIGI 03/08/80 GARLASCO (PV) n. 5282/11

FRANCO STEFANO 14/10/69 RANCO (VA) n. 10343/03

FRATELLI GIUSEPPE 11/10/53 MORENGO (BG) n. 220/13

FRIGENI ANNAMARIA 12/09/73 ALMENNO SAN SALVATORE (BG) n. 10584/04

FRIGERIO FRANCESCO 05/01/68 PAVIA (PV) n. 18196/00
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FRIGERIO FABIO 18/02/67 LECCO (LC) n. 11616/02

FRIGERIO GIANPAOLO 13/12/45 BERGAMO (BG) n. 9921/11

FRIGHI ILARIA 19/04/74 MILANO (MI) n. 3872/07

FRIGONI MASSIMO 24/08/73 MILANO (MI) n. 235/05

FRIZZI DIEGO GIUSEPPE LUIGI 03/05/76 MILANO (MI) n. 6089/11

FULGENZI DARIO 26/08/50 NAVE (BS) n. 1598/98

FUMAGALLI MICHELE 11/02/48 MILANO (MI) n. 2252/97

FUMAGALLI ROBERTO 06/04/73 CARNAGO (VA) n. 5874/10

FUMAGALLI DANIELE 16/07/75 MILANO (MI) n. 5282/11

FUSCO SAVERIO 23/03/79 PONTE SAN PIETRO (BG) n. 10616/04

FUSCO ANDREA 08/05/82 CASALMORO (MN) n. 417/15

GAFFURI MAURIZIO 27/03/57 CANTU’ (CO) n. 87/99

GAGLIANDI DARIO 08/11/53 BRESCIA (BS) n. 714/15

GAGLIARDI BRUNO 24/06/50 LEGNANO (MI) n. 555/98

GALASI FEDERICO 26/06/85 CREMONA (CR) n. 7870/14

GALATOLA EDOARDO 29/12/57 LODI (LO) n. 1553/98

GALBIATI LUIGI 16/01/56 CARATE BRIANZA (MB) n. 2251/97

GALBUSERA EMANUELE 07/09/75 MILANO (MI) n. 14067/06

GALBUSERA FABIO 02/07/83 VALMADRERA (LC) n. 8522/13

GALIMBERTI ENRICO 08/09/64 CASTANO PRIMO (MI) n. 39/03

GALLI GIANCARLO 19/05/62 BORGO SAN GIACOMO (BS) n. 2561/97

GALLI ISABELLA 17/07/75 PIANCOGNO (BS) n. 11615/02

GALLI ENRICO 16/03/54 CASTELSEPRIO (VA) n. 14067/06

GALLI NICOLA 03/06/77 MANTOVA (MN) n. 5874/10

GALLI SIMONE 20/07/78 INVERUNO (MI) n. 9921/11

GALLI FABIO 21/02/83 PUSIANO (CO) n. 4224/14

GALLO PAOLO 30/10/72 MORBEGNO (SO) n. 5874/10

GAMBA UMBERTO PIETRO 12/04/66 UBIALE CLANEZZO (BG) n. 3874/98

GAMBINO ANTONINO 24/06/63 NOVATE MILANESE (MI) n. 2813/99

GANDOLFI ALESSANDRO 29/09/77 BERGAMO (BG) n. 2125/08

GARAVAGLIA CLAUDIO 12/05/57 SAMARATE (VA) n. 15/99

GARRI’ MICHELA 13/08/76 VIGNATE (MI) n. 13027/09

GARUFI SANTO 04/11/49 BERGAMO (BG) n. 233/05

GASPARINI ALESSANDRO 07/08/61 BRESCIA (BS) n. 436/14

GATTI CLAUDIO 02/03/45 CASTELLANZA (VA) n. 4646/97

GATTI ALESSANDRO 04/01/72 BRESCIA (BS) n. 1474/00

GATTI MARCO 18/08/80 CASTELLANZA (VA) n. 14067/06

GATTO SEBASTIANO 13/09/84 GIUSSANO (MB) n. 12714/10

GELERA MICHELE 25/10/76 CREMA (CR) n. 9921/11

GELMINI PIETRO 19/10/49 MILANO (MI) n. 3861/98

GENERALI ALESSANDRO 10/05/79 CREMONA (CR) n. 12714/10

GEROLDI ENRICO 23/05/71 OME (BS) n. 16718/01

GEROLDI LUCA 22/10/73 ALFIANELLO (BS) n. 6586/06

GEROSA CARLO LUIGI 02/05/64 MONZA (MB) n. 1468/00

GEROSA GIUSEPPINA 18/06/68 GALBIATE (LC) n. 4633/97

GERVASONI SERGIO 17/02/66 VILLASANTA (MB) n. 574/98

GERVASONI BARBARA 12/04/77 MARONE (BS) n. 14067/06

GHELFI GABRIELE 25/06/86 ABBADIA LARIANA (LC) n. 12177/13

GHEZZI GIORGIO 08/04/60 MAPELLO (BG) n. 1552/98

GHIELMETTI MARCO 23/07/64 RONAGO (CO) n. 2225/13



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 15 - Mercoledì 08 aprile 2015

– 99 –

COGNOME NOME DATA DI 
NASCITA COMUNE DI RESIDENZA ESTREMI DEL 

DECRETO

GHILARDI CLAUDIO 29/09/48 BERGAMO (BG) n. 2695/99

GHILARDI ENRICO 13/07/66 BERGAMO (BG) n. 3870/98

GIACALONE FABIO RINO 25/10/70 VIGEVANO (PV) n. 13655/08

GIACOMELLI FAUSTO 16/09/57 BRENO (BS) n. 16739/01

GIAMPAOLO MATTEO 10/11/75 VARESE (VA) n. 14067/06

GIANA CLAUDIO 16/12/84 MONTAGNA IN VALTELLINA (SO) n. 5282/11

GIANOLA PAOLO 24/06/65 BARZANA (BG) n. 1573/98

GIARDINA MONICA 29/07/77 PAVIA (PV) n. 542/06

GIAVAZZI NEREO 05/10/87 RIVOLTA D’ADDA (CR) n. 5043/14

GIBELLINI SANDRA 02/07/64 BRESCIA (BS) n. 16721/01

GIGLIO EMILIANO 28/10/81 MILANO (MI) n. 3394/12

GILARDI PAOLO LORENZO 25/05/48 LURATE CACCIVIO (CO) n. 98/99

GINO GIANANDREA MARIA 24/12/55 MILANO (MI) n. 3860/98

GIOACCHINI GIANCARLO 27/04/50 CASOREZZO (MI) n. 38/03

GIORGETTI GIUSEPPE 02/03/41 SAMARATE (VA) n. 1628/01

GIORGI MARCO 06/06/61 BRESCIA (BS) n. 3846/98

GIORGIUTTI OMAR 28/03/85 ARESE (MI) n. 7648/13

GIOVANNINI NICOLA 08/04/79 BORGOFORTE (MN) n. 3872/07

GIOVENZANA DAVIDE 29/05/85 LESMO (MB) n. 9921/11

GIRARDI VINCENZO 12/01/56 LIMONE SUL GARDA (BS) n. 414/15

GISLON GIOVANNI MARIA 28/06/38 MILANO (MI) n. 10342/03

GIUDICI FABIO 27/08/62 MILANO (MI) n. 13027/09

GIUFFRIDA DAVIDE 18/05/77 CORNATE D’ADDA (MI) n. 2125/08

GIULIANO ALBERTO 03/10/69 CAPIAGO INTIMIANO (CO) n. 5874/10

GIUSSANI WLADIMIRO 30/01/50 BURAGO DI MOLGORA (MB) n. 3866/98

GIUSSANI GABRIELE 06/10/78 BURAGO DI MOLGORA (MB) n. 22829/03

GIUZZI ANDREA 18/08/77 MONTICHIARI (BS) n. 3394/12

GOBBI SILVIA 03/05/87 TURANO LODIGIANO (LO) n. 10750/12

GOBBI ANDREA 03/02/68 BEDIZZOLE (BS) n. 8522/13

GOBBI RENZO 10/05/69 CASTELLETTO DI LENO (BS) n. 16720/01

GOBBINI SIMONE 01/12/83 NUVOLENTO (BS) n. 9697/13

GOGLIO FLAVIO 09/02/56 SAN PELLEGRINO TERME (BG) n. 14/99

GOLINO GIUSEPPE 02/10/63 LONATE POZZOLO (VA) n. 5874/10

GOLLIN ROMANO 19/04/52 CINISELLO BALSAMO (MI) n. 24/99

GORETTI MARCO 29/01/55 MANTOVA (MN) n. 11613/02

GORINI GIANFAUSTO 26/07/53 TREVIOLO (BG) n. 2692/99

GOZZI COSTANTINO 06/07/69 VIADANA (MN) n. 1631/01

GRAMPELLA MATTIA 19/08/81 ARESE (MI) n. 6089/11

GRASSI PAOLO 19/02/51 BRESCIA (BS) n. 1455/00

GRAVELLONI MICHELE 16/01/67 BASTIDA PANCARANA (PV) n. 1633/01

GRAZIANI WLADIMIRO 03/04/51 COMO (CO) n. 13027/09

GRECCHI MATILDE 21/08/85 CODOGNO (LO) n. 3394/12

GRIGOLATO SONIA 11/10/68 SAN FELICE DEL BENACO (BS) n. 5874/10

GRIMALDI PAOLO 27/07/65 SERIATE (BG) n. 2578/97

GRIMALDI PAOLO 11/11/67 MELZO (MI) n .32171/01

GRIMOLDI GIORGIO 04/08/47 SEDRIANO (MI) n. 16/99

GRIONI DAVIDE 03/07/76 CODOGNO (LO) n. 11429/14

GRIPPA GIANNI 28/10/59 MILANO (MI) n. 5874/10

GRITTI ALMA 30/06/46 LODI (LO) n. 5119/97

GROSSO ANTONIO 23/02/73 TORREVECCHIA PIA (PV) n. 11049/07
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GRUGNALETTI DIEGO 02/08/78 BARIANO (BG) n. 3394/12

GUAGLIO DAVIDE 24/09/65 PORTO MANTOVANO (MN) n. 10340/03

GUALDI IVAN 07/08/69 CHIARI (BS) n. 32181/01

GUALTIERI SIMONE 19/09/79 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 13655/08

GUARISO MATTEO 27/05/67 MEZZAGO (MB) n. 2473/97

GUARNERI GIANNI 06/02/69 CORTE DE’ FRATI (CR) n. 7/99

GUASTELLA LUCIA FRANCESCA 23/03/80 ALBANO SANT’ALESSANDRO (BG) n. 5043/14

GUAZZOTTI MASSIMO 30/01/53 ANGERA (VA) n. 4643/97

GUERINI LORENZO 21/07/78 PADERNO FRANCIACORTA (BS) n. 9921/11

GUERINI ROCCO PAOLO 26/08/64 SPINO D’ADDA (CR) n. 8371/12

GUFFANTI OLIVIERO 02/04/65 FENEGRO’ (CO) n. 4642/97

GUGLIERI PIETRO 16/11/71 MILANO (MI) n. 8360/12

GUIDATO GIOVANNI 12/03/64 SONCINO (CR) n. 6089/11

GUIDI STEFANO 05/03/83 VOGHERA (PV) n. 9921/11

GUIZZARDI FABIO 22/02/64 MANTOVA (MN) n. 1556/98

GUSSAGO MARTA 18/02/79 BOLGARE (BG) n. 11049/07

GUZZINI GIULIA 22/06/83 CUGGIONO (MI) n. 10750/12

IANNONE FERNANDO 25/10/69 CARONNO PERTUSELLA (VA) n. 7870/14

IANNUCCI ARMANDO 09/10/51 MEDA (MB) n. 6586/06

IANNUCCI ANNALISA VALENTINA 25/03/84 MEDA (MB) n. 9921/11

IATTONI STEFANO 09/07/82 MANTOVA (MN) n. 5282/11

ILIASSICH CORRADO 01/05/49 PONTE SAN PIETRO (BG) n. 14067/06

IMPERATORI ENRICO 20/06/69 BRESCIA (BS) n. 3873/98

INDELICATO DOMENICO 20/04/51 FENEGRO’ (CO) n. 5282/11

INVERNIZZI SIMONA 09/09/65 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 1599/98

INVERNIZZI CHIARA MARIA 07/03/78 MILANO (MI) n. 552/06

INVERSINI GIULIANO 16/02/48 BARASSO (VA) n. 3123/97

IOELE ALESSANDRO 21/04/76 CORNATE D’ADDA (MI) n. 10594/04

IRTO DAVIDE 16/11/87 MILANO (MI) n. 12177/13

IUS PAOLO 25/06/62 NOVA MILANESE (MB) n. 18206/00

KIRN MARIA CAROLINA 23/02/70 RHO (MI) n. 3872/07

LA RUSSA ANGELO 15/07/54 DESIO (MB) n. 1550/98

LA VIOLA MARCO GAETANO 23/08/59 SARONNO (VA) n. 10611/04

LADU ANTONIO 31/08/49 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 1570/98

LAGRINI LUCA 14/07/63 ALBAIRATE (MI) n. 9/99

LAMACCHIA DONATO 10/09/77 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 8343/12

LAMARI MARIANO 09/09/58 BRESCIA (BS) n. 11612/02

LANCIANO MAURO 20/11/53 CASTEL MELLA (BS) n. 3872/07

LANDI ALESSANDRO 07/12/61 SAN GIULIANO MILANESE (MI) n. 2641/14

LANFREDI LUCA 22/11/64 BRESCIA (BS) n. 2583/97

LARDERA FRANCO 01/06/59 PAVIA (PV) n. 1465/00

LASCIOLI DOMIZIANO 23/05/57 BOARIO TERME (BS) n. 2696/99

LAVETTI SILVIA 15/01/77 VOBARNO (BS) n. 11049/07

LAZZARI MASSIMO 27/08/70 SARNICO (BG) n. 6586/06

LEARDI VITTORIO 20/03/76 VOGHERA (PV) n. 11049/07

LECCHI ROBERTO 17/05/66 CORNAREDO (MI) n. 9114/13

LELA ROBERTO 01/05/73 GARDA DI SONICO (BS) n. 18203/00

LELA FABRIZIO 01/02/68 SAREZZO (BS) n. 10604/04

LENTI MARIAGIOVANNA 04/01/80 PAVIA (PV) n. 3824/09

LENZI GIANLUCA 07/09/42 LECCO (LC) n. 1477/00
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LEONI ALESSANDRA 08/10/83 MAZZANO (BS) n. 8353/12

LICCIARDI OSVALDO 10/05/52 RHO (MI) n. 3853/98

LIMONE CRISTIANO 28/09/69 BRESCIA (BS) n. 12209/14

LIMONTA ANDREA 24/04/73 FIORANO AL SERIO (BG) n. 6089/11

LO IUDICE DOMENICO 16/06/81 BIASSONO (MB) n. 12714/10

LOBEFALO CATERINA 20/10/85 MILANO (MI) n. 3224/13

LOCATELLI MASSIMO 11/04/59 BERGAMO (BG) n. 10583/04

LOCATELLI MICHELE 05/05/84 PONTERANICA (BG) n. 4612/13

LODA ALESSANDRO 10/08/62 CREMONA (CR) n. 2563/97

LODI RIZZINI DAVIDE 29/05/78 CAPIAGO INTIMIANO (CO) n. 10605/04

LOGIUDICE NICOLA 25/05/48 SARONNO (VA) n. 13655/08

LOMBARDI LAURA 09/03/77 BRESCIA (BS) n. 6586/06

LOMBARDI STEFANO 23/02/70 PREVALLE (BS) n. 3872/07

LONARDI CLAUDIO 17/03/56 OSTIGLIA (MN) n. 10614/04

LONGHI LUCA 08/03/78 FLERO (BS) n. 3824/09

LONGONI MARCO 25/05/67 MUGGIO’ (MB) n. 2125/08

LOPOPOLO FRANCESCO 23/12/56 CREMA (CR) n. 4629/97

LOSA ADRIANO GIUSEPPE 09/09/73 TORRE DE’ BUSI (LC) n. 9921/11

LOSA PIERLUIGI 03/02/66 ARLUNO (MI) n. 9921/11

LOSIO CINZIA 07/02/79 GHEDI (BS) n. 13027/09

LOTTI PAOLO 29/11/65 POGGIO RUSCO (MN) n. 16740/01

LUBRINI PATRIZIO 22/06/61 ZOGNO (BG) n. 2243/97

LUBRINI GIANFRANCO 28/12/76 GROMO (BG) n. 22816/03

LUCCHESE MAURO 06/02/48 BRESCIA (BS) n. 4638/97

LUCIA PIETRO 14/07/61 BRESCIA (BS) n. 4612/13

LUCINI MASSIMILIANO 16/06/72 PONTEVICO (BS) n. 4612/13

LUDRINI NICOLA 15/10/69 ALZANO LOMBARDO (BG) n. 525/06

LUINETTI DANIELE 11/05/75 CESATE (MI) n. 10606/04

LUNGHI DANIELA 21/02/76 CREMA (CR) n. 14067/06

LUPICA SPAGNOLO LAURA 18/11/80 BELGIOIOSO (PV) n. 12559/11

LUPINI ANGELO 05/08/48 VANZAGO (MI) n. 1594/98

LUPOLI LUCREZIA 25/07/74 CASARILE (MI) n. 11049/07

LUPPI LUCIANO SAMUELE 12/10/78 MILANO (MI) n. 11049/07

LUVRANO GIUSEPPE 01/07/62 COMO (CO) n. 18201/00

LUZZANA STEFANIA 28/11/74 ZANICA (BG) n. 18200/00

MACCHI VITTORINO 03/10/48 MILANO (MI) n. 21/99

MACCHI GABRIELE 14/03/75 MILANO (MI) n. 2672/13

MACRI’ MATTIA 11/04/75 DESENZANO DEL GARDA (BS) n. 2125/08

MADERI GIAN PAOLO 28/12/66 CREMONA (CR) n. 13027/09

MAFFEI SANDRO 12/06/73 BELLANO (LC) n. 6446/09

MAFFEZZOLI UMBERTO 15/03/54 MANTOVA (MN) n. 10339/03

MAFFIA FRANCESCA 05/10/79 DONGO (CO) n. 4224/14

MAFFINI ITALICO 29/05/48 CREMONA (CR) n. 5464/13

MAGGI ALESSIO 10/04/68 LECCO (LC) n. 14067/06

MAGGI PAOLA 08/11/59 LISSONE (MB) n. 3872/07

MAGGI FEDERICO 13/10/79 MOTTA VISCONTI (MI) n. 4224/14

MAGGIONI PAOLO 19/05/63 ROMANO DI LOMBARDIA (BG) n. 3872/07

MAGGIORI SERGIO VITTORIO 06/12/56 MILANO (MI) n. 2468/97

MAGGIORI MELIDA 28/03/77 BRESCIA (BS) n. 13027/09

MAGNI CARLO 18/12/85 SIRTORI (LC) n. 9697/13
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MAGNI UMBERTO 13/01/85 VILLASANTA (MB) n. 10597/13

MAI FILIPPO 07/06/82 CASTRONNO (VA) n. 4612/13

MAINARDI PIERANGELO 29/05/47 ABBIATEGRASSO (MI) n. 1637/01

MAIORANO FRANCESCO 29/08/60 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 2577/97

MAJANDI GIANPIERO 09/02/63 PADERNO PONCHIELLI (CR) n. 1464/00

MALGORANI FRANCESCA 09/01/85 MISSAGLIA (LC) n. 4224/14

MALINI ANDREA 09/09/78 MAGENTA (MI) n. 8319/12

MALVICINI ANDREA 09/01/63 VARESE (VA) n. 13655/08

MAMMI SERGIO 31/05/48 ARCISATE (VA) n. 10349/03

MANERA DAVIDE 13/12/68 PAVIA (PV) n. 7648/13

MANES ARMANDO 01/01/62 SEDRIANO (MI) n. 1419/13

MANFRON ADRIANO 24/01/64 CABIATE (CO) n. 2236/97

MANGANO GUIDO 21/02/46 OPERA (MI) n. 11049/07

MANNINA DANIELA 29/05/72 MILANO (MI) n. 4068/14

MANNINO FRANCESCO 12/03/70 LOVERE (BG) n. 32172/01

MANTOVANELLI VANESSA 03/10/81 VIRGILIO (MN) n. 5874/10

MANZONI VALERIO 22/06/64 MARMIROLO (MN) n. 4636/97

MANZONI ALBERTO GIOVANNI 07/04/81 COLOGNO MONZESE (MI) n. 11049/07

MAPELLI MARCO ETTORE 04/05/56 CASSANO D’ADDA (MI) n. 1635/01

MARANGONI GABRIELE 04/11/86 SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN) n. 12559/11

MARCHESANI SERGIO 24/11/57 NERVIANO (MI) n. 543/98

MARCHESE SELENIA 26/10/80 BEREGUARDO (PV) n. 13027/09

MARCHESI GIORGIO 03/11/91 COSTA DI MEZZATE (BG) n. 1830/15

MARCHESINI ANNA 03/09/83 BRESCIA (BS) n. 5282/11

MARCHETTI GIORDANO 15/05/55 CERNUSCO SUL NAVIGLIO (MI) n. 3867/98

MARCHIONE MAURO 14/11/65 MILANO (MI) n. 9320/05

MARELLA MASSIMO 01/09/69 PALAZZOLO SULL’OGLIO (BS) n. 11611/02

MARFIA ANTONINO 19/01/82 PERO (MI) n. 5282/11

MARGOLA ALFREDO 01/11/42 BRESCIA (BS) n. 4635/97

MARIANI FRANCESCA 21/12/73 CAPRIATE SAN GERVASIO (BG) n. 9291/05

MARIINO ALESSANDRA MARIA 10/10/72 SETTALA (MI) n. 9114/13

MARINI ROSANNA 20/07/68 SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN) n. 4628/97

MARSETTI ERNESTO DIEGO 21/05/63 BERGAMO (BG) n. 22822/03

MARTINATO DAVIDE 17/10/78 SAN GIORGIO DI MANTOVA (MN) n. 3824/09

MARTINELLI ROBERTO 22/08/67 BRENO (BS) n. 3872/07

MARTINEZ LLITERAS MARIA ISABEL 21/11/77 PROVAGLIO D’ISEO (BS) n. 418/15

MARTINI RAOUL 09/10/49 MILANO (MI) n. 2810/99

MARTINI MATTEO 01/08/81 MONTICHIARI (BS) n. 7648/13

MARVEGGIO BRUNO 22/05/73 SONDRIO (SO) n. 32178/01

MARZI ALESSANDRO 06/10/81 SPESSA (PV) n. 3394/12

MARZORATI DUILIO 28/02/45 MILANO (MI) n. 86/99

MARZORATI CRISTIANO 17/04/76 MILANO (MI) n. 240/05

MASCARETTI LAURA 17/10/72 BOLLATE (MI) n. 22803/03

MASELLI ANTONIO 11/10/62 MILANO (MI) n. 2688/99

MASPES PIETRO 14/07/71 SONDRIO (SO) n. 36/03

MASSARA CARLA ISELLA 13/06/49 BRONI (PV) n. 2469/97

MASSARDI FERRUCCIO 20/04/62 MONIGA DEL GARDA (BS) n. 8316/12

MASSARDI CLAUDIO 14/06/80 BRESCIA (BS) n. 5464/13

MASSERONI RINO 31/01/48 RHO (MI) n. 3872/07

MASSERONI MARCO 12/12/79 RHO (MI) n. 12559/11
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MASSERONI LUCA 25/12/89 RHO (MI) n. 2672/13

MASSERONI STEFANIA 02/03/88 CREMONA (CR) n. 7648/13

MASSETTI MASSIMO 01/05/71 CHIARI (BS) n. 12714/10

MASSOBRIO DARIA 03/03/71 QUINGENTOLE (MN) n. 32169/01

MASSOLETTI ELENA 23/08/78 LOVERE (BG) n. 14067/06

MAUCERI VINCENZO 05/02/50 VENEGONO SUPERIORE (VA) n. 2823/99

MAURI PAOLO 14/08/68 MARIANO COMENSE (CO) n. 1638/01

MAURI ALBERTO 09/10/61 CORREZZANA (MB) n. 6586/06

MAVARO DOMENICO 12/05/46 SARNICO (BG) n. 10359/03

MAVARO FRANCESCO 17/06/78 CASTELLI CALEPIO (BG) n. 5282/11

MAVIO GABRIELE 20/01/76 CORTEOLONA (PV) n. 1639/01

MAZZA PAOLO 10/03/83 CASSANO D’ADDA (MI) n. 4050/13

MAZZA MATTEO 04/06/80 SIRMIONE (BS) n. 413/15

MECCA ISABELLA 10/03/78 CAVALLASCA (CO) n. 4068/14

MEDA MIRELLA 15/02/65 NOSATE (MI) n. 2570/97

MEDA VALTER 14/03/72 DESIO (MB) n. 209/05

MEDICI MICHELA 08/01/82 MALEGNO (BS) n. 4224/14

MEDIZZA MARCO 30/04/77 VARESE (VA) n. 5874/10

MEDOLAGO ALBANI PIETRO 23/02/47 MEDOLAGO (BG) n. 6586/06

MEDOLAGO ALBANI GIOVANNI ANDREA 10/03/74 MEDOLAGO (BG) n. 13027/09

MEDVES LINO 17/04/51 PADERNO DUGNANO (MI) n. 11049/07

MEGAZZINI CHIARA 12/04/73 BRESSANA BOTTARONE (PV) n. 14067/06

MELI VINCENZO 23/12/56 BESANA IN BRIANZA (MB) n. 10341/03

MELILLO CLAUDIO 14/08/62 LOVERE (BG) n. 2474/97

MELLI MATTEO 10/03/74 GONZAGA (MN) n. 236/05

MENTASTI MARCO 27/11/78 OGGIONA CON SANTO STEFANO (VA) n. 3824/09

MERCADANTE FRANCESCO 18/07/56 COMO (CO) n. 12/99

MERCATELLI MASSIMILIANO 20/01/74 MANTOVA (MN) n. 538/06

MERLINO ALESSANDRO 27/11/70 VILLASANTA (MB) n. 3824/09

MERLOTTI ALBERTO 10/12/50 LEGNANO (MI) n. 3858/98

MEROLA GUIDO 25/12/39 BERGAMO (BG) n. 1640/01

MERONI LAMBERTO 04/06/42 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 1587/98

MERONI GIANLUIGI 23/03/74 BARZANO’ (LC) n. 12559/11

MICONI MARCO 21/07/56 ZEME (PV) n. 9921/11

MIDALI GIANLUCA 13/12/67 BERGAMO (BG) n. 11610/02

MILANI LUCIANO 03/02/56 SAREZZO (BS) n. 2247/97

MILANI TIZIANO 03/12/72 VERCURAGO (LC) n. 9548/12

MILANI PAOLA 15/04/86 SAREZZO (BS) n. 4224/14

MINAZZI ALBERTO 02/10/74 INDUNO OLONA (VA) n. 13655/08

MIRIELLO COSTANTINO 07/09/64 UBOLDO (VA) n. 6/99

MIRTINI NICOLA LUIGI 07/05/81 GALLARATE (VA) n. 4612/13

MISSINEO FRANCESCA 27/03/67 CERTOSA DI PAVIA (PV) n. 1472/00

MOI MASSIMO 14/07/73 SETTIMO MILANESE (MI) n. 14067/06

MOIOLI ANDREA 06/03/53 CIVIDATE AL PIANO (BG) n. 2684/99

MOIOLI ENRICO 11/12/79 MORNICO AL SERIO (BG) n. 5874/10

MOLOGNI STEFANO 04/06/64 ALBANO SANT’ALESSANDRO (BG) n. 220/13

MOMBELLI MARIANO 28/06/58 CHIARI (BS) n. 18195/00

MOMBELLI MARCO 02/03/65 CASTRONNO (VA) n. 13655/08

MOMBRINI FERMO ANTONIO 28/11/77 CARAVAGGIO (BG) n. 541/06

MONDANI WALTER 20/12/71 MONZA (MB) n. 5874/10
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MONDELLI MARIO 02/02/37 MILANO (MI) n. 11/99

MONDELLI MASSIMO 23/11/69 MILANO (MI) n. 10345/03

MONTAGNA ENZO 28/02/62 CURA CARPIGNANO (PV) n. 1641/01

MONTAGNANA IVAN 23/10/82 SALICE TERME (PV) n. 5282/11

MONTANELLI STEFANO 12/07/78 SANTA MARIA HOE’ (LC) n. 10597/13

MONTI ANGELO 07/07/66 SERIATE (BG) n. 16741/01

MONTI FEDERICO 19/06/63 LECCO (LC) n. 2248/97

MONTI STEFANO 30/04/76 VERCURAGO (LC) n. 6586/06

MONTORFANO MARCELLO 28/07/87 COMO (CO) n. 436/14

MONTUORI DANIELE 15/07/65 ARCORE (MB) n. 220/13

MONZINI ANDREA 26/07/73 SARONNO (VA) n. 6586/06

MOR ANDREA 04/05/67 CIGOLE (BS) n. 223/05

MORANDI SERGIO 15/02/68 PONTE NOSSA (BG) n. 91/99

MORANDINI EMILIO 09/10/55 BERGAMO (BG) n. 13027/09

MORELLI MAURIZIO 01/09/81 BELGIOIOSO (PV) n. 5874/10

MORELLO MASSIMILIANO 06/11/67 VANZAGO (MI) n. 13027/09

MORETTI CESARE 13/04/30 GARDONE VAL TROMPIA (BS) n. 1572/98

MORETTI ENRICO 08/10/64 MILANO (MI) n. 22809/03

MORETTI ENRICO 03/09/42 BERGAMO (BG) n. 6586/06

MORETTI MAURO 18/01/73 BRESCIA (BS) n. 12714/10

MORINI GIORGIO 01/03/53 BASIANO (MI) n. 8/99

MORLACCHI MASSIMO 21/05/57 PARABIAGO (MI) n. 2808/99

MORO FABIO 15/03/80 ZINASCO (PV) n. 3394/12

MORRONE DOMENICO 15/03/67 VAPRIO D’ADDA (MI) n. 2125/08

MORSELLI ENRICA 02/03/77 OSTIGLIA (MN) n. 503/06

MOSCA MARCO 01/03/75 LECCO (LC) n. 9315/05

MOSCATELLI STEFANO 20/01/61 CANTU’ (CO) n. 3124/97

MOSCHIONI GIOVANNI 11/11/69 COMO (CO) n. 549/98

MOSCHIONI UBALDO 09/12/38 COMO (CO) n. 2480/97

MOSCHIONI PIETRO 30/04/74 COMO (CO) n. 237/05

MOTTA LUIGI 13/11/70 CANTU’ (CO) n. 234/05

MOTTA MATTEO 16/11/70 CALVIGNASCO (MI) n. 3872/07

MURA DANIELA 01/11/46 MONZA (MB) n. 1470/00

MURGIONI MASSIMO 26/11/73 VERDERIO SUPERIORE (LC) n. 2689/99

MURGIONI FRANCO 20/12/53 CORNAREDO (MI) n. 32177/01

MUSETTI ALBERTO 12/08/42 MILANO (MI) n. 16744/01

MUSSIN MAURO 22/06/65 MILANO (MI) n. 542/98

MUSSINELLI LORENZO 23/02/81 SARNICO (BG) n. 6089/11

MUTTI FILIPPO 06/07/57 BRESCIA (BS) n. 2470/97

MUTTI SIMONE 18/02/75 ACQUAFREDDA (BS) n. 6446/09

NAVA FLAVIO 04/05/56 COLOGNO MONZESE (MI) n. 3844/98

NAVA PAOLO GIOVANNI 24/12/67 CURNO (BG) n. 1642/01

NAVARINI FAUSTO 10/10/62 MILANO (MI) n. 10361/03

NEGRI FRANCO 23/11/39 CASTELLUCCHIO (MN) n. 580/98

NEGRI ADRIANO 19/02/55 POGGIO RUSCO (MN) n. 5282/11

NEGRI FAUSTO 13/06/58 ROMANO DI LOMBARDIA (BG) n. 4050/13

NEGRI CORRADO 01/04/63 APRICA (SO) n. 5282/11

NEGRO ANDREA 30/06/74 PAVIA (PV) n. 8522/13

NESI NICOLA 18/08/40 BRESCIA (BS) n. 1473/00

NESPOLO FRANCO 25/11/57 PARABIAGO (MI) n. 13655/08
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NICO’ FRANCO ALBERTO 28/07/65 ISPRA (VA) n. 18188/00

NICOLI BATTISTA 08/06/52 MOZZANICA (BG) n. 2579/97

NICOLI ROBERTO 30/12/75 SORESINA (CR) n. 9293/05

NICOLOSO MARINO 04/06/42 MILANO (MI) n. 531/98

NICOLOSO FEDERICO 11/11/69 MILANO (MI) n. 37/03

NOCCHIERO MARIO 28/05/75 BRESCIA (BS) n. 35/03

NOLLI MARA 13/09/75 CASTELDIDONE (CR) n. 9310/05

NOTARISTEFANO ROBERTA 04/05/74 CASTENEDOLO (BS) n. 9284/05

NOVELLI FLAVIO 24/02/78 DARFO BOARIO TERME (BS) n. 3172/14

NOVO SAMANTHA 06/11/69 LIMBIATE (MB) n. 83/99

NOVO MARIO 13/05/45 SARONNO (VA) n. 4102/98

OBERTI ROMEO 18/03/56 BERGAMO (BG) n. 1643/01

OFFELLINI MARCO 27/05/67 PAVIA (PV) n. 3824/09

OGLIARI IVANO MASSIMO 25/11/68 TREVIGLIO (BG) n. 34/03

OLDANI RICCARDO 27/04/72 CASTELLUCCHIO (MN) n. 14067/06

OLIVIERI MARCO 26/04/66 MILANO (MI) n. 2820/99

OLIVIERO GIULIO 02/09/80 BRESCIA (BS) n. 7648/13

ONGANIA ALEX 19/01/71 LIERNA (LC) n. 9114/13

ORLINI ROBERTO 03/06/67 DESENZANO DEL GARDA (BS) n. 14067/06

ORLINI GIANLUIGI 02/01/82 DESENZANO DEL GARDA (BS) n. 12714/10

ORSINI VITTORIO 04/07/55 BERGAMO (BG) n. 1463/00

ORSINI SILVANO 10/03/50 CUSANO MILANINO (MI) n. 33/03

PADOVANI STEFANIA 25/07/73 ASOLA (MN) n. 11608/02

PAGANI LUCA 03/04/65 BERGAMO (BG) n. 9921/11

PAGANINI ROBERTO 25/04/73 INVERUNO (MI) n. 18190/00

PAGGI FRANCO 20/09/48 VARESE (VA) n. 2476/97

PAGGI FRANCO 12/02/61 CHIAVENNA (SO) n. 4630/97

PAGGI LUCA 18/07/79 INARZO (VA) n. 5282/11

PAGNONCELLI LUIGI 26/04/79 SALO’ (BS) n. 5874/10

PAGNONI ANDREA 26/11/75 MONZA (MB) n. 10587/04

PAGNONI FABIO 12/01/76 PROVAGLIO D’ISEO (BS) n. 556/06

PAINI DARIO 29/08/71 CASCIAGO (VA) n. 224/05

PALA MAURO 21/06/74 LALLIO (BG) n. 14067/06

PALA PAOLO 08/06/87 CREMA (CR) n. 3394/12

PALAZZI ARMIDO 09/03/47 ISPRA (VA) n. 6089/11

PALAZZO FRANCESCO 20/07/45 COMO (CO) n. 16717/01

PALEZZATO MARCO 26/08/83 MONTE MARENZO (LC) n. 9824/12

PALLADINI DAVIDE 26/05/68 PAULLO (MI) n. 92/99

PALTINERI LUCA 17/06/67 CORBETTA (MI) n. 2482/97

PAMPANIN MARCO 30/11/72 PAVIA (PV) n. 5874/10

PANI FRANCESCO 22/07/55 GORLA MINORE (VA) n. 1454/00

PANI RICCARDO 24/08/73 LOCATE DI TRIULZI (MI) n. 548/06

PANZERI ALBERTO 28/11/58 OLGINATE (LC) n. 576/98

PANZERI PAOLO 02/08/58 BERGAMO (BG) n. 1592/98

PANZERI ELISA 09/01/85 BERGAMO (BG) n. 9921/11

PANZERI ARIANNA 27/10/80 LECCO (LC) n. 9114/13

PANZERI ALESSANDRO 13/10/79 NOVATE MILANESE (MI) n. 14067/06

PAOLICCHIO MARCO 24/12/67 MILANO (MI) n. 11049/07

PAPINI ATTILIO 23/12/44 VILLA D’ADDA (BG) n. 9316/05

PARATI LINDA 23/08/74 CREMA (CR) n. 10598/04
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PARISI MARCO 29/09/64 BRESSO (MI) n. 4659/97

PARISI LUCIANO 13/11/76 BRESSO (MI) n. 11607/02

PARISI ALBERTO 22/05/70 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 532/06

PARMA PAOLO 29/06/63 VIRGILIO (MN) n. 11606/02

PAROLO DAVIDE 12/08/72 GALLARATE (VA) n. 558/06

PARUSCIO DENIA 25/08/75 BERBENNO DI VALTELLINA (SO) n. 5282/11

PASCALE VIRGINIA LUISELLA 01/05/83 VIMODRONE (MI) n. 3394/12

PASINI SIRO ANTONIO 20/01/57 GARLASCO (PV) n. 1644/01

PASINI ALESSANDRO 15/05/83 TREVIGLIO (BG) n. 2125/08

PASINI PAOLO 05/01/64 CASTELLUCCHIO (MN) n. 6446/09

PASQUINI PAOLA 26/04/66 MILANO (MI) n. 1481/00

PASTA ELISABETTA 18/02/67 GALLARATE (VA) n. 11621/02

PATERLINI RICCARDO 12/03/70 MARCHENO (BS) n. 1456/00

PATTINI LIA 15/05/78 MONZA (MB) n. 5874/10

PAVESI DAVIDE 09/09/73 MILANO (MI) n. 1645/01

PE’ PIETRO 22/01/52 LENO (BS) n. 2821/99

PE’ VALENTINA 28/04/82 LENO (BS) n. 5874/10

PEDRALI LUIGI FRANCESCO 05/03/78 ROVATO (BS) n. 1419/13

PEDRETTI ALESSANDRO 23/01/75 GARDONE VAL TROMPIA (BS) n. 22806/03

PEDRETTI DIONIGI 17/11/67 ORSENIGO (CO) n. 2125/08

PEDUTO CLAUDIA 22/01/81 BRESSO (MI) n. 3824/09

PEGURRI DARIO 06/11/60 ALBINO (BG) n. 8346/12

PELIZZONI MATTIA 26/09/81 GUSSOLA (CR) n. 13655/08

PELLEGATTA ALEX 02/02/82 MELLO (SO) n. 4224/14

PELLEGRINI EMANUELE 12/06/51 ROZZANO (MI) n. 14067/06

PELLEGRINO CARLO 13/01/59 SONDRIO (SO) n. 563/98

PELLERINO GABRIELE 04/09/74 PASSIRANO (BS) n. 3872/07

PELOSI MARCO 26/01/80 CUCCIAGO (CO) n. 13655/08

PENATI GIORGIO 26/05/51 CANTU’ (CO) n. 2242/97

PENNACCHIO ALESSANDRO 07/05/69 MILANO (MI) n. 10585/04

PENUTI ELISA 10/03/79 PAVIA (PV) n. 3824/09

PEREGO FRANCESCO 12/07/47 MERATE (LC) n. 2584/97

PERONI DANIELE 06/02/90 FLERO (BS) n. 9469/14

PEROSI GIOVANNI 14/10/76 MELZO (MI) n. 10581/04

PEVERELLI GIULIANA SARA 27/07/76 FINO MORNASCO (CO) n. 6446/09

PEZZOLI PAOLO 04/05/49 PEDRENGO (BG) n. 1596/98

PEZZONI LUIGI 21/10/60 FILIGHERA (PV) n. 231/05

PEZZONI FABIO 08/08/86 FILIGHERA (PV) n. 13027/09

PEZZOTTA FABIO 06/09/52 NEMBRO (BG) n. 1450/00

PIANA EDOARDO 13/10/70 VILLA CARCINA (BS) n. 2818/99

PIANTONI DAVIDE 04/03/53 RODENGO SAIANO (BS) n. 2125/08

PIAZZA EZIO 04/03/55 TRIUGGIO (MB) n. 2483/97

PIGAZZINI FILIPPO 31/01/73 LECCO (LC) n. 12714/10

PINCHETTI GIANMARCO 10/03/63 BRESCIA (BS) n. 12714/10

PINCIROLI GIANNI 31/01/48 INVERUNO (MI) n. 9921/11

PINDILLI DOMENICO 19/09/52 NOVA MILANESE (MB) n. 82/99

PINI ROBERTO 13/01/74 GRANDATE (CO) n. 6856/08

PINONI MARCO 04/04/73 PARABIAGO (MI) n. 6089/11

PINOTTI STEFANO 04/10/61 MANTOVA (MN) n. 13655/08

PIROLA FABIO 13/09/62 CARUGATE (MI) n. 4050/13
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PISANI MARIA TERESA 24/12/83 OLGIATE OLONA (VA) n. 8363/12

PISONI GIANFRANCO 15/03/50 CASTANO PRIMO (MI) n. 20/99

PISONI PAOLA 19/09/73 MILANO (MI) n. 8522/13

PIURI MARIO GREGORIO 28/03/75 CERIANO LAGHETTO (MB) n. 6586/06

PIZZAMIGLIO PAOLO 10/01/37 CREMONA (CR) n. 557/98

PIZZO VITO 21/09/50 CANEGRATE (MI) n. 1565/98

POGGI MAURIZIO 05/08/63 VOGHERA (PV) n. 5282/11

POIATTI GIAN MARIO 20/05/52 LOVERE (BG) n. 2472/97

POJANI FABRIZIO 28/05/65 LODI (LO) n. 515/06

POLETTI MASSIMILIANO 23/09/70 BERGAMO (BG) n. 2225/13

POLLINI ROBERTA 31/01/77 MILANO (MI) n. 1445/14

PORELLI GIANCARLO 30/10/73 PADERNO DUGNANO (MI) n. 14067/06

PORTA ALBERTO 02/06/61 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 579/98

PORTA MARCO 22/03/46 COMO (CO) n. 11624/02

POZZETTI MATTEO 07/05/73 ABBIATEGRASSO (MI) n. 13027/09

POZZI ANNA 04/02/57 LECCO (LC) n. 570/98

POZZI VALERIA 14/12/60 CARDANO AL CAMPO (VA) n. 2240/97

POZZI LORENZO 16/05/76 SIRTORI (LC) n. 9114/13

PRADA MARCO 25/08/73 FINO MORNASCO (CO) n. 560/06

PRADA MAURO 15/11/78 CASALPUSTERLENGO (LO) n. 6586/06

PREMOLI MANUELE 10/08/81 CASELLE LANDI (LO) n. 9921/11

PRIVITERA AGATINO 09/08/51 CARDANO AL CAMPO (VA) n. 4660/97

QUAGLIA MAURIZIO 09/04/79 ABBIATEGRASSO (MI) n. 13027/09

QUAIA EDOARDO 29/03/77 GIUSSANO (MB) n. 12714/10

QUATRINI SILVIA 30/01/70 PAVIA (PV) n. 10609/04

RABBOLINI ERMANNO 16/11/51 LEGNANO (MI) n. 2471/97

RACO VINCENZO 04/07/46 PISOGNE (BS) n. 538/98

RADAELLI SIMONE ANDREA 12/06/80 PADERNO DUGNANO (MI) n. 11049/07

RAIMONDI MARCO GIOVANNI 05/06/64 ARCORE (MB) n. 99/99

RAIMONDI PAOLO 27/02/68 CASSANO MAGNAGO (VA) n. 1646/01

RAIMONDI BRUNO 08/06/72 COLOGNO AL SERIO (BG) n. 10599/04

RAIMONDI CRISTIAN 22/08/75 RESCALDINA (MI) n. 2125/08

RAMETTA MARCO PIETRO 29/09/76 MILANO (MI) n. 3872/07

RANCATI STEFANO 15/11/66 BAREGGIO (MI) n. 3394/12

RANERI PIERCARLO 04/08/67 LISSONE (MB) n. 2683/99

RAPAZZINI GERARDO FEDERICO 25/05/49 LESMO (MB) n. 4106/98

RAPINO CRISTINA 01/04/78 OME (BS) n. 7870/14

RATTI FABIO ALESSIO 30/11/79 CALVENZANO (BG) n. 3824/09

RATTINI BRUNO 31/05/86 GOITO (MN) n. 5874/10

RAVASIO MANUEL 30/06/78 TREVIOLO (BG) n. 2672/13

RAVELLI PAOLO 20/04/69 PADERNO DUGNANO (MI) n. 3872/07

RAVIZZA LORENZO 13/10/77 VAILATE (CR) n. 230/05

RAZZA MARCO 30/04/69 PADENGHE SUL GARDA (BS) n. 6446/09

REALE SALVATORE 24/09/61 SANT’ANGELO LODIGIANO (LO) n. 2672/13

REDAELLI ROBERTO ANGELO 19/09/68 SOVICO (MB) n. 11049/07

REDEGHIERI ALBERTO 21/10/73 STEZZANO (BG) n. 6856/08

REGALIA TIZIANA 21/06/68 LONATE POZZOLO (VA) n. 2465/97

REITANO ANDREA IVAN 15/02/85 RHO (MI) n. 8333/12

RENDINA EZIO 18/12/63 MILANO (MI) n. 2241/97

REPOSSI ALBERTO 26/11/64 VARESE (VA) n. 1567/98
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RESCIA PIETRO 05/05/66 MILANO (MI) n. 32175/01

REZZONICO MARCO 21/11/69 SARONNO (VA) n. 3394/12

RIBOLA FRANCO 18/05/36 CELLATICA (BS) n. 1459/00

RIBOLDI ALDO 11/06/33 MILANO (MI) n. 11623/02

RIBOLDI LUCA 01/01/79 SEREGNO (MB) n. 12714/10

RICCI MICHELE GIANBATTISTA 03/03/61 CARNAGO (VA) n. 10580/04

RICCIARDO ROSALBA 31/03/78 VIGEVANO (PV) n. 3824/09

RICCITELLI PIERLUIGI 04/05/81 MILANO (MI) n. 1445/14

RIGGIO MAURO 13/09/65 BERGAMO (BG) n. 84/99

RIGHETTI FABIO 05/03/62 BRESCIA (BS) n. 2806/99

RIILLO THOMAS 27/04/78 COMO (CO) n. 14067/06

RINALDI MARTINA LUCILLA 19/05/74 MILANO (MI) n. 9548/12

RISO FRANCESCO 17/01/79 SEREGNO (MB) n. 8341/12

RIU GIOVANNI MARIA 29/06/54 CARNATE (MB) n. 2569/97

RIVA MAURIZIO 15/09/54 NIBIONNO (LC) n. 547/98

RIVA ELISA MARIA 12/09/83 NIBIONNO (LC) n. 555/06

RIVA NORBERTO 15/08/55 SEREGNO (MB) n. 5874/10

RIVA MARCO 04/04/60 LECCO (LC) n. 12714/10

RIVADOSSI MAURO 06/01/73 NAVE (BS) n. 5282/11

RIVOLTA EZIO 24/10/40 MONZA (MB) n. 1555/98

RIVOLTA SIMONE 26/03/72 MILANO (MI) n. 5464/13

RIVOLTA ANNAMARIA 25/05/72 AGRATE BRIANZA (MB) n. 4068/14

RIZZI LORENZO 07/03/75 LECCO (LC) n. 2125/08

ROCCARO SALVATORE 03/08/68 GESSATE (MI) n. 9469/14

RODELLI JOSTA 10/03/73 CREMA (CR) n. 8372/12

RODIGHIERO ANDREA 27/07/71 BRESCIA (BS) n. 1647/01

ROMANO NINO CLAUDIO 04/06/63 VILLA D’ALME’ (BG) n. 9921/11

ROMANO’ ANDREA 16/09/76 NOVEDRATE (CO) n. 12714/10

ROMANO’ MIRIAM 27/04/72 CESATE (MI) n. 4050/13

ROMEO DOMENICO 24/03/35 MASSALENGO (LO) n. 2576/97

ROMEO DAMIANO 08/02/58 CASARILE (MI) n. 18191/00

ROMEO GIUSEPPE 08/10/51 GALLARATE (VA) n. 3394/12

RONCA PAOLO 04/01/60 BREGNANO (CO) n. 2244/97

RONCALI ANDREA 09/01/67 PAVIA (PV) n. 18193/00

RONCALLI FABRIZIO 09/02/65 CONCESIO (BS) n. 2246/97

RONCOLATO CRISTINA 22/04/70 GALLARATE (VA) n. 22820/03

ROSA MARINA 25/05/60 RHO (MI) n. 3872/07

ROSSETTI DANIELE 27/06/59 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 1566/98

ROSSETTI MIRKO LORENZO 25/10/79 BOVISIO MASCIAGO (MB) n. 12714/10

ROSSETTI CRISTINA 16/01/86 BOVISIO MASCIAGO (MB) n. 2225/13

ROSSI LORENZO 04/05/78 PESCHIERA BORROMEO (MI) n. 3872/07

ROSSI SERGIO 05/10/74 BOTTICINO (BS) n. 11049/07

ROSSI LAURA 30/07/67 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 2225/13

ROSSI LUCA ALBERTO MARIA 17/11/85 MILANO (MI) n. 7870/14

ROSSI SAUL CRISTIANO PIETRO 01/12/71 NOVATE MILANESE (MI) n. 10306/14

ROSSI  FRANCO 18/01/63 POMPONESCO (MN) n. 3872/07

ROSSIN GIANCARLO 28/02/58 CORMANO (MI) n. 4655/97

ROSSINI MAURIZIO ACHILLE 31/12/62 ROGENO (LC) n. 13/99

ROSSINI GIULIANO 07/02/51 CASSAGO BRIANZA (LC) n. 1581/98

ROSSINI NICOLA 04/01/84 BOVEZZO (BS) n. 9921/11
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ROSSINI VERA 14/10/84 MONTODINE (CR) n. 9469/14

ROSSINI ALFREDO 29/08/78 POLPENAZZE DEL GARDA (BS) n. 112/15

ROTA MARCO 02/08/69 FLERO (BS) n. 5282/11

ROTTOLI MIRKO 05/07/75 SERIATE (BG) n. 212/05

ROZZA STEFANO 18/04/72 CASTIRAGA VIDARDO (LO) n. 6586/06

RUBINO RAFFAELE 20/01/66 VILLASANTA (MB) n. 216/05

RUDELLIN NADIA 31/07/84 PADERNO DUGNANO (MI) n. 4612/13

RUGGERI CHIARA 20/12/81 MELEGNANO (MI) n. 12714/10

RULLO SIMONA 09/08/72 SAN DONATO MILANESE (MI) n. 6856/08

RUNDO SOTERA GUIDO 26/02/74 LECCO (LC) n. 3824/09

SABBADIN DAVIDE 31/05/75 VANZAGHELLO (MI) n. 557/06

SACCHI BRUNO GAETANO 21/07/57 CREMONA (CR) n. 552/98

SACCHI DANIELE 13/06/60 VIADANA (MN) n. 2802/99

SACCO MASSIMO 24/10/61 CORMANO (MI) n. 2568/97

SADA ALBERTO 07/01/72 LAINATE (MI) n. 10597/13

SAIBENI MATTEO 26/10/82 LOCATE VARESINO (CO) n. 4050/13

SALA GIANCARLO 28/04/51 BRUGHERIO (MB) n. 1557/98

SALA MICHELE 19/06/73 LECCO (LC) n. 2125/08

SALVADOR SASKIA MICAELA 16/07/71 SOIANO DEL LAGO (BS) n. 215/05

SALVARANI GIOVANNI 12/09/79 PORTO MANTOVANO (MN) n. 6856/08

SALVETTI MARCELLA 20/09/78 SELLERO (BS) n. 5282/11

SAMANNA’ MASSIMO 17/03/68 MILANO (MI) n .1492/00

SANFELICI MARCELLO 16/11/86 REZZATO (BS) n. 9099/12

SANTAMBROGIO ELIA 18/06/83 GIUSSANO (MB) n. 12177/13

SAPPIETRO FRANCO 26/04/72 GARBAGNATE MILANESE (MI) n. 10351/03

SARCLETTI MATTEO DAVIDE 25/08/78 CITTIGLIO (VA) n. 14067/06

SARDU ALESSANDRO 08/05/81 VALMADRERA (LC) n. 2225/13

SARFATTI LORENZO NICOLO’ LAPO 22/02/75 MILANO (MI) n. 5464/13

SARTI SERGIO 29/10/58 VILLA DI SERIO (BG) n. 523/06

SARTI RINALDO 25/09/57 VENEGONO INFERIORE (VA) n. 13027/09

SARTORI ALESSANDRO 10/10/65 LECCO (LC) n. 18192/00

SAVARDI DANIELE 21/09/77 ORZIVECCHI (BS) n. 8348/12

SAVASSI MASSIMO 27/06/53 GOITO (MN) n. 18202/00

SAVIGNANO LUCIA 11/06/73 MILANO (MI) n. 3394/12

SAVOIA PAOLO 17/06/77 ROVERBELLA (MN) n. 3824/09

SCALA FRANCESCO 24/01/66 POGGIRIDENTI (SO) n. 577/98

SCALONE CARMINE 07/12/62 INDUNO OLONA (VA) n. 571/98

SCANDOLARA IGOR 08/02/63 CREMONA (CR) n. 2125/08

SCANZI GIOVANNI 26/04/44 MILANO (MI) n. 2573/97

SCARAMELLA ISAAC 18/02/84 BRESCIA (BS) n. 115/15

SCARCIA MARTA 13/11/85 MILANO (MI) n. 220/13

SCARPINI GIAN CARLO 06/07/61 GARLASCO (PV) n. 9099/12

SCARSI ROBERTO 24/06/60 RONCADELLE (BS) n. 6446/09

SCHIAVI ANGELO 08/12/54 PAVIA (PV) n. 558/98

SCIALPI ELENA 15/12/77 VARESE (VA) n. 1419/13

SCICCHITANO DOMENICO SAVIO 24/12/56 OPERA (MI) n. 551/06

SCOFANO ANTONIO 13/06/77 TRADATE (VA) n. 5282/11

SCOLA CLAUDIO 15/10/77 SUELLO (LC) n. 5874/10

SCOLA MARCELLO 15/03/77 CIVATE (LC) n. 8378/12

SCOTTI SABINA 15/09/70 DORNO (PV) n. 12714/10
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SCROSATI CHIARA 21/11/76 VARESE (VA) n. 3872/07

SECHI MAURIZIO PAOLO 29/09/71 MILANO (MI) n. 6586/06

SEGALINI ROBERTO 10/10/59 LODI (LO) n. 8357/12

SENESI SERGIO 05/07/49 VIMODRONE (MI) n. 22830/03

SERAFIN SERGIO 12/02/51 BRESCIA (BS) n. 3851/98

SERAFIN LAURA 26/03/86 CELLATICA (BS) n. 6089/11

SERAFIN LORENZO 14/07/67 VARESE (VA) n. 3224/13

SERENTHA’ CHIARA 27/01/69 MONZA (MB) n. 1577/98

SERGENTI MARCO 05/05/59 OPERA (MI) n. 556/98

SERVENTI BARBARA 12/01/70 RHO (MI) n. 10306/14

SETTI ANDREA 02/04/64 REDAVALLE (PV) n. 18198/00

SIANI GIORGIO 26/05/66 MANDELLO DEL LARIO (LC) n. 1478/00

SICA ELIO 20/04/49 MONTANO LUCINO (CO) n. 13027/09

SICILIANO EMANUELE MARIA 24/01/67 ROGNANO (PV) n. 8355/12

SICURELLA FABIO SALVATORE 11/03/74 MILANO (MI) n. 3872/07

SIGNORIS GRAZIANO 30/01/82 ROBECCO SUL NAVIGLIO (MI) n. 12559/11

SILVESTRINI LUIGI GABRIELE 22/05/40 MILANO (MI) n. 2467/97

SIMONELLI CARLO 13/07/52 VARESE (VA) n. 2125/08

SIMONI GIACOMO 24/07/82 PARATICO (BS) n. 13027/09

SIRTORI  LAURA GIUSEPPINA 14/04/76 PIOLTELLO (MI) n. 3224/13

SITTA GABRIELLA 11/08/71 VIGEVANO (PV) n. 16722/01

SOGNI ANDREA 27/10/66 MILANO (MI) n. 16724/01

SOLA CRISTIAN 11/09/79 RESCALDINA (MI) n. 1445/14

SOLDATI DORIANO 29/05/76 CAPRALBA (CR) n. 9921/11

SONSINI GIOVANNI 30/09/46 MILANO (MI) n. 3843/98

SONZOGNI RENZO 23/08/80 SAN PELLEGRINO TERME (BG) n. 13655/08

SORAGNA ARRIGO 08/01/51 MANTOVA (MN) n. 1480/99

SORDELLI MARINO ENRICO 19/11/68 BRESCIA (BS) n. 6586/06

SORRENTINO LUCA 17/03/70 MILANO (MI) n. 18197/00

SORRENTINO SALVATORE 17/09/75 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 116/15

SOZZANI PAOLO 28/06/83 PAVIA (PV) n. 6089/11

SPADA MATTIA 09/06/88 SCHILPARIO (BG) n. 7648/13

SPADAFORA ANTONIO 07/10/78 MILANO (MI) n. 220/13

SPADOTTO MANOLO 15/07/58 CUSANO MILANINO (MI) n. 562/98

SPAMPINATO CARLO 04/10/53 BARZAGO (LC) n. 14067/06

SPECCHIO GERARDO 08/05/63 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 22819/03

SPEZIANI LUCA 29/08/81 VILLA CARCINA (BS) n. 12177/13

SPINA ANDREA 10/03/57 MILANO (MI) n. 5043/14

SPINELLI ELENA 25/11/79 INVERIGO (CO) n. 12177/13

SPIROLAZZI VALERIA 17/08/76 MILANO (MI) n. 3872/07

SPREAFICO STEFANO 15/09/68 NOSATE (MI) n. 5282/11

SPREAFICO VINCENZO 18/12/66 SIRTORI (LC) n. 6089/11

SPREAFICO WALTER 23/06/77 BARZAGO (LC) n. 9697/13

SQUADRONE GIUSEPPE 18/03/66 CINISELLO BALSAMO (MI) n. 569/98

STANCARI SIMONE 29/12/71 GOITO (MN) n. 5874/10

STEFANA ALESSANDRO 28/09/61 CELLATICA (BS) n. 2562/97

STEFANINI BRUNO 14/05/57 CASTREZZATO (BS) n. 4105/98

STRABLA GIANFRANCO 01/06/47 COLOGNE (BS) n. 1461/00

STRADA STEFANO 22/12/62 VARESE (VA) n. 565/98

STRETTI SERGIO 06/08/67 POGLIANO MILANESE (MI) n. 3224/13
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STUCCHI LUCA ALBERTO 11/10/66 ARCORE (MB) n. 11429/14

SUARDI FRANCESCA 08/04/76 LUZZANA (BG) n. 3824/09

SURACE ARIANNA 11/06/73 VIMERCATE (MB) n. 10348/03

TABARRO ANDREA 01/10/69 MILANO (MI) n. 2575/97

TACCA ANDREA CARLO 15/10/74 CASTELLEONE (CR) n. 5874/10

TACCA MASSIMILIANO 16/06/68 SARONNO (VA) n. 4612/13

TAGLIAFERRI PAOLA 10/02/80 MILANO (MI) n. 3872/07

TAMASSIA PAOLA 26/07/66 ABBIATEGRASSO (MI) n. 10583/03

TAMPONI MATTEO 19/01/60 LECCO (LC) n. 1563/98

TANADINI ALBERTO 08/07/47 VENEGONO SUPERIORE (VA) n. 9278/05

TANADINI FABIO 24/10/73 VENEGONO SUPERIORE (VA) n. 13655/08

TARANTINO SERGIO 14/02/50 SEDRIANO (MI) n. 22811/03

TATTI BARBARA 16/10/73 PAVIA (PV) n. 14067/06

TEDESCHI FEDERICO 23/02/65 MILANO (MI) n. 32166/01

TEDOLDI ROBERTO 18/08/69 BRESCIA (BS) n. 97/99

TELARO BARTOLOMEO 19/10/73 SARONNO (VA) n. 14067/06

TELARO MICHELA 21/12/77 BRESCIA (BS) n. 9921/11

TELI DANIELE 12/07/77 MELZO (MI) n. 3394/12

TENTORI GIOVANNI 21/02/48 OLGINATE (LC) n. 1471/00

TENTORI GIACOMO 22/12/79 OLGINATE (LC) n. 2125/08

TERRANEO FERRUCCIO 14/04/58 LENTATE SUL SEVESO (MB) n. 4068/14

TESTA RUDIANO 09/11/69 CENATE SOPRA (BG) n. 2694/99

TESTA MATTEO 05/08/79 CASSANO D’ADDA (MI) n. 5874/10

TESTAGUZZA PIO 23/03/41 BRESCIA (BS) n. 9301/05

TIANO WALTER 10/06/76 PADERNO DUGNANO (MI) n. 4068/14

TIEFENTHALER STEFANO 26/01/82 MANERBIO (BS) n. 9114/13

TINTI LUCIANO 15/04/51 MILANO (MI) n. 2817/99

TIRANTI ALESSANDRO 20/01/79 CANNETO SULL’OGLIO (MN) n. 3824/09

TIZZONE ROBERTO 11/01/73 BERGAMO (BG) n. 213/05

TIZZONI SIMONE 24/08/79 BERNATE TICINO (MI) n. 14067/06

TOFFANIN ANDREA 13/04/78 MILANO (MI) n. 5874/10

TOIA MICHELA 12/01/77 OLGIATE OLONA (VA) n. 6856/08

TONINI MORENO 14/12/54 CASTELLUCCHIO (MN) n. 3854/98

TORINO MIRKO 20/02/78 CINISELLO BALSAMO (MI) n. 11049/07

TORRI PIETRO GIORGIO 17/12/69 FLERO (BS) n. 719/15

TORRICELLI FRANCESCO 04/01/82 MEDA (MB) n. 3394/12

TOSONI MARCO 15/09/73 MONTICHIARI (BS) n. 5282/11

TRAINA GIOVANNI 28/01/49 SEVESO (MB) n. 93/99

TRAVERSO DIEGO 10/04/81 CODEVILLA (PV) n. 12714/10

TREBESCHI CESARE 31/05/71 BRESCIA (BS) n. 6856/08

TREBESCHI CARLA 12/03/67 BRESCIA (BS) n. 5874/10

TRESOLDI WILLIAM 19/10/68 SOVERE (BG) n. 32/03

TRIONFO IGOR 15/03/71 MILANO (MI) n. 1648/01

TRIPODI PIETRO 03/06/52 LOMAZZO (CO) n. 22843/03

TURATI TIZIANO 27/02/71 AROSIO (CO) n. 3872/07

TURCATTI DANIELE 03/08/77 LURATE CACCIVIO (CO) n. 9548/12

TURETTA MARCO 01/06/73 ROVELLO PORRO (CO) n. 13027/09

TURRA FABIO 29/01/75 PROVAGLIO D’ISEO (BS) n. 31/03

UBIALI ANGELO 04/08/63 BERGAMO (BG) n. 2799/99

UGHI STEFANO 16/11/55 MILANO (MI) n. 1452/00
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ULLU ROBERTO 01/06/73 PAVIA (PV) n. 3824/09

UTICA GIOVANNI 22/06/48 CODOGNO (LO) n. 6586/06

UTICA GIANUGO 18/06/85 CODOGNO (LO) n. 10750/12

VACCARI VITTORIO 23/12/42 PAVIA (PV) n. 9318/05

VACCHINI VINCENZO ERICH 13/08/47 TREVIGLIO (BG) n. 2125/08

VAGO ROBERTO 04/09/74 BREGNANO (CO) n. 30/03

VALENTINI FABRIZIO OTTORINO 15/01/67 LEGNANO (MI) n. 10613/04

VALLE SERGIO 09/11/58 PAVIA (PV) n. 6089/11

VALSECCHI ROSA 27/01/67 SUELLO (LC) n. 3862/98

VALSECCHI MARCO CRISTIANO 13/05/69 MOLTENO (LC) n. 9921/11

VANETTI ROSSANA 26/09/70 VARESE (VA) n. 94/99

VANTADORI FEDERICO 09/12/83 CARPENEDOLO (BS) n. 12209/14

VARCHI MAURO 20/06/65 PAVIA (PV) n. 16746/01

VARINI MASSIMO 17/03/81 GOITO (MN) n. 2125/08

VAVASSORI GRAZIANO 12/12/54 URGNANO (BG) n. 22833/03

VEGA STEFANO 23/11/67 SONDRIO (SO) n. 534/98

VEGETTI LUCA 26/05/76 SESTO SAN GIOVANNI (MI) n. 546/06

VENTURINI VINCENZO GIOACCHINO 12/05/67 CARNATE (MB) n. 14067/06

VERGANI ELISABETTA 30/04/67 MERATE (LC) n. 9287/05

VERGINE UMBERTO 12/11/40 NUVOLERA (BS) n. 3864/98

VERONA GIANNI 06/05/70 PORTO MANTOVANO (MN) n. 6856/08

VERONELLI GERARDINO 07/02/46 OLGIATE COMASCO (CO) n. 1564/98

VERONESE ALESSIO 22/02/79 CASORATE SEMPIONE (VA) n. 3824/09

VERONESI FABIO 13/10/79 VALGREGHENTINO (LC) n. 11049/07

VERSETTI ALESSANDRO 15/10/59 BRESCIA (BS) n. 575/98

VEZZOLI MARCELLO 02/12/71 BIENNO (BS) n. 2685/99

VEZZOLI FRANCO 06/03/65 CAPRIOLO (BS) n. 12714/10

VICINI ANTONIO 07/03/26 MILANO (MI) n. 548/98

VIGANO’ GIACOMO 09/05/61 MILANO (MI) n. 2233/97

VIGANO’ MATTIA 27/09/79 CARATE BRIANZA (MB) n. 11049/07

VIGNATI PAOLA 19/04/63 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 2824/99

VILLA RENATA 18/02/62 MONZA (MB) n. 567/98

VILLA ANTONIO 30/05/68 TORRE BOLDONE (BG) n. 2809/99

VIOLATO MARIA NOVELLA 02/05/73 TROMELLO (PV) n. 6586/06

VISCARDI ALBERTO 11/12/86 IMBERSAGO (LC) n. 5874/10

VISCONTI MOSE’ 04/03/42 GEMONIO (VA) n. 1571/98

VISCONTI FEDERICO 25/04/79 MONZA (MB) n. 14067/06

VISINTINI LUCIO 01/04/56 VARESE (VA) n. 4104/98

VITALE ALESSANDRA 23/05/82 MONZA (MB) n. 9114/13

VOLONTIERI LUCA 27/03/74 BUSTO ARSIZIO (VA) n. 10603/04

VOLPI ALESSANDRO 18/02/75 SOLARO (MI) n. 9322/05

VUONO MARCO 30/09/80 NOVA MILANESE (MB) n. 13655/08

VURRO BIAGIO 17/11/70 GIUSSANO (MB) n. 238/05

ZALLIO FLAVIO 03/02/48 MONTICELLI BRUSATI (BS) n. 1451/00

ZAMBARBIERI PAOLA 08/11/67 CODOGNO (LO) n. 10346/03

ZAMBELLI LOREDANA 22/01/72 VOGHERA (PV) n. 13655/08

ZAMBELLONI MASSIMO 20/05/71 BELLANO (LC) n. 9299/05

ZAMBON GIOVANNI 01/04/65 MILANO (MI) n. 1479/00

ZAMBRINI MARIO 06/07/59 MILANO (MI) n. 10602/04

ZAMPIEROLO GIOVANNI 11/05/51 SOLARO (MI) n. 4654/97
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ZAMPOLLO MAURIZIO 19/06/52 BOLLATE (MI) n. 2234/97

ZAMPOLLO MARIO 05/10/84 BOLLATE (MI) n. 8368/12

ZANARDELLI LORENZO 25/08/74 BAGNOLO MELLA (BS) n. 3872/07

ZANARDINI RENATO 09/02/57 PISOGNE (BS) n. 2801/99

ZANEBONI PAOLO 07/07/74 SAN COLOMBANO AL LAMBRO (MI) n. 221/05

ZANELLA MARCO 30/04/69 PUEGNAGO SUL GARDA (BS) n. 3872/07

ZANETTI GIUSEPPE 26/09/65 TORRE D’ISOLA (PV) n. 13655/08

ZANETTI LEONARDO 07/02/81 BRESCIA (BS) n. 4224/14

ZANGRANDI CARLO 21/04/62 ASSAGO (MI) n. 3172/14

ZANIERI PAOLO 21/09/68 CALVAGESE DELLA RIVIERA (BS) n. 13655/08

ZANNI ALESSANDRA 21/12/71 RHO (MI) n. 29/03

ZANOLA MATTEO 05/04/78 CARPENEDOLO (BS) n. 9099/12

ZANOLETTI ANGELO 21/05/56 CLUSONE (BG) n .1466/00

ZANONCINI BERTO 22/09/62 VIGEVANO (PV) n. 3824/09

ZANONI MAURIZIO MARIO 08/08/55 MILANO (MI) n. 9319/05

ZANOTTI ANNA MARIA 26/04/65 DALMINE (BG) n. 6446/09

ZECCA MAURO 25/08/65 TRAONA (SO) n. 11622/02

ZENUCCHI MARCO 13/11/63 BERGAMO (BG) n. 5282/11

ZERBO STEFANO 30/05/76 LAINATE (MI) n. 28/03

ZERBONI CARLO ALBERTO 31/05/36 MILANO (MI) n. 6586/06

ZEZIOLA GIAN DOMENICO 01/01/44 CHIARI (BS) n. 532/98

ZILIANI ALBERTO 06/06/66 CREMONA (CR) n. 6586/06

ZILIOLI DANIELE 02/03/83 CREMONA (CR) n. 9548/12

ZINI ROBERTO 26/07/63 CHIARI (BS) n. 3849/98

ZIPPO MAURIZIO 22/08/60 MILANO (MI) n. 32176/01 

ZUCCA MARCELLO 31/01/79 BRESCIA (BS) n. 7648/13

ZUCCOLI MONICA 21/05/70 VOLTA MANTOVANA (MN) n. 14067/06

ZUCCON ALESSANDRO 15/07/79 BRUGHERIO (MB) n. 11049/07

ZURRA MATTEO 09/03/80 CAMPARADA (MB) n. 3394/12

II dirigente di struttura rumore ed inquinanti fisici
Elena Colombo
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